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In decine di città Italiane iJavoratorisLunt^no'ai pensionati | ” ,in 

Salvato e rinviato a oggi il'vertice dellà,maggioranza, mentre sale la tensione tra gli alleati 






milione nelle piaz^ confel governo 


Npaè^lo 
per 10.000 lire 


Stalo un fatto polKicn di grande nlitvo Vn 
, gliuma misurare le parafe c usare k nr^ces 
camblé^wilcosa Inel pae 
f■ * S 9 , nel rappoTip tra govemet) e governantiMt 
eucc.éd $0 d€gli^tpiòpen e delle manifestazio- 
ni è JavM*ro elienrdinano Dovesa essere 
^llWitnènte la.gnrneta deì pensionati Pòi l ap- 
' è via via cresciutò c si è trasformato in 

- 'ufili più^gdnerele lotta di intere categorie e di una 


, aoticrjinld ai lavoratori e alle forte piQ deboli della 
. ^ SMfetè "^i^^pllf ^ndlitHele plaaàe d Italiamon 
si |[{e(tfpfi^^^ tahtfgi^ifte «.inori ej esprimeva un 
^ ' protaggnisfribi^i frias4 coslJoiie e.diffuso.rL'in*/ 
eaniasimù si è rotto La stessa tensione la slessa 

« IO di partecipare e far sentire la propna voce t 
1)6,-jn'9MfikÉ^ofnt^Deìle.|nanlfe&ta^lgn^ orgar 


milrit)V|ae^ltgq^lc«-dqlg(^rrio ^ ^ ^ 

■ ’su" ^>™™?4yh<(Ue?raglorie rio! comunisti ra ver. 
#>e nel primi wiOjierl dèlie scorw settimane i ger¬ 
mi dUna'E^lbMuQVa fa^e, di im diverso dima, ; 


È stato quasi uno sciopero generale, con duecen¬ 
to manifestazioni svoltesi in tutta Italia ed una 
partecipazione come da tempK) ;tori st ye4èva LV 
niziativa era dei sindacati dei pensionéti ma, qua¬ 
si ovunque, ha coinvòlto metalmeccanici, tessili, 
impiegati pubblici (Jn movimentox:he respinge i 
ticket ed indica altre vie di uscitar^De Mita, intan¬ 
to, rinvia i annunciato vertice e non decide i 


NAPIA TAfUNTINI mUNOUaoUNf 


V M ROMA Trentamila' in ì 
corteo a Mestre: * ISmlla'a ‘ 
Genova, migliaia e migliala a -, 
Bologna, a Ban, a Napoli, a ' 
Firenze, a Palermo, a Bre 
scia. La iniziativa voluta dai 
..i.-slndacatindei pensionati ha 
trasformato la giornata dt len 
in una specie di plebiscito a 
; favore della cancellazione di < 

: quella, parte dell’odioso'de- : 
creto SUI ticket cheraddebita \ 
al lavoro dipendente e ai 
pensionati l'onere di sovven¬ 
zionare, come se non ba- ’ 
siassero le attuali trattenute 
dalle buste paga, il servizio ; ^ 
sanitario nazionale. È una : 


muova '(ap^;.di una- ' lunga 
partita che; non si può vince¬ 
re certoun;un colpo solo, in¬ 
gaggiata da-egli CisI Uli per 
nsanare lo Stato sociale, la 
spesa pubblica, ma con pro¬ 
poste alternative a quelle di 
De Mita Quest'ultimo, intan¬ 
to, ha nnviato ad oggi, l'atte¬ 
so vertice convorato proprio 
SUI ticket, defìniti da Fanfani 
una •invenzione» < di ‘ Donai 
CaUm.' Il Pel harnbadiip 1a\ 
sua opposizione al decreto,, 
Voci su po^Bili nuove misu¬ 
re un ticket^ annuale, «tetti» 
SUI soldi da pagare, per le 
ahalisi ^ 



E il Rà minaccia 
diÉirelaaia 


H Oggi con •l'Unità» il lettore riceverà un fascicoto'deliStr/iiiff- 
gente, che esce; in edizione speciale, dedicato agli ultimi 
decreti govemalivi'Sulta salute. Il.fascicolo contiene il lcslO'<' 
del decreto logge e uh bollettino di turni ticket imposti ne¬ 
gli ospedali negli ambulatone nelle cliniche convenziona¬ 
te che documentano uiicnormente la Iniquità del procedi¬ 
mento Sabato con il Saluagente doppio fascicolo e II se¬ 
condo contenitore ' 

Pandico: Movimentata udienza al 

«rutAlA processo'Cirillo che si sia. 

^wwaviv svolgendo a Napoli, fi su-> 

6 un uomo perpennu» dovaniu Pandi- 

d»! CMvivin CO ha deciso di raccamaRi 

, YMi iNesiuii. 

: riscatto venne pageto per i 

Cirillo», ha affermato dunn* 

, te la sua testimonianza Né la quota incetta che sarebbe 
and Ila alla camorra né quella acclarata destinata alle Br il 
•Invi>nid tu'io Cuiolo > ha aggiunto - uomo del àervtai ae- - 
> greti, Noi. nelle gabbie, e I partiti lamolesuevillime» 


■■iROMA. Cinque giorni di 
tempo basteranno ad evitare 
la cnsi di governo? La segrete¬ 
ria del Psi na len rinviato a sa¬ 
bato. in una nunjone ■siraor- 
dinatia» della Direzione, il 
pilo di lirare le somme 
molti elementi conlraddit- 
fon e confusi» che compon- ' 
gono un quadro di preoccu- ' 

g inte instabilità c ìngovema- 
lità». Ma non a caso si aspet¬ 
ta il fine scttiinanarCraxi vuo¬ 
le vedere se venerdì il Consi¬ 
gli,, comunale di' Palermo 
cq^pifà 7til :1«irilsfatto» ideila 
giunta iiwn. il Pci. Ma già si 
•ente.^tr6idkódaH>amico»Por- 
lani;<pcf quello xhe a via del 
Corso gludioano lun calcio in 
bòcca».^,IL8egretarto de mette ; 


le mani avanti; lUna cnsi per 
la vicenda di Palermo sarebbe 
sproporzionata e non giustifi¬ 
cata». E. dopo che anche Pri e 
Pii hanno ndimcnsionato a 
■fatto locale» il caso Palermo, 
il rischio dell isolamento indu¬ 
ce Il Psi ad’allargare il fronte 
dello scontro. «L'Imbroglio di 
Palermo - dice Martelli » è 
soltanto un aspetto dei tanti 
problemi che preoccupano m 
questa fase politica». C e im¬ 
barazzo nel Psi per la difesa a 
spada^tralla dei ticket. Perse si 
comincerà a correre ai npari 
oggi; quando a palazzo Chigi 
$1 disculerrano le correzioni al 
decreto. ■Un’intesa ■- dice Si- 
gnonie - è improbabile pnma 
di un.chianmento». 




CO GEBEKtlCC/^ ' A MOINA ^ 


Forse 200 Nell o pedale Leini di V'ieh- 

i vecchi "• ì"» «)po,«etiiiocw.d^ 

^ 1 , 2liO>dè8e«taiiMit«pl,«ìjf»i 

uccisi : «tene dì oir.icidl (49 Ni , 

a Vienna eccedali)/compeiu dB«^ 

, que-lnlenpimitnoinièdhd' 

' _ di-Wwrldìlo-iftipoie, lìdR.'i 

' «nMcwdwcieolptpoliitcWt 

degenti uccisi, quasi lutti otuiniennl, aveyanq'la ac^ pctipeit, 

^ di essere ■molesti.,'di essere insomme uif^lnutìleeceriod uN-^^- 
lerlore nel lavoro quotidiano delie ciiìqiie ifihlMentiWIlèe, l 
Ora'le chiamano'le «Jlavolesso di vLalnari^me-'Iddndagtnln' 
non sono ancora concluse. 


Francia UI, Tòklw *? aplMiMéiiie 

Precioita compagnieeeiea'imv. . 

riwi nio ceseEas,ddlbll 0 el*olle|e-. 

aereo memo Parlg|.V«lfoee.(iieli 

-con 22 persone 

19 paSSèggOrl è lllj.ìriWrihfW 
, . dell'equipaggio IttfrilTO/OOr- 

volava il massiccio del Vercor* nella Fkanclii<iu4^0riVht|Ìe. '. 
Secondo quanto nferilo da fonte ufficiali,- l’aereo ètproQlp^H.: 
tato a circa ISOO meln dl altezza. Sono stati flnomirittovili ’ 
ITcoipi.&.ignorasevisianosupeislili.' ’ 


reale èsl'qi 


pe Mpp i|^;jQViece dimosiFato.inca-. 
rjljl^lpnl B l’seniimerni delMia ' 
Iffw '^Jpahci^frifl'Jl^lcM^riib, dèii’in- 
0/fà;me|\te pK^lidaud r^^ltà, dàlh- 


È nato un nuovo 




)9/fn4W0rlPf pbris$VArio dì psHer fare 
fqp^^dl pmifaere Impunerpente provvedi- 
3SI a"a cosciun^a civi'e del paese come il 

siàtlxiè^ìi 

^^\npttyàri)qrita;j;tpèr le protesta suite 
'MiFeffl\lsi«l|tbc7.aifca^ disprezzo • 

|degriò|ti^d|a^''Ct|e.èv’Scatf{(to.nel^ di- 


’ tativì di Qpi 
- decreto,-col 


passano à De Bened 


U<i(yitl(,:Ai|$f^'ll'^qyctno hn'vlsto, e . 
ei^ forilo Iquilu a dannosi sono i len 


rnid Daniiul Ib tqUI aggiustamenti dpi 
T#|qiilnilw2tone''qel,it!«kefal')primldtó.' 
egqnea È l'idep itessa del lIcKel ospe- 
IqW SbbpridonPta, 


^ , I schifa] pio sbggia b II dCcn^tp In 

l^arlainenlo e lorndrq a cliscuiere con eerie 
il 6 (aW cfeK spesa sanitària sìa'luori 
JM cOnlrollq' Clvqio lnvBcqche'Sl'spende male ■ 
sàf j ift®8?ifi'?’ì|Iill!l«ait\pi ^lcbmrontoèallo- 
': . ;'i?.rà suMna'.puWo^&di!(ondo:.'SHralta'dl'de- 
qWeje'Se-rlf^tmans'lpfSialo sociale, per superare gli 
aapW.'PlloBtdllirl'dlblotiidelWspeneiiaa'Italiana e 
«.tìaKnait^WippMlamsnle ssseiwiali diritti di 
dlltàdinanaa oppure liquidate ogni idea di solida- 
rlelai'tì'dl impégno rlformàlbree.aoclaledello Stato. ■ 
Si poteva pensare,cheJa battuta di Cfaj(ì a Ban 
'iidllSrTOTè cpmpiulofcopiI'tldlieìipreludesse final- 
llente ad un cambiamento di ipHa del Psi Cosi 
npd pare cheaip' migretepa sòclalista phe pure 
sl,à;niIn)laaipoche' 0 {e,da|conei edalle manifesla- 
aiOni non ha trovato di meglio che minacciare 
.sndclla c.on!roìa,gi«n!a.idj Jalffl:ni-Ci..£ un po'tnste 
pBhun'partiiocheppretende’dì'rappresenlarelaira- 
diflOnàdelTllormlSmo.' V, ■ ' 


Ih gruppo Editoriale Espresso, che comprende an¬ 
che il quotidiano /o'7?epu66/;Co'e ntimetosi gior-' 
naii locali, è entrato a far : partq'della Atjioldo' 
’ Mondadori, la casa editnce milanesé che fa capo) 
airindusln'ale-finanzlere Carto De Benedetti Si è 
completata cosi un'operazione ch^^^ la scom 
parsa dal panorama éditonale italiano di uno dèi' 
pochi editori puri ancora rimasti 


mUNO ■NRIOTTI 



■i ROMA. Quando Eugenio 
Scalfari ha dato Tannuncio al- 
. I assemblea dé| redattori, i 
hsiomaiisti' della f^èpubplica 
hanno proctairiaio ùno -scio-’ 
. pero pèr la giorriata di òggi' 
(dothahi. dunque, 'Repubblica 
non sarà in: edicola) espri¬ 
mendo ^profonda: preoccupa¬ 
zione per ui\a operazione Che 
modifica radftSlrnénte là pro¬ 
prietà del giornale». Per ire 
giorni si fermeranno anche i 
giornalisti dei-'iEsprcsso. 

' f Dura anche la reazione del- 
,la Federazione nazionale del¬ 
la stampa. In un suo comuni¬ 
cato la FnsI afferma,che là fu¬ 
sione fra la Arnoldo Monda- 


don c il gruppo Caracciolo 
•desta preoccupazione e allar¬ 
me per le conseguenze chej 
potranno denvame per testate 
quotidiane., e... pene.'Jiche di 
grande peso nel panorama 
dèli'irifomìà^rié itàiiana*. Là; 
Fnsi fa ancl^. ^levare come 
«l’Intera op^izlone sfa con¬ 
traddistinta dal pròvaleré della 
piira logica «rimpreriditoriale 
senza alcVn riguardo all'auto 
nomia di esperiènze giorriaU 
- stiche consolidale». 

fi respòhààbite del settore 


éditona del Pci Piero Db'Chia 
ra ha affermato chelifrmcor^y 
fazione del gruppo;,òaiac-| 
ciolotttclla Mondadc^itf^htaf; 
di^ isanoifé 'l iden 


nteressi 

ri,, facendo dell Italia 
dei. lullo anomak». PM’ .il.dirU 
gente.dei f^:i .rsi d)inotm-ÌA 
necessità di una iegiihiizioiid 
antitrust che non'sia léràlfflca' 
dell'esistente, e.di uAajr^sio»* 
ne della legge; per Vec^loria 
che renda possibile J’knpr^' 
g'ioma)ìstx:a fuori delléj^ii^^ 
conglomerate». L'indjpéndém 
teidi: sinistra Franco ^ssanjnl 
giudica’ l’operazìone.^m]^' 
so preoccupante veifb^ ùrial 
fortiufma concentrazione nirif 
rtopplistica». L'unicb giudizio 
'posi^ viene ovvvam$ite'-dal 
presidente della CdnfittdUstria 
Mrgio Pminfarina il qùa 
affermato che' «una ' md 
vicinanza’'fra<rindusi}ia,’:^'è-’ 
dìtoria t)dn 'può che far mnè. 
a enirariitfeiè all’lnteìb"’ 
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ma la tensione è altissima; 


Tbilisi è una città assediata, l'Garri armati patti)- ■ 
gjlano le strade della capitale georgiana.'Oorba-'i 
ciov ha invialo sul posto il ministro degli Interi 
Eduard Sbevardnadze per cercare di riprendere il 
controllo della situazione. Saie a 18 il numero dei’ 
moni. I dimostranti avrebbero perso la vita duran-; 
te l’attacco delle truppe speciali allasfolla che pre¬ 
sidiava il palazzo del governo. ; 

Pài WOSTBO CORRISPONDENTE 

sniiio,(imr ' • 

■ìMosca. Eduard Shcnrafd-' Tass, «é tesa cd estremamente'' 
nadze è da ieri a Tbilisi. L’ex grave». i 

segrel^o della Gorgia ha il Oggi nella capitale gereiiia- 

condo le jònll ufficialj. 18 péK «al giornale delie Fomaim- 
sonò (altrì'dicono che le vitti- dichiaratoche la polìda 
me sono 30). L’eseréito ora assicurato un Inttgvm- 

contrólla ogni puntò dèlia cit- senza spargimenM dfi^Mn» 
tà, dalle 23 alle sèi c’èil coprì- Sue. Siamo addok>rqd;> wr 
fuoco. Le. troppe, teprimoho . quanto è accaduto e 
ogni assembramento ma la miamo la piena respomàbill^ 
luazipne. come riferire la là». V 


MljdHiHÒNlmlbv 


Ricoverato da un anno in un ospedale milanese 

Bimbo Occhiato a san^ 
«Sembrava un Idbbroso» 


Un ajmputer eonp© i «birgo» 


.Storie agghiaGcianti'di bambini itìaltrattati. Roberto, bino è saio invialo a Bosion 
4 anni, da un anno nell'ospedale psjchiatrjGO di .Mi- ^"^iisi sofisiicaiisime. u 

iano per le deformazioni del volto. I medici pensa- S'’uninth1e1u'Tc«S''?e 
vqno fosse lebbra. Invece era stalo sfiguralo. Un in- responsabiiiià dei ganiion, 
chie.sta per accertare le responsabilità dei genitori. A Inianto a Marsala ire Iratelll- 

Marsala tre fratellini salvati in extremis dalla morte alavano morendo di lame. 


per lame. Alla madre, nuovamente incinta, avevano 
Ipl^ altri 5 figli perché non riusciva ad allevarli. 


MARINAMOnNUROO 


M MILANO -Se mi late lor- 
nate à casa mi farò difendete 


ia;i a rGasiellanza di Varese. 
Con il volto orrendamente sfi¬ 


dai'mio cane»; J^oberto,,.4 am .gurato è stato trasportato in 


ni, ilippnde cpàl h chi gli prò 
spèlta ua'possiblle .ritorno; in 
fàmiglià. Ne}l.'òspedale di psi- 


vari ospedali; i sanitari pensa¬ 
vano alla lebbra come causa 
del suo stato. Ma un medico 


chlàirta .infantile di Milano sta del Maggiore di Milano non ci 
bene; 'lo .hanno curato, gli _,ha creduto e ha denunciato il 
hanno fatto »a plastica faccia- caso al Tribunale dei minori, 
le per donargli; nuovamente Un:pezzetto'dirpelle del barn- 
un aspctio gentile di piccolo 
bambino, Ha anche comirx-/ —- 

clàte a frequeritàre Tàsllo; U FflÀNGÈSCO Vitale 

sua odissea è iniziata un anno - 


Sono stati saivati da un vicino 
di casa che da giorni sentiva 
urla strazianti provenire dal vi¬ 
cino appartamèntò. L'uomo 
ha chiamato la polizia che ha 
trovato i tre bimbi, una di un 
anno e mezzo e due gemellini 
di ? mesi, che si contomevanp 
nel lettino. Ricoverali di ur¬ 
genza i sanitari hanno valuta¬ 
to ie condizioni dei ■ piccoli 
gravissime. Dopo le prime cu¬ 
re sembra che i tre fratellini 
stiano lentamente miglioran¬ 
do. Ai genitori il Tribunale dei 
minori tempo fa aveva già tol¬ 
to cinque figli perché non era¬ 
no in grado di mantenerli. 


■1 Un giorno, per caso, un'i¬ 
dea. Semplice, mollo sempli¬ 
ce. AccymùJare un bel po’ di 
tóssérè dei‘Vari,' .«bingp» ; dèlia 
cartà ’étàiriiiàlìi e rèndere gra¬ 
dito sèrvizid-'ai leflori control¬ 
landole. giòrho-dopo giorno, 
per loro. Cosi Lino O'Orazio e 
Stefano Maifetta. due pubbli¬ 
citari alte soglie dei trent'anni. 

; hanno in quattro e quattr'otto 
' registrato ir brevetto in tutta 
Italia e’hàhrio creato il Game 
Control, sistema infallibile 
che, elettronicamente, passa 
in rassegna tessere e punteggi 
su griglie già memorizzate dai 
computer. 

Attivo > da circa un mese 
ranti-Bmgp.è partito in.sordi- 
na ma ha già catturato alcune 
migliaia di tessere. •Non ;làvo- 
.riamo contro glUditori -'spie¬ 
gano D'Orazjo e Maifetta 
Siamo convinti che le copie 
perse non sono niente». Ve¬ 
diamo il meccanismo dèi con¬ 
trollo'. •Facciàmo:un contràiii- 
no con Ikclierite che da quan¬ 
do ci affida le sue tessere e fi¬ 
no alla fine^del gicteo avrà la 
sicurezza di un controiio gior¬ 
naliero e settimanale del pun¬ 
teggio». Il costo è proporzlò- 


Non avete wglia di controllare le vostre cinquanta 
o più tesare quotidiane dì «bingo»? Niente paura, 
è nato il ^qme Gonfrpjf, un’agenzia al servizio dei 
lettori., (chélcòntròila giorno '^r , giorno teiere e 
biglietti della lottena e avvisa in caso dì vincita. 
L’idea è di due giovani pubblicitari romani che 
hanno creato un programma al computer ed ora 
«minano» dall’interno l'jtaiia dei «bingo». 


nato al nùmero delle tesare 
consegnate./ il 'contróljp/^ite 
prime d^ì-costa treinila^lìrè 
runa,' dalla -ùndecisìma alia 
ventesima idùetnila lire, ’ dalla 
ventunesima in - peri. mìllè' :iìi«. 
Ma chi cpritiònà>ì-c<mttoIk>ri? 
•La tecnica -pèrugararltìre ì 
clienti è una;e validissima; noi 
non vc^tiàmOiroiigìnaic delia 
tessera, necessario per ritirare 
f'eventuale premio. A noi oc- 
cóme solò una fotocopia per 
inserire nel computa iiiumerì 
delta scheda..In caso dì vincita 
inviamo tempestivamente un 
telegramma al giornale e avvi¬ 
siamo H cliente che d^ an¬ 
dare con la sua lessèia à 


re il premio». 

Sono pòchi ìquotidiànlsino 
ad oggi scampati alla febbre 
dpi «bingo», a questa «cinese» 
dell’editoria'che nel giro di 
pochi anni ha cambiato il pa¬ 
norama della stampa nazio¬ 
nale, mescolando le .carte e 
modificando le tirature. Che 
ne iarà del Come Contro^ Di¬ 
venterà una scheggia Impazzi¬ 
la nel confuso torneo ira gior¬ 
nali che sl gioca a suon di mi¬ 
liardi ò verrà'rieutralizzata dal¬ 
le squadre concorrenti' già 
pronte per più nuovi e brillanti 
sorpassi? 

«N<m conosco a fondo 1 
meccanismi di questo conirolT,^ 


lo - sostiene Gabriele Mapelli, 
direttore comerciale del Mes¬ 
saggero - ma non credo che 
avrà lunga vita, poiché il filone 
promozionale basato su gio¬ 
chi di questo tipo si va ormai 
affievolendo, il mercato già ri¬ 
chiede cose nyove, Vomà dire 
che per le prossime promozio¬ 
ni si,dovrà escogitare un mec¬ 
canismo dì tutela basato, sem¬ 
mai, su una più evidente pro¬ 
va d’acquisto». «L’idea è carina 
- dice Antonio Morlacchi del¬ 
la Nuoua Meeting inventrice dì 
Fortfolio - ma non rappresen¬ 
ta un problema, almeno per 
ora. Al di là della promozione 
ciò che interessa gli editori è 
allargare ia base di ietu^ri, rag 
giungere con il gioco chi forse 
non avrebbe mai comprato 
quel quotidiano. Certo se il fe¬ 
nomeno dovesse aliargarsi a 
mitìoni di persone, allora sa¬ 
rebbe un vero problema». 
«Non si possono fare prevìsio- , 
ni-spiega Enrico Pratesi della j 
Svime, là holding che control- | 
là la società Ideatrice di Re- ' 
pìay - per ora non mi sembra 
pericoloso. La gente continue- , 
rà a comprare i giornali come , 
^enpre». 


§ERGtOiBERlbLISSI,i amoina» 

CoUi^ene in mare 
14 marinai turchi 

~ÒN0PR|0PIP|-—^ 


H BARI. Quattordici vittime 
e tre superstiti sono il tragico 
bilancio della collisiorie di 
due navi, di nazionalità turca, 
che alle prime luci dell’alba e 
con una nebbia fittissima in- 
croi:làvario" cinque miglia a 
sud decisola di Pelagosa, nel 
Ba^ Adriatico, in acque ter- 
ritòirlali jugoslave. Lìmpatto 
sembra essere sialo vioféntis- 
sìmo e il mercantile «DeÀ^al», di 
1700 tonnellate di. stazza, è 
colato a pHxo in pochi mlnu- ' 
ti, trascinando sii! fondo U suo 
carico umano. I quattordici 
membri deirequìpagglo sa¬ 
rebbero stati sorpresi nel son¬ 
no. Unici superstiti il capitano 
della «Dèval». Mammud Se- 
wol, ricoverato all’ospedale di 
Foggia e altri due uomini che 


sono stati raccolti in mere dal» 
l’altra nave coinvòltaj là «Se; 
lin», che ha proseguitò la nàri» 
gazione verso Ghioggla.’dove 
era originariamOTte diieltei La 
•Selin» a prua presenterebbe 
un vistoso squarcio che non 
pregiudicherebbe, però la sta- 
bilità del mercanuie. Nella to¬ 
na dell’incidente si sono con¬ 
centrati numerose motovedet* 
te, pescherecci e due eUoOUeri 
che per, latta la giomaia. roal ì 
diuvati da mezzi della MbMìH 
iuspsiavà, hanne ceatàM .|U 
uomini dispaisi, noiniMnie 
una nebbia btiisshna che ha 
ostacolalo i socconi. Sace.ado 
la testimonianza del capitano 
della .Deval., peto, le sparan- 
ze di trovare qualche supaisU. 
te sono quasi nulla. 


A MaiNA»^ 
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Dtaraore 


n:TT-TIT^T^r.i 


I eri pMneriKiO' mentre isuoi redattori decide*^ 
vano di adoperare. Eugenio Scalfen wlava ve^ 
so Tonno, doW'Oggi HtptAbltca eiorduct con 
le cronaca locate. Ma quella che va a sfidarei 
•■aa temeranamcnte. il giornale pnmogcnito degli 

a t AgnelU In caia sua non è la iieasa Hepubblxa 

I Mtill. Bd e magra consolaiione sapere che ancheio' 

I Atelier Viva Ma agitate^ rilenbili - pare - a contrasti ira il di* ' 
mdMe. Gaetano Scardocchia e I amministratore detegato, 
Pidtof^loichi. Un anno fa, all incirca,"quando fu confer* - 
friiiò'ane era De Benedetti 'il gran rastrellaiore di asiorii 

■ e, poi, quando l'ingegnere /(cenAd Leonardo 
a regolò l rapporti con l'azionista di mlnoranta, 
queìrii avesse la stazza di Berlusconi; apparve 
èhlÉfP cht la fusione tra la casa di Segrate e il gnippo Ga< 
ligriBin Bralfafl era neU'ordine delle cose. Per una serie di 
Clliiiianii Interdipendenti Ira di loro, ma tutte dovute ad 
uhdwamiie complicità di chi governa La prima circostan- 
ud bin lappiesenuta nella relazione con la quale la corn* ‘ 
fnHiiPftì Cultura della Camera ha di recente concluso una ; 
Wt M a d U U Wi dti Italia U grado di concentraalone nelaetto" - 
ié#irinlpimaaione non trova eguali in altri paesi ad eco> 

H ,tnercato. CIÒ in quanto, ai di lò delle caralteristi- 
genedelaistema, la crescita dei settore e { relativi 
ptjdbhjllconcentrazionistici (già realizzati e tuttora in atto) 
jNHf#'|Vttei|utt 0 in totale assenza di norme antitrust (come 
INti^dHao dalia tv) o grazie alla vie Iasione delle legote esi* ;. 
ammi («orna nel caso deH'editoria) Né ha potuto pariial- i 
marila luppllie.., almeno una legislazione lantltnist a carat* 
)er#dvniif*ld di cui il nostro paese non è dotato.,.*. Peggio, 
jd,M.a|giungerB. la legge dcireditoria ha finito con I) fi* 
itMill^lacòncer^ailone. . , 

^ lOMI Mpqde abbrivio guando siconsentlchellsettore 
IUMm pna torsione traumatica e violenta con il costituirsi 
di ip^Mlopolio televisivo privato che stravolse il mercato e 
teriNimDliò il centro vitale del sistema*, la raccolta pubblicUa* 
rig^ Oliando un solo soggetto * Berlusconi • può drenare . 
cm un iano (1800*2000 miliardi) dell'intero investimento 
p i lbjdte i tario. ti forniscono spinte e alibi potentissimi all'ac* 
caHmaiebia dei processi concentrazlomstici e a una muta* < 
iteM ilinalteB dei sistema informativo, la selezione assuma << 
eÉnÌ|èri<IUMtlaeannlbaieichi perché si tratta, alla fine, di 
didiinM protagonisti Capaci di attrarre quo* 

re ahate|na dalla risorsa pubblicltana Questo è il primo 
, aligvnar|lo charter! ha giiaHfUcato I operazione F)at«Rjzgoli* 
CoiÉara,jSggl iiusH/ka l'operazione condotta da Oe Bene* 


; i rCmf||)m|JI queste d non sono alla portata 

dalla (radltiòlteU atlenda facenti capo ai cosiddetti editori 

’rtSiJ ì ' I > ' ' ' » 

LcoitspgUeuza il processo di trlpolartazazione 
r|B^S«.del^sisiema informativo (AgnelH*Beriusconi*De 
v^l,^^S^^enedetti) ha fatto si che le imprese editoriali si 
atrasformassefo in reparti prcMluttlvI di grandi 
congkKnarate, xon interasri prevatefiti arrehe 
esterni al settore. La fase.successlva 4 che SI dall* 

S ernatiya lacca per le Imprese non ancora travolte r 
dWep^re satelliti dai Me planeU 
a;<4qyel clte«lltel;0nQl8iiaiabpp^ Plat•Qa^ 
:.i^lij) 4 <òpMfe..iasiegnaBri.a una.crescefttejnailglflalità. U. 

V mfurhOffpsl genetica del mezzo d'informazione é eviden* 
'te/daaOfSetto autonomo, per quanto debole, nella relazio* 
r 'ids01ì|UMema politico, a strumento della logica di scambio 
Ifl’liitema politico e grandi conglomerate; da prodono in* 

; |MlteÌh^ piò commerciale, tra le cui fi* 

firn prioritarie vi sono il conseguimento di utili e la co* 

; iqyuòrie dl Cliiql di opinione favorevoli alleitrategle globa* 

, Il «li^llhindi gruppi. 

’ jP;jd 9 Qn(ttea, In ItaH^ si va consolidando un fenomeno 
«jirieicrilto al rqslo cteiroccidente: rinformazione come 

« bteccato, nel quale la competizione é destinate a 
•* anche nelle sue torme più feroci -> aH'lntemo di 
^ uMtiiMbie omogeneo e poitetoie <h medesimi fini e valori. 
A^ft'plò che mai necesMrio, dunque, dotare l'Itelia.de* 
giVènintenti operanti negli altri paesi avanzati; normative 
«m^MUit.di carattere generate; normative antitrust di settore 
L atteb^'plQ rigorose e severe perché esse debbono tutelare 
ÀI qiialli eha Luigi Einaudi chiamò beni Immateriali, che oggi 
Iriì^ldnn definire, ird a una informazione effettiva* 
ii>flterite>pluralistica. Si tratta, in primo luc^; di nprisimare 
di autonomia per \e redazioni, quali potrebbero 
- elllriie garantite da uno statuto deirtmpresogtomahsttca, 

: V un fallo ò ceno. HepubMai non cambierà d ac< 

v dHIto Mito e Contenuti, Scallan npn subirà (né acceitereb* 
Mipi^l)'Itonta di bnitaìi o umilianti imposizioni. Ma quelli 
: cHot si flettono in moto in tali circostanze sono processi 

S I, impalpabili, incontrollabili. Ieri una delle poche ma 
anomalie del nostro sistema intormativo ha subito un 
: ctMpb, se non la cancellazione: da ien f?syM/òòAaiè partedl 
. un>impbfO.'Oi queste anomalie ne restano un paio: la stam* 
^^d) sinistra, che lotta con gli ostacoli e le ristrettezze che 
tottfeonoscono; la tv pubblica. La prima anomalia non po¬ 
rri essere cancellala da una legge o da operazioni di Borsa. 
tji'IMCònda potrebbe essere presto affievolita .per effetto 
-cbmblnato di una pessima legge, di spaitizioni partitiche e 
"f^lnconfessabili pani tra sistema politico e i tycoon italiani 
della comunicazione. 
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■■ROMA, (t libro di Julio - 
Santucho é i unica autocritica :)^ 
seria pubblicata finora sulla." 
guerriglia che operò in Argen* r 
tina fra II 1970 e il 1976. A 
smentire queste autocritica, 
poche settimane fa>un ex diri¬ 
gente dell Ete, Ennque Gorria* 
ràn Merlo, ha tentato di n* 
prendere la «lotta armata* an* 
dando a sfasciare; le po^he 
speranze che restavano alla 
sinistra argentina contro te 
mura della caserma della Ta* 
biada c nmeitendo qutomaii*. 
cernente in gioco i militari 
Che ne pensa Jullo Santucho, 
fratello di Mario Roberto, fon* 
datóre dell Erp, ucciso dai mi* - t 
lilarl proprio nei 76 mentre A 
stava per mettere fine alla tot* ' 
ta armata? ^ 

Il comporiamemo folle di 
Gorriaràn Merio non ^ può 
smentire la fondatezta v dt . 
eventi storici. Nel mio libro * 
spiego come ta direzione dei* 
l’&p avesse chiuaaconf'espe* p 
r rtenza delta lotta armata dopo . 
il fallito afsaito alla casermay . 
^dl ji(onte^){)gqto, j. . - 

. del .l97S. ìnvec^Ì)ftftwàn.|,^ 
^ che era stato attorltàiflDò 
direzione dell'Erp alla flne’aer' 
74 propno per discrepanze 
sulla linea, riprese la guida del 
movimento e tentò di riporterà 
lo alla Bueirlglia miandcrmto 
fratello Tu ucciso. Co^l nel '78 
provocò una scissione. Poi an" 
dò in Nicaragua, dove ebbe il 
tempo di usare legarmi per 
qualche settimana, nel .79, > 
prima della vittoria sandiniste. , 
Tornò in Brasile e passò in Pa* 
raguay, dove neil'80 uccise 
Somoza, l'ex dittatore nicara* 
guerae. In una intervista, si 
compiaceva di aver visto il 
corpo di Somoza sussultare . 
sotto I suoi colpi. Gorriaràn è 
uh maniaco delie armi- in A^ 
gentinà e venuto poi aspii^a*. 
re il fallimento dell'Erp con la 
sua mancate autonomia dal 
Partito dei Lavoratori, di cui 
era •braccio armato*; 0 a.'pre* 
dicale che bisognerebbe se^ 
guire li modello della rfvolu* 
alone sandiniste, mettendo 
Evita Peròn al posto dr'Sa'hdi* ’ 
no.-Qualcuno gii ha creduto, e 
puiMOppo lo ha seguito. Ha 
òrgahizzàto l'assalto alia ca* 
sermà de))a Tabiada, sulla ba* 
se di Infòrinazioni che garanti* .. 
vano che quel giorno il colon* ' 
nello Seinetdin si sarebbe In*., 
cohtiato proprio li con un ge* 
nèraie. per mettere a punto 1 
plahj di una nuova cospirazio- 
nemilitare. 

Nei tuo Ùbro, che fa la storia 
degù «anni di ptombo* del- 
l-Argenttoa, tu ricordi che 
quando Peròn snlse di Bn* 


A un me$« da|le;eleziaini pm$ldeiiziali In Aizenti- 
na,ii,$pndag8LndMcono,n vantagpo del perotiista 
Menem sul radicale Angeloz, Per chi voierft la si¬ 
nistra chelni^entina si annida nei solito 30% di ‘ 
indecisi?, UniColloqUKS con, julKl:Sai«tucho;-.a^ 
di un libro che è attualmenté «bestsetier» a Bue¬ 
nos Aires; «Ubs ultimos. guevailstas:: suigimiento y 
eclipse del Eieicito levolpcionario del Pueblo». 


1 ^ 
I 


ètte propoilii^rivoDi^aaari 
t e MMÒ atta UquìdailOBe di 
I teM qsdtt ■rè eruQiliao^ 


r 11 II fireurriiB' 
nMWwwlM- 
•IMe A» CN l'e* 
i Micito era raDon capIteBO 
^ Mehaared All SetoeMIo. 

I. Credi che qecitteoiM conti* 
ì : «ri a cMeie li teste peasan* 

le delle wovoeatloiil 'orii* 
i tesiate dalla dcteiateUlttre 
: contro li iiteitfiargeailiu? 
Mi sembra ovvio. Dono Tin- 
successo della ribellione del 
coionnello Seineldin. nel di* 
cembro ; scorso, • gli strateghi 
militari hanno probabilmente 
deciso di Incoraggiare e pilo* 
taro progetti .tenoristiei per , 
glu'stlncare i lóro pian^'CosI 
pare . che. abbiano deciso di 
romlre ai toro ignari burattini 
ia falsa indicazióne che il 23 
gennaio Seineldin- si sarebbe 
trovato nella-casermf della 
Tabiada. È scattate la trappola 
e ì. terroristi .cì sono caduti. 
Una cospirazione contro' la 
democrazia, irutto della con* 
vergenza del piani dell'estre¬ 
ma destra con quelli di una 
scheggia impazzita, residùaie, 
della gùeirialia di sinistra degli 
anni 60 e 70. 

Queste coBvergeozc do* 


MagltàiiBtete... 

Se te sliilstra «veste fatto tutta 
l'autocriqea chelktegmo mri, 
adesso imebbe la ripiova che 
anche II gkistlrialismo non po¬ 
trà mai essere demociatteo, se 
non si libeierà delia sua con¬ 
cezione autoriteite;Che identi* 
fica 11 peronismo con l'essen¬ 
za delia,ivaztone e finché la fi¬ 
gura di Peròn continuerà ad 
essere Intangibile, compresa 
la sua guerra al marxismo, co¬ 
me dico nef mio libro. E an¬ 
che perché ri continuCTà ad 
alimentare fi rhito deiVunità 
del peronismo come via obbli- 
gata'per la liberàziohe nazio¬ 
nale. Non c'ò rinnovatore, ai* 
l'interno del movimmto giusti- 
ziatiste; che ablria avuto il eo- 
raggio di'dire queste cose. 1 
Montoneros. die nel ’T6 rilan¬ 
ciavano la. lotta amu^ prò- 
pno quando mio fratdto cer¬ 
cava di dislaccateèrìèt ades» 
hanrrd dichiarato (I toto.inerio 
appòggio a Ménem^ mentre 
uno dei più vìclhi cpiiabòrato- 
rl dei cà^Mato perohiria, 
Rousseldt, ’^ùHava ‘ per la' 
sconfitta dètia.sihtetre del mò:. 
viménto. Adesso R<»r^iòt è 
sotto inchièste per certe sue 
màlèfatte córhe sindaco di 
Morón. Ma i MonlOTeros sì 


schieran 9 qon, Menem jno* 
strando ancora'unaMItate lo* ' 
ro faccia antidemocratica. Da 
queste cose, gli argentini do¬ 
vrebbero pur trarre qualche 
Insegnamento 
Nap te piò ritac tew In tatto 
qMSta teteM to ArgcntiDa 
. itacateMiojrisita; Pe^ 

! - y lò te ritanpritela risiinijte* i 
Rlan, ta coMteta cod iU 
frr ei .tMoBtoMrasi, rispOBoe. 

( > una riedirione itela guenrt* o 

C*èrti accosUntonfi dovrebbe¬ 
ro essere oggetto di studio sót¬ 
to li p/ofilo detldl^toktela cri* 
-minate. i 

..chiesto anché il pé^tono e la' 
scarcerazione di , Akto Rico, il 
capò'del — 
ha tentalo 




la. Anche te I terroristi sonò 
un episodio marginale, la so¬ 
cietà non ha reagito;conlro di 
loro come controirr^itani C'é 
ancora chi cèiriè 

componi ché sbà^ahò*. 11 
compito fondamentaie,' oggi, 
é approfondiré questo dibatti* 
lo. ■’ 

'ito chi d wnrirW^'-^vbtare'. 
dunque* In talfglo;'1a «tal^ 
•tra die veaPauri h nou ha 
creduto ntela deiDocrezta? 
C'é io Argentina una viribiie 
area progressista che neli'83 
ha volato per Alfonsìn. pur 
non essendo radicalei e che 
- neil'85. ha .dato -poco, meno . 
. deirs^per cento dei'voti al par¬ 
tito Intransigente di Mende, 
poi scomparso o quasi dalla 
scena politica.:Nell'E7.queste 
«minoraniza silenziosa* prò* 
gressista ha yotetò probabil¬ 
mente per il jreróhismb linno* 
valore di Cafiero (che fra pa* 

^ renici oggi 0 Moròn vota con¬ 
tro Rpustelot, ’^rmetienb spK 
to irichiésta). Peràdèssó i po^ 
tenziali votenti di sinistra >ono 
diròrieroajt e Iricertii. Ma .pon* - 
so che- questi vqt), in mr^io,. 
andranno ai:rarticate Angelòz- 
e anche alla «izqùieirda.Uni- 
da».. piuttòsto. che^-a-Menem. 
•Izquìer^ Unida».era accredi¬ 
tata fino a qualche mese /a di 
poco più del due per cento 
dei voli. Potrebbe invece pren¬ 
dere aiKhe il 5 t>er cento,, do¬ 
po tutto quello che é successo 
negli ultimi mesi. 


■P Gli uomini hanno paura 
delle donne? Se ne è parlato 
in un «Duello* tèievisivo. la 
trasmissione che va in onda li 
venerdì sera su Raitre. I con¬ 
tendenti erano Fròncescp Al* y' 

beròni, sociologo, noto ròpl* 
niòniria di etica e costume, e ' 
Maurizio Costanzo, altrettan¬ 
to nòto conduttore, o anchor¬ 
man, come si dice c^gl. li pri¬ 
mo sosteneva ta tesi che, si. 
gli uomini hanno paura delle 
donne, li secondo diceva, 
pressappoco: «Mawà che 
non é vero!*. li primo portava 
molte serie argomentazioni, il 
secondo filava via liscio, cer¬ 
cando di accontentare tutti, e 
rimediando a qualche gaffe 
di Alberonf che. sentendosi 
non preso sul serio, ha dello, 
a Valeria Moriconi che le sue 
argomentazioni erano «gros¬ 
solane*. E. siccome una si¬ 
gnora non la si deve colpire 
neanche con un fiore, tutti 
imbarazzati a scusarsi e via 
dicendo. Nel «duello» 1 con¬ 
tendenti infatti hanno diritto a 


portarsi dei «padrini* (niente 
mafia, vi assicuro) che so¬ 
stengono tesi a loro difesa. La 
Morkonl stava dalla parte di 
Costanzo, mentre Alberoni si 
é.porta(p la moglie, auirìce.di 
up romanzo d'amore e d'av¬ 
venture di oltre seicento pagi¬ 
ne, che miete successo, a giu¬ 
dicare dal piazzamenti nelle 
liste dei bestseller. 

(nsomma, continuo a fare 
pettegolezzi, da quella don¬ 
netta che sono, iitvece di af¬ 
frontare i! tema drtondo, che 
è poi stato dibàttuto, più .o 
menò . seriameme, nei giorni 
seguenti, sulle pagine dei 
quotidiani dai diversi com* 
meniatorì. televisivi e ,no. La 
prima^ reazione.- infatti, era 
quella di dire: «Ma se le don- 
ne-vengono picchiate, stupra¬ 
te. in casa e fuorik Se vengono 
mòlestate sui lavoro, se le si 
sfrutta con ia scusa della pre¬ 
stazione domestica gratuita, 
chi dovrebbe avere paura: la 
donna deH uòniò o l'uomo 
della donna?*. 


ANNA DEL BO BOPriNO 


LIuomodieJOT 

lacforina 


Le doiinè americane 
sono già al contrattacco 
Adesso tocca a noi 


B alle donne la forza delle dòn¬ 
ne». Ebbene, da quelle ameri¬ 
cane di forza ce ne è venuta 
davvero tanta con la manife- 
Stazione Straordinaria dell'al* 

• y, ' A - tro giorno «Ila quale ho parte¬ 
cipalo indifesa dtl dinito a una libera scelta 
della maternità: mantfestezione che harenlL 
cipato di pochi giorni la nostra; quella di sa¬ 
bato prossimo, su un tema identico; la difesa 
della legge 194 

' 'Mona Laura Rodotà vi ha già raccontato 
ieri su queste pagine, ma la dilterenu dl fuio 
orano- i'ha costretta a dettarerll suo articolo 
quando la taaicla non aveva ancora mostra- - 
lo tuiii la sua ampiezza; èlle 5 dei pomerig^ ' 
gìo, quando dalle scalinate del Campidoglio 
prendevano la parola gii ultimi oratori, anco- ' 
m non erano affluite le 4 illime detegazionL 
quella della Pennsylvania, dell'Alaska. della 
I^Mana. coda dl un corteo partilo cinque 
ore prima (una folla gIganteKa che via via ; 
cresciute, assai più estesa ritrito alle «ttese 
della vlgilto) che ha inondato gli enormi 
' splézzi Che separano la collina dove sorge li ; 
monumefitp a Washington dalla monumen-: ’ 
tale sede del Pariamento americano. «Slamo 
più .di 60Qmllà, sorelle* ha potuto annun¬ 
ciare alla Ime, emozionate; Molly Yard, l'an¬ 
ziana 0 combattiva presidente di Now (Orge- < 
nizzazione nazionale delle donne, una slglq ° 
che..yuoi dire anche «adesso»), promotrice 
della ihanifestazione. 

La più grande mai vissuta dalla capitale: 
nel.mitico 1963, quando.Manin Lulher King 
guidò la pnma protesta per rivendicare i di- 
nitl cMIi, e per la prima volta si udirono le 
note della canzone 4 have a dream» (lo ho 
un sogno), poi diventata l'inno, in tutto il 
mondo, .di chi si batte per un futuro demo¬ 
cràtico, a maiclare furono in 2S0mna. Dopo 
veht'annL per celebrare quelI'anniverMrfo e 
ricordate che il sogno non ri era alKora av* 
veratoi furono in 300mila. C ora è dalle don¬ 
ne che è venuto il record, con questa batta¬ 
glia che ha nproposio, fra 1 diritti, «il diritto 
basilare, quello di reegiiere se essere marfti o 
no» - come hanno scntto su migliala di ea^ 
tèli!, tutti accompagnati dal simbolo drarh- 
matico prescelto per la protesta: la stampella 
co) gancio ricuiVo, a ricordo delie oscure e 
mortali praticlie delVaboito clandestino, cui 
le donne verrebbero nuovamente condanita* 
te ove ora fossero sconfitte. E con le donne 
ha rìuovato voce l’America democratica e 
progressiste, fmsirata. ma ora anche radica* 
lizMte,-da anni di politica reazionaria e.bi* 
gotta; L'America che ora ha voluto dire che 


, .'irijjhisituazlpnè ròl emergènza» -baite)' ' 

KtMpH-Ytnl Kffèjsl!? !^«n e 
noitechiaratogueireaHedonne americane q. < 
ci sono solo pochi mesi per bloccare il tenta¬ 
tivo dì cancellare la legalizzazione dell'abor* 
lòé strappata grazie ad una sentenza della 
Corte suprema, nell973*. ' 

j 

E il 26 aprile, infatti, che la Corte; ) 
questo orgaiilMno che nel com*. 
plesso sistemi istìiuztonate ame¬ 
ricano detiene Un enorme potè* 
re. terrà la prima udienza. :del;: 
procedimentoebe dovrà giudica* 
re la coriituzionaHtà o menò di una legge va-:»- 
rata nello Stalo del Miteuri è che, stabilendo ‘ 
che la vita comincia col concepimento, e 
peiciòda quei momento va protenB„ha'de« 
cretalo che iron debbano più essere erogati P 
fondi per 1 consultori, che gli ospedali'jpub- 
; Olici non debbano più praticare aborti, né div 
pendenti stateli prestare assistenza, in qual" : 
siasi tormq.per interTuzkmi di gravidanza. 

Ove la legge foeie conriderala costituzio- 
naie si apnrelrire la stréda .a una valanga di 
rqisure restrittive che I singoli Stati potrebbe^ 
ro adottare sotto la piésstone tonissima^del 
•movimento per la vita», In pratica rendendo 
; |!qb9^..nUMy3>nente ill^ale. Una. tendmza 
irirer/afuOigilbanUcipata da uba «erte di restrf^l'. 
aloni già imposte in molli casi attraverapìla- 
proibizione alte assicuraziom private (qui 
non c'ò un servizio sanitario naztonate) dì) 
coprire te spese deH'intervento, cosi come al- v 
rassislenza putròlica per le donne povere) 
che da essa dipendono. (Già ora solo in otto 
Stati questo.é amrriesso). Un «movlmentaid 
per la vita* che npn si limite peraltro adagi-, 
re per vie telali; in atto da mesi è infatti l’«o- 
I peraz'ione salvataggio*, la minaccia, l'asse* 

I ; dio, il sabotaggio (solo ieri due incendi do- 
I tosi) agli.ospedali dove si ptaticaraboitp;, 

Nel 1973 la Corte «iprema, in cui sedeva¬ 


no giudici liberal perché homlnaM dalle am 
. ministrazioni democratichei decise, 7 a 2, in 
favore della legalizzazione. Nel 1986^ quan¬ 
do già alcuni magistrati erano riati sostituiti 
da quelli nominati da Reagan fu iole per un 
stgfto che - ghidicafido lu un cigo analogo 
- non SI ebbe U peggio, tok» 8 cofiHD 4 pro¬ 
tessero la tegaUBdllotN -On Lnpporll di 
forza ri sono ulterkrtntenteMleteriorati. pe^ ' 

M Kenn«4'. che luH'eigonienM non il è li- 
iwneneoiiputiblKinicnlepRiiMiicWo Me 
c'è da (erneie. tiKiido come In piDpMlio le 
pehielllÌMaidknHdMi'heicelio. ' 

Ow le aentenie piecedenti devonera e» 
«eie roveeclele - he ewertllo EleOnor Smael. 
pnsidenle del Fondo per uni nuggionn» 
femminau -, ogni Stelo dnenleiehbe cam¬ 
po di baitaglla di piw «era iUemcMIe. In lei 
Stali-Aikuisad Idaho; illlnott, Luisiana, Sud 
Dakou - aippUmo |lh thè I abo^D einhbe 
dichiaralo Illegale: in un elho reno wnebbe- 
IO iniradotte peHnUiKMiieionl; negli alni la , ; 
partila è apena, Ma rtcoidianio;l ctravmcera 
non Miebbe tacile, perahè nelle eleinni a II. 
«elio stilale I SÌ* del «mamt luna dannili. 

0% ragioiietdieraera allennateì ina non da-, 
icmo'ireguB, nonxl taiei^^ilcaheiam jodle.f ; 
,no,nonuhWdiienio., ' '< ..«i-.,.- ■ 

» on è solo •uJaborto che nelle 
manileMaaloiie di Waihington ci 
ai è pranunciaii, Ricordalo dalle 
oraMcl e de lanllidmi cartelli è ' 
^mmm dialo anche B 'lanieie'’En’. l'è- ' 
mendantenlo che chlide di In. ; 
nodune.nelle Cotfiuciam Bpilnclplodell'u. 
guagliaiua di dMlii per le jianmii t. del 1923 
al 1972 che, illliucio di ogni leglelalura, è 
itib lipraasnuìlo e ragolapena booclato. 

Poi, UnnlnienM; appnwMo.dai du* rami del 
Parlamento, è ceduto, wlch* nei dieci anni 
succeadv! non «t è Invaio l'gaaaraid pievisio 
dalla legge, di almeno 38 !lUiU: ng aono. Ài«|. . 
cail.tre. Ore ISamindaminldè.aialO’ripropo. ' 
Ho, ma le donne dapulMi «ono- iolianlo 29 » : 
MS3S>EUpieildenieBudiècoiilie. . 

Riiucuà 1 parare sulle decMonl Mlluzn.- 
nali il giginleioa pionunejamehio di qu»ia 
manilettuiaiie,. Che ha.gttdatO-AUi'mèggla. ’ 
ranu ilaino nob? L'alleniia;'t Mhlanche ac. ;. 
conU, «i sono mn«ociaUtVla<vltichè.1e (pila'.. 
daiiiuinileMaotlcraKeyeiall'hUlmlimo.Eal'i-. 
l'emuilaimo per l'emplem Inédià dello 
schieramento eodinlilou.'le iiiilcl'ehe,'«)m.'/ 
pendo il codice pnilesatonile 'che le'Vuole' 
patMcamenie i)eunp,,3h!w;wlvile.in lauti,,';; 
’iUdèle'Harcdfniiaia Kt^dl HolhraM. 1 

mkè\«,tlle dlhiancd.C^aèr^lVWi ' Ì 

indossalo dalle'anicnale«ifftagattei Jè>ènUs. « t, 
simc sindacallste, che.hanoo parlato più in ^ 
generate delle diseriminaztoltì subite dalle 
-lavoràMtel; lé rapprtientai^ itqòèhtesche '' 
delle 500 unteeriità che b^fidaderito alla' ' 
mttdte \% nureéKteteUme ,dbc«bll m Comi¬ 
tato donihe^yuniveidtarie, 4>ieaderr di molte ^ 
comunità Riigtose, e con loro le tantissime 
donne cbeqrortavano II dliUntNb «attoliche 
per te.Ubere scelta». E por deputate e rappre- 
tentanti dfi una miriade dr groppi e comitati 
'.divetsu l'V- ■ ' ' ’f 

E toreae fiducia ha datò anche la presen* 

.ta • anche questa Inedita - delu solidarietà 
intetaarionale:'ipartamentariip;delegate de). 
Movimento delie donne di larttl paesi che ^ 
hanno matclato accanto alle rispettive ben-' 
dtere niiktoMli; Messico, Giappòne, Canada,' 
Ausmiia, Jqghitem, Oeimania Fedetaie,' ' 
Svezia, BrasUe. Olanda, Norvègia, Ffancia (Ih* 

20, guidate da Nette Rpdy, ex mtntetro socia¬ 
liste per te questioni femminili), Italia: (via 

via lungo U pedono ri sono accodate al tri¬ 
colore tante itàto-americane.'j felici di acam- t< > 
tiare qualche parola nella lingua imparata- 
dainonni). • * ) 

.•Mia biéjMato Jlessift Jactemn, che ti mo- ^ 

virnemb femminile anrerioano considerai 
propriotamptone, che harBCceso plù di ogni { 
alM rentasiasmo, evocando te ragioni di 
una tona di liberazione In cui ha accumuna- 
to neri, gialli, donne, e tutti 1 bianchi che ri 
battono davt^ per ia vita, peiché contro la 
poveitee ptef il disarmo. 

«Teniamo alta la speranza»! è stato lo slo¬ 
gan gridato da 600mila VOCI achiutura della ; 
manifestazione. 

Abbiamo^piomcsso - come italiane - di ' 
contribuire a dar forza a questa spérapta 1 ? 
con la nostra mobilitaitone diel 1 S aprite. 


Ma questa, evidentemente, 
é un'affermazione grossola¬ 
na. Anché {teròhé sì può ipo¬ 
tizzare che l'uomo sia violen¬ 
to e brotele con ia donna, 
proprio perché .ne ha paura. 
E te sue paure sono proion- 
de. e mascherate di spavalde¬ 
ria. cori non ri può che rin¬ 
graziare Alberoni di averle 
confessateln pubtriìco. 

Grosso modo, volendo ten¬ 
tare un sunto di) quanto ha 
detto, sarebbero più o meno 
leseguentj; 

1) l’uomo teme le manipo¬ 
lazioni sentimentati della 
donna che; in fatto di amore, 
affetti, ricatti affettivi, pianti. 


caprìcci, emozioni esibite ne 
sa una più dél dìayplo. Men¬ 
tre lui, educato rdà sempre a 
nascondere e rimuovere 
qualsiasi subbuglio del cuore, 
e deiranima, si trova spesso 
perdente, e con ia sensazio¬ 
ne, in più. che lei gli metta 
contro magari anche i figli, a 
loro volta sentimenialmenle 
manipolali. Insomma, il pove- 
r'uomo si ritroverebbe, di tan¬ 
to in tanto, con la famosa ser¬ 
pe in seno, che non dev’esse* 
re una bella situazione; 

2) il pùvér'ùorno vivrebbe, 
anche, còri il timorè che lei lo 
sputtani in pubblico: lui ha 
avuto successo, tutti lo guar¬ 


dano con rispetto, ma la don¬ 
na sa che in realtà é un debo¬ 
le, e che metà del successo 
suo è dovuto alla dedizione 
di lei, e a tutto quanto ha fatto 
per lènerib sii nel corso degli 
anni. E se lei parla, e lo sma¬ 
schera?; 

3) c'è anche la paura della 
bellezza di lei, che lo mette in 
competizione con gli altri uo¬ 
mini. come accade a proposi¬ 
to di Elena nella guerra di 
Troia; insomma, l'uomo vor¬ 
rebbe una donna bella tutta 
per sé, ma che gli altri ia la¬ 
sciassero stare; 

4) quando la donna si am¬ 
mala, l'uomo ha paura, per- 


. ché perdeiquelllacOudimento 
che glit'é xori prezióso per: 
sentirsi In fonrià. Sì sente 
smarrito: già ha paura delle 
proprie, di malattie, se poi sì: 

ammala%hi lpOiir^%u^C^ 

tastrofe. 

Insomma, non sonò cosi 
campate in aria le paure con¬ 
fessate da Francesco Albero* 
ni. Tutte noi, credo, ne abbia¬ 
mo ritrovata qualcuna negli 
uomini di famiglia, E a queste 
si aggiungono i timori sug^ 
riti dà Rosa Giannetta Albéro- 
ni: i'uomo, ogg^, ha paura 
delle pretese femminili. Le 
donne Vogliono tutto, quanto 
a successo, soldi, nobiltà d’a¬ 
nimo, sesso, eccetera. Come 
accontentarle? Come essere 
sempre airaltezza della situa¬ 
zione? 

Ma la paura più subdole A 
stata indicata da- Giorgio 
Abraham, uno dei padri della 
sessuologìa: isecondo recenti 
scoperte il primo rieriip sareb¬ 
be iemmiiiile; e il maschiò si 
formerebbe ih un sécòndo 


tempo sviluppando quel 
qualcos'altro che..aarebjbe to ^ 
diflerenza sessuate. Ma nel- 
l'uomo rimane una sorta di ri*^ ’ 
cordo deirindifferenziaio dal ' 
quale proviene, e cosi accen- ' 
tua aggresrività. viniità, ma- 
schìlismo, ne) timore di rica- . 
dere nelle sue origini femmi< ; 
hili. La tesi sarà d'iscussa; q . 
quanto ho visto annunciato, ' 
in un pròssimo convegiip di ! 
se^uologia che ri terrà à jto* ' 
rugia. ed è indiscutibilmentoJ 
suggestiva. Infaitii come so> > 
steneva poi Simona AigentiO- ' 
ri, fteteanalìsta (sempré fièlto^^ 
trasmissióne), tottì abbiaròÒ ■ 
paiira .dèi ; rMÒmòfc 

ha paura v'deìla dl!ferens»i. 
femminile, todonna ha paura 1 
della differenia marohile, « 
su questo atavico timore si sa¬ 
rebbero poi inrescate te ag- 
gr^lviià culturali successive. 
«Ma*, diceva Argentieri, «ba- 
rietebbe tionoscereUdiftoren*' 
le, per non averne più paura». 

E lo credo che avesse proprio 
ragione. 


rUnità 
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Trecènto manifestazioni da Aosta a Palermo ^tail vertice convocato da De Mita^ 




Conà^^pei^onàti in piam metalmeccanici, 
tesali) dipendènti pubblici, studenti 
Indetti ami sòipperi generali. Oggi Torino 


Il Pei ribadisce: «No m balzelli sulla sanità» 
Nuové proposte: «Tassa una tantum» ' 

% un «tetto» al pagamento delle ànalisi - ' • 






un governo 


rmvia^cora 


LOn niiìione->in piazza, meaza.Ualia solcata dai co^ mentolthe senti cticoiai«'ne>: .avrà 


cctijplscono- le classi ^ nani) sembrano dire che è.sia*; 


anche Fanfeni 
«Decisioni 
fréttolosé» r 


MAithlo a tfamflrfd 


zione'concessa a quelli che umano eirare. perseverare sa* 
Intascano dieci milioni all'an* rebbe diabolico». 


tei Era una inlziàtiva dep pensionati, è dìventau 8lJ ' *togan, nel caitelU^ manifestazione : indeUa dal più deboli e questo per Tcsen* lo fatto un . eirore, ma «se è 

/li hiHi l'nHinv^ -iirbA»' cìiMa rnalattiii ha faitn mollafe,prepararsi ad una lou Pel. con Antonio Bassolino) il zione concessa a quelli che umano errare, perseverare sa* 

'a anchelutiga. tquelche di* locate segretano della Osi Intascano dieci milioni aWan* mbbe diabolico.. 

^Intllla, ma sotto ,accusa e i intera manovra eco? icono. quei trentamila che af- Giannii Barci accusa I parla* no. Gianfranco Rastrelli, capo ' Non è facile dar conto di 

^Jiomica del governo^ lassalto allo Stato, sociale, follano la«stonca» piazzaFer* mentan.ltgurldipocadetermi* dei pensionati Cgil (ilTgl se* tuttoquellocheèsuccessoie* 

Quella dei SindtK^U non è solo protesta, è anche retto a Mestre, è quei che di* nazione nei confronti dei go* gnalaper 0 8ololaùs)).fano* n. La Lombardia rimane in 

«osteonfì a rnritrnnihDOstP È là hremp^^a ad ini- cono:! ben.quattro corei che verno De Mita. E a Trieste,un tare che i non colpiti sono co* prima fìla. Manifestazioni a 

da CoH M I Ji) dipanano per le vie di Gè* altro dirigente CUI. Livio Felfl* loro che hanno una pensione Brescia, a Como, a Mantova. 

Ziauve piu ampm Pfomo^ aa L^gil, uisi, uii.. nova ncomoortamenio. ceno ti. oaria-di orovvedimenti m* infenore alle 730mila lire ter* in-RrLm*». a tannano. Nella 


Non è facile dar conto di 
tutto quello che è successo le* 
n. La Lombardia rimane In. 


coiìo:i ben quattro copei che verno De Mita. E a Trieste.un tare che i non colpiti sono co* prima fìla. Manifestazioni a 
SI dipanano per: le vie di Ge* altro dirigente CUI. Livio Fekp* loro che hanno una pensione Brescia, a 'Como. a Mantova, 
nova II comportamento, certo ti, parla‘di provvedimenti m* 


infenore alle Temila,lire )or* m-Brianza, a. Legnano. Nella 


/nostro governo, fa scattare an¬ 
che qualche colpo di fantasia. 


Ire sindacab.i annunciano la Benvenuto, dal canto suo, sciopero generale e hanno 
proclamazione di prossimi spara su De Mita, accusalo di parlato insieme Terzi, Anto* 


' 'Sono state oltre visto 180% delle adesioni alla 

tiUcÉfito manilestadpnl ' da ; Olivetti, la cittadella .dell Infor* 
I paiéimo malica. Altri dati fanno ilftette* 

In coiteb a MùiiyepSmila a re, come quello della Fiat di 
Qenovai* r^?8rescla, Cassino, la fabbrica superau* 


. Comexon quei malati in ba- scioperi generah. spingono le viaggiare troppo, mentre negli mazzi e Gaibusera per i.tre 

visto 180% delle adesioni alla ralla a Genova, circondati da tre Confederazioni a(|. jnaspn*. ospedali gli infermieri, sono sindacati Altri scioperi gene* 

Olivetti, la cittadella deli Inlor* vampiri che pretevano sangue re ta lotta (il 20, forse, una pu* costretti a fare gli esattori. Giu* * ra|| proclamàtFa Udine 


mWkSSSp.'Til' fiomose: *'«o «I<ip6,:dal 
bufale tul ^rAo M Mi- alndacatl dai pensionati, ma 
t;miia>vrebtiù «uggeritp a'Pa pol.^nCi ccntn. si sono 
Mila dijlitiapdarp.di^qualche aggiunte altre categorie dei- 
orti il < COnyqq9t9 riHifuStria e dei servizi; spesso: 

OjFtiifam!Bn9.chq diJqlijOt le sono stati proclamati aciopen 
^ generali Un huovo passaggio 
® ?£iil^! ”®l movimento di lolla; dopo 

(atti WtorfdlÌ5lohr,UeW dii -,1 . wìUp sntmrAnel 


vampiri che pretevano sangue reta lona 0120, torse, una pu* costretti a fare gli esattori. Oiu* * ra|| proclamati- a Udine 
e ticket. . ntone degli esecutivi; conlede*: r liano Gazzola rCgiO propone^ «vra'-Jluoqo II 20 ad Ancona il 

t Non. sono manifestazioni ratiV M&ì a itama. pelle sedi dal cqntos\», di traslonnaiqil Spezia il i2. Tra le ié* 

’:«separaieB, sono tutte unitane, nazionali dei sindacati,, sem- movimento di protesta «m un coinvolte ieri: le Màiché 

organl^ate sotto ( egida di bra aweriiisi qualche polemi* grande movimento rltormalo* Aivona ha Dariato Luioi 
Cgil.iCisI e Uil. E {dirigenti sin- ca. Una nota, del segretario re». Il fatto è che ormai, come J^uiiiperlaCailYlaSarde* 
dacali. nei comizi, non dicono dei pensionati CUI. Ciqnfian* sostiene. Alessandro Cardulli, . Hei'metalmdc- 

/*i^ /-'klanrukKa ^ancé^aua 'aosam . Pnt) ìvaI/am ari AwvMwYnnn. O* \ ' 


lOmlla^ Trieste^ lOi^ila a Ba* tomatizzata. quella delia «Ti* organl^ate sotto ( egida di bra aweriiisi qualche potemi* grande moviinento riformato* 

rl.'^mlgliala e migllaià'a Bolo* po»; 180 per cento degli ope* Cgil.CisI e Uil. E {dirigenti sin* ca. Una nota, del segretario re». Il fatto è che ormai, come 

gnaeFIrenze Erano (n,lziatlve r^l ha scioperato, come mai dacali. nei conuzi, non dicono dei pensionati CUI, Ciqnhan* . sostiene. Alessandro Cardulli, 

promosse: a‘«uo terripo,'dai r aveva fatto maitre occasioni.' cose contrasfjtnii.^: Ecco che . co Chlappe]ta.^aosUef^ essere Cgil. oratore ad Arezzo (ono- 

sindacati dei pensionati, ma Una Italia moderna, dun* ancora i Qenova (dove una sciocchezza parlare di tic* “ * -* ' " ‘ ’- 


sindacati dei pensionati, ma Una Italia moderna, dun* 
pot.^ntii dl'feRi ccntn. SI sono que. che ha vissuto (a vicenda 
aggiunte altre categorie del- dei Uckctcome la puntad ice- 
rfnquStria e dei servizi; spesso: berg. per usare le parole di 
sono stati proclamati sciopen 1 Bruno Trentini di un disegno 


” ìi.ì0%ì 


più .ampio. La partita che : 




nel movimento di lotta; dopo gioca è quella attorno al futu* 
gii scioperi a volle spontanei. ■ ro dello Stato sociale e li mom 


Ile* do dei lavoro io ha capito. È 

B ì SpWirèr’ia oH^ 8^ Trattasi; come ha un mondo fatto di; gente che 

sta q| oggi, irftòctinclo voluto'' sostenere IL; ministro sa bene, ad esempio, che 
jmtiffixlsti ImpeOT'fli» Ainato. di dèmagogiche pio* ogni mese paga fior di soldi 

qtfalCflù'Pan^iptihie tifjpftu te^to da Terzo mondo:;:(|po per il servizio sanltano nazìo* 
mottillla sulle pròltistét^ quelle per il pane in Veiiezuc^ naie e ottiene, m eambn, ser: 
mq v-’ll dice a/oalaifleo’' ria? EU spiegazione nort: con* vizi indecenti. ; : 1 ..^n . 
oenA qEie vince. Quella che .A scesa m E segnalata, xsvunque,. la 


mqv->ldlcea/pai8i(iÈb‘ __^ 

vWll-*-,Pentitivince. Quella che.ti/tcesa m 
fase calda, wrTMptì all Inieinp pfazzti ieri non sembradawe* 
^ «vacchia» Kalja plagpo- 
ISPiPA C na Proviamo a dare : un^oc- 


VIZI indecenti 

E segnalata, ovqnque,. la 
novità di una partecipazione, 
spesso inattesa, quasi, li rtsve* 
gliQ da un lungo, sopore. Le c 


’rtiihhi^or» noviamo a qjjre ; un.w;. . geo ua un lungo, ms 

affi roltìdfldMM.' Magiche enorme; ac» cronache parlano di dueljun;, 

ìetUllioM^fflrl dorwiSf cumularsi di noltófe jl aaen- go corteo per le strade .di Bari 
UnilOtKlSléunrMaSM di coirlspondonas dglle e poi di Foggia di Brindisi di 
ahOUtilq f ^ localUà Chi «àTìb quei Taranto accennano a quel la* 

unainàspeUata polemlca-ti dKìrriila. Unto per fare un voraton della Rat AllU di Uc 
gt()ntà’‘dal''ministmtoel'BIUn>'' esempio. che>-manifesiavano ; ce che lasciano la fabbrica, 
do fi'anfanLcj)c iqt(o)ineari ((v rad ivrqa^Crano. m iargamisu* raggiungono il corteo dei pem 

« ? TQ&ca al :rriir)Uw:!!dell|L ;Ya;jini:me Ingegneri, laureati In stonati. Ceno, anche il ftoi ti 

pWsJenfe;“'in prima persoha. 


cjje ióuolineaMli :ad:lvr(;a^Erano. m laiga misu- raggiungono il corteo del peni 
1 al::mlti1slm::de)L% iiraun<^e iniiegneti. laureati In stonati. Ceno, anche II M d 
1 fallii;:4Ì9r«it9aì»<ahla<imci ed Impie- pr^nie. "ih prima petsohar 
i galLpOOuPoaaenti Imploranti . ha raccolto in Puglia In tre 
>i«P ausiW^yrPae'of*** Ben*" ' Stomi ben dOOmlla Unrte' ad 
i+hr MnsirnS. t« Ulla-pìittsiWb Cd un Inoliai: 


tfk ftlle'tW Jar ItUtfloiihld • ' 
meglio lo %io atKhd nel suol. 
«kèUI jil^ara. «K|aioi'.Pi4 
«>«ntl Fanlai!l dhlarisce eiwi 
wA'ti 1 

teinpei' d secondo glusltela - 
dice “ I Vneirl cho occbitono 
pur rldune le aiiuoll dllUcoltjL 
rtOnAmichc, «‘jfnpptej^mb 

e (secondo gliftllili>"'wne 
espressM dhoi bia pure-im. 
pliLiidmenin, cdnirasiano con » 
la fròlla con la aitale II i|«vr- 
no na crn?al 9 oj ra8lrejiiir(i.a 
pOsldrlodunno siiXsdweper, , 
Ima^sanllVAe, con .h'sW 
■ Brovajd mehii cpnlnbuisce a, i y 
getìtifè njpì qaòs * 

S U’^hresMcnie dei,gruppi 
licnt»! cQmuhlstl qi|nsi* 

0 U rinvio vun uHeriom 
sifitdmo del disàgio c dcll’ihl*" 
baràztia dilttàggiorànzà q gb* 
vwnQ*q rlbadicotìo ria rlcmti* - 
stà di abolite l tteVet q di ifc^ 


sta di abolite l tteVft q di tleqr 
9 iriiflifè 1 àlrcrtlStl^ti‘m,*j 
q^Ulfralèitfe portata fmapzfarih 
ti di-thaggiorq equità qualità 
festone del, proniuano far 
maceullco e Iti piena utilizza- 
zlonti de! layaratori pubbltof 
di diagnostica» Mercotod) ìa 
camqrg riceverà ii;dctirtito.Stìi 
ticket, In autti, per 1) Pr^^ 
vqto'sulla rcostiuizlohalita (re* ; 
quisjti di necessità e urgeti 
za)( E a partire da mercoledì, 
ribadiscono le presidenze dei 
gruppi comunisti, «continuere¬ 
mo a batterci per impedire 
che passino misure che colRj* - 
scono in maniera odiosargll-: 
Strati più debolir-della socitHà-' 
e thè ledono dlnttì costituzio¬ 
nalmente garantiti» 

Nonostante I indifferenza di 
facciata ostentata anche len 
dalle tonti di palazzo Chigi. ia 
protesta ha impensierito De 
Mita, che si è intratlbrtuto a 
lungo, nel pomcnggio, con il 
ministro del Tesoro Amato, 
proprio por discutere le pro¬ 
poste alternative da presenta? 
re»a)l'incpntro di oggi: ottre.al 
già ventilato provvedimento 
per bloccare ai prirol-diécl 
giorni di degenza l'obbtigo del 
ticket, sono In cantiere altri 
«tetti*: per esempio: la possibl* 
litàidi fissare un massimo da 
pagare per le anaiisi Cind.i‘ 
pendentemente dal numero., 
o.ssla oltre un certo numero). 
SÌ' è anche avanzata l'ipotesi 
di: unriicket annuale», unaci- 
ira < uno tonium. Anche se il 
governo trivràunaiunga e caki 
ma vita, infatti, il decreto do* 
vrà passare le forche caudine 
di un Parlamento per niente 
l)en disposto. Ieri hanno prp: 
testato anche I verdi e 11 radi* 
calè Modugno. mentre Dp an* 
iruricia l'ostruzionismo, il de 
Ninó 1 Cristotori ; propone: 
•E^ntiamo tutti gli uitrases*. 
santènni». 


cose contrasf^li-^ Ecco che , co Chlappella.^ao^tef^e essere Cgil, oratore ad Arezzo (ooo- ^BjcVa CaBliaii corteo a Sas* 
ancora 4 Penoya (dove oggi una acioccheiza paHaaf dl tic» < : mila In piaita) .tulli 'i :goter» ■ IjilSiiStluiohi 4 Caibo- 
.'i.;: nla. 'e '(g)esias)a ; l'Abruzzo : 

(30% alla SeveI, gruppo Rat), 
il .Lia^ (con una manifesta¬ 
zione a Roma). 

Quel che qolplsce è che il ' 
movimento nW si arresta 
nemmeno ' nèh Mezzogiorno. 
E>iKUrie di ^iniziative, ad ésem- 
j^p. lh Siciiia; con due cortei a 
Patérmò (uno al mattino ed 
uno ai pi^ériggio), diecimila 
a Catania! (ed tirano anni che 
non ^fi ^yti%«'. tanta Stinte), 
'scioirérO genéràlè a SiràcuUi 
altre toUlattvè a Callànlùétka, 
Agrigento; Enna, Trapani^ E 
ancora;; due cortei per le stia* 
de di Napoli, quauromiia in 
sciòperp a Gaserta, tremila Jn 
corteo a Malera... E un. mp^* 

, mento che-prosegue. ìnesora* 
bile: ^ Uh test' importante è 
quèllO’datò dallo scioperòge- 
nérale indetto (ter pg^ a Tori* 
-no^Rai comi?reàè(Ì^ sonpiin 
un 

se^'fe‘dF riSébii&'' anehé ' da 


ììMùi€"^- m'- Jf" • ... ' . .. V : 


», f,. M I ^ ( iTil’H J 

‘;;rt . y,"yi 

, ■ 

r •. ì\ i ‘‘ 
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I presidenfl 
delle Usi: 
«Rivedere 
i decreti» 


«Carogovemo, livedi'ildec reto sul ticket» Io hannodiiesio 
1 presidenti delle grandi U8i-delvCentro«Nord Che: si sono 
riuniti len a Bologna; Pur rinviando al 20;apntoa Milano la 
valutazione sulla prima parte dei decreto'drdonat Catlim i 
quella riservata alia: nforma delieUnità sanilane'locali; :TK>n ; 
sono mancati la disapprovazione sul metodoi adottato dal. 
governo di introdurre «profonde, modificazioni alta legge di . 
rìfonna della sanità convio strumento Improprio del decre* ; 
to». e un netto dissenso per la «tassa sulla salute». 

«Il decreto «Il decreto-legge che isiitui- ^ | 

r»ÌntfPntd I ticlret da far pa*, 

■I gare ai cittadim per conte» 

I €l€IICO’* nere la spesa saniiana n«.. 

HaÌ MAUDtti ’chta di essere poco effica* 

uci |vuwci I , , ^ ce nel perseguimento del fi* ■ 

ni dichiarati e irwllo.'Slesite^À^ 
tempo produrrà effetti nega* i 
tivi non desiderati». Io ha detto ieri a Vqntizia ti OkK/ > 
vtiirubcrpcllon prea dente detta Commbs.one di indagine . 
sulla povertà istituita dalla presidenza del Consiglio: «Ma lai tt; : 
conseguenza più grave del provvedimento ha sottolineato 
Scipellon ** è un’altra: esso, infatti, prevede la remvenztone 
dell elenco del poven» 

E pPOfitO ' ^ It smdacalO 'è pronto a:d|*; ;; 

II AdWiinMNln scutere col governo la deH- ' 

!! .?Sf*P5.« cafe questione della sp^ 

CflirClM^llil pubblica e de) debito (Sulla 

«111 tiMiitA pn>P08fe. 

aill lilglllW n ,3 quc^i 4 di-ciMiione oggi 

è resa problematica * da i* 
quelle «torme occulte di las* 
sazìone» che sono i ticket sanitan. Paiqlo Brutti della Cgil af* ' 
femia che «anche sai terreno arduo della spesa puMtiica g 
sindacato è riuscito a trovare una posizione comune ed Vh. ‘4 
tiColata»'Osseivando tra l’altro che «il gqvcmo si ti limiiato.’ij* 
ridurre il deficit primario trascurando la spesa finanzlana yj 
per interessi». ^ 

L’emm è Stato un onore del Centro >] 

«Ili mn<Ì»lll 9111 programmaz{or.e del mt- 
’ 5 “*. ■???.*.• nisiero del TesprO a costrih* 

è dd CCntlO" sere airanrtullalncntd ^ 

HMiAvsfMinMSAnA modclìf 201 imnati ài fièri* 
stonati ■ pubblici ex dipen* .* 
denti dei ministeri,:!: della " 

I scuoiare dell'università. Al ' 

ministero fanno perù nievare che l’errore è stalo pronta*, ' 

I mente.rilevaio daO’amministrazione che ha potulo evitare- ' 
ai contribuenti fasUdio8i:rimborsi«venflche che sarebbttqì'^: 

I potute axadere alla:vigi)ia della diohlrazionedei;redditt;l^; 
nuovi moduli, auicurano al ministero; saranno inviati entra i ‘i 
la linediapnle con ia pensione di rqaggio enqheranno la ti- 
I data del) 5 aprile. ?! 


È pronto 
li documento 
Cgll-aslUil 
sui debito 


L’eirore 

sui modelli 201. 
è del Contro 
programmazione ' 


Sanità Cgil Oggiaf Teatro Tenda'dlRo*';| 

a DAms ^ ^ sindacatò della Rin* ;. 

* * -»»- alone pubblica Cgiljllqne 
P6r II COnUMlO. una manifestazione'tdel la* :. 
te «*AntvA I *li*kte# voratori della Sanità con.clq-' ; 

C ranuv I uMiCK t legazionl da tutta Italia. 1^ ': ' 

i motivi dell’iniziàttva: prole* 
stare contro la manovtt‘dl; ‘ 
De' Mita,- in particolare la «tassa sulla salute»; prekentoie Ig li 
proposte per il rinnovo del contratto^ la cui plàtiàtoima ri? ■ 
iarda per i contrasti fra i due sindacati confeoeiàH. Rclailo»^: 
ne del spretarlo della PpCgiI Alflero’ Grandi, conckistoni » 
de) numeroduede)laCgl) OttavianoDelTurCO; I; > ' v 


-, V. 

»• , 
- 1, 






Oltre 20fttìii a Boiogna iTutta k Toscana 
«Non à k sakite» à è fermata 


/ jrir 65. » 

' -t 

f 'Vanivi 

■ • 


. A tiV-BOLOGNA P«Non si tassa- 
nd^k-malattiti»: Chiara e im* 
t- ponente, la risposta di Bologna 
e dLtutla l’Emilia ftomagna a) 


Ila Romagna. Tindlgnaziofte 
per la rapina .’messa : 1(1 atto 


esporne m ragionamenti con¬ 
sapevoli. «1 Ucket sono co* 
munque- una. grossa ingiusti* 
. zia. Pago, più .di centomila lire 


UieiANO IMMtCIATI 


• con te -g^telie • sui ncoven al mese, in farmaci contro 1 o* 
ospedalteri e « caro* lickel . sleoporosi - dice Fernanda Si* 


murwue-una grossa Ingiusti- *nRENZE. Decine di m\- anche l Vigili del fuoco. A so* 

zia.-Pago, più tdi centomila lire gliaia. m tutte le città toscane, stenere le richieste dei pensio* 

al mese in farmaci contro lo* per dire no ai ticket. Da Rren* nati e dei lavoratori sono ve* 

sleoporosi - dice Fernanda Si* ze a Livorno, da Siena a Piom* nuli gli studenti con delega* 

pnnnni >■ ATirhp «n nrpnrtl una Kmn ri», liirj*a ari XM^rr, .......l.. ... 


blitz^^di-'Pasqua sulla. salute sulle medrane,. prende te vesti t 8l'^®n™'^hChe se prendi una j bino, da Lucca ad Arezzo, 

delta;gente. sciopero genera* di uno sciopeio generale con .■ Ppnsioric discreta, la presto a Grosseto. Viareggio cortei e 

.. ;.C£. -M......,.-.- précedéiiti. L’adeslorie ‘ diventare, p^xpla,,, Vorrei da* ' — 


dclT^f gente. Sciopero genera* 
^tesiie^eadesioai ovunnue su- 
: pcnon al 90%. Grandi l'.ianife*. 


; supera quasi ovunque il. 90%: 


stazioni a Boiogria. Reggio. ‘ per il sindacato m Piazza Roo- 
Parma con decine dt migliaia seveli. davanti alia prefettura. 


pensione discreta, la presto a Grosseto. Viareggio cortei e versità; in prima fila pure olì 
divenlaie..p\ccola... Vorrei da* manifestazioni affollatissime, striscioni dèlia Foci e di Dp ^ 
re a,d Amato o Donai Caltm Io Gli studenti insieme ai lavora* mèùo alle^ bandiere del 
tìipendiO d, un operato, dirgli lon e ai pensionali. Tanti cae sindacato unilarió dei pensio» 


Stipendio di un opei 
di mantenere la fan 


di'lavoratori, pensionali, stu*.» «i radunanojventimHa oerso* Pto pagarai ricoven c medici-. contro k manovra del gover- 

' Altv r:..i s* - . ' . " - . n(*» I nn rhA tacca la caliita F npì 


aveva organizzato dodici pulh 
... .■ ■■■ man. ■ .,» ■ 

anche l Vigili del fuoco. A so* la pTcrvincla di. Slmia 
stenere le richieste dei pensio* mobilitato con 4. ore di. acjò* 
nati e dei lavoratori sono ve* ' p?rò. Pensionali e lavoratori 
liuti gli studenti con delega* hanno dato vita a quattro 
zioni dàlie scuole e dall’uni* ffandì manitestuionì. nel ca* 
versità; . in prima fila pure gli poluogo,a Poggibonsi,aSiha> 
striscioni dèlia Fgci e di Dp. ' . -lunga -.e ad Abbadia San Sai? 

In mèzzo alle bandlerè deV^ vadore. A Stonar noriostanitè 
sindacato unitario dei pensio* to. P.to88‘®' 
nati ceniihàia.di càitéliTcon*' » BfkJà 


amigha e m tclli e slogan, tanta rabbia ^^11 cenilhàia di càitetiTcon*' 


<• T.-. ‘il-*:-:.--,•> MTijjg c» -pvtw 

f «la-|crtan*R^ ’ = ne. Certo è un bel cmteoquel- 

:;pkno le bfàCMà 180% degli loche, partito dali autoslazio- 
; iroptti?3ii, e tulli .gli, op®MP. , dilaga nella centralissima 
via Indi^ndenza tra due ali di 

«.del pensionato ^ la, tuta Wu rnlla rh«> mrilHcrA aH non* 


Rù volle dall’onda colorata 


ne. ditoga .nella centrelissjmu : Sr“u4'?™,S®"coni;n5o; 


conlro la tnanuvra del ^r^ , ,ag|j, ,,,0 staio aociale-e raS* P'™9« "«tona, 

no che tassa la salute, E net ™ . vernoana •”'#« l"*» 

prossimi giorni si leimeranno K sti gloriti le raccolte .11 fiiro^ 

Fistpla, nfassa Cairàta e Pia _ Solo I comunisii con le loro 

mentre Rrenze prepara lo in alcune ciua toscane alia ìnwiatiw hanfimiv-rairt riuraA 


V del pensionato -o la tuta bfU 
- dell operaio. Molti sono'gli 
ì adolescenti coh i l)bn sotto il 
braccio. Tutti insieme, anzia¬ 
ni, lavoratoni. 'Studenti;-' con 
una gran voglia di gridare 
• «Ticket? No grazie». Lo sciope* 
( ro -generale voluto dai sinda* 
leali confederali: contro i de¬ 
creti porta anche questo se* 


_ j _, «r j! Ilo Scile un COIO coiivinio: i iiieiiiie riieiue urepara io __ j-' ^lh». ‘ r j. 

Via Indipendenza tra due all di ,^jp,p,a«s oAtMiriii» « I crinncim cipnoTaio uniia^ ftet giornata di mobiliiazrone del 

rciiiii »rì noni «tsclopw generale, il governo ^fòpero generale unilano del *--- 1 --,,: .1 «kkia^iì 


folla che influisce ad ogni pas* 
so. Intanto altre manifestazio¬ 
ni $1 svolgono nei comuni del¬ 
la provincia e centinaia di tn* 
feimicn. medici, ammalati e 


se ne deve andare». Lo grida* | 
no gli universitari, ma anche 1 


(8 apnie. 

Ne) lungo corteo di Rrenze, 


tanti «Cippuii» delle officine che si è snodato per le vie del 
Casaralla. delVAcoscr. dei di- centro storico, spiccavano ì 
pendenti locali che marciano cartelli e gli striscioni delle 


loro famllian SI ntrwano irellc dietro gli stnscioni di Cgil Cisl grandi fabbriche metalmecca* 


a^mblee ^1 ^liclmico&n* (j,| e del sindacato pensionali, 
tOrsola e di altre zone della *sja chiaro, non ci acconien* 


tifiViuaM UI Iiiwuiiiioiuuiic uei nnaraniamil» 

pensionati si .sono abbinati mSJ» ; 
anche gli scioperi generali «dicK 
conlro I lickel. Uvohio slS ter- ylareStooM 
mato per tre ore, Stona lutto la , 'lorcorteo 
mattina. Lucca due ore, Oros* SSi. del Sni 
scio due ore, Rorfibino tre ore solidarietà dé; 


Solò i comunisti con le toro 

iniziatiyti hanno toccato qui^ 


nichc. dalle Officine Galileo e ti^zzoduéore. 

Nuovo Pignone alla Superpik, Lunghissimo il corteo nella 


città,. La gente affitto rabbia e . (eremo di paiziali soluzioni e di numerose altre aziende città portuale; dietro allo stri* 


'no medito questo comune amarezza anche alle incisive sui ticket. Voglfamo che ven- 

lesideno di (ennare lo scelte* o caustiche vignette di Elle* gano ntirati - dice Paolo Ne- 

rato e poco fantasioso disc- kappa: «Dottore sia sincero, rozzi della segreteria regiona- 


Un "momento delli manlleslaiione contro l ticket a Roma. (In alto) 


mo Raramente i quanto mi resta da vivere? Di- 


Razza della-loggia a Brescia gremita di dimostranti 


tare sono appant prù cmari. A 
Bologna, come m tutta l Emi* 


pende da tei: quanto guada- 


rozzi della segreteria regiona¬ 
le Cgil AItnmentj diventerà 
inevitabile Io sciopero genera* 


della città e del comprensorio. 
Non SI contavano le detega- 
zioni di lavoratori degli uffici 


sctone dei pensionati i lavora¬ 
tori del cantiere navale. Io stri¬ 
scione dei portuali, dèlie gran- 


A migliato anche ntille viià» ; 
ze di Grosseto, Lùcca, Aimoi : 
ViareKlQ.e Rombino. A Ci^ i 
reto ìTcorteo che ha peco^ 
te vie del cehoo ha riscosso to ! 
solidarietà del Cittadini ! 
guivanp ^ j 

no con i ^ 

briche siderurgiche e .delle àL I 
tre aziènde dèi comprenacqio. 
industriato. A Lucca hanno 


gna?» riprodotte in decine di to nazionale*. Nessun paierac 
cartelli. Ma soprattutto si chio. 


pubblici e di altri settori come di fabbriche Motofides e Cmf, partecipato alta maniféstàzto* 
i edilizia, il commercio e il tu* e poi i lavoratori di tutti gli al- nè ariche i lavoratóri dèlta.'^ ; 

rismo. le ferrovie. Non hanno tri settori, gli studenti, le casa* Qariagnana e deìle aztencìe l 
latto mancare la solidarietà linghe. Dalla provincia la Cgil Gepi m cassa ìntepairionei 


Pensioni, e^lode il deficit per i dipendenti pubMid 


Sì apre un altro fronte nel dibattito sulla spesa 
previdenziale: le pensioni dei dipendenti pubblici 
stanno provocando un deficit sempre più largo, fi¬ 
no a quintuplicare nel 2010. Così le proiezioni dei 
tecnici del Tesoro, presentate alla «Sapienza» di 
Roma dove docenti ed esperti hanno radiografato 
il sistema previdenza e le sue prospettive. Tra un 
mese la stretta sulla riforma delle pensioni. 


■i-ROMA. È In vista un'altra esponenziale, nel 2010 espio* 
mina nelle acque burrascose derà moltiplicandosi di oltre 
del dtificit dello Stato; una mi- cinque volte: dai 3.507 miliar- 
na a.(ftioppiP ritoi^ato di ca* di del 1985 ai 18.137 di venti* 
ratiere previderizlato. U disa- cinque anni dopo. È uno dei 
vànzQ delie pensionUdei pub* dati più allarmanti emersi dal- 
bllci dipendenti sta crescendo le proiezioni elaborale da due 
in maniera preoccupante ed tecnici della Ragioneria gene¬ 


rale dello Stato presso il mini* 
Stero del Tesoro, Carabotta e 
Nastrucci. Per il settore privato 
amministrato dall'lnps parec¬ 
chie sono state le protezioni, 
in una sorta di schermàglia tra 
chi ne decretava il tracollo e 
chi rldimensìònava Tàllarme. 
Per il settore pubblico invece 
queste sono le prime, presen¬ 
tate ieri airUnlversità «U Sa¬ 
pienza» di Roma in un conve¬ 
gno («lisistemà'pensionistico 
tra politica ed economia») te¬ 
nuto. sotto la guida del prof. 
Rey, dal dipertimento di Eco¬ 
nomia, pubblica. 

Perchè questa esplosione 
della spesa previdenziale per i 
dipendenti pubblici, che su¬ 
pererà nel 2Ò]0 1 SOmila mi¬ 
liardi contro 33.415 mikrdi di 


entrate supratiuitu attraverso 1 

contributi? Primo motivo, di¬ 
cono i tecnici .del Tesoro, l'e¬ 
norme incremento occupazio¬ 
nale nel settore ceglsUalo a 
partire dagli anni 60. che si 
trasformerà in un esercito di 
pensionati nel periodo prere 
in esame. Solo tra gli statali *- 
spiega la loro relazione - 
«l'andamento dell’occupazio¬ 
ne ti cresciuto di circa il 50% 
rispetto a quello dei lavoratori 
dl^ndenti de) settore priva¬ 
to'». Tant’è vero che I contribu¬ 
ii aumenteranno di oltre 
r80%. Altro elemento da tener 
presente nel considerare le 
protezioni, è che specialmen¬ 
te nel settore pubblico le pre¬ 
stazioni non reno elargite da 
fondi pensionistici pur varìa- 


meiue gesim (a|i Inps cè il 

fondo per ì lavoratori dipen¬ 
denti, quello pergli autonomi, 
per ì coltivatori diretti ecc.), 
ma diretiamervie dal Tesoro. 
Inoltre, specie per gli statali, )a 
voce contributi riguarda solo 
quelli dei lavoratori non es¬ 
sendo stabilito «un contributo 
a carico dello Stato e delle 
aziende autonome quali dato¬ 
ri di lavoro». In sostanza il de¬ 
ficit non è altro che l'apporto 
del datore di lavoro al finan» 
ziamento delle pensioni. 

Ecco altri dati significativi. Il 
numero delle prestazioni au¬ 
menterà di circa un milione 
(+62%): 2.550.000 nel 2010. 
L'aliquota di equilibrio (quan¬ 
ta parte della massa salariale 
serve per pagare le pensioni) 
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crescerà dal 30,2 al 38,78*. I 
soli statali vedranno scendere 
il rapporto fra pensione media 
e retribuzione media ìmponi- 
bvto, tra ti.1990 e il 2010, dal 
73. al 66% a.causa deirinsuffi* 
dente adeguamento automa¬ 
tico dei trattamenti. 

Ma non sono state solo 
queste le novità del convegno, 
che aveva in programma una 
tavola rotonda con Pedone, 
BassoHno, Crea. Cristofori, 
Formica, Mililello e Palmcco. 
Si è parlato infatti del sistema 
previdenziale nei suo com¬ 
plesso. Tra un mese avremo 
probabilmente la «stretta (ina* 
le* nella tiattoUva soUenanea 
tra il ministero del Lavoro e 
palazzo Chigi sulla riforma 
delle pensioni; è la scadenza 


indicata da) docente di sòicn* 
za delle Finanze, Giuseppe VI* 
laletti, consigliere di Formica, 
che ha presentato una «terza 
soluzione» tra il progetto For¬ 
mica e le proposte di De Mila, 
nell obiettivo comune di stabi¬ 
lizzare la spesa, agendo su tre 
lionti. Quello della lotta alVe* 
vasione contributiva renden¬ 
dola non conventenle attra¬ 
verso il calcolo della retribu¬ 
zione pensionabile in base ai 
redditi rivalutati dell'intera vita 
lavorativa. Secondo, flessibili¬ 
tà del prepensionamento (a 
60 anni o dopo 35 anni di 
contributi) con una pensione 
ridotta per chi ne usufruisce, 
In proporzione della dUIeren- 
za tra l'età in cui si ritira e 
quella di vecchiaia. Terzo, 
dopipio regime di prestazioni 


e di aliquote per i lavoratori ^ 
autonomi, oltretulto, scorag* ; 
giaii àH'evasìone contributiva 
dai calcolo della pensione 4Ul ' 
redditi deirìmera vita lavorati¬ 
va. . - , 

Nel convegno i dodtel reìa* j 
tori, tra docènti èd esperii nèì* 
le varie discipline iegaté alla 
previdenza, si sono variamen¬ 
te espressi-sui progetti dìrl(tì^ 
ma in discussione; Q prof. 
Gronchi gmdlcandó''^»resirilti* '; 
vo» quello di, De Mita, «Innovri* » 
tore ma inapplicàbUè» 
di Formica. Schierati a favore : 
del sistema pubblico l prof. ' 
Pizzuti, Arcdni e Saraceno: 
non sì risparmia rìdlptonsto* 
nandolo a favore sdeUa prS^* 
denza privala, utìllzzaré piut* j 
tosto i fondi liquidazione. 


.i 























Politica Interna 


Nuova ie^e tv in alto mare 

Dal ministro correzioni 
ma sulla pubblicità resta 
aperto lo scontro Dc-Psi 

Il ministro MammI ha presentato finalmente ,||li 
emendamenti della maggioranza al disegno di legge 
governativo sulla tv. Manca, peto, quello più impor¬ 
tante, liguardgdite la .«orma sulla lipartizte (KHe 
risone Ira tv pùbblica e tv private. Senzax|ùissia noh;- 
ma l'accordo sul resto è poco più di una esercita¬ 
zione astratta. Vita (Pct); «Gli emendamenti di 
MammI peggiorano il disegno di legge governativo». 


M ROMA «Mi riservo di tra-, 
smettere entro >]a i settimana | 
prossima, un emendameolo 
alVarticob‘21 e un emenda¬ 
mento integrativo - ali'aiticolo ! 
12 bis.;;». Cosi si iGggè inaila 
lettera con la quale il ministro 
MammI ha fatto pervenirci ie¬ 
ri, dopo alcuni rinvìi, gli 
emendamenti della maggio-. 
ran4!a al disegno di legge go-f 
verriatlvo per la tv, che l'ottava ' 
commissione del Senato sta 
discutendo Pèr ìs precisione, 

(1 comitato' nstretto’ che do¬ 
vrebbe costituirsi nella prossi¬ 
ma s^timana. deye tavdrare 
contcMualmentesuMejsto, go¬ 
vernativo,ssullapropostavdi: 
teg£!e Pci-Stnisua ; indipenden¬ 
te. su un vecchio progetto 
missino. Gl sono voluti alcuni 1 
giorni perché lì mtnUtrO'poH- / 
lesse mettere per iscritto gli 
emendamenti; la fatica è stala. 
completata soltanto ieri'matti- ; 
na, dopo nuniòni e vierUci (al¬ 
tri Ite sono previsti) che sisus- 
seguorto ormai a ritmo frenett- 
co. n (atto è che nessuna delie 
for^e di maggioranza, in'pn- 
mo luogo Oc e Psi, wnebbe 
mettere nero'su bianco per 
non inchiodane a una soluzio¬ 
ne che aHievotiica il rispettivo 
potere di contrattazione, E, in- 
ialu, ecco la sorpresina: quel* 
ì'articoìo 21 sul quale iV^minii 
suci MammI si . riserva di tra- 
smetieK ii relativo emenda-'; 
mento non è mica un detta-' 
gito, ma Io snodo nevralgico 
della legge e del futuro assetto 
del sistema lelevisivo, polche 
si tratta della norma che deve 
disciplinare la npartlzione del¬ 
le risorse tra tv pubblica e tv 
private. Al Fst non'place più 
(Berlusconi' non ne vuoi 
neanche sentire parlare) delia; 
ipotesi che prevede una spar¬ 
tizione alla pan (SO e 60) dh 
tutte le risorse che alfiuiscone. 
al,;iSÌateina: .la OcJa^si^epeii 
anid rilancia; alla-Hai W ga*- 
raniiiO’il suo 50%; nel settore» 

privato» bisogna.'<eviiare.tche 
quel 50X se lo pappi (tutto o 
m pane prevalente) un solo.' 
soggettai, cioè Berlusconi. È 
del tatto evidente che senza la 
norma sulle risorse;: J) resto; 
dell'accordo vale meno .che 
un soldo bucato»: Commenta 
Vincenzo Vita, iesponsabile' 


ft:i per le comunicazioni di 
massa «Nel nuovo teitp non 
si affronta i) dèlicalo tema det¬ 
te nsorse e non a caso esso 
Costituisce il punto di maggio¬ 
re attrito nella maggioranza e 
.1 elemento sul quale più cori- 
aislenle è la preisione^iui pah 
Uh di governo da parte 
gruppo Flnthveat, »• 

Per quel che riguairia Jl ^ 
sto. giremendamentl MammI 
disegnano un tasto peggioie 
del precedente A BerttisconI 
' il 'lasciano tre reti/ con l'unica 
rinuncia del Giomofe, ma la* 
briandogli campo libero i* * 
settore del periodici: il mini¬ 
stro: accetta la tesi del garbile 
unico per l'intero sistema del¬ 
la comunicazione, sovraccari¬ 
candolo di una mote tale di 
competenze da rendere la 
proposta stessa prettoccha 
Impraticabile Per gli spot dei 
film, il mlQistro propone dm 
sia il garante, confortata da 
una commisslone da egli Ita»- 
so.ftominaia; a decideie quali 
(Um ed opere di dia. cuUuva, 
quali programmi educativi e 
religiosi non debbano eisem 
spezzati dall'alluvione di ipoli 
•»amo di fronte ad emenda¬ 
menti > dice Vita - sconcer¬ 
tanti, che non migllomno af¬ 
fatto il lesto precedente. C'è 
un passo indietro , lupetto alia 
diacusrione recente suli'Aiia 
autorità, con il ripristino della 
discutibile ipotesi di un garan¬ 
te :mQnDQnitico,i'espetio an* 
coiai più incjùteuinte è qvieiìo 
sulla pubblicità. Oui ii arriva- 
airmciedibile. Mentre, Iqtettlì i 
limili dettati dairaffollafiKlhta 
pubblicltano sono elevalliM- 
mi. si istituisce una ftammii' 
Stane che dwietobe gludiewe 
quali operé sono, di valore:Ah 
Usiieo e quali no. Si ritamt in 
due battuta ai peggiore dfir^ 
smo Qiffunrie. conlwonà ite* 
cejdiAuHO II dibattito dijoueid 
anni. (H^garante dovrebbe sle- 
iicidert; anche'SU'qualiiflInt vte- 
£t«b'oi*minori di IgannqMtsio- 
noteisere tfasmeui'dopo'le 
22,90, ndT). dui testo vate il 
giudizio nativo .giàidata-dat 
Pel, a cominciale daitefg'fiiU 
consentita a.^un solo-proprie¬ 
tario' come non aVrigne jn 
nesaun Mese dei mondo». 


fiianna Schelottd mette 
a nudo la coppia. ! 

Son siparatt l’èrotismù dall'amore, per carità. V« lo dice chiaramente la psicologa Gianna 
S, hclhuo ad /I come Eros. Da esperta in problemi della copfiia, ogni martedì affronterà m 

tema Icg.sto allà vita affettiva e sessuale. Da cdsa pgtrtiefmmscewi e così sciogliere molti 

.* ■ ^ ".fi 

iiiurrngativi finora tenuti segreti. Epitrete fare anche di pik: telefonare e porre do¬ 
mande 0 raccontare una storia. Perché A come Eros è un programma rigordsa- 
minte in diretta, che vi dimostrerà che il sesso è meglio affrontarlo alla 
/«« del giorno, che a luci rmsef Ogni &tedi‘sièWke<dtte^^ 




Cofmine di Torino in panne 
n Pd nuova giunta 
«degli onesti e dei capaci» 
0 elezioni anticipate 

It sindaco Maria Magnani Noya è stata chiamata 
ieri. In Consiglio comunale a Torino, a una prova 
assai imbarassante: «rUerlie» sul sottopasso di Por¬ 
ta Patam. che non $1 lari più a causa degli eno- 
n e degli scontri nel pentapartito, e sul cui proget¬ 
to è aperta un'inchiesta. Il Pei: «O c'è una svolta 
decisa per dam un governo alla città o non testa 
che il ricorso alle elezioni». 

DACU NOSTHA REDAZIONE_ 


M TORINO t) seicentasco 
palano civico di via Milano è 
sade dal goMmo municipale 
Ma la realtà è che un governo 
ciltedir» oggi non esiste. An¬ 
zi. non esista più da tempo. 
Nella conferenza stampa te¬ 
nuta poche ore prima della 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le, Piero Passino della segrete¬ 
ria naiioriale del Pel, Il èegre- 
tarlo del comunisti, torinesi 
Giorgio Ardito e 11 capt^p- 
po In Comune Domenico far 
panini sono ricorsi a una im¬ 
màgine solo apparentemente 
paradossale per dare idea del 
degrado in cui si dibatte i'isli- 
fazione, «La giunta di pcitta- 
panug rscKita un'occupazta 
ne abusiva del potere perché 
. non svòlge alcuna azione di. 
governo». , 

^ ' . 6 bastata : un'eiencaslone 
iper fornire la prova di queste 
^vèhtài l) metro che non si rea*. 
iizu, Il mancato decollo del 
plano regolatore. l^'assensB di 
■ ìntetetive per,, la mobilita e i 
grandi' coltegamenti intene- 
gionaU e mtemazionaii. Uo 
stadiOndej Mondiali di calcio 
ancore in forse a causa della 
vertenM con te'^soclefè Con- 
cetaiònèrie Acqua Marcia Lo 
icadiihemo del livello del ser¬ 
vizi sociali, a cominciare dalla 
sanltài II nulla di' fatto per il 
polo iecnotogtco e per l'Uni- 
versila* 

t ferstno il sottopasso di por- 
Pateazo. ohe doveva In 
duatdhe modo «salvare la fac¬ 
cele* alia gliinia. è finito nei 
gren^mtfGghio dal fallimenti, 
per.d) piè coinvolto In iip'ln- 
.bnjesfa ;libdlilarte che vede 
Indliiaiilll viceiindeco repub- 
blMno lavatali e II preslden* 
le bromeil, Il consorzio 
'piaMmld^ cui si sarebbero 
riilutt' aiffdmn larari ' Dna 

a s^qorisegUehzè di quésta 
|HUia'gestioneèqhe:Ton- 
nc^r lo ha rivelato. Diego No¬ 
velli -«rha perso cento miliardi 
'del finanziamento-statale pre¬ 
vista per le opere collegatojai' 
Mondiali. 

-'lo.stato di paralisi dell'alii-' 
vita comunale è tale che-le 


stesse forze economiche (tra 
: esse l'Umona Industriate) che 
neirSS avevano-sostenuto la 
nascita, del pentapaiiiio, stan¬ 
no rapidamente prendendo le 
distanze da ; un modo di con¬ 
durre: te cosa pubbJIca incon¬ 
cludente, e per di piu vizialo 
da iroppeiftegolaritaammlm- 
siraiivci delibere annullate da¬ 
gli: organi di .controllo, mter-'^ 
venti della magistratura, situa- 
zionv di contenzioso con rieor- 
soairarbitrarto. . " 
r’f :Nelte. maggioranza SI parla 
di ralla, in volta di nmpasti. di 
verìfiche, di elezioni, Nessuno 
(taiO. /prendete l'Iniziativa per 
uscire. da questa vicolo cicco 
perché ,'la;v logica : aberrante 
dioiromolc^azione. vuole: che 
< le scelte nguardanti: Tonno si 
prendano nelle ::scdi .romane 
dei partiti. A questa logica bi¬ 
sogna assoltiiamente' sfuggire 
prima che la crisi del .penta¬ 
partito apra una grave..cnsi 
deirislituzione comunale. Il 
Pei avanza una proposta pre¬ 
cisa; un palio di governo tra 
uomini onesti e capaci perché 
non si perpetui l'Immobilismo 
e 1400 giorni che mancano al 
termine delta tornata amminl- 
straiiva possano essere messi 
a profitta nell'Interesse della 
città. 

•Se non si trova al piu pre- 
sto llntcsa su. Uh programma 
di cose udenti, non resta che 
il ricorso alle elezioni antici¬ 
pate' Ma anche per consentire 
che. 1 cittwfini possano espn- 
mersi col voto, è indispensabi¬ 
le che la giunta si dimetta, che 
.gli uomini ohe portano la re¬ 
sponsabilità politica e a volte 
(Mrsonate del fallimento UkI- 
no gU incarichi ammmtsuaU- 
vi».; fi »A:i. preporrà iwt pfossir 
iimifiwmlifègii incooid^wiAte* 
rallagli-altn partiti e alleforze 
«.Mjpteìtifd .'pconomichex.gllo 
scopo (come è stato detto 
nell'Incontro al quale hanno 
partecipato anche il responsa¬ 
bile enti locali Gaspare Enri- 
^co, e 1 consiglieri Giovanni 
Ferrerò e Carlo Grosso) di 
.«gai^ntlta-un futuro, credibile 
a Torino». 


Stasera in tv la seconda Attacco ai magistrati 
parte deirintervista, rr mintesi: «Monom^iaci» 

Non dice nulla di nuov(> « Fiàsds^ Jn Spagna : 
ma lascia intendere ^tro . ora vorrebbe le riforme 

Celli h ì , 

e ironizza sm poimci 

I Lido Geli, in peisona'ipionuncerà,>:stasera.alle 20,30 petcha lutii saiùio. ma ci »■' Aggiunge subito dopo, 
i a «Tgl sette», i nomi dei ipoliticivche si Jheontratóno meme conoKiuii'moiu. B 

con lui quando la P2 iera una„chiara’minaccia per le SiV 

. j. ^ i-^ A_j ' fi' re • 1 * 1 fliudici imlaiiesi che seque- parlavo pnnia.'aonQ stata 

istituzioni. Sono (^UllOi Andr^ttl,, BettmPvCtaXLe. I ex mirarono gÌi olenchl'‘della F2 a ■ cevulo da Leone, sono>Stat 
presidente della Repubblica’ Giovanni beone ve l'ex Castigiion Fibocchi e che veri'- caccia con Saragat. Ho ved 
presidente Giuseppe Saragat È la A^onda patte s^ho chiamati; «monomania- un paio di volte Andreoiti, 
della interista all .Afenerabile»-:realizzata;d^ Giulio 

Borrelli, Subito dopoGelli, parlerà Ttna Ansdmi. ^ ^ ' 


■■ ROMA. Memoriali; libn, 
interviste, il dispiegarsi con 
successo della solita techkte : 
dei dire e non dire, te certezza 
di avere: ancora molti amici 
nei «palazzo», rendono: eufori¬ 
co Licio Celli, In più, l'annun¬ 
ciato neutro di Umbertqprto- 
iani, il braccio finanziano del¬ 
la loggia P2, nemple.la faccia 
del «venerabile» di sorrlsetli.e 
ammiccamenti. Poi, ovvia¬ 
mente, uno stato di salute fisi¬ 
ca e psichica davvero invidia¬ 
bile. Lo si vede peifpttapiente 
seguendo la seconda parte 
. dell'Intervista che Giulio por- 
rem ha ottenuto per «Tg 1.set¬ 
te» da Qelli, all'intemo dell'ac¬ 
cogliente «Villa Wanda». D'al¬ 
tra parte di che cosa dovrebbe 
preoccuparsi il capo della P2? 
Custodisce tanti e tanti segreti 
con molla cura: sono cojng 
una assicurazione sulla vita. E 


completamente Ubero benché 
sla stata'cqnd^nnato dai giUf 
dici .di Firenze.-e da quelli di 
Bologna pqr : reati , gravissimi. 
Continua; a inoltre»ad essere 
protettoeomeJh.una campa¬ 
na di vetro; dàlie «regole» dei- » 
l'estradizkme'' concessa' dalle 
euiortià srizzere-e'forte, tra 
non -molto tempo, potrà persi¬ 
no rientrare ' In possesso di 
quella momagria di soldi che i 
giudici misero tono sequestro 
nella G 9 nfedeca 2 Ì 9 ne. 

Nella seconda parte dell'in¬ 
tervista (la prima era andata 
In onda il .4 sewso),. il «vene* 
mbile» si tesela acpppare qual- 
che nome.^.j.(ntendiamod: 
niente di nuovo e che non sia » 
già stato detta e ridetto. È, co¬ 
me ai solito, il modo gelliaho 
per dire; «Questo è ':quanta<v 
posso dire tranquillamente l 


perché tutti saiéio, ma ci sa- 
rebbe anche altro.:»»/v Oelli .. 
parte subito airattaqco cóntro 
i giudici milanesi che seque-- 
strarono gliefenchPdella.fò a 
Castigllon Fibocchi e che veri'- 
gono chiamati' «monomanla- 
cl*. Colsero insomma -^ secon¬ 
do Celli - «l’occasione-iier fa-, 
re uno scoop». ftaU^il, capò', 
della P2 passa a pariate del 
•Piano R» che - secondo'tet,.-: 
voleva, dite «rinnovamento». 
Celli spiega di aver data 
piano.a Leonevpoh.54'pfò^: 
ste come «semptt^«ita|ariitiib:> 
preoccupato dqite-cosè/defip^ : 
Stato che non afidavaita»r. ' 
Dopo aver coriferri^' là 
teoria che «è. meglio dirigere 
che essere diretti*,' il càpo det¬ 
ta P2 cita -la ceteberrima frase 
di Andreotti sul'«potare che 
logora'Chi non cè rtte»; Gei!!, 
ov^mente, dice di Ornare e 
ammirare mollissimo l'uomo 
polrtlqo. Borrelli chtede anco¬ 
ra quanllsorto ipoliilci impor¬ 
tanti che ha incbnirato. E lui 
Dsponde pnma di ikmi ocor- 
.dare bene. p(ri (dopovaver 
aottdilneàta di aver .rip<Ntato 
al potere Peton e : di essere 
stato invitata aU'insedtefnenta 
di Caitw e di Reagan) affer¬ 
ma, ridacchiando che il) «p(MU 
tlca non ci sono amicizie», ma 
Mio oonoaceoM e locontri. - 


Aggiunge, subito dopo, di 
averne conosciuti 'molli. Ecco 
la frasà esatta:. «Ma, come,vi 
parlavo pnma. Sono stato ri¬ 
cevuto da Leone, zono>Mata-a 
caccia con Saragat. Ho veduto 
un paio di volte Andieotti, ho 
Incbntrato Gtaxl. ho Incontra¬ 
to tantf altri polliici'piùo: me¬ 
no vàiidis 

"iL'intervteiatore,.^-domanda: 
liE dora ìlha Incónfrat)?». Celli 
risponde; «Ma, nel ristaranù. Li 
'ho incontrati lungo'la strada, 
nti loro uff|cl>.: i): «venerabile» 
'^iegà ctte^Ognf yolta ; doveva 
adeguarsi alte idee'dei'poliilci 
per ^entiram;.ìn '«sintonia» ; con 
loro, àdbita 'dopo aggiunge 
che di «politici in Italia ce ne 
sono ben pochi». Con aria pa¬ 
tema, aggiunge che si potreb¬ 
be rtplanarer.il debito:: dello 
Stato comprarido: i politici per 
quello che valgono e rlran- 
dendoti per quello che credo¬ 
no di valete» ttellt, con aria 
Irhpfowisantcnié' 'greVe, ag¬ 
giunge che in Italia si parla 
mollo, ma si fa poco. Spiega; 
«Guardi te lilomie. Le nforme 
della sanità, della scuola, le n- 
fòrme della magistratura». An¬ 
cora con Tarte di.quello che 
<hà capito tutto e «bacchetta» 
sulle mani te classe dirigente, 
l’uomo dalle mille verità affer¬ 
ma che» prima, U giucUce po¬ 


teva anche emettere un man- i 
data di cattura soltanto se «un ' 
cittadino gli traversava la stra¬ 
da»: Ora con la legge sulla re¬ 
sponsabilità civile dei giudici I 
- sempre secondo Celli- tut- I 
lo cambierà. Ma continua a 
menare Icndenll suite giusta i 
zia; è più facile «dlfenderit: dà | 
colpevole che da innocente». > 
Alla domanda sul perché 
sta scempiato lo scandalo P2, :i 
i inteivistato toma di nuovo ad i 
attaccare i giudei milanesi (lo 
hanno fraTaltro rinvialo a giu- 
sìzio propno in questi giorni 
per concorso nel cracic delr^ 
l'Ambrosiano) e subito dO^’ 
dice di avere» ora, molto da 
lavoraiè per la propria onorà^ 
bllltà e per quella delle centi¬ 
naia di persone che sono star 
te dejmonizzate, ghettizzata e 
colpevolizzale con lui e la P2. 

A questo plinto: Oclll sì para¬ 
gona a Gesù tradito e rinnega¬ 
to 0 recita la solita parte della 
vittima'alla quale sono state 
allnbullc tutte le colpe dei 
mondo Conclude dicendo di 
non avere rimorsi, che torne¬ 
rebbe a fare tutto quello che 
ha fatto c rivendica, con Orgo¬ 
glio, l'aver portato te divisa fa¬ 
scista come volontario in Spa¬ 
gna. Poi tocca a Tina Anselml, 
ex presidente della commis- i 
sionc d’inchiesta sulla P2. i 


In Molise una lunga crid tai^tà De 


■ICAMFOBASSO. Forse sarà 
la volta buona. E fissato 'per., 
oggi pomeriggio il Consiglio: 
regionale del Molise che do¬ 
vrebbe concludere, con ^eie- 
zlone del presidente e della 
giunta, nonché con la sostitu- 
Itane del iprestaerM ^èl^'ai-: 
sembiea. la orist.oe) monoco-' 
tate di;.che.durà)(te.pttie,un} 
mese. Uno stallo che ha. 4ca; 
l'altro portato alla paratisi 
pressoché totale di-molti altri 
: enti locali, che la De conside¬ 
ra «collegàliiairassettoln-Re¬ 
gione. Dura da àlnieno un an-- 
no la diatriba sUt .nequilibno 
I tra te conentl dèlio Scudocro- 
I ciato (che dispone del 56% 


delirati) e sulla «npmiàlizza- 
storie*. di alcune . giunte ratte 
dalla De In eoabiiaztane .con 
alUrt fané. UiRe|iofte1ui.gIà 
atiràwfiàta unC lunga erte! » 
tenta restata fobrià, è per tut¬ 
ta' reniMi ri èwdfltf avantiira 
- corittaUe^ còn^ìtakiohi.' Msr i 
nòdi ven sono vemiu ai-peui- 
‘'•rie^dopD'^M^ìifiettf’dBr^Brita- 
'póne doVotéo,’'atla*\igiìia del 
congresso de; cheria raccolto 
una parie della sinistra :e gli 
andteotuanbv!.te :5'j‘ - • 
'Oggi, dopo yim’inflnità .di 
riunioni, di cone^a piazza del 
Gesù, di Conugt* convocati e 
poi vanificati», ri sta esaminan¬ 


do la stessa proposta di nuovo 
organigramma, .senza pero 
duidra a 4 )tegaie ta-matematl- 
qa alte pressioni <U corrente. 
Le aitai usate dagli ^aspiranti 
assessori 0 prestdend gmngo» 
no anche an'aptetura «Mila 
otri fci' qualche entè rocate» 
'‘Com'è gli aoeadutò'il Oomu- 
«Sffé.dlteStalF^ 

in queste setumane le op- 
pOMStaid^ OcèU^ 
sede ddia ghiittà e a ^ù rt|^ 
' seharmo chiesto ledittilssloni 
-del'prèsldeate^del Consiglio. 
v.Con un’iniztativa che.ha data i 
. frulli ;^taraU.-;Ìcomunlitì.han- 
’itoinvteta una tattara:e’(utte te 
. lorae sqctati, imprendltonaU, 
religiose, culturali dtelta socie¬ 


tà molisana. Motte le risposte 
e le prese di posizione: dal- 
l'Associaztona degli industriali 
al vescovo di Campobasso, 
dalle Acli al Movimento, popo¬ 
lare, dal sindacati ad alcune 
asspclaztani profetaionali. : 

A quèstacampàgnà di sen- 

qùàttro criri di giunta. Ché il 
Consiglio non ha di tatto mal 
avuta il tempo dh legiferare: 
sono 67 in tutto le leggi ap> 
bfovàte e di queste soitanta 
21 poteono essm considera¬ 
te sostanziali. Che nel solo 


1988 ben 500 miliardi sonò fi¬ 
niti a residuo passivo per l'in¬ 
capacità deiramministrazlone 
a spenderti.. E che due lenti 
dette discussioni in Consiglio 
sono state sollevate da mozio¬ 
ni e interpellanze dell'opposi- 
aone. 

-,,.11 Molise,Jlangue,. dunque,' 
Oltre ' che - per la! càréhzà di 
programmazione e per te diffi¬ 
coltà ecórtoirticd-soctali-' pro¬ 
prie delle regioni meridionali, 
anche per l’assenza dl un go¬ 
vernò, per il rischio di Indebo¬ 
limento delia legalità demo¬ 
cratica, per, la disgregaztahe 
della vita pùbblica. In questo 
quadro, là palla toma c^i al 
Consiglio. . 




no 


¥ In dketta ogni martedì alle 22,15 su Teiemontecarlo. 


UIENO* MUNICIPAUZZUTA 
DEL COMUNE DI MODENA 


BILAMCIO DI PREVISIONE 
PLURIENNALE 1989-1991 


Elettriciti - lllumìnatìone pubblica - Semaforica - Acqua - Gas - Calore 


RICAVI I. 
COMPLESSIVI 
PREVISTI 
L. S2S.1S2 milioni 


203.600 

209:428 

213.124 


utilsm 

COMPLESSIVO 
^PREVISTO 
“ L. 5|Ì;442 mlilèni: ' 


INVESTIMENTI 

PREVISTI 


L. 93.0S2 milioni 


1989: 24.660 

1980: 32.458 

1991: 3S.044 


. Con gli invtstìnienti previsti per il prossimo triennio. Il totale della 
' spesa rsagiuqB#| neÙll,ùltirnl sei anni i 170 miliardi di lire; 

• tutta rattlvItàdeN'AzIènda è fihslitzata a garantire alla Città, per oggi 
• par domani, adeguati servai rispondenti ad esigenze sempre cre¬ 
scenti; 

• Tsttivitù déll'AzIende consente di creare nuova occupazione, sia inter¬ 
na oh* incotta; è dà un contributo alla soluzione dei problemi embien- 
tsir^lùganclo la gestione dei servizi ad una più estesa sensibilità 
sbclaie. 


TV senza fioniiei.t*. 


scaldante AvM.C.M, 

Ornlèno Cremonlni 


Direttore generale 
Ing. Paolo Barozzi 


a cura dell'uffiàioprógrammaeione 
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Politica Interna 


^ato 

«Làscio 

TEspresso 

filo^rogà» 


H fJOM \ Il mmisiio del Te 
GijUanu Amalo si ftidt* 
«lesso ma per ora solo dalla 
4n|btica,Ì>wr/o in p«W<m,!Che, 
lljpo all I jeidmana scoraa le* 
ile^la ^u"'d«pnsso In una lei* 
lera sullu'iiinj numero del 
scdimunrile >l mimsiro spiega 
d) rion voler ■avdllarr- sia pu* 
re «(voodole il controcanio 
Mille st»ssc colonne*, una li* 
nea ed lunale ii favore della li* 
beraiizeazlone delle droghe, 
come quella fatta propria dal* 
ji^lwcsfc^ Amalo «dftvatiq* al 
gijornaje «den apertura*^con 
quale, ha pi 

moni /proprio ncirullima 1 . 

brica aveva affrontaip la que 

alionc rlroga) e scrive anche 


gnato più volto in nobili batta* 

pile di impegno civile Ma una 

campagna per la liberalizza* 

2 |onc della droga è secondo 

me. agli arMipqdi nspeifo a 

quillo battaglie* In una lunga 
risposta II (Jiretiore Giovanni 

Valeniini QÌireaproaiareohei 


legriiz/azionc* delle droghe 
(dispiace ‘ ‘ ‘ ' 


SI dispiaie che nella scelta di 
Amato abbia prevalso ) iespo* 
nome di partito* sul igiurista e 
.cosiitu/iopailsia* che dall'e* 
sldtc f>7 aveva ripreso la sua 
‘ oAifatMazIone- cin ’mHnana*: 
' e'iri eTfelti 111 dtei^né di 
ròie^i'uri; 


ÀmA'fd hi) tubo il sapóre 

gèsto preeletloraie. forse In 

dotto anche dal malumon 

monismi nel Pii verso la sua 

aUMtA pubblicblica In un 

gruppo rditoriale non troppo 

compiacente veno la linea di 
Craxi 


La segreteria socialista . , . 

I Ettori di «ingovernabilità»: 
polemiche a 5, ritardi di De Mita 
economia e conflittualità sodale 


«APadermo un misfotto» 

«Sr^ e preoccupante Tavallo 
dato dal vertice dèlia De» 

La^ Direzione ii^ta per sabato 




IbPsi soffia aria di crisi Ma si dà e dà alla' De, 5 
giorni di «nflessìone». Sabato sì riunirà; la Direzione; ' 
guarda caso il giorno dopo la prevista elezione della 
giunta di Palermo. Martelli avverte: «Ripercussioni 
nazionali ce ne sono per forza di cose». Signorile in- 
Cat^a;^ i<lSon reggiamo il cordone alla Oc». Il vertice 
Wi^Iista ài sfoga: «Non possiamo prendere sempre 
calci». Porlani replica: «Cercano alibi». 


MSQUAMCAteiLLA^ 


■i ROMA *Non possiamo 
continuare a prendere calci m 
bocca», dice Angelo Tirabo* 

: schi : lasciando la sala dove si ‘ 
è appena conclusg la segrete* 
riasociaiista, EJg;dichiarazK>*'; 
ne più brutalerche Certo rivela. 
difftoHh.nia spl^a bene il 
torto tfrigldlmento di Via delc 
Cofso rnd rconlronti della De ^ 
di Forianl e; soprattutto, del 
governo di De Mfto: Palermo è 

■atata^ r'perif BelUno Craxi, 1 la . Keitu ui t:uMV(A:aie la uiibck»* 
classica goccia che fa traboc^' ne’del Psi per sabato, esatta* 
^c&TO^il <ifli8a l 4 ii eontavamotio < mente il storno dopo la rlu* 
auUaRO/che.HI'neoaegrelario v nione dclConsigiio comunale 
dc;tQase'lnleiesa8lO:perpnmo^ di Palermo'che ha atrcmline 
^l^bolica ^ del :^:giomo Delezione i deila 
delle> roccatoHl del::nnnova*% nuova giunta con il Pci. Bnon 


sultati considerati di reciproco. 
interesse: mortificare: il'slnda* 
co t Leoluca Orlando ; che - Il 
presidio palermitano ha: stre* 
nuamente difeso anche con* 
tro la «vecchia'De» e ottenere^ 
perquesia via, quel riconosci* 
men’o di «indnpensabititA» 
dei-socialisti che ,avrebbe.le*' 
gittimato il loro.ntomo al lavo* 
Io di'trattativa; Porse Craxi ci 
conta ancora; Tant!è che:; ha 
scelto di convocare là Direziò* 



mento demitiano E invece 
Forianl > non ha concesso, o 
non ha avuto la forza di con¬ 
cederei iitr«amicoi> di via 'del 
Cono neppure quel nnvk) di 
46<ore.:cne ipure era stato 
espogilato per ottenere due n* 


è nemmeno a ,caso che il co¬ 
municato conclusivo della se* 

S retena alluda ancora a una 
isllnzione di responsabiiità. 
La situazione creatasi a Paler¬ 
mo e' giudicata «grave- e 
preoccupante», ma la «deci¬ 


sione» di «rifiutare il confronto 
riotitico: e programmatico su 
un; piano^dhpaìri dlgnità con II : 
Psi,.il'Pn<e:il>PH« vicevena di 
concludere,’ con ; ^ingresso' in 
giunta : : del iPei.* :‘rambigua 
esperienza amnunistrativa;jn- 
comincialP'd^qanni’Oraono» 
è attnbuita alta «Dclocale». Al* 
la: De nazionale, invece, .^ 
nmprovera di averla «avallata*. 
Che è quàsi un-modo per sol* 
lecitare un intervento-a auton* 
tèdi Porlani-lnextiefiils; Vbol 
vedere, ihaegretano .socialista, 


se li «mUfaito di Palermo» (co* 
si rha definibcon I suoi^saià 
effettivamante; compiuto; .«Ci 
siamo datiSgiomIdi.temrio- 
afferma . Claudio, Signorile, r 
per nflenere e per far riflette* 
re*,... ^ . 

. „ Ma il rlnrio di^Mna decisto* 
ne mira-ad allontanare ia enri 
o a riempire il coqlenaloao 
con la Oc bimodo da rendere 
inevitabile Tesito traumatico 
dello acon(io?'E quasi unco* 
ra: «La crisi non è da esclude* 
re». E Claud» Signortte pieci* 


sa: «Non dipende. sqlp da noL. 
La cmi non è sconfàta. ma'ln 
questo quadro di deteriora* 
r mento dei rapporti dirfiducia 
ridia maggioranza di governo 
pub diventare ‘b’ sola condì*, 
zione per fare un po'.dl chia: 
rezza*.' 

' ; La-mossa'^ stata analizzata - 
al microscopio per l'intera 
giornata, mentie le voci corre* < 
vano fino a palazzo Chigi tan* 
to da consigliare a De Mita di 
rinviare a slamane ! fe^ non soi 
lo di far slittare di qualche 
ora) iLvertice con i captgrup* 
po della maggioransa^per,de* 
cidere 1 ntocchi ài decreto sui; 
ticket sanitan. Ma, allafmei-ha 
prevalso il Umore di compiere 
un atto awnttato; 'QuaKiino 
'pare abbia osservato: «Come 
spiègare 'a Miìano' una'crisi 
per<Falermo^:‘E qualcun altro 
sembra abbia:inesso l’accento 
sulla contraddatonetra le «ra* 
glonW hxaHi elevate : a offesa 
nazionale jn apaenaa di una ri* 
qtoda ai movimento: di prole* 
sta contro I tietet, Ile aff^ è 
.slitto :l’isoìaiiiento in .cui 
avrebbe ‘ * 


avrebbe rischiato di Uovarst, 


fatto sapere drnon considera* 
re Palermo «un caso nazione* 
le».' Ha ccxii allargato il tifD/ai 
«molb elemeitti contraddittori 
e confusi che da più tempo si 


manifestano e che indebolì* 
scono la maggioranza e l’a* 
zione di governo*. 

Quali?. L'elenco:' racchiuso 
nelle 20 rigfie del comunicato 
è tanto generKO quanto onni* 
comprensivo: «PolemKhe tra 1 
partiti deUa coalizione, ntardi 
neH'attuazionepn^rammati* 

' ca, una situazione economi 
corfinanziana- che va aggra*: 
vandosi, tensioni e conflittuali* ; 
’ tà. sociali m aumento vengono 
, componendo: un quadro di 
preoccupante instabilità e in* 
governabilità». Tra queste, se 
non l'mlero mazzo, una rasKv 
ne per rompere- sembra dire 
iVm:*^ SI puòsempTC trovare. 
E probabiimenie SI comincerà 
;gia og^^a luare la corda. «Mi 
«sembra .difficile che si possa 
-trovate un’intesa sui UeVet - 
dice àgnonle. - puma di una 
verifica; molto attenta degli ef* 
felli : sociali che il' pnm«dl* 
mento ha prodotto»;. 

.vForiapi che farà? Neanche 
lui esclude che la situazione 
possa precipitare: «Le. crisi - 
diqe >. inteivengono quando 
un partito o più partili della 
maùioranza si vogliono dis* 
socìare». E cosi pare preparah 
sl’a^àesiHcame ogni lesponsa* 
hHità sull'tamico»: socialAia: 
«Trane dalia vicenda di Pale^ 
mo la conseguenza di una cri* 
si'di'govemo - sentenzia - sa* 
Rbbe cosa sproporzionata e' 
non giustificala». 


Liberali 



r.i'j'rxsss: 

profèsunxifir 

«BnUnlMartjtaéntodtllir 
JSlwirfi»-e.iiWta Ululone 
Mwidtalèidtil vii di-MUaROjla ; 
■:|t.,ileddell,' Dlmloné pravi*- 
•siAlBlitUbtsDnglun.'dbpalano 

-tvHpiBUIondi-idliuiwMpllm: 

«tìWWMoU. )dl. oiMWvania 
f/SarpisW p "aliIwinlldmWt 
.«np d«!l»lo(lejhe,n 9 p ha 
-.DIWMentl. hahdia.^ e la 
.JaMlii di Mpa jpagdiaranaa 
ij he h« ppilalo II PII al di aollp 
-lei minimi storici spno solian- 
tg-|id'nila sua Mhipi^ala 
Inconslslenia pollilca e pro%’ 
IIW« li'JIW ha, liivh|lij 


Chl'sl fa prudente, chi si scatena, chi aspetta di 
vedeiescome-fipiriv E .cosi, mentre Palermo prepa. 
Fa..la<sua.svoltai,ptogetth strategie ed equUibn che 
-parevano consolidati tornano in discussione, Ecco 
il (r^nafei le sue: minacce di cnsi alla Regione. 

"^o.M^jPyCCi ahtiandonafe,. il, gruppo de, ^ 
.jBga» fiiCioriwle.eb Sialia.commenlofB: «La nuova 
bgiuntainfleiinrPiinlco equilibrio otaipossibiter, 


. spo ha dfpsiw <h .àuTósósM 
darsi, a di aotivocara lina riu- 
ninna dalla sua conehia .per; 

assumare le inlaialive cha ::la 

gravila del caso comporta. 

non 6 la prima volta che Bion¬ 
di ticarre ad Iniziative clamo- 
! roseiPi teconie ha polemizza- 
.v-Ptedh ripoiesi.di lista aomu- 
llBne ajle europee con II Prj Al- 
L Mslrha mrl non era a Roma, 
^'ma'hSual tollabOratoriptelen- 
scono minimizzate: .11 com- 

; missatiamenlo di un organi- 

: smodi patino - dicono -e un 

tallo di: mutine, che precede 

' una nuova elezione.- - .ir 


Già senza te^ra, lascia il gruppo de lanciando accuse per il Pd in ^unta 


La Puod se ne va e il-andaDo 
iibìtei ha svdató fl bluff del ra» 




> OAl ROSTRO INVIATO 

ì’npimeoomMieeA 


IH PALERMO. «Non bsisle nnr 
:qayarpento ^ hon c'è qualcu* 
:t>o «ha mnee « qualcun altro 
«he^perdet.vLeolucàtOrlando 
«crerioi, e allo¬ 
ra,, fcùM, Aon devo «àsetgliv 
:grafKl]ièil»óiaciUto guardare.; 
'(SrFl'tf^iteo’.ekla Pucci 
sbattere la porta e andare via. 
■Non ne potevo più ^1 avallare 
.«- ha accusato —un'pperazio* 
ne trasformistica .basata tutta 
suirinsostenlbile éffermazione 
che soltanto li Pel'può segna* 
«re io^parilMque tra li passato 
mafioao è ;)l presente puro e 
immacolato» Da tre anni la 
Pacci.''non rinnovava più la 
^tessera difrorizlone alla De e 
non,partecipava airattivilà del 
gruppo consiliare «lai luglio 
’8S, cioè dall'unanime desi¬ 
gnazione di Orlando a slnda* 
>3^ di' Ri|ilanTti^;i^à iriformato 


subito; la-Oc. len, dunque, il 
definitivo addio. 

Finita m seconda fila dopo 
l’esplosione della «pritnavera 
palermitana*, ancora più a di*. 
sagiQ dopo l'accordo che pQr< 
tèrà In giunta ilPci, Elda Pucci ; 
spara a zero contro Orlandole - 
la Oc: «Quello varato è un ac¬ 
cordo di poierer.antidemocra* - 
ttco e,di marea demlUana», di¬ 
ce; Una operazione, accusa. ' 
■frutto di una ,profonda diso¬ 
nestà InleUeltuale*. Aggiunge: 
•li vero sindaco di Palermo è 
Mdo Rizzo, capolista di un 
partito battuto alle elezioni». E 
ne ha anche per-Foriani: «Non 
è intervenuto per paura, forse, 
di essere accusato anche lui 
di mafiosità*. 

Dentro uno scenano 
sta sottoponendo.’ il tessuto.* 


poiiftoo-piìannlitano a't^^ 
sollecitazbnit aie staivohi^ 
samente rlmemndo In dlacus* 
'sione equilibri e ruoli, Elda 
Pucci è il primo pezzo deii'an*. 
tKo ; mosaico ji achi;^^via. Il 
prfm<i pi^ba- 

bilmenle: porche pjO o rpeno 
veiqcem^ih% iAk.^mt>o(ve 
solala ^Ile^di questa cltfiL. A 
(enaiom^ toriusime è sottopo¬ 
sto, per esempio. ilPsI Sicilia* 
no, che non ha gradito per in¬ 
tero la «gesuope romana» del 
caso Palermo e la scelta di te-. 
nere il pariiibi nuovamente 
fuori'jdal governo della .città. 
Ora qualcuno sussurra d) «ne- 
-cessane»ìntoisipnl sugli equili¬ 
bri àlla Regióne (dove è< in ca¬ 
rica un blcpi9^,0c-PiÌjv Ieri si 
è riunito resecutivo regionale, 
e prima del suo inizio Nino 
Buttitta. il segretario del Psi si¬ 
ciliano, haifilpscialodichiara* 
zioni imptqniete alla pruden¬ 
za:; : «Ne discuteremo. Ma 
aspettiamo anche le decisioni 
delia, nostra.segretena. nunlta 
a Roma». Non è un mistero •*’ 
earizi nel novMhibre .«'*oiso le 
polemiche,,hirono puboliche ** 
che I ala «governativa» del Psl 
siciliano non ha condiviso la 
ngidiià imposta da Martelli 
durante i iqtieg) caso-PalermO' : 
e non vedeìcqn favore ipotesi 


di ciisi.atta .Rfegtoneivdbwe la 
.sokiztone .iag0Mi)ta>è consi¬ 
derata la più (atvoifwole possi» 
bileperJinL 

. Ma nonr.sono aolb^H dquQi* 

. ^;intern^)di’,|k o;|$i'diè Ea 
«primavera y pafesmàgitto s^ 
ineuerufo m discusslqfìp Si n- 
vmodohMIt; RMlllOR^àRWlI- 
daO), il wgml*na «Munir 
improvvise'ed altraManto im* 
(Srowise frenale. 0‘'«Qiomale 
di Sicilia» «* mai tarerò veno 
Leoluca Oriando; la sua ^n* 
tae'ripote8idiabcofdlci)l Bei 
^ (erti con un editoriale di riti* 
ma pagina; è pano aflioniare 
con piùi piudenza la questio¬ 
ne;; si. <i&irtani.viia:rg|iglpne» 
queliq di Palenno èztmar.^* 
tassa aggrevMliata» e .Ir re* 
sponsab^ «di aver costruito 
questo nodo inestricabile non. 
è attrilHiiMle ad tmapaiieao* 
la» Bisogna itodnoaèefe che 
■la nuova jKUiia rrilette. al 
momento, runico equdibvlo 
politico possibile» La dondu^ 
sione è «SuH’alleanza ridia 
De con U Pei al Gomtine -di Pa*- 
lenno.d'giudido spetterà adiv 
eletiori. a consuniivo».‘. 

Dentro questo orizzonte fat¬ 
to d) forze, e di fronti 4n movi* 
raento/.coM)nuano-ad inUec* 
ciatsi > intanto **'Ie polemiche 


tra De. Pri e Pd Michele F%u* 
^relli. sejgretarip'comunb^ ri* 
^^)ondé cosi airennesimo al* 
tacco di Martelli e alle minac¬ 
ce di riloMoni sui governò na* 


jpagdotMRùRifcqia! ^emrinp 
icoAz.la.^CitiRtat'di PdeRiM) e 
con H riforniinno: perché ai 
ttchet d e a Palenno no?v. 
Leoluca Orlando, invece, 
commenta le ultime dichiara¬ 
zioni di fortani: «Sono la con* 
ferina giù afriMèvbte possibile 
che la Oc hè richiesto con se¬ 
rietà e iiuistenza la collabora* 
zlDiie de^Tf^to, socialista: 
che invece;: lone per, contrasti 
intemt.r;nonElia-voluto acoo* 
gliele questa richlesu». 

Dentro una De Jn sofferen¬ 
za, inllne, le grandi, grendisri* 
me manovre de) gruppo di 
Andieotff e.Uma. len mattina 
conslgUeri e^capiconente si 
sono incontrati per fare il pun¬ 
to della'situezione in vista de) 
Consolo comunale convoca* 
< to pm vqnqrdl aUe .10 di matti* 
ira.. Vog)looo >«onferTnata la 
fmsenza didàèrloio assessori 
nella giunta. E:paie che la ri¬ 
chiesta/abbi»'t^arlàileri dei 
«prendere Oilaiclaie».... - 


.Verdi 

.. Contrasti 
sul varo 
' della lista 


■iROMA. La decisione defi¬ 
nitiva è prevista per domeniT 
“ '•ca,‘'a .conclusione di uri as-> 
sembiea nazionale delle liste 
verdi che si preannuncla ani* 
mata. Ma già ieri sono stali re¬ 
si noti I nomi di aicum candi¬ 
dali del «sole che ride» alle eu¬ 
ropee, f^r )l <Nord-Estil primo 
• posto è stato offerto adi^ Alex 
Langer.' Anche a Vidimo Bel- 
tlni e a Gianni Tamìno è stato 
proposto di candidarsi: ma 11 
priiTio è tra l promotori dei- 
r«arcc)baleno» (dà cui dovrebT 
be na^ere una sfonda: lista 
verde), mentre Tàmino, de- 
putàto di Dp, si è Impe^ttato a 
non candidaci e non fare 
campasnà elettorale per nes¬ 
suno. rer il Centro capolista 
isarà:ii magistrato Amedeoifto* 
siigltoner seguito da Enrico 
^FaTqui e da Ua Massari. Al 
Ègd-guiderà lanista Camblen* 
tdlK^k^snola Clara Rebolle- 
IRHorth rista (re^le.iso)e. Infine, 
■Polizia 'Battaglia,* assessore a 
Palermo e Er\zo Maiorca. An¬ 
cora da definire le proposte 
'« " per li Nord-Ovest, ma già non 
.mancano le.polernìcner per 
Michèle', Boato in rqolie as- 
^fnbleé là' discussione «è sta- 
i.t ta d'un livello talmente bas» 
che i risultati sono nulli o in- 
conslsiehtii. 


Intervista al capogruppo a Strasburgo Gianni Gerretti 
Perché ci sarà una seconda scheda alle elezioni europee 


«L’Europa corre sul réferendu 


1) prossimo 13 giugno gli elettori italiani riceveranno 
due schede: non voteranno soltanto per rinnovare il 
Parlamento europeo, ma anche per affidargli un 
«mandato costituente». Il Parlamento ha approvato 
una legge costituzionale che istituisce il «referendum 
d’indinzzo». Ne parliamo con Gianni Cervetti, capo¬ 
gruppo comunista a Strasburgo e primo firmatano 
della legge appena approvata. 


guardano gli aitri paesi per far 
avanzare il processo di unità 
europea. 

Che slgnlttca concntanen- 
te «aandalo cotUlueiite»? 


FABRIIIO RONDOLINO 


■I ROMA. A giugno gli ilalia- 
ni voteranno anche per un re¬ 
ferendum. Dì che si traila? 

È un referendum con cui si 
chiede agli elettori di affidare 
al nuovo Parlamento europeo 
un mandato costituente. In 
pratica, in caso di vittoria dei 
si, si impegna' il governo a so- 
sienere questa scelta. Tecni¬ 
camente sì ^ana::diWh 
re'ndurh'di fridlrìzio»;'il cui si¬ 
gnificato è rafforzalo dal fallo 
che viene istituito da una leg¬ 
ge costituzionale. 

DÌ'«Baiidato coittiucnte» si 
;p^ tempo. Comfè oggi 
la aituaziooe BCgU altri pae* 
il dèOà Comunità? 


In Belgio c'è una proposta 


analoga alta nostra. In Germa¬ 
nia. dove il referendum non è 
previsto, c'è stato un voto del 
Bundestag per sostenere il 
mandato costituente. In Spa¬ 
gna i comunisti hanno avan¬ 
zalo una proposta sìmile alla 
nostra, ma le Cortes l'hanno 
bocciala. In Portogallo nume¬ 
rosi parlamentari di vari partiti 
sono favorevoli al mandato, 
li panorama non sembra del 
tulio incoraggiante. Non il 
sembra che rrtaJla ala (soli¬ 
ta in questa ballagUa? 

No, non siamo isolati, f^utto- 
sto, si può dire che l'Italia ab¬ 
bia assunto una posizione 
avanzata grazie aH’iniziativa 
del Pel. E a questa posizione 


Significa che I Europarlamen¬ 
to è impegnato a formulare 
una Costituzione di uruone 
politica dell Europa, cioè ad 
attuare una riforma istituzio¬ 
nale che segni un deciso pas¬ 
so in avanU sulla strada dell'u¬ 
nità politica. L'approvazione 
del «progetto di unione* dì Spi¬ 
nelli ha introdotto alcune sì- 
gnittcaiive modUicaztoni nei 
processi di interazione, a co¬ 
minciare da queir«Attp unico* 
che è ali'prigine del .mercato 
unico del '92. È tuttàVia, seb¬ 
bene i poteri dei Parlamento 
siano aumentali, non si è tra¬ 
dotta in realtà l'ispirazione dì 
fcmdo del pros^MP di ^Utellt, * 
cioè ia i rifdrmft ; istituzionale,. 
perchè i governi si sonò oppo¬ 
sti- 

L'ultima parola spetta in¬ 
somma ai governi, che di 
fatto benino le spinte del 
Parlamento. 

È così infatti; spettava ai gover¬ 
ni tradurre in un Trattato il 


progetto di SpineMi. Proprio a 
seguilo di questa espenenza 
abbiamo deciso di capovolge¬ 
re il meccanismo; 1 governi, 
impegnai) dai voto popoìara, 
anticipatamente decidano dt 
affidare un mandato al Parla¬ 
mento europeo; anziché.lare 
da ghigliottina alle proposte 
che questo avanza. Nasce da 
qui i idea dt ncorrere ai refe¬ 
rendum (o ad un voto solen¬ 
ne dei Parlaménti nazionali) 
per Impegnare I governi. 

In che mlsuim tt referendum 
faifluirà sul voto, europeo di 
glugoo? 

Naturalmente le elezioni di 
giugno Iranno nK^U si^lficati. 
anche sul-pianp équitibri 
politici nazioiialt. Tuttavia U 
referendum introduce un ele¬ 
mento di forte novità suf piano 
della politica europeistica, 
perché in qualche misura ca¬ 
povolge fi modo di costruire 
l'Europa. 

Ma dawoo la proposta rii 
mandato costttucote sarà 
accolta? 


atto un movimento ampio, 
che vede apparire sulla scena 
la figura dell'elettorato popo¬ 
lare. 


Questo naturalmente dipende 
dalla decisione degli Stati eu¬ 
ropei. La novità è che oggi è in 


CI nono state itsistefizè, (n 
flolla, olla proposta di réfe* 
rcndum avanzala dal Pd? 

il Pci è stalo il primo partito a 
propone che si arrivasse al re¬ 
ferendum attraverso una legge 
costituzionale. Sapevamo che 
la strada era più difficile (ci 
vuole infatti la «doppia lettura* 
dei Parlamento), ma una leg¬ 
ge ordinaria avrebbe di fatto 
attualo soltanto una sona di 
rconsultazioné», poco più di 
un'Indagine demoscopica. Al 
contrario,' la nostra proposta 
era più corretta dal punto di 
vista istituzionale, dava più 
forca al referendum e impe¬ 
gnava dì più il ^vemo. AH'i^i- 
zìo erano molti i dubblòsfe I 
titubanti. 1) governò, in ùria 
prima fase, sì è opposto. An* 
dreotti, per esempio, sì era 
detto contrario e insieme per¬ 
plesso. E perplesse erano altre 
force politiche. Ma la corret¬ 
tezza della nostra impostazio¬ 
ne ha permesso alla fine un 
voto pressoché unanime. 


Angìtis 

«Socialisti 
ànti^lando 
Come limai» 


■i ROMA; ; H (esponaabile de¬ 
gii enM'Jocali del Pei Gavmo 
Anglus ha’dermito ieri, parlan¬ 
do e/m/m Axfto. «molto gra¬ 
ve» l’atteggiamento deiPai sul¬ 
le vicende della giunta di Pa*: 
teirtto. Pmché iJ^m anelcM 
rilm :pfi(^)idizia)l’^èeno:v)a' 
De di.Qmà e Cianclmlno, lo fa 
i^vmFcpnliòriff dene torce che’ 
’ nnmvamento 
deiComune e la lotta alia rne-^ 
fia? A querta domanda dèli’in* 
toivistaim’'Anglus risponde: 
che di. fronte al processo dii 
imnovamenlo <i fanno del: 
calcol) politici :di;ta)emeschk; 
.nttà '.w rendera ^francamente 
iiisoppoirabile questo' politi¬ 
ca». ,5( dica.'francamente 
- prosegue . Anglus 'i nierendosi 
sempre al Psi - «che la città rii 
'Palenr)o,^i suoi/problemi, 1 
: SUO) drammi, il sangue che è 
'Stato versato^ conUmo poco e.’ 
niente. Conia, invece, conserv 
vare una propria rendita dP 
posizione, una propria vieen* : 
da politica, che sarà scura* 
mente ntevanibsima, ma che 
non può cosbluire un priirci* 
pio m base ai quale lavorare 
per scardinare quanto di posi* 
tivo si è tetto e SI sta facendo». 
A Paiermo, aveva notato li di* 
ngenle comunista, ia mafia al 
Comune ha «perso un pezzo 
. di potere» e si è avviato un 
modo rii governare «più one¬ 
sto». 


Nota di vescovi e religiosi 

«Oggi la Chiesa siciliana 
deve avere il coraggio 
di fare scelte di campò » 


La Chiesa siciliana vuole essere -(orza di speran¬ 
za» (ler il cambiamento a sostegno di tutte le for¬ 
ze nuove che lottano per dare alla regione una 
prosoettiva diversa contro la cultura negativa della 
malia, l’idolatria del potere, il petttenistrio bor¬ 
ghese. Questi orientamenti sono scaturiti dal se¬ 
condo convegno tenutosi ad Acireale con il coin¬ 
volgimento anche di novemila religiosi. 


■i ROMA. La Chleu ncilu- 
na. a cohckisione ddvwo w- 
condì) convegno tenutosi dal 
9 al ? apnie ad Acireale, ha 
reso nolo un documento In 
CUI II afferma che contro 
ogni lipifigamentoo chiusura» 
SI deve wntire impegnata nel 
•nnnewamento della società» 
Del partfcolare momento che 
la sor letà scillana vive anche 
sul piano politico è significati* 
VD che la China della regione 
nel sito insieme, sia a livello 
episcopale delle dictotio do* 
cesi che dei novemila religiosi 
che operano nelle varie istitu* 
zion), sta delie associazioni 
laiclM», abbia affeimaio che 
QccoiTe «avere II coraMto'di 
compiere scelte di campo, di 
non lasciarsi pmrdeie dNI’as* 
siilo delle cose da foie e dei 
vuoti da colmare». ^ 

Si tratta di una decWone 
presa dal convegno e ribadita 
dal vescovo Emanuele Canta* 
nnicchia durante la cerimonia 
conr usnra svoltasi nella catte¬ 
drale di Catania. «Le antiche e 
nuove povertà emergenti della 
nostra società r he li ve¬ 

scovo a nome dei convegnisti 
> il moIUpllcalsl dr fatti delit¬ 
tuosi il diffondeni della to^* 
ca effotMica delia sopraffulo 
ne, l'ktolatria dei potere, la 
maschera del perbenismo 
borgltese, richiedono un serio 
npensamento del seivizto che 
I religiosi e le ieiigtoie jVDi|o* 
no nelle chiese locali».. > 

Per capire le nasata 41 que¬ 
ste «celta di campo» di tutta 
la Chiesa ticiliena va ncoidato 
che solo a partire ' dal:1970; 
quando Salvatore Pappalardo 
viene nominato da Paolo .^Vl 
aieNe«tNtai>4f’nteinto e-itel 
),9t3 ' toMinaie. essa' iritra* 
prendeHihHt|itovo 
camniiHo rtipéiìo'rilje 
denti compiomissiohi ^wn il 
potere locele e iraztonaie da 
parte. del ^ defunto òerdinele 
Ruffini, È con il cardinale pBp* 
palando che comincia ad ea- 
•ere vatorizulo U Cenno, so¬ 
ciale tenuto dai gesuiti a Pa¬ 
lermo che,'Con padre Pfntacu- 
da, ivolge'le prime e stimo¬ 
lanti rteàcheisulto^ttltura ne¬ 
gativa della malia: Una licerca 
che SI è dilatata fino a prò* 
muoverè :te :acuDto^di :;kttma^ 
rione sociale e politica t « 
creare l'istìtulo intitolato a pà- 
dre Amipe cond’anfyo, neL 
capoluogo sicilianoi di ; padre 
Bartolomeo &^e. Si tratta di 
un itineroiio che/ricevette' il 
pieno appoggio da (ìiovanru 
Paolo 11 nei suo viaggio com¬ 
piuto a Palenno U 20*21 no¬ 
vembre de) 1982 quandO'Un 
Papa condannò per la prima 
volta la mafia. 


È Mito te spinta di questo 
nnnovato retroteffra eceMsiate 
e culturale e1to*sBtennè^-h9l* 
1985 a Acireale il pnmo con 
vegno della Chiesa skiliana 
ed è nella stessa storica e sug¬ 
gestiva catà della costa otton¬ 
iate delia SiLilta che d è Mnu« 
to' dal 3 al 7 aprtletotoMJI ié- 
condo conv^nò’^'sQ) 

«Una presenza per servile; i 
ijsligiosi nella ytto e neUdJllM' 
sione delleCJbeiediSeilto», 

' Non va qinte^aiQ-4 
oggi, operano M 
.religiosidivìsi In 
stoni con 310 càspr RWj^ 
leHgtoae wto 
107 congregagli con^^ 


ni Importanti clw.’eltrd alle 
parrocchie coitodale aito^TB 
diocesi, operano In tolto il le^ 
rttofto deito 

iq^pegciè. uli tom petjggfn* 
battole «to cultura deUri mafia 
> parlando con coraggio anphtr 
a nome di quelli per i quali 
ptitora saraboe to morti-^ ha 
detto padre Sorge al conve¬ 
gno 6 un fitid di-tfrande if« 


Ne) paraato. cotn'è noto, 
'molti wieoi>liloiyMil{’trii.R|:tl ' 
cudiiule nppaiMdp, '«.(-«‘i- 

no levata >|w vra'oMlRl '» 
mafia e coqlra la itulMlliltMil* ' 
ae del govetiM dànliale M 
stancare la vlmta. ,a datR (iti 
concreto alutn-ilrifiljiMlintn- 
to della vtia polliieà'e melala 
della Sicllii.wlk l^ctyi- 
do convegno d| ActaillÀ'co. 
me ha denO’U'iàialnm'IPMIh 
. palatdo, :i’.lnleil'th(aii'pifh- 
de II congglqt di WW 
per operare Mi pillo II tan^ 



rio tait la. m^lV 

una Chiau.ap^^f 
imi e eoo ayarlall.pai|ipl dUa. 
voli».' Ed «.stato algòglpall» 
che alano Iniòmnull a-daii II 
loro appogglo-a qiMalat-nw. 
va llnaa di MmtlalaAil taVore 
maggiore. deir.iHlaaleni, 
Egidio tzigano, la preildonté 
dell'Unione dalle 'idpdlh^ 
maggtoil, tnadretiTarea Rate. 
nO, li caidinalaltanier In rai^ 
presentanaa dal Valicano, i 
vescovi e i aupenotl degli «di. 
ni religiosi della Sicllla. 

Non spelta alla Chieia - .0 
detto nel documento - darò 
: soluzioni tecniche ai piDble. 
mi. ma t suo dovere levare la 
voce conta le emaiginaiioni 
della droga, Il razzismo stri¬ 
sciante, la piaga umiliante 
della disoccupazione, lo sca, 
dimenio della Vita in tulle le 
.•auo forme per divenilé utto 
loru di sperania peT II CaiÀ- 
biaraenlp. I 


Sulle rcgc^è èoinroento di 



■iTORlSOz La mancala ele¬ 
zione dei tre candidati (uno. 
Gianni Favaro, fa parte del 
Comitato centrale) che si ri¬ 
chiamano alle pos'izioni dì 
Cossulla nella Direzione pro¬ 
vinciale ha aperto una pole¬ 
mica nel Pei torinese. Il comi¬ 
tato (ederaie aveva volato ve¬ 
nerdì scorso, a scrutinio segre* 
to, sii una. listo maggiorato di 
47 nominativi per d^ignarc ì 
38 membri dell'organismo di¬ 
rigente. in un comunicato 
stampa reso noto ieri, Pavaro 
e altri tre membri del Cf, ricor¬ 
dando anche il caso Oivettì; 
criticano i) ricorso ai toto se¬ 
greto che - dicono - «senza 
precise regole di tutela e ga* 
ramda del pUiralisnto interno 
può divenire e dMerie stru¬ 
mento di esclusione deile mi¬ 
noranze da. parte della mag¬ 
gioranza». E auspicano «un su¬ 
peramento dell'attuale) meto¬ 
do di selezione della dirigen¬ 
za dì partito e l’avvio di una 
fase di reale democrazia inter¬ 
na, che è tale solo se si rispet¬ 
tano le diversità di posizioni 
emergenti nel dibattile» anche 
nella composizione degli or¬ 
ganismi dirigenti». 

Ma ieri la segreteria provin¬ 


ciale ha espresso «stupore» 
per la presa dì posizione dei 
quattro. «Nessuna volonità» di 
esclusione, come dimostra ft 
fatto che ì) Pei torinése «ha in¬ 
viato due delegati cosiddétti 
di minoranza a) congrèsso na- 
zioriaie e eletto una rappre- 
sentonza larga al Cf». Sul risul¬ 
tato, semmai, ha pesato ladi- 
spersione dei voli dovuta al 
numero del candidati che si 
riconoscono nelle posizkmi, di 
Cossiitta. La segreteria coriìut- 
naie propoirà che Favaro in 
quanto membro del Cc CLCar* 
lo Bolzoni in quanto capo- 
groppo in Provincia (anche 
lui escluso dal voto) siano in¬ 
vitati permanenti alle riunioni 
della Direzione. 

«Con il iS** Congresso il Pei 
- ha dichiarato ieri Piero Fas¬ 
sino, della segreteria naziona¬ 
le - si è dato nuove regole di 
vita democratica operando 
una innovazione radicale: da 
norme e prassi fondate sulla 
cooptaztone - che affidava al 
momento elettivo una funzio¬ 
ne essenzialmente di ratificà - 
si è passati ad uno Statuto nel 
quale è sancito il principio 
elettivo per ogni carica e orga¬ 


nismo. Con taJeacelta il Peì ha 
intesò darsi regole che gitfan- 
tìscano piena rappresentanza 
a tutte to sensibilità poUtiÒhe e 
cuiitiraU^ pièsentt nel : partito, 
rifiutando: peraltro néttamente 
logiche di corrente che .tanfi 
guasti hanno già prodotto in 
altri partiti e netto poiitica ita¬ 
liana. Naturalmente ha pro¬ 
seguito Fassino - ì meccani¬ 
smi possono essere sempre 
perfezionati, ma non può é)s> 
sere .ignoralo, un asp>etto es¬ 
senziale: qualsiasi meccani¬ 
smo di per sé non è garante 
assòluto. Le regole e i mecca¬ 
nismi elettorali garantiscono 
imparzialità e piena rappre¬ 
sentanza se tutu o non solo 
coloro che devono avanzare 
propc»te, ma anche coloro 
che sono chiamati a votarle - 
si fanno carico dt qarantlro 
con comportamenti coerenti 
che tutte le sensibilità e tutte 
le posizioni politicheètroìùno 
giusta rappresentanza. Ooné 
ha già ricordato il comuntoalò 
della Segreteria nazkmale dèi 
partito, nuove regole richiedo¬ 
no una torte tensione unitaria 
di tutti i groppi dirigenti». 

ùp.aà 


rui^M 

Màrted) 
\ \ aprile 1989 


■lii 


3 . 






























































IN ITALIA 


AttUente 
I giornalisti Wwf compra 
della Rai debito 
protestano ecuadoregno 


Due mercantili turchi Dei diciassette marinai 
si scontrano per la nebbia,, a bordo della Devai 
neirAdriatico ^ ; ; se;ne sono salvati tre 

davanti al Gargano Gli altri dormivano ancora 



le rliffètmaf^ li funzione del 
MWiiki pubblico eddinhurii 
con un "decalogo" della cord* 
mlNlone parltmcntare di vigi* 
lenii (tulle cut oppoiturall et 
tarebbe molto da dire) - si 
logge - %ì contrabbanda in 
uno apetiacolo di vaneiA in 
modo imoiivo e non argo* 
menfato un attacco a una leg 
gp dello Sfato conicrmaia da 
un Mlcrendum popolare La 
nceice dell audmnee non può 
etMìe peitegurfa ''ad rjgm co 
ftoecon ogni meeso", peichi 
la «rida M'a voiganii dei 
Mecomiii nonché degli intuì* 
U a colleghi porta ad un mi* 
btfbarimrnio Inaccettabile, 
lo Mravulgimcntd tempre più 
frequente della programma- 
tione ip'eviBiva a favore di 
megaihou danneggia I intor 
mozione, violando II diritto 
roMituzfonale dei crttadinl di 
> eiwrirrinfciirmati in inodo tor* 
wiM e completo II comizio di 
Adriano Cewnlano nel nuovo 
pfogramma di Pippo fiaudo, 
"Serata d onore" honègiuiti- 
Icato da eaigenxe di apctiaco* 
k) 0 di latui Milioni di italiani 
che II sono pronunciati m fa* 
vort della legge "191" lono 
Stati ^avimenie ofiesi» 


M ROMA II Wwf ha conclu¬ 
so II plft importante accordo 
di scambio debito*naiura che 
sla mai stato realizzato fino ad 
oggi' un acquisto di S1 milio¬ 
ni df dollan di debito estero 
dell EdUidor Di questa som 
ma tre milioni di dollari ver¬ 
ranno impiegati per program¬ 
mi di'c&nservazlone nelle iso¬ 
le Galapagos e due milioni e 
SOOmila dollari saranno utiliz- 
sag dalla iFundation natura», 
la più Importante associazio¬ 
ne ambierriahsiè dell Equador 
che cotlabora con il Wvrf per i 
pragmmmi di gestiofte dei 
parchi c delle arce protette 
nelle forese tropicali istituiti 
negli scorsi anni Oià all'inizio 
dnl 8ft il Wwf aveva acquista¬ 
to un fhitiòrie di dollart dd de¬ 
bile 'èquadoregno La fase 
cofiefuS|va>del nuovo scambio 
debit9»natura sarà fcaiiiuuito 
attraverso la collaborazione 
tra il Wwf e la Nature co^se^ 
vancy associazione america¬ 
na che SI è impegnata inoltre 
ad acquistare i nmancnti 3,6 
milioni di dollari per crmiple-: 
tare II programma di investi- 
mento di 10 milioni di dollari. 

llmpoito del debito acqui- 
stato dai VM sarà iradonnato 
dalla fianca centrale deli E- 
quador in buoni di valuta lo¬ 
calo. gli Interessi ricavati sa- 
ranr .9 spesi per vari progetti di 
conservazione nell Equador 
occidentale, nellaMegione 
affitmOAke compresa nei 
confini del paese e nelle Isole 
Gapal^os» L'Equador è uno 
dei paesi più ricchi di specie 
viventi* 1400 specie di uccelli 
e 20mila specie di piante. Tra 
l'alM nella regione andina vi¬ 
ver r(/tlltha popolazione di or¬ 
so'con gli occhiali; I unica 
Spiedi omo ttmericàrfo. 



oneiB: 


si# 


' Gruppi parlamentari comunisti 
Senato e Camera 

Incontro-dibattito 

INVALIDI CIVILI: 
diritti acquisiti, 
diritti negati 

Mercoledì 12 aprile 1989, ore 9.30-13.30 
.. SalaCenaulo ^ ■,> 

Piazza irt’Campo Marno 4Z • ROMA 


Nave a poco: 14 morti 


tragedia in inare, in mezzo affa nebbia. Quattordici 
dispersi e tre feriti sono il bilancio di una collisione 
tra due mercantili turchi. La tragedia sì è-consumata 
pochi minuti dopo le sette net Basso Adriatico; in 
acque iugoslave, ma poco distante dalia costa gar- 
ganica. La prua della Selin ha squarciato, la D^al 
che, carica di tondino di ferro, in pochi minuti af¬ 
fondava. Elicotteri e navi sonò accorse sul posto. 


■ VIESTE (Fonia). Ieri mat¬ 
tina : ÌAdnatico centrale era 
occupato da un'enorme ban¬ 
co di nebbia chenducevala 
visibilità «a zero». Impossibile 
navigare se non con 1 sonarv 
Verso te i due mercantili tur¬ 
chi il «Deval* e II «Selin», erano 
sulla stessa rotta. Provenienti 
da direzioni opposte entrava¬ 
no violentemente in collisio¬ 
ne. Uno del due, il ■Oeval», In 
pochi atumi si inabissava in¬ 
sieme a 14 membn del suo 
equipaggio. La collisione, nel 
basso Adriatico, a 24 miglia a 
nord di Vieste e.a.6 miglia a 
sud di Petagosa, gruppo di 
isolette che sorgono, solitarie 
nell Adriatico tra fa costa gar- 


gànlca è l'Isola di Lagosta, av¬ 
veniva m tetritortdfusosittvo. 

Era 11 cofnahdante* delia 
«Setln» a laneiàrdraltartne ra¬ 
dio che veniva-^reccolto-atte 
7,40 dalla stazione di ascolto 
di San Giorgio, a pochi chilo* 
metri dal porto, di Bari. La <Se- 
lm>. >1.700 tonTtellate.>era. di¬ 
retta-a ChioggM ptficaiteare 
tondino di ferro;. la «Oeval» 
della compagnia'turca Dona- 
cilik Tikark. con lo stesso cari¬ 
co di materiale ifenoso.. era 
partita da Chioggia in direzio* 
ne drIitanbuL La prua .della 
•Selm» squarciava la «Devai» 
che ip pochi attimi colava a 
picco. Appena da San Giorgio 
rSos veniva rilanciava si met¬ 


tevano in aHanne le Caftiune- j 
ne di Ancona, Bari. Manfredo¬ 
nia. Proprio qui veniva cocMdi- 
nata tutta Fazione di soccorso \ 
che ha visto insieme alla Mari* 
na militare mtervenife la.Guor- 
dia di finaiuae l'AeronabUcà. ; 
Immediatamente nella'‘zona -■ 
venivano dirottate le nsM in 
transito In quel trailo di mate 
per coltaborate affezione di 
soccorsa Da Manftedoitia e 
Termoli partivaiw ^-qualtto 
mezzi na^i della Capitane- 
na. da Bari ue momvedetie 
della Tmanza; da iUicona, la 
Marina mlHtaie. faceva inier-, 
venire due sue unità, la «San 
Giorgio» e Ip «Gatumó» La 
stessa aeronautica rnetleva a 
dispoMzlone due eficoiteri, La 
marina iugoslava, dal canto 
suo. inviava mezzi nayali Alla * 
nceica dei superstiti e per da- ' 
re soccorso alte «Selin». Ma la 
nebbia impediva .agli stessi 
socoomton di dare faiuto ne- 
cessano,, tanto che. il coman¬ 
dante della «Tuta», : un ' me^ 
cantile Italiano che per prima 
arrivava nella zona della tra¬ 
gedia, comunicava , via radio 
di non riuscire a vedere fa' 
prua della sua stessa nave.'So- 


lo verso te 12, uh teggeroiferi* 
lo diradava la nebbia e pe^ 
metteva ad un elicottero della 
Manna fflllitare di raggiungere 
la «Selin» il cui equipt^glo em 
riuscito a trarre hi salvo gli 
unld'lre superMlti dell'equi¬ 
paggio rfell'altra nave. 

Il medico italiano gtuiito a 
bordo, giudicava grave uno 
dei tre, il 38enne Mammud 
Sewol, capitano della nave af¬ 
fondata, che veniva immedia¬ 
tamente trasportato all'ospe¬ 
dale di Fo^ia con una forte 
contusione toracica, le sue 
condizioni ora .r)on destano 
prepccupaziona, : tanto che il 
giovane marinaio ha potuto 
telefonare ai suoi familiari. Gli 
altri due, oimal luon pericolo, 
venivano ospitali nella piccola 
infetmeria del mereahtlte '■Se¬ 
lin» Dei 14 dispersi nessuna 
traccia. 

Le cause déllà colfidone 
fanno suppone una totale 
mancanza di visibiità, ma non 
è escluso, visto che i due mer¬ 
cantili sono prpwisll delle ap¬ 
parecchiature spnpre. un eito- 
re di rotta da.paito di.uho dpi 
comandanti. Alla Capitaneria 


sotto treno 
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alali IraaMdàiI hdO’otiltoaid 
det^pstwdalé 'di Sahaépokao. 


Napoli 

Stuprarono 
prostituta 
A processo 


■i NAPOLI. È cominciato ie¬ 
ri. davanti > alla ottava sezione 
del.Tribunale diNapoli, il proi 
cesso a quattro giovani che il 
10 gennaio dello scorso anno 
sequesitarono e Violentarono 
una: prostituta. Oli imputati, 
accusati di violenza carnale, 
rapina e sequestro di persona, 
sono tutti rei confessi. Si tratta 
di Carmine Aunemms. 30 an¬ 
ni^ Domenico lasevoli; 24 an¬ 
ni, Sergio Fordinandi, 31 anni, 
e Antonio Genovese, 34 anni. 
La vittlnia dello stupro é Im* 
macolaia Marino, di 27 anni. 
La' giovane .era in piazza Mu¬ 
nicipio quando fu invitala da 
uno sconosciuto a salire a 
bordo di :una: «Fiat Riimo»^ che 
SI. diresse in un luogo apparta¬ 
to. La donna fu ;successiva* 
mente immobilizzata dai:,finto 
cliente e da altre tre persone 
che la condussero In un «gara¬ 
ge^ inunazbna di campagna, : 
Ira Mariglianella e Somma Ve- i 
suviana^ e la violentarono ri* i 
pclulamente . per oltre duo i 
ore. l malviventi, prima di ab¬ 
bandonarla nei pressi del por¬ 
to dlNapoll.: la rapinaronOfdi 
alcuni - di valore, e.i di 
circa duecentomila lire. 
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Il Tribunale ha preso.di,mira le .«ficuniglie» Magliulo e Moeda 

Napofi, sepiÉtatì achie clan 


Beni per oltre trenta miliardi di lire sequestrati ai 
£lan MasMo e Moocia di Aitatela,^ un co.’nune 

Jidin«'di .Zi^|i., l&bb<ricaii, Mitèni, negozi b 
tòròthiro. .teoi 'litenpU^appattenenli alle due.ipo; 
teliti iamiglle; in lotta'da anni Ira loto, ... 




DALLA NOSTRA nBOAZtOne 


L^operatione « 
«cltU||i:«teri mattina all'alba. - 
UaqlHNiminobite.ideila que-' 
MUTI ‘dipoli hp (torio sotto 
«equMmsriMU<l :benl‘ ritenuti 
appoiptefitl al clan gei Ma- 
gliukK^iidite socleil edilizie e 
finaniUnte con sedi a Napoli, 
AiveHsiOi./<Afragcda, vPOftici 
Oaeto^<(fi«ui.nort èstato an¬ 
cora possibile' quantificare il 
giro d'affan). In una di que¬ 
ste, la Edllfeno, che ha in ap¬ 
palto favOT) con* te Ferrovie 
dello Stato, figura tra ì loci la 
vedova di Mahò' Magliulo, il 
boss ucciso alcuni anni fa. Cd 


no del fabbricati sequestrali alia famiglia Magiiulo ad Afragola su 
disposizione dei giudici antimafia di Napoli - 



l'appalto per la costruzione di 


180 alloggi dMyWsliMk’ 

bricati, il tutto10iil{Mte;o a* 
membri detla'laRilto'Oa pre¬ 
stanome. 

f carabinieri dei nucleo 
operativo di Pomigliano d A^ 
co, invece, hanno sequestrato 
l'beni dei Moeda: te eocieià: 
CastrediI di Casoria, risultata 
intestata a Giuseppe De Luca, 
suocero di Angelo Moccio (il 
figlio della vedova) teuianie 
da quando, nell 80, ventre ac¬ 
cusato di essere staio I ideato¬ 
re della clamorosa rapina, che 
frutto SOO milioni, alla.Monte-: 
fibre di Acerra. Sigilli ancher 


per altre due imprese édiìi, un 
. teneno di SOOO ;^n fab- 

lyìcato^XlMt!^i(rejin«,:nÌK^ 
abbigtiamento.e decine di au- 
10 di gibasa eMrate:*rA ,-4 ^ L 

Ne^f plliffli^hillKgUem 
tra i Gian Magìiulo e Moccia si 
è riacutizzata, e le strade di 
Afragola sono siale'nuova¬ 
mente imbrattate 'di sangue. 
Lo faida tra j due gmppl ca- 
momsUci dura da oltre quindi¬ 
ci anni Dopo fucdsiorw dei 
capi stona'. Mw'Mr^liub e 
(3iovanni Mdecte. tutto il pote¬ 
te e passato al rjjspéttiyi F^h- 
u. Secondo t vln* 

centi, oggi, sono i seguaci di 
Anna Mazza In Moccia, la «ve¬ 
dova della camonra», ritenuta 
la mente del clan. 

: Nella zona ti sono interessi 
enormi: dal traffko di droga al 
racket delle estorsioni, al con¬ 
trollo del flusso di danaro de¬ 
stinalo alle opere pùbbliche. $ 
ancora vìvo il,ricordo della 
barbara uccisione di due con- 
siglien comunali de di Afrago- 
la; Paolo Sibilio e Francesco 
SalZano, avvenute iip anno fa. 


Silrilip si stava Occupando dei 
nuovo Pteho regolatore delia 

"'J 

. Molti, ritengpnp che ..-fina* 
sprirri detta lotta ' 

gare cori il megaprogettcr di ' 
una società (si paria di 3mita i 
miliardi) :lnter^ta tite co-1 
stmziorie. ad Aliala, dì uh ' 
Parco a tema, una Disrieyland 
allHtaliarui .che : dovrete^ oc- ' 
pupare. uni: superficie di 200 
ettari. La* sociéià incarìireia 
deil'acquislo delie tene è 
Orientala, sembra, a pagare 
non piò di 12niilB lire ai metro 
quadrato. Ma sussuirano gK 
inquirenti> la camorra già si 
sta àdòpeiando per offrire il 
..suo «aiuto» alt.contadini, in 
modo da far aumentare, alme¬ 
no di dieci volte, il prezzo di 
quei terreni. ' 

In questo clima, è maturata 
te decisione del tribunale anti¬ 
mafia napoletano, che dopo 
aver ricevuto da polizia e cara¬ 
binieri rapporti sui clan in 
guerra ha autorizzato il seque¬ 
stro dei beni il cui valore su- 
i Vrehtelniiioidi di lire. 


' ■ ' Da oggi in aula a palazzo Madama la normativa Sulla violenza sessuale 

Ersilia Salvato: «Ecco perché il Pcì difende questo testo» 

«n Senato dica sì a questa legge» 


Referendum 


H Dopo due lustri di di¬ 
scussioni ia légge contro la 
violènza seséualè é ancora 
nelle aule parlamenlari. Og¬ 
gi inizia un nuovo esame da 
parte dell'auia del Senato: a 
Ersilia Salvato chiediamo se 
si 'tratia di un rrioméitto de- 
clsivo per la .^tfà Riessa 
delie nuove riorrhe.. 

.£ un passaggio davvero 
delicato, perché se venisse¬ 
ro approvale raoditiche che 
toccano i punti sui quali la 
discussione alla Camera è 
st^ta più lormenlata e il vo¬ 
lo più sollerto, il nlomo a 
Monlecitono apriiebbe la 
strada a nuovi cambiamenti 
c si ' larebbero tremenda¬ 
mente seti i rischi dì Insab¬ 
biamento. Sarebbe una so¬ 
sta mollo grave, dopo oltre 
dieci anni di lavoro dentro e 
luori il Parlamento. E sareb¬ 
be un’altra* delusione per 
qaejla magglorania di clita- 
dllié e di cittadini ormai 
cdhvintt della necessita di 


Violenza sessuale: licenziata da Monte¬ 
citorio il 15 marzo, la legge affronta di 
nuovo l'aula di palazzo Madama, Si vo¬ 
terà sulle parti della normativa modifi¬ 
cate rispetto a quella varata nell'estate 
'88 dallo stesso Senato. Eliminatoi in 
commissione, il nuovo articolo sull'o¬ 
missione di soccorso, ma non quello 


sulla pornografia. Alla vigilia ia De an¬ 
nuncia battaglia su procèdibiiità (in fa¬ 
vore del doppio regime) e sessualità 
dei minori (in favore dei .vecchio» testo 
già ripristinato In commissione). Il so¬ 
cialista Acone: «il Psi rinuncia ai propri 
étnendamenti. Sulla procedibilità lasce- 
rà libertà di coscienza». 


una nuova Iqgge contro i 
reati di violenza sessuale. 

Il Pel prsporri ancora di 
non toccare più U testo e 
rendere flnatmenle defl- 
attiva questa legge? 
Questo è il tentativo che ab¬ 
biamo già compiuto nella 
commissione Giustizia. Ab¬ 
biamo dato un giudizio 
equilibrato delle norme va¬ 
rale a Montecitorio. Ci sono 
punii positivi (reato contro 
ia persona, le norme sui mi¬ 
nori, la procedibilità d'uifi- 
ciò sempte con la sconfitta 
del adoppio legime», rìbadi- 


OIUMPPIP. MINNULA 

ta anche dalla Commissione 
la scorsa sellimana). E ci 
sono anche: punti negativi: 
l'inserimento delia porno¬ 
grafia che e materia estra¬ 
nea meritevole di ben altri 
intenienli legislativi, la previ¬ 
sione del reato di omissione 
di soccorso e, soprattutto, 
l'esclusione, dalle aule in 
cui si svoltenù i processi 
per stupro, delle associazio¬ 
ni lernmlnìll. ' Con questa 
scelta di finirla con il ping- 
podgCamera/denato c! sia¬ 
mo assunti lina responsabi- 
lilà precisa: favorire la rapi¬ 


da e definitiva approvazione 
della legge. Abbiamo distin¬ 
to il nostro componamento 
da quello di altri gruppi che 
proponendo modifiche si 
sono assùnti responsabilità 
di ben altro peso. 

E fa mia? 

Riproporremo questa icelta 
di ragionevolezza politica e 
Inviteremo gli altri groppi a 
lare altrettanto. Se non vor¬ 
ranno darci ascolto e vor¬ 
ranno riaprire la danza delle 
modifiche, balleremo anche 
noi. Naturalmente sceglien¬ 


do le questioni vere e serie. 
Ora anche fra 1 Mclillfd 
c’è chi nMicne di appio- 
vare U Icato cosi come è 
giunto dalla Camera... 

E noi, ovviamente, siamo 
d'accordo. Ma ciò deve vo¬ 
ler dire lavorare perché i 
punti nodali, (procedibilità 
e minori) siano confermati. 
Nel dibattito politico e Ira le 
forze politiche ppn sempre 
si tiene contò dell'bpinìone 
pubblica: c'è fastidio e 
sconceno per questi tempi 
lunghi, per la possibile na¬ 
vetta tra la Camera e il Se¬ 
nato, per i rischi di insabbia¬ 
mento. 

Tutti i sondaggi d'opinio¬ 
ne attribuiscono un largo 
consenso al punti cardine 
della legge cosi com’è ora. 
Ci6 dovrebbe consigliare 
lutti ad operare in modo di¬ 
verso. evitando guemglie 
ideologiche e malintesi vin¬ 
toli di alleanze politiche. 


la Comunità 


i M BENEVENTO. Gli abitanti 
I de) comune dì Cireello hanno 
detto no airinsedìamento di 
una comunità di recupert) per 
tossicodipendènti. Néìpkcolo 
comune de) Sannio, circa tre- 
I mila abhanV), il è tenuto do? 
I meilica un' referendum indet¬ 
to dail'àmmihistrazione co¬ 
munale. La proposta è stata 
respinta con i seguenti rìsuita- 
ti; i si hanno ottenuto 770 voti 
ed una perce.niuale del 40% 
mentre i no hanno vinto con 
1063 voli ed il 56% di percen¬ 
tuale. Lo achieramento favore¬ 
vole alla comunità incontro, 
da istituire in località Casal- 
dianni,-era cap^giato dal sin¬ 
daco Pavide Nava, mentre i 
contrari erano ex consigtieri 
comunali democristiani con¬ 
fluiti nel comitato denominato 
•Terra mia». Il risultato nisgati- 
vo non ha destato sorprese ed 
appare come li frutto dt una 
esasperata stnmtentalizrazlo- 
ne fa le correnti della De loca¬ 
te. Sulla vicenda il deputato 
comunista Carmine Natdone 
ha dichiarato: «L'esito dal re¬ 
ferendum rappresenta un atto 
grave per il prevalere del valo¬ 
ri più retrivi e di negazione di 
ogni solidarietà». 




di Manfredònià; In un primo 
momento, si è temuto II peg¬ 
gio. Su quella rotta passano 
navi che trasportano materiale 
chimico altamente inquinan¬ 
te, ' Ail'allarme per salvare te 
vite umane si è aggiunto an< 
che raìlarme ecot^ico. im* 
mediatamente 6 stato inviato 
sul posto il rìmoichiatore an¬ 
tinquinamento «Villa Bianca» 
delia società «Castalda», c:he 
staziona permanentemente ai 
largo del promontorio del 
Gargano. Pbrtunatamente il 
secondo pericolo ' è stato 
scongiurato. La «Deval» tra¬ 
sportava materiale terroso. La 
vicenda dei due mercantili 
turchi riprt^ne te questione 
del coniiollo delle navi che 
fanno rotta verso l'Italia e che 
a volte sonO'del tutto impre¬ 
parate ad affrontare difficoltà 
di navigazione. 

Sia la magistratura italiana 
che quella r iugoslava hanno 
aperto un’inchiesta. Solo il co¬ 
mandante della «Selin», nier- 
cantile della compagnia «Gè- 
den Linee» di Istanbul, potrà 
fare pièna luce tulle cause di 
queste tragedia del mare. 


Agenzia dei Servizi Interpariamentari 


ISTITVTO TOCLIATTI 

cnso UllttE «U CMMNKUllIffi pumM» 

1* tnilHi urlìi) 

nsiaununeifiuiiiinu 

PROGRAMMA 

IBaprIle 

ore 9.30 Muteziofil loelali • eomunleezlonl di 

•' matao 

ora 15 Comirortomonti olanorali a opinio» :> 
na pubbliaa 

20 aprila 

ara 9.30 > Eeonomla:del aittania: la risorsa: >. 
ora 16 SiftamI poHtiei e mass media 
arato , Studio comparato dai «casi» tignifi- 
aatlvUUea^ Franala. Itellel 

21 aprila 

ora 9.30 Informsziont a diritti del eittedini 
aralo La politieevdel Pei a il governo'dal: 
maia media 

22aprile 

ora 9.30 Camunicaziona politica a eampagna.'!' 
alattorala.auropaa 

Pir le lurizinl s le amlnll InlarnizlonI rivainrti 
illiSiiritirlidliriiniili Tegllitll til. 06/835<007 


bnpnvviHiMnte è Vemtto a insn- 

CBR ■ . -'l j' 

ClÙStPPt ZAtCO • 

I Fratelli Gaetano, Angelo, Giuseppi¬ 
na a Agata io ncoidano agli amici • 
alè'ompagnL 

Palermo, )j aprite 1982 " ' 


AtooALBONrrri ; 

1 eeiniiòlttf nèi^ 

dsinè il trislà annuncio, loricorda-, 

•wl;iAfMrnenlo.o|wra» • nel'i» 
rémpré pitrèlita con abnegazione 
e inlliliiienU'in tutte le battaglie 
per afleimàn 1 diritti dei lavoratori, 
per te èOetfuiione di una aocleià 
piu’glusia..Al figlio Lons e alla sua 
còmpagna Anna giungano le lrale^ 
ne conoogllenzé dei comunisti del 
Nuovo Pignone e delle nostra reda¬ 
zione. 

nrenze. Il aprile 1989 ^ * 

I cornpagni dell'Inca-CgiI peciecl- 
pai» al dolore della Famiglie per te 
acompuaa'del compagno 

AL^AIBONETTI 

Uomo di grande onestà, sempre ai- 
tento al oisogni della gerite, un 
cMmplo per tutti I lavoratori, fuori 
e dentro ia fabbrica. 

Rrenre, M aprile 1989 

r compagni deila iézione Bottini 
del Pel panecipano ai dolofe del 
cómpagnó f^ancereo Superbo per 
te acpmperse delle care ’ 

MAMMA 

Sottoacrivono per/'làrird. 

Milano, n àprile1989 

Le eompagné'è I compagni dèlie- 
egli funzione pubblicav^drMil^o, 
aono eflettiwaaniente.vtdni.te'Ca? 
rissimi compagni EMra e Mario 
Combatti per la morte della mam¬ 
ma 

DINASARACCHI 
Milano. Il i^rii^ 1989, 

Le famiglie Càpit e ^nré In 
moria del diro compagno' ' ^ 

ALFIO CUAU 

sottoscrivono L. lÓO.OOO per IVni- 
là. 

RimcoBiellese, Il aprile 1989 

L'affetto e ia stima prie avete mani¬ 
festato a) nostro 

ALFIO 

saranno per noi la forza necessaria 
per non smarrirci lungo le strada 
che ci aveva JtMgnato e cria per- 
coireremoiriirieme. Dii grailea-riità 
ti coloro che in sllertzlo hanno vo» 
hito esserci. Un orazlea compagne 
e compagni del Pei di Biella e vai- 
sesia Olimpia e Luciano Cuala sot¬ 
toscrivono L 200.()Ó0 per Wnità. 
Ronco Biellese, ) 1 aprile 1989 


Nel decimo anniversario della 
scomparM del compagno 

ENRICO MAI 

la moglie, il figlio e la nuora lo vo¬ 
gliono ricordare ad amici e compa¬ 
gni che lo conobbero e stimarono 
sottoMrtvendo In sua memoria per 
rUniià 

Milano. Il aprile 1989 


Vicini M dolore delia compagna U- 
^M^Omegrw per-la scomparsa del 

CIOVANHl, 

I compagni della 57? leiione sotto¬ 
scrivono per lUniià. 

Torino, Il aprite 1989 


lA tua'borità. la Itti gentlleua. ^ ^ 
Ihsegriamanil iptijb tempre pjù vM 
:per nói che II imiiditmft «irlteiiiiio 
GIOVANNI 

con tanto amore. Oggi, un anno fa, 
cesteva il tua lofmentqi 1\)a moglie 
AntqirellaPanuuo conuigh' Cm- 
rennai Dteiiote, Mauro, Claudia è I 
nonni Margherita c Antonio li ricor¬ 
dano agli amlcL 
Milano, il apritei1989 (r 


: le comMnee 1 
m^io fedeme e.mlla Commisno- 
iretedttate'di'earanzlaìparMbteùib 
•l-dolort delia compagna'tliWfi 
Omtgna per te scompute dal pa¬ 
dre.'; ' 

GOVANNI OMECNA < ■ 

Tbrino, li aprile 1989 ' 


Le compagne di «Sindacato tion* 
' na» aono molto vicine a Liliana per 
la perdili del suo papà 

GIOVANNI OmECNA ^ 
SottteerìvonQ per IVnidi... ^ 

Torino, U aprile 1989 . 

Afla. nosira> cara-Utlana viane. a 
mancare il grande riferìmenio affet- 
tiVoe morale, delsoo papà 

, GIOVANNI OMECNA 
Le compiane di «RatatuN facendo 
delauoUolore i) ioror siatrìngoho 
■lai.cupi» lei e ia «ia mamma. SoUo^^ 

écrivpnó per l'ifnirò. 

Torino,'i 1 aprile )989 

Le comitegne è‘;i coropéghi della 
Fktm^t piemontese ùnò vicini 
alla còmpagna Ullana Omegna ber 
te dolorosa scomparui de) padre 

" ■y r CIQVPNI ; : 
Sóttdscrivorió in sga memoria per 
l'Unità. 

Torino, Il aprile 1989 ' ’ 

La sezione del Pei Dlperidèntf dfégli 
Enti locali partecipa al lutto dellà 
compagna Beapice per la scOm» 
parsa del padre i > 

GIOVANNI VaU. 

SoitosCriveper f^AiiVà. . ■ 
Torino, I J aprile 1989 

Sandra Tozzi. Attilio Ciacomaazi e 
Serafino Navone sono vicini alla 
compagna Beatrice, in questo mo> 
mento di dolore per la perdita del 
padre 

GIOVANNI yiiU ‘ 

Sottoscrivono per/’f/n/td. 

Torirto, U aprile, 1989 

Upmpagnì e le compagno delia 
Cgil,Funzióne pubblica sono vicine 
alla compagna Beatrice per ta pèr¬ 
dita dei suopapà 

GIOVANNI VILLA 

Sottoscrivono per IVnità. 

Tbrino, .1) aprite 1989 


É mancata ai suoi cari la comiiagna 

MARIA BIGARAN 
ved. VIstntin 

Addotoratt lo annuncialo ) ngli, ia 
nuora, il nipote Igor e ì pienti tutti. I 
funerali, In forma civile, òggi alle dre 
11 da via Cagliari 20. 

Torino, 11 aprile 1989 

È mancata la compi^na 

MARIA BIGARAN 
vad. Visentin 

Tutti i compagni della 19* sezione 
•Unln» sono alfettuosamebìe vicini 
a Natalino e Cario per la perdittKds^ia 
. loro mamma. Sottoscrivono par l'ih 
nità 

Torino, n aprile 1989 



rueità 

MaitédI 
li aprile 1989 











































Dura da un anno l’odissea , Inchi^ accertare 
di un bimbo che, quando entrò ' \ le res{:pii^lita'dei genitori 
in ospedale, era cosi sfigurato ‘ «Se mi rimandano a casa 
da far temere la lebbra mi forò difendere dal mio cane»^ 


Montecitorio 
Non si fuma 
In sala stampa 
Occhetto: «Bravi* 


anm,s 




Roberto, 4 anni. Da dodici mesi vive in un reparto 
di neuropsichiatna infantile; in attesa che si con*, 
eluda un'inchiesta: è> quella che deve stabilire se 
it suo faccinp onendamente mutilato é stato de¬ 
vastato da sevizie inflitte dai suoi genitori o da 
una. misteriosissima malattia. Per lungo tempo i 
medici avevano creduto che‘ Roberto, di Castel- 
ianza di Varese, avesse la lebbra. 


■i MILANO Per molti medi* 
cl che (in dagli ultimi me»l 
del 1987 stdvano cercando 
di curare quelle terribili pia* 
ghe aperte sulle labbra, sul 
naseUQ su^c orecchie Po* 
iKrto era un piccolo lebbro* 
40, per quanto fuon posto 
potesse apparire un caso di 
lebbra nell'opulento Vare¬ 
sotto, dove il bimbo viveva. 
Quello di Roberto t stato un 
lungo peregrinare da un me¬ 
dico all'altro, da un ospeda* 
le airaliro, finché a una dot¬ 
toressa della clinica derma* 

: (ologica dell'Ospedale Mas* 
gloier di Milano, per nulla 
soddisfatta dalla diagnosi di 
«epldermoljsi bollosa» emes¬ 
sa dal suoi colleghi di La¬ 
gnano, non è venuto un 
'dubbio atroceì in seguito di- 
vantalo - almeno per lei - 
una certezza che le piaghe 
’lncbrabill sul faccino non.. 
fossero il sintomo di''una 
rtialatlia, iba il segno sevi* 


zie tanto raffinate da passare 
Inosservate per mesi e me^< 
È stata la dottoressa Elisa 
Ermacola dell'Ospedale 
Maggiore ad Informare il Tm 
bunale; dei'minorenni; ed in 
base-a questa segnalazione 
SI é mossa anchela giustizia 
•degli adulti»: .se il volto di 
Roberto era . stato sfigurato 
dagll uomini evnon dai mi¬ 
crorganismi, chi era il re- 
sponsablle?> Dal 28 marzo 
del 1988 è aperto un proce¬ 
dimento giudiziario che ce^ 
ca di stabilire-la verit&i men¬ 
tre Roberto attende tra^; le 
mura del reparto di - neuro- 
psichiatria infantile dell’o¬ 
spedale di Monza; il rifugio 
scelto per lui dal giudice mi- 
nonle. il centro ritenuto in 
grado di assisterlo ed acco¬ 
glierlo meglio di ogni altro. 
A casa sua, a Castellanza di 
Varese, il bimbo non pud 
tornare: I genitori > indiziati 
di - maltrattamento - sono 


stati privati della patna pote- 

'Stà. ■ 

' Di loro SI sa molto_poco. ^ 
si conoscono l'età (35 ,e 30 1 
anni) e il paese di origine 
(Legnano per la madre;, ua 
borgo della Galabna per il 
padre) < Contro : div loroisem- 
ora esserci una prova elo¬ 
quente. Lontano dall'amr 
btente familiare. il vistno dì 
Roberto dopo tanto affanno 
tearapeutico si è cicatnzzato 
spontaneamente, senza bi¬ 
sogno di particolari cure. ^ V 
- Certo; le. tracce di quel 
che è: accaduto, tortural o 
malattia, non, passeranno 
mai, e le operazioni di chu 
rurgia plastica --. l'ultima, è 
stata eseguita 'Sette mesi fa 
da) , professore Umestov Ca-' 
RKini --non potranno ndare 
aRoberto 1 lineamenti di'Un 
bimbo: normale^. Ma sarà 
molto più difficile ridare 
tranquillità psicologica , a 
questo bimbo, se i) Tnbuna- 
le al termine delle sue deli¬ 
catissime perizie .arriverà a 
stabilire che ci sono effetti¬ 
vamente stati maltrattamend 
tanto crudeli. . . % . 

passo In avariti verso 
la verità si potrà fare quando 
dal Massachusetts arriveran¬ 
no finalmente i nsultatl-delle 
analisi richieste dall’ospeda¬ 
le di Monza. Dopo aver, inva¬ 
no cercato per mesi l'agente 
responsabile delle lesioni, 


nascendo solo a dcscnverle 
il profesiior Ernesto Camnni 
ha prelevato un pezzettino, 
di pelle di Roberto e In ha 
spedito ad un laboratorio di 
Boston. negli Stati Uniti, che 
dispone di attrezzature sofl- 
.sticahssime^chepeimettpiio 
di scoprire; l'esistenzav riet. 
tessuti: di':qualunque tipo di 
Virus; . Se: anche queste, anali¬ 
si confermeranno che non I 
esiste nessun virus devasta* i 
tore, che le ^aghe del bim- i 
bo non sono ^ nate spenta- i 
reamente, per Roberto si i 
; dovrà cercare una nuova fa- : 
miglia. • 

Intanto il .piccolino tra¬ 
scorre ivsuoigicHni: in ospe- I 
. : dale, protetto, e curato. .Orr i 
mai nei rep^arto;lo. conosco- i 
no tutu, .tutttsi,sono.abituati i 
a quelle cicatrici che un an¬ 
no fa - quando era appena 
arrivato-facevamo distoglie¬ 
re, lo sguc^rdf)' dal 9 U 0 VISO 
abbellito solo da un paio di 
occhioni smarriti. 

.jQa. .poco- ha. cominciato 
ad andare anche all'asilo, 
dove pare si sia mostralo 
docile ed intelligente. L’uni¬ 
ca cosa che - dieono-r, lo 
distingue dagli altri è il suo 
rifiuto dell'idea di rivedere la 
mamma- ev'la sua grande 
paura di tornare a casa: *Se 
mi ci rihiandano - .spieM 
tremando - dovrò ' farmi di¬ 
fendere dal mio cane». 


■ ‘ Il pretore Amendola indizia Rai e aziende 

Boriò Infèsta i deteiirivi in tv 

sono fianìlegge» 


Sotto inchtesla gli spot dedicati ai detersivi trasmessi 
dalla Rai e dalle tv private. Il pretore Gianfranco 
/VlpqntjlOta ha invjato comunicazioni giudlziarìe a tre 
(àOClétA produttrici, e alla Sacls,. concessionaria pub* 
blliltaria della Rai. Anche la Pubblitalia (gmppo Ber¬ 
lusconi) è coinvolta nell'indagine. Accusai la pubbli¬ 
cità dei prodotti^non offre ua'informazione completa 
al consumatori,.come invece prevede la legge. 


Mi ROMA Care signore felici 
di nàufragare in mari di panni 
«osi biacchi che più bianchi 
non si può». Giulive massaie 
m'altosa di principi azzum 
premi a fiondarsi dentro le la¬ 
vatrici; 6 anche voi, uomini in 
perenne ammollo, convinii 
che i piatti «li debba lavare 
lui». Siete aweitlil, c'é poco da 
Slare , aliegri. Non basta pro¬ 
porre ai popoio del leiespena- 
(Oli le candide performance di 
decine di detersivi. Non basta 
:'avvertire; con un somso beato 
sulle/labbra, che J miracolosi 
u intugli, devono essere usati 
seguendo le Istruzioni impres¬ 
se sulle confezioni. No. dovete 
assumervi Je vostre responsa¬ 
bilità, siete pholigaii dalla leg¬ 
ge a spiegare bene, con chia¬ 
rezza, che non si devono uti¬ 


lizzare vagonatc di detergente 

K ir lavare uh paio di calzini. 

olivo? Semplice: per tutelare 
l’ambiente. i Tuttavia queste 
Immaginarie raccomandazio¬ 
ni non sempre vengono n- 
spettale. 

Cosi il pretore romano 
Gianfranco Amendola ha 
pensalo ..bene; di mettere le 
cose in chiaro con le case 
produitnci di detersivi, già. rìn- 
viate a giudizio dal. magistrato 
« perché sulle. conlezioni non 
sono Indicali, tra l’altro, I 
componenti chimici dei pro¬ 
dotti; Risultato; gli spot pubbli¬ 
citari sono finiti sotto inchie¬ 
sta. E cosi i rappresentanti le- 
f .gaii di Procter & Gamble (Da- 
sh e altri detergenti), Unilit 
(Bio Presto) i' Colate Palmoli- 


ve (Dinamo) barino ricevuto 
altrettante comunicazioni, giu¬ 
diziarie. Stessa sorte d -tòceatà 
atla-Sacis, la socicté che ha in 
concessione dalla Rai 
trollo degli spot. È il primo ef¬ 
fetto di un'indagine che il pre¬ 
tore ha affidato al Nucleo 
operativo ecò 1 <»|cò dei càra- 
binieii: prestò dovrèbbe am- 
vare anche i! rapporto che.ri- 
guarda la pubblicità trasmessa 
dalle tv di Deriusconì, per 
mezzo di Pubbiitalia. Sì atten¬ 
dono altre batoste giudiziàrie, 
visto che gii Spot sono gii stes¬ 
si. 

Qual è li reato contestato ai 
tre «colossi del candeggio» e 
alla Sacis? La violazione del- 
i'articolo 9 della legge ni' 7 del 
1986, nata in difesa dell'am¬ 
biente soffocato dai fosfati e 
dai prodotti chimici contenuti 
nei detersivi. Sécphdp Amen- 
dota gli inserti pubblicitari fini¬ 
ti nei guai si limitano a racco¬ 
mandare al consumatoli dì 
usare «le dosi consigliale». In¬ 
vece la norma citata prevede 
che venga spiegato il modo In 
CUI li prodotto va utilizzato. 
Non solo, è indispensabile 
un'avvertenza, .prevista dalla 
legge: «Atfenzìorie; il prodótto 
pud inquinare i laghi, i fiumi, i 
man: non eccedere nell'uso». 


De Michelis alla fiera dei locali da balio 


«JD fiihiro deU’Adrìatico? 
È nel divertìmentìfido» 


Discoteca mon amour. Neppure l’esriema turbolen¬ 
za del clima governativo ha indotto il vicepresidente 
de) Consiglio De Michelis a disdire Tappuntamento 
riminese con la «Fiera dei locali da ballo», la rasse- 
' gna di tutto quanto fa sound, video, dlvertimentifi* 
ciò. È rimasto per due ore e più immerso net fra¬ 
stuono, nel turbinio delle luci al laser, tra nuvole di 
fumi e di profumi, a stringer mani e a fare foto. 

' DAL, NOSTRO INVIATO 

KOMO AMADpRI 


’ M RIMINI. Una scarpinata di 
più e dueor&tra stand e salot¬ 
ti, ?sale video e private-clubs. 
Strette di mano, qualche ba¬ 
ciò; ceritinala di foto di grep¬ 
po con manager é àrt director, 
e àllà fine un vivace boùa e ri- 
épostàcoi liòmalistl. La matti¬ 
nata In d^Qteca del weepre* 
sldente del GonsIgliò è stalo 
un vero e pròprio tour de for¬ 
ce pubbllcilarjo. La prima do¬ 
manda che gli fanno, infalli, è 
".‘sulla ■ sua attività «letteraria». 
«Ha raccolto materiale per un 
miovo libro?». Non si tratterà 
di un nuovo libro ma di un ag¬ 
giornamento..;». La prima edi¬ 
zione, dice, ha tirato ISmila 


copie. Vaie la pena ritèntàre 
con la secónda. Cosa ne pen¬ 
sa dell'evoluzione del «dìverti- 
mentiflcio»?. «Direi che siamo 
ad una punta, ad un eccesso 
nell'uso di luci e suoni. Prefe¬ 
rirei qualcosa dì più sofl». 

Ed ecco le domande ail'uo- 
mo di governo.- come si conci¬ 
lia la discoteca con Tarla di 
crisl che spira sempre più for¬ 
te nel pentapartito? «Stamatti¬ 
na l'ho voluta dedicare allo 
svago. Poi, nel pomerìggio ar- 
liverànno le dolenti note. Co¬ 
munque io sono a favore del¬ 
ia gowmabllità édella stabili- 
tèi contrario al vuoti di potere. 
Ma oggi, bisogna dire però 


che. queste condizioni sono 
davvero minate». É l'unica 
concessione alla politica ro¬ 
mana. Altre domande del re¬ 
sto non ce ne sono. Se npn 
quella che riguarda TAdrìàtU 
co, che però l’esponente so¬ 
cialista rivolta come un guan¬ 
to. 

«Nei giorni scorsi ad Anco¬ 
na - questa la domanda - ii 
governo si è presentato in or¬ 
dine sparso al convegno sul- 
rAdriatìco, con ministri su po¬ 
sizioni divergènti. Non è an¬ 
che questo un segno di confu¬ 
sione. di debolézza?». Rispo¬ 
sta di De Michelis; «Ad Anco¬ 
na non c'eto, quindi non 
posso dire nulla. Poi dovete 
sapere che il problema dell'A* 
dnaiico non si risolverà in un 
giórno, ci vorranno decenni. 
Bisognerà imparare a convive¬ 
re con'le alghe». Gli vien fatto 
notare che se non si comincia 
mai, ii risanamento durerà an¬ 
che di più. A questo punto E>e 
Michelis cambia rotta: •£ sba¬ 
gliato drammatizzare il pro¬ 
blema. E anche colpa dei 
giornalisti e delle autorità lo¬ 
cali se se ne parla tanto; è co¬ 
me darsi delle martellate sulle 


tà fii):cÌi:vHa per&tne 
tre fiatellini a Màsala 


M liàRSAU. V Serizà cibo 
per cinque; gtoini- Tre fraid* 
lini 'di .^Mar^ohpnn^A tir 
jSchiatp :d||v nvpfire :oiine4i^ 
viHuné ^dM'tncuria e deità 
miseria. Sono stari salvati in 
eiriremis da up vicino di ipà* 
sa sentendòli^iMirilaiò 
giornQie.:none»v|ia; telefonato 
alla ' i^polizta; jQuandonvgK 
agenti : hanno^laito^imizione 
in easadi GitAeppe Gaiaff^ 
quaiàM'ànnli dtopbcupà^ 
« òono-trovati :'d 
seenà- sira 2 !)àitie-.'GiovannA 
>diqnj'anno^jè^riteKo^e;l 
méjjUniMassimo eCristiah di 
ap^na sette mesL si coptor- 
cavano nd Idre feitiAt In i»e- 
.^a aljdolorivper'la^iaihe. Jn 
casa c’era la madre; Maria 
Antonia ^na, 35 anni, stupi¬ 
ta pàla^«visita» della polizia, 
. r .^Che .voleteN, ha drieslo 
la donna agh agenti, ri miei 
figli - restanoi qui <cqn me. 
Nonrhanno fame^sono sol¬ 
tanto malati»,' ‘Ricaitrerati 
d'urgenza all’Cjspedale San 
di Marsàla/le-condi* 


zioni. dei tre bambini sono 
subito apparse grevissime. - . 

•Non avevo: mai visto una 

cosa simile», ha commenta-^ 
to li primario, professor Mi¬ 
chele Anastàsl che ha ^pte^ 
stato le prime cure ai bambi¬ 
ni ridotti oimal pelle ed os¬ 
sa. Ed ha aggiunto il medi¬ 
co: «Le lonrcondiztonl sono 
gravissime, stiamo facendo il' 
possibile per. salvarli». Dopo 
te imissime curo.'Cotnun? 
que, tre:'fraterimli.sembra 
^lano lentamente miglioranr 
do. anche^àei.inon è ancora 
stata sclolta^ la^ riserva sulla 
vita. Se fossero rimasti un al« 
tro giomoinfquella maledet¬ 
ta casa,- per. toro non Cl SB« 
rebfoestato nulla dà faretrla 
bimba più. grande, Giovan¬ 
na; pesa soltanto otto chili; i 
suoi due' fratelli sembrano 
stare peMio: 4v )oro‘ peso 
non supera 1 tre chili. Per 
stabilire eventuali responsa¬ 
bilità da parte dei geniton,- la 
Procura' della Repubblica: di 
Marsala’ ha avviato una In¬ 
chiesta. La triste storia della 


famiglfa Caràffa è comincia¬ 
ta alconi mesi fa quando il 
Tnbunate dei minon tolse a 
!' Giuseppe e a sua moglie 
Maria Antonia, cinque, dei 
loro otto figli perché non 
' eranO' ln grado di mantener¬ 
li. Manonostanteto precaria 
condizione: economici • 
Giuseppe^ Caraffa lavora::$al- 
tuanamente. come; muratore 
r o come contadino •*-1 coniu¬ 
gi maisalesi : hanno messo: al 
mondo altri (re figli e un 
quarto^è in arrivo: Maria An¬ 
tonia, é infatti incinta:di;due 

- ^ mi tolgono anche 
^ questi bambini, ne faccio al-■ 
tn dieci», ha detto in (ireda 
alia disperazione la giovane 
donna. Adesso, .del (^10 di 
Marsala si .stanno occupan¬ 
do le associazioni di tutela 
per I minonJ-Dlfficilmente I 
tre fratellini: faranno ritorno 
Inquella casa semidiroccata 
doirè ; stavano ieniamenie 
morendo dtinedia. Ma liove- 
va dawero^essere sfiorata la 
tragedia'’perché -le autorità 
competentT si occupassero 
di loro? - • ; 













di chilometri airtuto In vendita, e perciò «np 
‘ presto-anche in ItaHa sl àrTfvi’à'ima'norrilét 
di sconfiggeTei'pirati'deleoiitachi]ome(n»;ln Uri 
che appanrà sul pronimo numero del mensile deli'Aci II 
nsabile democristiano ttefra- commisslorie Traspmli 


> comunista aii 1 ontecl|Qito;iL<Ì^lsno.Ww^ 
l’ipotesi e annunciano che su questo pittoleipa é stato 
a|«rto un confronto inel)'intento>di anivare a una solusltK . 
ne che salvaguardi sia 1 ) dintto alfe.proprietà;.pnvata sta le > 
estgenze-di intervento:» un apparòstditogufl^o», (ntemh 
gato da «L’automobite»il;direttoie generate deirAnfia'(As< 
sociazione tra 1 coitreticM automohilisticiManl); Emiho 
Di Camillo, Invoca te tmas^ima trasparenàa^iiei rapporti tre : 
venditore e cliente» e aggiùnge che; pqlrJa' tUtela ctei conAi- 
matme: «bisognerebbe essere certi che .gli everfrinll' stru¬ 
menti che verranno'^adottati siano 1 mlgllonin assolufo».- 




ih'attesa di uKeriórt svilup¬ 
pi, il preiple Àrhendola si sta 
comur^uè ^pKpàrentto'àn*^^ 
tro match. U 19 aprile ìoizierà 
il processoileontro tottq.-delte 
pnnapali.’case prpduttncL ol- 
tre.a quelle coinvolte nel'«ca- 
so spoN.'Ranigat (tele. Bian¬ 
co).: Annunziata (Scala), Mi¬ 
ra Lanza, Enkeì (Dixan), 
Benckister italiana (Finish). 
Sono imputate di aver-violato 
sempre ' ta togge 1/1966; 
avrebbero omesso di senvere 
-sulle confezioni la;composi¬ 
zione chimica dei prodotti,''in- 
dicando.magan solo le •quali¬ 
tà» ~ sbiancante, profumato, 
colorante --sènza citare la fra¬ 
se in difesa di laghi, fiumi e 
mari. ' caso di corìdanna -il 
nschio maggiore per te azien¬ 
de non é tanto la multa da I 
uno a dieci milÌQni-per..ognì 
prodotto, bensì la pena acces¬ 
soria; U divieto di sottoscrivére 
coritratti con la pubblica am¬ 
ministrazione. Nei processo la 
Lega ambiente si è costituiia 
parte civile. . AiKhe . uesta in¬ 
chiesta ha un capitolo ancora 
aperto; il laboratorio d'igiene 
e. piqtitassi sta. aria|^,zai),4o 
>erì campioni di. detèr^iiti 
per verilìcàre quali prOTÓiti 
chimici sono siali usati per so¬ 
stituire il fosforo. 



Connine ^ 1 comuni italiani, in paitlco* 

* lar modo quelli plecoll, sol- 

IIIOIIiAO . trono mollo spesso di man* - 

L'Enel^ra» 

Il ClRIlWO mobili - come «wenuto a 

. . .. . K< : Foligno, con l’auto del sii^ 
daco - o staeqaò» là luoe fi 
• quanto avvenuto vLireiano 

Niccone, un centro di circa 800 abitanti apoca dlsteiuuida 
Umbertide, m Umbria, dove per una nto>osltà;dl 2o tn|)KHtl 
per bollette r^ardanU gli anni ’87 e ’SSTEnel ha Interrotto > 
l'erogazione della-coiTente elettrica sia al comune che al 
locate cimitero ^ 

ti|)0arMlC0«« * illlatti t«nUlo » Napei nel 
' 1954.f-er un telMo lipogre. 

fibo'un «nol» è divenlaio UH ' 

• •non»ecQal lacitaslonehi 

perso parte delte'sua efficacia;: Eccoiil testo ooiTetto]:«^\.la»^« 
vorando a organizzare le masse lavoraitfci delie città e dellq 
campagne, per rtsolvere te questfopi che stanno davanti a »; 
loro^ e portando via via a sohizlone una di Queste quesltonL.. 
noi tendiamo a risolvere ia questione menalqnale; nia lac*. 
clamo in Pan tempo.un paùo avanti verso quello che é il : : 
nostro obfetttvD ulumo;; il socialismo». Nella stessa rubrica fl - 
■non più giovane ccanpagno Giarua Pellicani» é direntato: U 
giovane compagno Pellicani. Ci scusiamo con Macaluso e 
gli promettiamo che faremo di lutto per «mlgUorare» ! nostri ^ : 

impianto^.' .■ ’ ■■■ c , 


tipograflco» 


Reférendum 
sulla caccia 

jjyig'. 

ÌÌÌ'N(^ 8màa 
Italiani «to' ieri ri'tota per la 
presentazione del referendum 
sulla caccia; U viaalla.rarcolto 


è stato dato a ,Roma jiéi corso 
di una conferenzav5tainpa-.alla 
quale hanno partecipalomoltì 
esponenti del comitato pro¬ 
motore tra cui Giovanni Ber¬ 
linguer, Annamaria hocacci-e 
. Adelaide.Aglietta (nella foto). 
Francesco Mezzalesla, coordi¬ 
natore del comitato, ha voluto 
.;sQUolineare come questo lèf^ 
réndùn. a differenza delle tol¬ 
te précedenl), veda riunite for¬ 
ze ambientaliste e grandi par¬ 
titi.iNon sl lratta plù, quindi. 


delFéspressione di un movi- 
fnehtO:’di pensiero e dell’ag- 
, grégazionè di forze minonla- 
rie, ma dì un arco assai vasto 
e maggioritario, reale espres- 
'sione della società civile». 
Soddisfatto di quanto emerro 
dalla conferenza stampa si è 
dichiarato anche il vicepresi- 
.^dente»vdeirAici<accia, Osval¬ 
do Veneziano il quale ha rile¬ 
vato; comr il referendum ab¬ 
bia «una forte connotazione i 
stimolatrice della rifocma». 


□ NEL PCI I —...□ 

I senatori comunisti sono tenuti ad . esser* presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA atte seduta di mercoledì 12 mattina 
(ore 9,30) e seguenti. • 

I deputati comunisti sono ienutl ad essere presenti' SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alte sedute òomerldtene di dommi 
mercoledì 12 aprite ^ 

II comitato direttivo: dei deputati aomuntett è: convocate per 

oggi martedì 11 aprite alle ore 16. Le riunione dei eegretiri 
regionali e aegretartdi federazione delle grandi città è con¬ 
vocata presso te Direzione giovedì 13 aprile all* ore 0i30,'*r 


n casósi verifiòó'néll^osto '87 a^San Vittore 


3 medid: lasdaraito morite 
m detenito te sdopero della Bone 


dila. Puro masochismo. Se 
. l'eutrofizzazione fosse ail'este- 
ró, tèdechi ò inglesi non ne 
parlerebbero neppure. Le au¬ 
torità delllEmìlia-Romafina 
stanno-compìehdó dèlie Tor- 
zaiure». 

Allora, meglio scordarselo il 
. mare azzurro? ,«Chi viene qua 
non ci viene certo per ia qua¬ 
lità delle acque. Se Rimini e 
Riccione puntano sul mare 
hanno perso. Jl futuro è nel di- 
vertìmeritifició, riègli Aquafan, 
(un mega parco acquatico 
sorto un paio d'anni orsono a 
Riccione,.ndr), nei parchi te¬ 
matici. ropéto: drammatizzare 
non serve. L'ecológismo ec¬ 
cessivo non risolve nulla». Una 
battuta sulla protesta delle 
«mamme anlirock», non pote¬ 
va mancare. «Non la condivi¬ 
do. 1 pericoli-maggiori i giova¬ 
ni li corrono altrove. La disco¬ 
teca mi pare uno svago sano, 
non da reprimere, ma da re¬ 
golare e (avorire». 

Tra gestori di locali notturni 
l’applauso è assicurato. Gii al¬ 
bergatori, invece, con le alghe 
ih agguato, dalla disinvoltura 
del vicepresidente del Consi¬ 
glio non possono certo sentir¬ 
si rassicurati. 


I Con tre condanne si è-concluso il processo . per i 
medici dì San Vittore e Niguarda accusati della 
morte di un detenuto piagato dal morbo di Wemi- 
I He. dopo :Un lungP^^iop^rp della famq.^È il prìmp 
! caso del' genere in .un carcere italiano. L'accusa 
per tutti era dì ornicidio colposo. 1 condannati so- 
I no U direttore sahìtano, Miedico, il mèdico di re* 
I parto Ferrera e un^dottore.di Niguarda, Thiella. 


PAOLA BOCCARDO : 


■1 Tre condanne, sette as¬ 
soluzioni con f<mnula piena. 
La sentenza che chiude il 
primo caso di «suicìdio per 
fame» in un carcere italiano 
é stata pronurrclata nel po- 
rneriggio dì ieri dal presiden¬ 
te Anna Cappelli, delia Ter¬ 
za sezione dei tribunale pe¬ 
nale. dopò etica sette ore di 
Camera di consiglio. 

Il <aso» è quello di Regì- 
naldo isaii» Marin, spagno¬ 
lo. 47 anni, arrestato sotto 
l'accusa di spaccio dì droga, 
e morto il 26 agosto *87 do¬ 
po cinquanta giorni di scio¬ 


pero della fame. La protesta 
era stata attuata per ottenere 
un secondo colloquio con il 
giudice istruttore, che invece 
si trovava in ferie. Marin, do¬ 
po essere sceso da 83 a 62 
chili, decìse di ricominciare 
a nutrirsi, ma ormai era inu¬ 
tile. Ad ucciderlo, non fu l'i¬ 
nedia, ma. una conseguenza 
patologica della denutrizio¬ 
ne, nota come morbo di 
Wemike. Sècont^ gli èsperti 
si tralta.dì una malattia partì- 
colarmèrite studiata dai sa¬ 
nitari addetti alle carceri, e 
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con'la, quale si dovrebbero 
fare i conti di fronte ad ogni 
detenuto che digiuna. A San 
Vittore, la po»ibi)ità dì que- 
sta' dègenérazione non ven¬ 
ne présa In considerazione. 
L'assistenza, la costante sor¬ 
veglianza da parte dei medi¬ 
ci fu assidua, come testimo¬ 
niano te annotazioni quoti¬ 
diane sulla, cartella clinica. 
Ma a nessuno venne in men¬ 
te di verificare se ia pericolo¬ 
sa patologia si fosse instau¬ 
rata. Così Marin nory (u cura¬ 
to finché era in grado di de¬ 
cìdere consapevolmente che 
non voleva esserlo, e nean¬ 
che quando, venuta meno la 
sua capacità di decidere lu¬ 
cidamente, si sarebbe potu¬ 
to e dovuto intervenire con 
un trattamento sitnitario 
coatto. 

I periti d'uffició a'revano 
giudicato con molta durezza 
il compoitarnento de) corpo 
med^ico dei carcere, parlan¬ 
do di «colpevole negligenza 


e imperìzia»; e sulle scorte di 
quei giudizio il pm Luigi De 
Ruggiero aveva chiesto ia 
condanna di . sette dègù un¬ 
dici imputati (nove ^dì Sàri 
Vittore, due di Niguai^a)' 
per concorso ih ómlcidiò 
colposo. La sua sevèra re* 
quisitoria, che non faceva 
grazia che a quattro dqgli 
imputati, si era peto conclu¬ 
sa con richieste quantitàtiya» 
mente modeste: tra ì sei é i 
dódici mesi di córidànnà; lì 
tribunale Ha scélto irivècédì 
individuare e colpirò alcùriè 
responsabilità dirette, dando 
atto agli altri imputati di un 
comportamento sostanzial¬ 
mente corretto. 

La sentenza: condanna 
per il direttore sanitario 4el 
carcere Dario Miedico a die¬ 
ci mesi; almedicodi reparto 
che ebbe in cura il detenuto 
negli ultimi dieci giòm\ di 
agonia, Mùssimò Fenère. 
(otto mesi): a Giuseppe 
Thiella, dell'accéltazióne di 


Niguàtda; Che a òh primo ri* 
coyero .stabUl che le cohdi* 

^ ziobì dei paziente non. pré* 
■MntavanpvporicblO, ie Igi ri- 
inaìèlto, (sahb 
selo tornare dieci giorni Òo* 
po; ormai in fin di vita), cin¬ 
que mesi. ^ 
i^sòlticonfonnula piena, 
pér i non aver Commesso il 
Jatto, raltto meòfco ói ni* 
:guai?ia coinvolto.' Tullio Ga- 

speronl, è i medìcidi reparto 
e di proiìtp soccorso del 
cere Donatella Zola, ^es* 
Sandro Garegnanl, Omelia 
PancolinI, Lucio Bucci, Leo¬ 
nardo Mora, Salvatore Ta¬ 
gliata, Gabriele Panza, Per 
gii ùltitei quattro lo ete«o 
Pte àtoya chièMb rastoiu- 
.ziòne., , ' 

, Ona sentenza complessi¬ 
vamente mite, ma che riba¬ 
disce un principio imiwrtan- 
te: se im detenuto, se un oo- 
mo, muore per «ttolpevole 
negligènza è imperìzia», hbn 
ci puòèssere teipunite. 
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M ptpcesso per il sequestro 
ÌSrillb in corso a Napoli 
il super-pentito Pandico 
si dichiara una «vittima» 




Il capo della Nuova camorra 
si sarebbe inventato tutto 
e nessun riscatto 
sarebbe mai stato pagato alle Br 


IMcst^sulIe^Bn 
Ni^suia©^ k V9le\a» 



aaiK)»^ Un insanoiaM 

tenzione di k^ìtovaie 
stimomansa di Vateno Monic- 
Ci unico «dissociato* del coni 
mandp dt >4a fani che rapi 
Moro Un brlpatktapoco orto;« 
dosso Godi si è dèwiini 
mattina, a premudda ddì sup 
inieiTO^àcmp. lilpliKcL EdiÀ* 
laaua angoUÒiòiie^lfbpo^sdd 

I di lìpe^fnenlo'l^llaiqtta4i^ 

mataf 4opo ^caii 

so Moro* f sigiiiniÉtl della 
sconfitta Br e la sua «dissocia? 
zione* ha raccontato nell'au¬ 
la bunker di R^ilAia i dieci 
anni di «veitione*^ dal 411^ 
al 1979 che lo hanno Viiìb 
protagonista. i Un'occasiCHne 
attesa, dof>OiglPapportl 
da Mbrucci att'istrutiorla del 

g ocesdo «Moro qtiatent quei- 
di una rhÉi|iaz|(mectttl^ e 
pubblica dèi peicdMq% «Etal 
punto di vIsUL politieo - ha 
detto pa^ portato 4 
una icgressibne II p eriodo 
I dopo I uccisione di Idoro^ la 
strategia delKa nn Ieniamento. 
la guerra ccmtro lo Stato, han¬ 
no stancalo un buco riero 
senza tondo. OualcoM «tt po¬ 
sitivo? L'almegàzionodet rnfih 
tanti, gente che prima ^ fiieb 
lere in diacuarioneila vsiHt-aK. 
Imi ha annichililo la propna, 
abbandonando tigli e timi- 
glie» 

Ma 1 insurrezione no Non 
era nelle intenzioni delle Br 
che invece • he sostenuto Mo- 
nicci - avevano un altra stra¬ 
tegia. rigidamente mliltare, ed 
erano del tutto contro h> 
spontaneismo atinsto E se la 
guerra cMle poteva esieie un 
obiettivo sifàtegicOk le Br riu¬ 
scirono soltanto ad ainvaie ak 
la propaganda armata. «Il sai- 


Stavolta Pandico la spara grossa sarà che vuol drchiaranonldlPandiconelli 
mosinitsi ^disponibile a tendere qualche lavote |n stfouoHa<dei giudice Aiemi 
«alto loco», sarà pereltn motivi, ma sostiene che "™ * -f* 

«nessun riscatlb vqnne pagato per Cirillo», né la . 

quota incèrta eh® sarebbe andata alla^camoira, M&iwuSaS awMi'M^ 

.11. n. .1_penoiooereuioMnievMag 


llhiaihi|^,J9 «>hl?«S9- HUU« Kcna Clic sareoue aiiuaia aiia^camorra, pefil,tò'de«ulohaSiS«Mi >g 
ilfteMr u% né^bqUà,^a(^ltfàtii'destinata alle Br «Invèntò }ut- ^nio 0 » ^in^io alia iS 

^u^O^ ^omo dei «servizi deviati», q not,^ biìio*aieHe:»Siii|)«i*cce(uie 
nelle gabbie, eg i partiti siamo le sue vittime» wsiieneicaioèieliiéacaii.m- 
trovali dlal^, per taire I di» che uA inconlro nel caiceie di 


accento àlFalm t%ede 

PtOdtlè)t|e af ed —- 

Adte^S felli <iai wiiWBii 

-W.U S^un^olnc, 
di tUoco cpnìposlo pare, di oenza, ma li liontegglano a 


PAI. NOSTHO INVIATO 


che un incontro nel ceicere di 
D INVIATO Ptìggioreale dello aleàso''Cuto. 

iM ' aàii» ~ " " i lo nteplemenoctie con U-v»c- 

Lvawu chiò SiMo Gaitt lert Pandico 

eapioleilon di Cutolo la spara IMPalp ‘"“"SSf'f 
gnssa .Non .intaacat nessun "?■ 

natiba nun» afe «Hlica W’dlbstlInKnw 


Sufla^Éfa ililller haàno lmputa»d‘«di^t>aaP 9 JTi pun» di rlfenmenf» ^atpi^ 
iparàm llTIfPaWl* con lU’ fatto e I Indecorosa trattativa co di tutta questa vlclodai,un 
CUtfeMalIfmepIslOle cheden ha cercalo Jl colpo di uoniodicuUlainovif|Ue,lióili 
C|HW ^ - ts<w %il^a ha acei» con lUlitncdlla versione noi quelli nelle gaUfe£M|#f 
^ idelIVÀnase» W hawò ia«li leDcedanchetlPef.^'lfe' 

S jlWre ojg macqnlllM^ql» tmpHMl * Pb<leJII>c»> *egul lenziaio setomOnlfiBnehle' 
(TO 9 S|HKhl,,MssL pqi * vandattenù ed a tratti se la il Maildestlnaiaiiodl qUeatoaei 
NramMtWf e^JdàPpehl dtwano il faccendiere Ungi gnale di pace S la.0c W 
(df conlealono il lolp ad invehtaisi^»., bari- 
uhnd^Sr'** 1^ documento sul veitsslmo peluto Pandico <#pWlWsW4i 

^ V.!!^ b. . scandalo, destinalo 'all «Uni messi in scena non tu cac- 

Nella notte ire aomeniqe e !«_« _j » numsclalln rvanra cista una «ita lirSi. Ed ha nm 


ì dt|ife'|nl||jte.una parte del ' 
i|t|!j|ai»,-,cdfatpd ttNttO con--' 
Fèliéei.CoppmtCuiCèsppi;en-, 
iJpldCdel'qd|piìtXUV»i, fi 
idl3^^,'^^^|«^in- 

^auie.la'peittl^i'f lucrate 

ET'luttó la^.'tfp^'t!lo. ha 
c^icàta aocola ,#tlSi«iohaie 
l'amlanq leadeTittccum» sO' 

jte Ató^ifofio dliw» la-, 
acnita nella òiam di Culo» un 
eppunmcomprotncttenie «Fu 


00^ per I sequesti! 


da Uh dif mtthtto mentre ,1 
trovava a di una Vio, 
iflsiattì al |W di» Afidi 
Uno di $jM. Vinienaotaia- 
latw, !I8 anni, anchn M Inceli- 
àutaid, vefà in condaloni di¬ 
sperala 


I Cutolo ad Asedi) E Pandico 
I torso per difendersi ddl'accu 
, sq di aver intascato 4uecento> 


zlopi, uiebbe stito desunata Uii raccontava, qd io nferjw 
direttamente alia carQprtos ma ql gìu^^éVcrità?i^la7, roi 


I sq di aver intascato 4 uecento> anche della piinia^ ««soluta? a^giudieaiei^ 

' cinquanta mllioqi. torse per mente accertata^ intascala Ciò che. invece, ('imputato 
far capire di essere dirontaio dalle Br *' ^so^ne di aver'«vissuto di 


malleabUe rc^ confradl degh 


tlieBr *' ^S(^ne di aver'«vissuto di 

Per la vertift, li ruolo delio persona» è la vtoepda del do- 


.«umèntodaH>Unitàt OeOafa?» 
%iljfia '^x^ prdpbèto^ He 
èàcrlficato a sorpresa, di pas¬ 
saggio lon Antonio 11 mini¬ 
stro dell htorrto cofìlennando 
un passarlo di un vecchio in 
terrogatorio i camorristi nello 
sc^Uere l ikmil del visitatori 
da Inserire nel documento 
overono preferito a hit l‘<m. 
Scolti, perchè «potiticairtonie 
più importante rispetto a Uo¬ 
va. che restava un nostro affi 
hato ad * honorem ». Up pn- 


mo testo venne redatto rialto 
stesso PandiM sulla base di 
un «appunto che veniva da 
fuori*, poi fatto pervenire al- 
l iniemo delio stesso carcere a 
René Valtanzasca, per farlo 
uscire durante un còltoquo fi 
documento conservato dentro 
una scatola di 4aci» sarebbe 
stato mvece scoperto dalla vi¬ 
gilanza caicetaila. nmesio 
dentro la scatola dalle guar¬ 
die e infine distrutto ed in 
goiato per ogni evenienza da 


Valiaioasca. Il direttore, Cosi¬ 
mo Cioidano. minacciato, 
avrebbe epurato ai camotritU 
di non aver fatto aimina co¬ 
pia E coll una seconda ver 
stone sarebbe stata poi prepa¬ 
rata dall avvocato di Cutolo, 
Emeo Madonna, e da questi 
consegnala a Rotondi Tutto 
per premere sulla Oc in ritar 
do nell attuazione del patti 
«far fare una bratta figura al 
Pci* e «per confondere di più 
le idee» 


iodi qui4it|b- btt detto MopC* 

li ciptttiéiwt latMiiM]» 
imnee wgni» lajine ttelwBr 
Dopo il 1978 inévitabjtmhnte. 
Ih Vrigàih ,ÓM icivalttfMw 
Veao wiftritw^Alhtt'AttnlhlP 
Tafettf; ìfioiSMli «tttfqmlw 
Jn Auetnqòhtié tomi» A «fi» 
pili qìM kM»- Utff#- 
tittiMA wnlh ateuiMfOnilt- 
U^pqttttiaC cu ittNiNi th'UM'' 
p9;tttfe|f.'>MieiM « hnp» • 
■Iffiblltttiiflit, 
pMgMluatnuttiwpanM-lAii- 
«mttnUhréito^'MW!* it 
ptova». »L iiWhmkiM eniin- 
qiMitittlle In ttmuaeMlqiiitt- 
uliiih «vanuthA tcpreiilva-* 
h* dhtw iiiblih iopé «1 Al» 
et Mrim* FihAA -phffli- 
«0 (rthvhttcvin» fentet » 
KonuoXitthA danAi», 
x'udihtifed ittiiA ima «a-j 
nuattamtattawba «I «àio 
doctmwn» iM» in Mila dh 
Fkitfhfo'-Fkcimtt, 'a4j»ih>« 
da Pnmm QaAftl, 
Rhhaio Aiiaitt, uuih BiaA» 
u, naiic«Mt»BwKi>,«inn 
Phiveslttta BiimU ttqAMtt- I 
mute hanno chirèln fd» tfttdh 
aooertaio i) mqnteMa iMmia 
pm dimn^ ^ non 

«ritto - non a tona la AaÉa 
di niasa Ftantaitl il 
anello dlqiwlla o)nu|an|iAp 
ne di catuaed tMt^> 
pud dètiriK la «toma eMIm 
d^lianni79?» Enannowile* 
citato la Cortnarispondare hi 
la istannt pmaantala dallav- 
vocato Paolo Sodanti che ha 
chievtocharipifanttnoali- 
ttimanlan al laoeaaa i vcriM 
militari, dalle pnliilee m pah 
«UdaltSAaoAl 


OMìa 


«Ha favorito scubleprivate» 

Inoliìiìnato 

dd miiiisho de 


Ascoltati i capi d^i ufiid giudiziari siciliani dopo le minacce a Riggio 
Magistrati preoccupati per i progetti psi sul Consiglio 


^ Gsm, alia éà «normalìzzs^oae» 


^sWitehleiri-aqgultoa Ite 
agguati ijnmoitiiilel com- 
Wl Ira le 13 e la 1$ di lail 
a Tm AnhUnaiata. a Ca« 
stallhmiTian di Stahla a a 
Boscotracnaa Sacondo gli 
Inquhéntt al frana di apiaodl 
di una sola guerra acalanata 
per li Dràdoifunto del MflcI 
liiwlil nel tamloito Alte pte, 
13 é «telo ujxigo a Tona 
ànnUnalate il pregiudicato 
Salvaioie. AnnuniTato, SO 
ahifl 1 killer k) hanno af- 
Ironlato manira si trovava 
tertnP al aématoro a ìwipo 
di una Bmw Pue ora dopo 
a Csapla, una località di Ca- 
Eieilammara, « stato ucciso 
Utlgl Soirenllno di 24 anni 
Alte t5 e 40 la tenta spara¬ 
toria a Boscotipcase due 
kllter In vespa e con il viso 
coperto dal ctpchi hanno 
fatto fuoco contro Renato 
lazo, 45 anni, uccidandolo, 
e cOntto il figlio, tteflaele 
24 anni, ed un suo amico, 
MiigI Aéunzo, 34 anni, fe- 
rep^lt « 


Il ^pnuTonwM'CiO^io Santacroce ha inciui^atQ!.. 
per interesse pnvato in atti d ufficio e falsità ideolo» 


putah aviebbeio cercato di favorite quest ultlfnp 
modificando un'ordinanza relativa ai corsici forma» 
alone di docenti destinati ad allumi handicappati 


■i ROMA Cosa niccade w 
un iriInWiD si accoige che al¬ 
cuni hinxionari hanno cam 
hian di loio inUlailva I artico¬ 
lo di unoidinanaa e chiede 
che reinrerixano quello giu¬ 
sto? «Obhedlsitono» aldilà In¬ 
vece qo- rispondono iva he 
nme poi non (anno amoluta- 
mente nulla E re II minlalio lo 
chieda di nuovo? Stessa sce 
na tanno limq di niente E w 
lo fjchlede? Medesimo copio¬ 
ne, re ne insana Sembra 
una commedia Invece, x 
condo 1 accusa à pura realtà 
ce di mezzo dalla pane dei 
tbuoni» penino il nrinisuo 
Giovanni Galloni Tanto che II 
pm (fioigla Santacroce ha in 
erimipaio per Inleresx privato 


in atti d ufficio e per falilià 
idealogica lex capo di gabi¬ 
netto del minlsteio della 1\it>- 
bliCa Isttuzlone Emanuele Ce-^ 
tuso, il responuMle dell'«ulll- 
do studi e pragrammazione» 
RoXno Vltlono Armento e 
Mario Apicella titolare di un 
incanco di studio presso il di- 
casleio Una sorte toccata an 
che a Domenico Antimi pre¬ 
sidente dell Associazione na 
zinnale degli Istituti non statali 
di educazione e di istruzione 
LInchiesla, avviala nel set 
Umbre xono, riguaida la 
presunta falsiticazione dell or¬ 
dinanza n 162/1088, che de * 
xlplina i organizzazione dei 
corsi di (omiazione di docenti 
destinati all Isttuzlone di alun 


nkhandleHipsttnl trefunSto- 
nan del ininiateia avrebbeio 
madWeatoà'arttcola 0jSlal|;aM, 
dinanaa di Qalhml pertqmrire 
ArtUml, k cui Scuola priva» 
non sono abili»» a quel ge¬ 
mizi di attMiA I 

L'articolo originate, prevede 
«ma valida laUvità d espe¬ 
rienze Immadve» ih quel cam¬ 
pa pereht le kuo» poaxno 
utuftuire dei (U mUlaidl « 
mezzo di llnatiziamento. 
Quello «Nedutoe coneilo» n- 
cMede invece zahanto che gU 
IsUtuU-abMano rito» km II- 
nalilà» quel Upo di attività. Un 
modo, secondo laccux per 
nmelUR In gioco Aniimi al 
tnmentt lagnato fuori II mini- 
strade che ha denunciato al¬ 
la Precura U caso, avrebbe 
detto di aver chiesto per ben 
tre volle che il regolamento 
(osK redatto nel modo cotrel- 
lo Nessun iwdlato, r asiache 
e pam» I liichies» Una bella 
delusione per Galloni, visto 
che Emanile» Garuso ex ca¬ 
po di gabinetto del minisiero 
era considerato uno del suoi 
uomini più ndatl OflaJBr 


«AIÀiamo shBinatwtO róggio por.Tion'aver mante- 
nulo il rispi:^ £ te note dichiarazione di Carmelo 
Conti « Yinèenzo- Pàinaiicatri degli uffici giudiziari 
sicilianii-dopo due ore di audizione al cbmilàto An¬ 
timafia dfl Csm sul caso del giudice di AgnKnto 
Intanto, nel corridoi, il piucuratoie capo di Napoli 
Alfredo Sant'Elia proclama te sua rinnocenza» Echi 
alla proposta del Bai per mormalizzate» il Consiglio. 


PAMomwnw 


HRoMa ftimo atto torma- 
», »ri, al Consiglio superio¬ 
re della magistratura per I in- 
chiesto Rlgglo A palazzo dei 
Marescialli sono stati ascol¬ 
tati 1 responxbili della Corte 
d'appello di Paleimo, da cui 
dipènde il giudice di Agri¬ 
gento minaccialo dalla ma¬ 
fia L'audizione del presi¬ 
dente Carmelo Comi e del 
procuratore genera» Vin¬ 
cenzo Paino SI é protratta 
per due ore davanti al comi¬ 
tato Anllmaha 
Al leimiix, i due magislra 
li SI sono trincerau in un pre- 
vedibi» nxrbo aOgni deci¬ 
sione - ha osKnmto il dott. 


Comi - è rimessa alTorgano 
di autogoverno Nei giorni 
scorsi avevamo nterflo all I 
spettore mmistena» e al 
procuratore genera» della 
Cassazione Non vogliamo 
in a»un modo Inleifenre 
con processi In corso* rihe- 
sidente - ha chiesto qua»u- 
no - come ha saputo delle 
minacce a Rlgglo?» ritome 
voi - ha risposto - dal» tele¬ 
visione Abbiamo stigmattz- 
zalo affettuosamente il giu¬ 
dice Riggio per te sue di 
chiarazionL Nl>n*ci «tonche- 
remo di raccomandare nser- 
twatutU» 

L audizione di ieri à servi¬ 


ta in ogni caso a lare il pun¬ 
to gujlq ipisum di sKutezza 
che erano state adottate per 
to protezione di Rlgglo e de¬ 
gli alte giudici stoiliani impe- 
gnab in processi di mafia Si 
cerea miomma di capire la 
portala itel» minacce ma- 
ftoss. Da qualche commissa¬ 
rio, al termine dell’udienza, 
è stato espresso l’avviso Che 
la magistratura dell'isola ha 
superato II momento difficite 
seguito alla ripunc» di Rig 
gio a far parte dell Alto com- 
mlssanotodlSica 
Ora, i prossimi passi al 
Consiglio supenore saranno 
determinati dalle risultanze 
dell inchiesto condotta la 
xltimana scorna in Sicilia da 
Vincenzo Rowllo I ispettore 
del mmlsho Vassalli Una re 
lozione che dovrebbe chian- 
re almeno a»uni dei punti 
oxuri che permangono in 
questa inquietante vicenda 
Avara di npvità sul fronte 
patennitono, la giornata del 
Csm ha invece registralo 
una noto di colore nella 


comparsa del rriocumlon 
capo di Napoli, Alfredo San- 
t Elia, da tempo sono inchie¬ 
sto per I cottaudl del» opera 
del dopo-tenemoto e alte 
sconceriantt epiaodj. Il magi¬ 
strato si é miréttenuio con i 
glomalistt, prexnti per lì 
•caso Riggk». per proclama¬ 
re la sua aamneiU al latti 
addebitohgli «Del resto-ha 
rilevato - tospnina cottimla- 
smne ha proposto l’archivia- 
z»ne del procedimento e 
ora attendo la conferma del 
‘pfenum*. Sotto il pmfilo » 
Kiplinare, eventuali conse¬ 
guenze nguaidano alte giu¬ 
dici io cesto fuori, e stato il 
comunicato del Csm, » set- 
umana Kona, a Ingenerare 
confusione. 

Molto più serlA Invece, 
lattnoslera al Consiglio In 
relazione ai piopositi del M 
di arrivare ad una tadfea» 
modifica del» composizio¬ 
ne dell organo di autogover¬ 
no La «trtw» prevede ri 
dimezzamento del numera 
dei magistrati - 4 a venti a 
dieci - e la toro teezione col 


Sistema itfaggioiliario. EMh 
che al pmgetto vengono daL 
» dNenc componentt dei 
ghHlici E » Vm itpObUìett 
Ita scrive che è dMmiDttlttlil- 
le mentetteiè Mfereto# 
rapporto tra «omttqttentt 
gaU e bici». 

Mite » nuova giunta 
monecolare deirAasacfail», 
ne iMziona» maglsiialf ha 
dntebulto gli IncarichL ra¬ 
mata dal» conente magglfs- 
Mai» di «Uni»parte WU- 
tuzione., legiltta la iteopfiN- 
ma al» presidenza di Ral- 
lae» Benpnl a atta vlcepreil- 
denza di Clacomo Cattendo. 
Nuovo segielario geneia» é 
Antonio Maitone, al pitelo di 
Edmondo Biutt Ubeiali di 
Magislialtita deiMocmltea, 
passata alfoppodalone, U 
greppo di MavMiahin indi- 
pendente, aiicnuloii nelle 
votazioni di sabato aere al 
direttivo centra», ai d»h»ta 
ora dfeponibi» a entrare a 
far parte del» ghm», appe¬ 
na sarà ai^ìanato quatehe 
punto rii teiveigenza Pdli 
unicosL 


Lo annuncia il ministro Cirino Pomicino 


HBlanos virerà std serviad 
il «Con^o mebfopolitano» 


Il direttore della Fidia protesta dopo i sabotaggi 

«Gli animalisti pagati dagli Usa 
La viviseàone è un grosso tnidness» 


A Milana, dopo una seme di casi eclatanti dt di¬ 
sfunzione di diversi uffici statali, ieri ineoniro con il 
ministro alla Finzione pubblica Paolo Cinno Pomi¬ 
cino Decisa la creazione di un consiglio metropo¬ 
litano Ghe tenga sótto controllo l’amministrazione 
pubblica n mmisttó annuncia c^e verranno istituiti 
nqo^ «sportelli unici» a Milano. Modena e Caserta 
per avere informazioni ed ottenere documenti 


«HOROIOOkPmNI 


■■ MILANO il minirtio della 
Funzione pubblicarPaolo Ciri 
no Pomicino rilancia da Mila 
no fa sua volontà di favorim la 
mobilità airintemo del vari 
settori dèlia pubblica ammini 
strazionè. ma afferma che le 
richiesle delle organizzazioni 
sindacàli per i rinnovi dei con 
fratti nazionali di lavoro «sono 
lontane dalle compatibilità 
economiche stabilite dal go¬ 
verno» 

li ministro, era a Milano do¬ 
ve da alcuni mesi, dopo una 
serie di^ca» eclatanti di di 
funzioni di diversi uffici atata- 
ii si é aperta una riflessione 
che partita dalle Organizza 


zioni sindacali è sfociata in 
un comitato presieduto dal 
prefetto Carmelo Gamso e for 
mato dai rappresentanti dei 
diversi settori dell Amministra 
zione pubblica che ha prodol 
to ad un documento inviato al 
ministero 

■dalia radiografia - ha detto 
il dott Caruso Ieri mattina - è 
emerso un quadro di gravi ca 
renze della Pubblica ammini 
strazine milanese che non 
appare in grado di fornire n 
sposte credibili ad una società 
cMie particolarmente evolu 
ta» 

Il documento propone la 


lormazlone di un consiglio 
metropohiano che possa 
mantenere un conUollò co¬ 
stante su tutto il settore a Mila 
no e avanzi proposte e condu 
ca sperimentazioni innovative. 
«Noi - ha detto Sergio Cati 
che parlava a nome deile or 
ganizzazioni sindacali -> sia 
mo favorevoli a molte propo¬ 
ste ma vogliamo che si esca 
dalla cultura del! emergenza* 

U ministro Cinno Pomicino 
ha accettato la proposta del 
consiglio metropolitano e si é 
Impegnato ad assegnare al 
prefetto che to presiederà f 
poteri del ministero 
A proposito di spenmenta 
zione li ministro ha annuncia 
(o che sono state scelte tre clt 
tètra loro diverse^Milano Mo 
dena e Caserta dove si svol 
gerà per 24 mesi una spen 
mentazione che consiste nel 
I aprire «sportelli unici* ai 
quali fanno capo IO diverse 
dipendenze di van ministeri A 
Milano questi «sportelli* saran 
no 60 e ad essi in un primo 
tempo ci si potrà rivolgere per 
avere informazioni circa i do¬ 
cumenti 0 le pratiche di tutte 


e 10 le dipendenze del mini 
sten poi per avere i docu 
menti veri e propn 

Un attenzione speciale Cm 
no Pomicino ha dedicato alia 
mobilita «A Milano mancano 
130 dipendenti al Provvedilo 
rato e 45 al palazzo di Giusti 
zia che hanno un livello simile 
a quello dei maestn èlemerna 
n Contemporaneamente ab¬ 
biamo un esubero di 1290 in 
segnanti Dobbiamo coivvin 
cere questi ad occupare quei 
posti All inizio lo facciamo 
con UKer\tivi e sulla base del 
la $:onvÌnzione tra qualche 
mese intervenendo dautdri 
tà* 

Per quanto nguarda 1 con 
(ratti nazionali del pubblico 
impiego, Cirino Pomicino ha 
detto che «le richieste dei sin 
dacati sonò lontane dalle 
compatibilità economiche» 
anche se ha rivendicato a pto- 
pno mento il non aver inter 
rotto le trattative. «Spero che si 
possa arrivare rapidamente ad 
un accordo per alcuni settori 
come il parastato Per altri co¬ 
me i comunali slamo invece 
solo agli inizi del confronto* 


1) direttore del colosso farmaceutico Fidia è con¬ 
vinto che, dietro i sabotaggi degli animalisti all’al¬ 
levamento di cavie che Fazienda sta costruendo 
in Fnuli, CI siano le induslne concorrenti america¬ 
ne «Non è la pnma volta che ci sorto iniziative 
sospette contro dt noi» 11 mercato delle cavie un 
topo «vale» 500 dollan I due animalisti sono stati 
condannati per direttissima 

DAL NOSTRO INVIATO 

IììchììImììtòrì 


■B PADOVA «Ci Stiamo aliar 
gantio in lutto ti mondo Fac 
ciamo ricerca m prt^o di 
avanguardia Questo sta scale 
nando una sene di reazioni 
intemazionali Finora siamo 
stati zitti Ma dopo quest ulti 
mo episodio bisogna parlar 
chiaro quelle che «iccedono 
non sono ewe spontanee» 
Francesco Della Vette consi 
gliere delegato e direttore ge 
nerale delte Rdia il colosso 
larmaMutico ttaìiano contrai 
tacca gii «animai^i* Un paio 
di essi domenica sono stati 
arrestati mentre sabotavano ti 
cantiere in Friuli che sta rea 
lizzando un maxiallevamento 


di cavie della Fidra Duecento 
milioni di danni E ieri sono 
stali condannati per direttlssi 
ma Proseguono le Indagini 
per accertare \ loro legami 
con lAlf (Animai liberation 
found) E Della Vaile com 
menta «Capisco benissimo 
chi difende gli animali Ma 
certi giochini non sono così 
disinteressati come sembra 
Dietro c è 11 tentativo di man 
tenere I Italia un bel mercato 
aperto per te aziende stranie 
re 1 farmaci valgono Ì2mt)a 
miliardi I anno da noi e ) 60% 
è prodotto su idee estere 
Quando abbiamo cominaato 
noi a (are ricerca sono sue 


cesse strane cose* M esem¬ 
pio «Ad esempio già un anno 
e mezzo fa stava per partire 
una campagna contro là Fidia 
a cura della Lega antivivtse 
zione Una campagna che co¬ 
stava centinaia di milioni e 
chissà chi li metteva Siamo 
nusciti ad mtercellaria tn tem 
DO» La Frdia, sede ad iÙ>ano 
ha più di mille dipendenti 
(320 solo nceicaton) ed ope 
ra pievblemerrente ne) cam 
po del ristema nervoso e delta 
memona Nell 88 ti fatturato è 
stato di 325 miliardi gli utili 7 
miliardi 11 25% de) fatturato 
reinvestltQ nella ricerca la Fi 
dia è quarta nella particolare 
graduatoria mondiate \ pnmi 
^iti rendono bene un suo 
farmaco il Cronassia! per le 
neuropatie diabetiche è ti più 
venduto m Italia batte I aspin 
na Cé di ptùi la Fidia inver 
tendo ogni tendenza ha rea 
lizzato un propno istituto di ri 
caca negli Stati Uniti Unattto 
lo ha costituito in Russia Un 
terzo lo sta realizzando a Pe¬ 
chino Ma perché disporre an 
che di un allevamento di ca 
vie? «la nceica si fa usando gli 
animali non sì scappa Ogni 


altro metodo culture cellulari, 
calcoiaton sofisticatissimi é 
solo complementare* giura 
Detta Vaile' «E poi é la stessa 
legislazione italiana ad impor¬ 
re la spenmentazKme sugli 
anitruiU* U costo del progetto 
friulano è di 10 miliardi Tre 
sono assicurati da finanzia¬ 
menti (contf^tissUru) detta 
Regione L ambiente ufficiate 
locate sembra particolarmen 
te fai/mevote Perfino ti pro¬ 
gressista vescovo di Udincr Al¬ 
fredo Battisti ha detto nel) o- 
melia di Natale d^uotere o 
lascUr morire di fame un ani 
mate non è ingiustizia Lani 
mate non è persona, ma cosa 
dell uomo* 

I prezzi di^li allevamenti 
spiegano in gran parte anche 
la decisione di produrre pro¬ 
pno te cavie «Per i nostri 
esperimenti sulla memona ci 
serve un ratto invecchiato di 
almeno 18-20mesi Qui non si 
trova Dobbiamo importarli 
dall America E, sU Usa hanno 
inventato un bellissimo busi 
ness un ratto lo paghiamo 
500 dottali. Ha capito? 6S0nU- 
la lin« per un topo di fogna* È 
la Fidia, di aniniali dei genere 


ne «consuma» eln^iemnè 
ogni annOi Laltewimenio in 
Fnuli ne produrrà il doppio 11 
resto sera venduto ad tttihiti 
upivorsitaifi ed èitie Impiroe, 
nei tentativo di prodime uno 
«standard comune* deto roirie 
e conseguentemente dette ri^ 
cerche 

Che prove si fanno su que¬ 
sti animali^ Soprattutto test di 
comportamento ed apprendi* 
mento Epmvebioloicheaur 
glioigèni dopo averli aneste¬ 
tizzati ed uccisi*, dice Delia 
Valle Anche test dofereil o 
cruenti? «No, comunque mai 
cronici Vale a dire tme ogni 
cavia è usata per un iOlQ 
esperimento* Uappimtamtm- 
to conclusivo é con un filmato 
interno detta Fidia riserratoai 
neoassunti, «tire deacrive 1 fo¬ 
cali dt mantenlinenfo delle 
cavie $1 conclude con une 
scritta in sovrimpresaionr 
•L anima è immortM e èasu- 
me molteplici forme di vita, 
non escluse emette degli vtt- 
mali Filippo apoatetio* Una 
voce fuori campo te declama, 
e consiglia isttiràta te futuri 
ricercatori «Unte dunque lan 
gamentel anestesia*. 

























NEL MONDO 


je vittime sono salite a 18 
] Cremlino invia 
ièlla Georgia in rivolta 
1 ministro Shevardnadze ' = 


w^caririrariaati 
hkrmo patìiìpatp tutte le strade 






Alcuni soontà e blocdii stradali 



Spno saliti a diciotto, secondo la versione ufficiale, i 
molti di ^Tbilisi, nella Repubblica sovietica della 

S ia I^Cremllno invia sul postoci! ministro degli 
Shevardnadze (Il annuita un;Viaggio: 
nyiia.RdO e |tazuinov$kij, supplente de) Polifburo 
Oggi .una giornata di lutto Una commissione prepa- 
rajfa^rali. H cc^fw» dalle.^3 alle sei Le tnippe 

__ OM.Noataofiowwpowewte 


il Le truppe 


W MOSCA. QU clttoltcn «or* 
votano 4 bèiu quota TbilUl ; 
mentre I CMd «mtaii del gene 
tale cotannetlo taot Rodnnw. 
cofUMKlsnta'militare deludi- 
inetto delta''Tmnictueaili 
ptttugUMiQ ta vie q ta ptaxze^;= 
prtscipail delta capitata delta 
Geòrgia lovlellct dopo II mas 
sacro di aabaio none Alta le* 
levinone 11 procuratore delia 
citta' e L gluflii iptagatro le 
modalità del cqpnfuoeo che è 
in vigore dalle 23 alte-Ml del 
menino L'inrero lemtoilo del* 
l{PWpubbllca 

S raotarl^o Vagellata «In 
• fia rtcevuio l^ine di 
carweitaie 1 Viaggi Iptì^ia 
e Je prertotuioni alVeighiere 
«Lalmostara è calma ma le* 
taif ita d^TtP tad pontaddtfq 
Gheniiadi Chfraalmov il por 


tsvoce det mjintero degli 
EsidH La città sembra sotto 
choc ma ancora «gruppi di 
gtaVani*' ttaftno tentalo di 
creare blòcchi ^^tredàli e feno< 
vian provocando un ritardo 
nella ripieM ptoduitiva di 
rnolie.ailende Là cltl^ e ) ih* 
tera Repubblica osservano og* 
gl il mito nazionale ma già len 
migliata di peisone circolava¬ 
no vestile di nero In segno di 
omaggio per le vliiime dece 
dute, a quanto pare, nella le^ 
libile calca creatasi da^nii ^1 
palazzo del governo quando 
sono intervenute le truppe 
che awvano ncevulo lordine 
di far sgomberare la via Rusta- 
velt -i 

I morti sono salili len a di* 
crono Lo ha nveiato Gherasi 
mov il quale ha anche preci¬ 


sato che dodici vitiime sono 
donne (due di esse sono de¬ 
cedute in ospedale a causa 
delle gravtasime fente nporta- 
te) che 1 tanti tra I dimostran¬ 
ti che chiedevano I indipen¬ 
denza sono un centinaio e 
che d numero de solda’ to' 
piti ammonta a 7S Ma secon 
do altre lonu il bilancio po- 
Pebbe essere motlo più pe¬ 
sante Un portavoce deli agen¬ 
zia di informazione delta 
Georgia ha detto di zmt viaio 
compilare una lista di trenta 
persone decedute. 

Il Po)itbur6 ha inviato a Ibt- 
lisi per tentare di nprendere il 
controllo detta situatone, 
ntantemeno che W ministro 
degli Esten Eduard Scevard 
nadze e il responsabile del¬ 
l'organizzazione e del «qua- 
dn». Gheorgi Razumovskli 11 
ministro dogli Esteri che ò 
geórgiano ed è stato segreta¬ 
rio del partito in Georgia Imo 
alt 85, si trova nella capitata, 
della repubblica dalla giorna¬ 
ta di domenica ed ha annulla¬ 
to la visita che avrebbe dovuto 
compiere nella Germania de¬ 
mocratica. anche per partaci-' 
pare ad una nunione del pai- 
'lodi Varsavia: Evidentemente': 


il gruppo^MimgMte sovietico 
ha consideralo decisiva la 
presenza di Scevatdnadze 
jjeila sua terrajdj pfdv|nlenza 
piuttosto che d! Berlino 
A Tbilisi Seevaidnadze ha 
"riunito il gnippb dUgenta del 
, WBMo.e, h* JojWHll®. 

■gruppi di tavQiQ* Tta quesd. 
uno dovrà accertare le cause 
che hanno portato al massa¬ 
cro ed é capeggiato dall attua 
le presidente del consiglio dei 
minisin georgiano, Zurab 
Ckheidae Una commissione 
speciale invece si occuperà di 
organizzare i hinerah delta vii- 
lime alte cui famiglie sono 
giUntevte^taofigbglitfiae.^ 
ciall> La mlMta^ dt 3cevar- 
(tanàdze/àvrà vtch^ scopo, 
di accertare le resta tenuta 
dopo la tragica prova, delta 
dirigenza locale guidata da 
Itatiashndli. iChe non deve aver. 
fornito un'ottima impressione 
se, come rivela il giomata det¬ 
ta forze armata «Stella Rossa*, 
solo nella giornata di sabato il 
partito ha deetao di mandare 
^ per le strade, nel «ferfto delta 
masse*, i funzionari i quali, 
dice rassicuraiita U giomata. 
«tabilizzatio (a situazione con 
la parola meditata del parti a* 
Poche ore dopo sarebbe avve¬ 


nuto il massacro fi pnmo se 
gretarto ha taii^dlqluaiito.^he 
ta'ftollzta ‘àveva'^àsataui^ un 
mtervenio senza spàrgiinento 
di sangue «SianK» addolorati 
* Ita defo- iMpi aaéblniamoi 

' spàrse di mipvl aCMtn/^ 
soprattutto nella zona dell'u¬ 
niversità. Gherasimov. lnte^ 
peliato a Moxa ha smenuo 
anche §e ha ammesso che di 


tanto ifl tanto te suppe sono 
(nteivenute ptf .dtspi^dmirìa: 
gente che si itaniva in fólti 
gruppi agli angoli delta strade 
Ma la Tass in pnata ha fornito 
una versione più allarmata 
«La sittiaziQfta è e^refitaipcn: 
te tesar Ita tepUo - e nehiede 
misure, urgenti* -Qterasimov 
ha anche smentito che il de 
Cftao del soviet'Supremo 41 
Inaqirlnwnto delta pene per i 
responsabili di disordini sia da 


lljè basa ddl^ rivolta neUa lotta 
difenda lingua e tracMo 






f^rché la rivolta Qgijonalistica seipéggia ed esplo¬ 
de nelle Hepubbnehe sovietiche a ridosso del Cau. 
ca$Q, ieri in Aimenla.e.lii Aaeibaiglan, oggi in 
Qeoigle? L’ifittéccianHjdli etiite, Jingtie, lejlgioni di* 
stratifjicalesi nei secòli-in seguito alle succes- 
- stvu invasioni e certo una delie cause del malesse¬ 
re attuale. Ma a renderlo più profondo vi sono gli 
em0i'eie:sopraffazioni''del nefente-passato 






«DnAlttl asilo-' per-Hsnifq^ le-isglonl:; 
i'tiaattl e^sisna, ofs^I «Smp.WSetJèlla HVbKs attuale; 

B jnWteamMttafeeìsialifitofti^’dl'aii aalifi^^^ 
djiiloitllanitliìua'dl. .ImagàdMuagq sopiti!, incoia¬ 
to irpatenr cenaste, petiblllia^ Insoffnenae U 

» aga)iQ in leaalnl.coifl', Oeorgla,',cbn «na'^ipeitlcle 
4r'.pnihfe!ns stmitto oradl'<til<;a'.7Q.000'chllonielri 


raglonetrlranseaucalllea qtiadraH ed una .popolazione 
ul-ltpiw .WlWti-WB it'“' «e piti e'.S ntlllonl di abitanti 
popctllte/ di C!insaguej)ia,''la tadchludtr le rapuhbllche au- 
hiijilraièiposilblllii^opiijildal -lononw.deli'Abkhaaia (capi- 


haaia (capi- 


nCUnetiUv atiiwW 'nnaatonalt tala,aulihuffl|r pono hnpoitan- 
einaiitIK'Int' matto, vistosa.. In‘. lessai Mar Nera) con una po- 
Uaiana*aovlelica'!naipi-Ultimi polailane'<)l 630.000 abitanti: 
laaitv.inpeictniBW'lweivisn.^ Ueli'aaHHstan (cSpUale Ba- 
telleuppedeltavlcandvslori- litm)-con 362000 abiumil, e 
ca;della'Ceaq|lB-pia'cha;lar . la leglone.aOtonoma dell'Os- 


motivici seUa-metidlonàta con 99000 
fondo -dall'ittUata violenta ^ abilapiìt 11 Qàucasó é terra 
prOte^ta.Rhó ha'^inunguiiMio gec^ficamenie e stonca- 
tai^sUadie di Tbilisi, sàrà'uuta menta d'incrocio dt popoli, 


lingue e culture assai diverse,, 
frutto del sovrapponi periodi¬ 
co di invasioni e insediamenti 
' 1 più divenV nel tempo. «IP^* 
stani subentrarono via via i ro¬ 
mani. i bizantini e gli arabi,.! ; 
turchi selgiuchidi e i kanmon- 
goli. fino alla comparsa del 
rossi all irilzio del‘700, "sotto^ 
Pietro 11 Grande. La Russia,' 
dopo una lunga guerra contro > 
turchi e persiani, occupò la 
Georgia nei pnmi anni 
deirSOO, rìdelinendo i confini 
dell'Intera regione secondo 
pnncipi che non tengono in 
alcuna considerazione le real¬ 
tà etniche, economiche e reli¬ 
giose presenti da secoli e. prò-. ’ 
prfo a causa delle periodiche 
conquiste, fortemente radicate 
e difese ad oltranza dalle po¬ 
polazioni autoctone. 

Il regime zarista, tuttavia, 
.puntando sulla ricchezza na¬ 
turate del sottosuolo della re¬ 
gione, ne favori lo sviluppo 
economico attraverso ( colle¬ 
gamenti fenoviarì e 1 incre¬ 
mento dei traffici altiaveiw i 
porti di Batum e Sukhumi, sti¬ 
molando cosi la nascita di 
. una borghesia commerciale e 


industriale accanto al tradizio- 
nata ceto dpi piopfletari fon¬ 
diari. In.Geqrgia si siiilupparo- 
no poi atié fine del secolo 
scorso moririNNiti di Ispirazio¬ 
ne marxista come II Messemè ' 
Dassi (tersa generazkme) 'ed 
esponenti socialdemocratici 
geò^ianlcdmeCetateir&Ch* 
lteiitae.parteGip4rQrioalia.pn- 
ma.Du!ita;O90ti). U crollo 
delfunperoiarista^fece vivere 
atte tre repubbliche un breve 
periodo di relativa indipen¬ 
denza, cui subentrò, dopo la 
Rivoluzioné òfottobie, un pro¬ 
cesso di integrazione nella Re¬ 
pubblica dei Soviet che si at¬ 
tuò m tre tappe: dalla Nvotu- 
ztone d'ottobre alla proclama¬ 
zione dell'indipendenza 
(1917-1918); dall'indipen¬ 
denza alla instaurazione del ^ 
potere sovietico (1918-1921): 
ed info». la;Cieaaone della 
Federazione: transcaucasica e 
I ingresso : neirUnione delle 
Repubbliche socialiste sovieti¬ 
che (1921-1923).:^ ^ 
la politica ' geo^iana di 
ispirazione menscevica, accu¬ 
sata dal bolicevlchi di «di¬ 
struggere e sterminare gli os- 
sem e di «aver bruciar- interi 


villaggi In Ablihasia», mouvò 
I attacco; conghinto di ttqppe 
russe e dj foi^ georgiane boir / 
scevlche.. che!*U 25 .iebtMak>- 
1921 ccMiqttistaiWTbilisi e 
proclamarono la RqHibbUca 
socialista sovietica «tt Georgia.’ 
Nei coM.del J92ì i di$i^ 
mmorltàri ' " '"^dòH'Adzaristen''^ 
(compreso porto* di 'Ba¬ 
tum) .«deb'AbtaisSta-e ddi'Os-' 
setta meridionale, furono : tra¬ 
sformati; i primi duein repub-, 
bliche autonome, eli teno:m 
regione autonoma nell’ambito 
della RssdlGeoigia; 

Nella Costituzione del 1924, 
che ratificava l'unione della 
Repubblica transcaucasica al- 
rUrss, era tuttavia indicalo in 
un codicillo alt'ait IS;ii diritto 
aH'Butonomà raj^wescntanza 
nel Soviet -delta nazionalità 
delle tre regioni autonome in¬ 
globate nella .RepuMlica, fe¬ 
derativa di Georgia. Tata con¬ 
cessione* fu eliminala dalla 
Costituzione staliniana del 
1936 enonfu ripresa n^pure 
dairuitima Carta del 1977. La 
coesistenza nella regione di; 
popolazioni apparienenti ^ad 
etnie, lin^e e religioni divér- 


ae; tu risoltaj con ì'acoNpa- 
iriento autontarfo inienUtà>plù ' 
ampie e con lo storio costan- f^ 
Ite di assimilazione lingutaOca 
.«culturale grande-nnsa ^ 
Cristiani gli armeni e i-georf ': 
giam. sia pure con aecenhia* 
zioni e consistenza diverse, gli 
azeri sono Jn.rtnaggietanza'i 
-musulmani, manue i.circa 24 - 
alni gruppi emiet presenti'nel- ^ 
la regione intiecciano.moito 
■ spesso in senso ortazontata, . 
lingue e religioni diverse. Basti 
pensare che se raimeno è lin¬ 
gua di orbine >prevataTùemen> 
te indoteurcqiea. il georgiano 
appartiene al ceppo autono¬ 
mo caucasico, v ma mentre 
quesl^ultimo ha tradizione 
scritta di alto livello culturale 
di grafia a propria, l'abUiaso . 
appartenente anch'esso alta 
lingue caucasiche'ix>rd*occi>). . 
dentali, usa la grafiaciniUca e, 
comunque, non. ha nulla che 
Io metta in comunicazione 
orde o scntta con il vicino 
geoiglano. - È questo H com¬ 
plesso leiaggioidi un.piccolo 
ma aggroviguato ; angolo ai 
,mondo. dove:.sO(Hawivono te- 
ìnacemente' usi « costumi; dì; 
'difficile confronto tra-loro e di 


. Ui seconda tornata elettorale in Unione Sovietica 

m Wovi^ etatto dqnitato 
SaiÌÉittov candidato 


Greeripèace: d’echio nucleare 


LTJissfai^ste 
«n reattore 


Ro| Medvedev siederi tra i banchi del nuovo 
parlamento sovietico. È stato eletto domenica 
nel secondo turno elettorale. Eletti anche altri 
noti esponenti progressisti, come il commenta¬ 
tore lurljCemicenko. li premio Nobel Andrei 
SakhAtt^v designato dal presidium dell'accade¬ 
mia delie scienze tra ventotto candidati per do¬ 
dici posti. 

DAL NOSTRO CORHISPONDeNTf ’ 

H MOSCA Lo Monco Roi I nsullati eleltorali di do- 
Medvedev.siederà tra i ban- menica.scorsa non si cono- 
chi del nuovo «Congresso scono iatutta la foromlerez* 
dei'» deputatr .del popolo», za. La Tass ha fornito ieri i 
Cdihé previsto, ha superalo nomi degli eletti nelle otto 
(ètkiemento il $econ4o turno citcoscn^ni della capitale, 
elpttorata avendo, la meglio senza precisare le percen- 
SMlta■ rteèfCàInc® iXenlà: tuah riportate' dai singoli 

zumova dell'Istituto per le- candidati. L'unica cifra forni- 
nergia atomica. Da dissi- ^ relativa a quella dei vo- 
dente, (espulso dal Pcus nel tanti: alle urne si è recato II 
tara e luttoa non 67,1 per cento degl, aventi 

sd). Medvedev * Mssato ad 

.“ In mie™ nn sensibile 
astensionismo. Oltre a Med- 

JOTe“s<Me;TO: --r' 'i'- 

La sua elezione è »| simbolo, speito agricolo e commenta- 
insieme a quella dì Biarìs Eli- televisione lun) 

sin e all'altra, che tutti dan- Cemicenko, il giovanissimo 
no per scontata, del fisico storico Serghei Stankevich il 
Andrei Sbkharov,; degli enor- quale si era lamentalo di os¬ 
mi cambiamenti che sono sere stato definito dai gior- 
avvenuti in Urss* nel giro di nali come «spia e sionista», 
nemméno un anno. Vìkior Jaroshenko, vicediret¬ 


tore di un consorzio per i 
trattori, lurii Rizhov, rettore 
deiristituto deli-aviazione e 
amico di Eltsin, lunj An- 
dreev, ingegnere capo di un 
istituto dei trasporti. Andrei 
Sebenfsov, capo dipartimen¬ 
to di una fabbrica e funi 
Skokov, direttore di un con- 
soizio. Tutti gli eletti, , nel 
precedente turno del 26 
marzo, pur non avendo otte¬ 
nuto la maggioranza nece- 
sana, avevano già battuto in 
percentuale gli avversari di 
domenica scorsa. 

L’agenzia Tass ha fornito 
qualche altro particolare su 
alcuni dei 64 distretti in cui 
si è votato. A Leningrado, 
per esempio, nella circoscn- 
zione detrisola Vasiilevskij, 
è stato eletto deputato il cat¬ 
tedratico Anatoli Sobeiak, 
giurista, il quale nel suo pro¬ 
gramma elettorale ha soste¬ 
nuto che il segretano gene¬ 
rale del Pcus vada eletto di¬ 
rettamente dalla gente. Ha 
battuto il capo reparto del 
cantiere navale della città di 
Kronstadt. A Nald^odika, in 
Estremo Oriente, il minatore 
Fiodor Mikcdov ha sconfitto 
con soli 616 voti di scarto il 


direttore dì un consorzio. In¬ 
teressanti alcuni risultati del¬ 
la Lituania dove c'é la forte 
presenza de! movimento in¬ 
dipendentista «Saludis* che. 
ha già conquistato 31 dei 42 
posti. A Vilnius è stato eletto 
li pnmo segretario delia cit¬ 
tà,, mentre entrano in Parla¬ 
mento anche un polacco e 
uno scrittore ebreo. 

Un altro turno elettorale si 
svolgerà il 14 maggio per 
nominare alto 199 deputati 
in quelle circoscrizioni dove 
il 26 marzo vi erano soltanto 
due candidati, entrambi 
bocciati. Sono da eleggere, 
inoltre, altri 18 deputati da 
parte di alcune organizza¬ 
zioni sociali. Dodici di questi 
spettano all'accademia delle 
scienze che ieri ha nunito il 
presidium per le designazio¬ 
ni. Su 168 nominami, il pre¬ 
sidium ne ha: selezionali 28. 
Tra essi Sakharov, il fisico 
Sagdeev e Gheorghi Alba- 
tov, direttore dellistiiuto 
«Stati Uniti e Canada». Il ple¬ 
num dell'accademia che do¬ 
vrà procedere ai volo, a 
scrutinio segreto, è stalo 
convocato dal 19 al 21 apri¬ 
le prossimi. DSe.5er 


«Il sottomarino nucleare sovietico potrebbe esplode¬ 
re e causaire un disastro ecologico». L'aliarme lan¬ 
ciato ieri dalt'associaziohe ambientalista «Greenpea¬ 
ce» che considera 1^0 giustificate le assicuraziòni 
date da Mosca. Ma W ministro delia difesa Yazov in¬ 
siste: 41; reattore^è-stato spento prima delPaffonda- 
mento, non c’è alcun perìcoio di contaminazione». 
Un cortocircuito provocò Tincendio. 


■lOSLO, Il pericolo di un di¬ 
sastro ecoli^ico nei mar Àrti¬ 
co c’éi Non è vero che una fu¬ 
ga radioattiva sia impossibile. 
L'associazione ambientalista 
«Greenpeace* ha contestato 
ieri duramente le notizie rassi¬ 
curanti fomite dairUfss (ma 
anche dal governo. norvege¬ 
se) dopo rattondamenlo dei 
sommeigiblle atomiep al lar¬ 
go delle coste della Norvegia. 
«Se il fluido refrigerante conte¬ 
nuto nei due reattori de! sotto¬ 
marino venisse a contatto con 
l'acqua marina - dice un co¬ 
municato degli ecologisti > si 
verificherebbe un’esplosione*. 
Il fluido sarebbe a base di so¬ 
dio, metallo che a ccmtatto 
con l'acqua marina scatena 
una violenta reazione chimi¬ 
ca. «I reattori probabilmente 
non sopporterebbero questa 
esplosione», a^iunge «Green¬ 
peace». Nel due reattori vi so¬ 


no, secondo gli .ambientalisti 
dai 100 ai 200 chilogrammi di 
uranio mentre le due testate 
nucleari conterrebbero una 
ventina di chilc^rammi di plu¬ 
tonio. 

Ma a respìngere'seccamen- 
té la possibilità di una fuga ra¬ 
dioattiva è sceso in campò il 
ministro delia Difesa delt'Urss, 
Dmitri Yazov. «Abbiamo trova¬ 
to il giornale di bordo - ha di¬ 
chiarato Da esso emerge 
che il reattore nucleare.é stato 
regolarmente. spento prima 
che il somme^ibiie altondas- 
se. Non rappresenta perciò al¬ 
cun perìcolo*. Sono finiti In 
tondo al mare.arKhe dieci si¬ 
luri, due dei quali muniti di 
cariche nucleari. «Ma anche 
questi non rappresentano al¬ 
cun pericolo». Le testate, dico¬ 
no i sovietici, sono progettate 
In modo da esclu^re com- 


Consultazioni 
ad Amman 
fraMubank 
e re Hussein 
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mettere in collegamento con I 
unguinosi .avvenimenti in 
Georgia TuttaHa len sera sul¬ 
le iltvesiija» si è potuto tagge- 
re che il provvedimento è sta¬ 
to tt{tUiilo dopo che negli ulti 
mi tempi roiganizzazioni in- 
foi^àli ceicano di affermare 
stogan nazonaUsbei « rozd- 
SII» Si tratta, dunque, di un 
ctecreto per ««fitandere gliinte- 
ressi dello Stato dalle v« lite 
gali di modifica del suo oidi- 
hameiito» ' 




Ad Amman,capiule della Gnidanla nel pmulml fMnid 
svDlgeiS una nuraone ha II ineiidente egiziano HoanI Mn- 
baiak(nellafoto),reHinselndiGioidaniaeprebabiliiien- 
leilpresidenledellOlpYaiieiAialai alla «gilla di una «ul¬ 
ta uIlKlak. negli Siati Uniti del mrano haicemlia Questo 
incontra aweirà nell ambilo delle coniuliazlonl pemianen- 
h ba 1 due leadei Biabi nUa questione pelealincic ed II ri¬ 
lancio dal preetsso d^pace Jn Medio Oriente 

•Anche Stalin Anche Satin avevi un cu» 

tu ti quinu dice l'ex psesi- 
■VCIM dente soviefico Andrei Gf» 

un CUOR* raiko che dall eltm Ieri pub- 

ìIIm dleusassIbM hlica le sue meinarie sul 

UlCe iirOffllKO quondiano kmdin-.'se Obss^ 

ter A questo prapoMlo Cf» 
miko taccona un episodio 
accadulo nel cono della conlerenza di Vaia (lebbnio 
1945) che ride riuniti Sono Roosevcll e ChuichiD llipreil-. 
denre amencino, paialiiialo dalla pollonileliie e ormai ri- 
cinoaltanioiieungBmoebbeunfflalaieSalInglitecevi- 
siu nella SUB sansa hi un colloquio amichevole e coidiBle, 
del quale Roosevelt apparire mollo Itelo .Mentre scendeva¬ 
mo le acale - taccona Andrei Gnmiko - Satin di colpo ri 
tcimb Tirò fuori la pipa e quasi ha sti e sé disse peiché la 
naiuia ha dovuto punMo In questo modo'’ Forse hii ti peg- 
gkiredlellriN. - . ‘ . 


I coHnhonhnf 
di Bush: 
Reagm, 
unosMIcilD 

li* laiKiati dai nuovi Inq 


Il presidente Reagan’’ Un 
Ignorante, uno sfaticato, 
una marionetta I giudizi, 
spieiati e sarcastici, venga¬ 
no dai collaboratori di Ceon 
gc Bush Un quotidiano 
aimencano li riporta citando 
ira vitgotatte numeroai «sira- 
delta Casa Bianca al veechio 


ancor più ardua assimltaztone 
da parte:-del potere centrate 
'Sovietico. - ■ 

1 iiecentt episodi diUMliii ri¬ 
chiamano quelli ahrettanto 
vtotenti vscopptati irei 1976, 
quando manileitaztoni. di 
massa si svolsero nelle strade 
delta: :Bapliite;ip»;pfotestare 
contro ’nuovo , progetto di 
repulibltaena, 
pubblicato nel marzO: di quel¬ 
l’anno; che sopprimeva la 
clausoli òella precedente Co¬ 
stituzione, dove si effermave 
.che (art. 137) il georgiano ere 
le lin^a uffictale delta ftepub- 
blics. La protesta popctiere fe¬ 
ce refottoduire (eri 75) il 
dettato che «ta lingua di toto 
della Rss di Georgia é ii geor¬ 
giano*. La difesa dei diritti es¬ 
senziali per ta sopravvivenza 
di Indizioni e culture specin- 
che, come nel caso citato, 
non pud alla hingua non por¬ 
tare a conflitti con il potere 
centrale, ma anche, come ac¬ 
cade t^i. ira georgiani e eb- 
khasivdd ancor più dremmeti- 
CI e . difficilmente nsoiuDiii 
cqntitoti tra te diverse etnie al- 
i'Iniemo delle stessa Repub¬ 
blica. 


presidente LattegglBmerito del collaboraton df bum ha 
fatto perdere le Mafie ad un altro expresidente, Rlchand Nh 
xon che ha preso rinsoitta iniziativa di scrivere una tettefi 
di protette alla Casa Bianca 4)uando le cose diventeranno 
dlHuill. come fneviitbiliitente accadrà, Bush avrà di nuovo 
bisogno, Ih futurOsidel snutegno di wéagan». . 

Afghtanlslillf L Migliata di persone hanno 

«HI.» lasciato negli ultimi giomi 

lliyte ^ Kabul per timore d| un’ol- 

In nmS tanstva 4^ guérri|itari tata- 

Iftekiil niKi contro ta capitata al- 

HflliflOm ^ ghartee hanno (meato rihi* 

' wò ln«!ire pmnee 0 

•■■■*^"***“"** rilluia fuori dal paese Lo 

hanno detto ieri tonti diptomaiiche Le uteise fonti hanno 
prvJsato che sono almeno 9toita ta persone che hanim 
wpduto i foro averi e hànno lascialo la città ne^l ultimi tre 

.^ 

honoris causo 
a BoImm por , 

Mario Soorés 


'Nell'aula magna di Santa 
Lucia, ti presidente delia Re- 
pubbliea portoghese MariO; 

SBInà (nelta-foto) harifié-t^ 
kvuio wxi.indV|tna daVl)iùvér>. 
sUl'^ljBologire ta iautea-ho^forisqausa'injiui 
comericonòscimepto del sub Impegnò ne)%l 
VaffeimazioM delta liberti « delia dignità deiVuoitto delta 
tolleranza politica dJn Impegno portato avarili con mélodo 
e coerenza - aftatma ta moti^fone - pagando sempre di; 
p^sona, coree dimostrano ben dodici penoiÙ di detenzio¬ 
ne, ta deportazione e l'esilio*. . . 


Gerusatemme Uno sconosciuto : amtan 

Tanmxicta con un mitra riJiK di pm- 

dunone Israeliana, ha spa- 
ISraCIUnO mo leit sera conno; un 

snan sulla fellu di passatili aii'aliei- 

span sona wiia „ delia pona di Giani lun. 

go le mura delta città vec- 
chta dì Gerusatemme est, 
uccidendo una persona e ferendone aiire tre, tutte ambe. 
L’impresa è stata rivendicata con una telefonata^ anonima 
aita radio israeliane da un mntenoso gruppo terroitsbeo 
che ha detto che l’aztone 6 una rapprnagita al lancio di 
pietre contro ebrei da parte di dimostranti arabi. 


La crisi della Jugoslavia 

Dopo la vicenda del Kosovo 
la &rbìa prende 
ora di mira la Slovenia 


ptatamente il rischio di radia¬ 
zioni in situazioni di Imrner- 
sione a grandé fuofondltà. Il 
ministro ha fornito al giornale 
•Izvestija* alcune infOimazloni 
più dettagliate suirincendìo e 
suiraffpndamento del solto> 
marino.. Quasi sicuràrhente le 
fiamme sono state scatenate 
da un corto cittuilò. i 

L'equipaggio, dopo aver | 
fonato contro il fuoco ire ' 
ore. udì alcune esplosioni che 
potrebbero aver aperto del.té | 
(atte nello scafo. Quattro mari- ' 
nài.sono morti, colando a pic¬ 
co con il ifornme^ibile. men¬ 
tre gU altril hanno perso la vita 
nelle acque gelide dell’Artico; 
i 27 superstiti (ta vittime sono 
in tutto 42) soho.in gradirne , 
condizioni’, (i comandante del 
sommeteibite, Yévghny Vanln, 
à morto. 

Anche gli Usa ritengono 
che non vi siano rìschi di fuga 
radioattiva: «Le analisi effet¬ 
tuate - ha dichiarato ii consi¬ 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale Brént Scoweroft - non 
forniscono eleménti che fan¬ 
no pensate ad una contami¬ 
nazione», f controlli sono stati 
effettuati da unità speciali del¬ 
la marina delfilrss e da un 
groppo di scienziati inviati dal 
governo norvegese. 


■ BELGRADO. Messa sotto 
còntrollò ta situazione nel Ko 
sòvo, còntarìfonna delta 004 
stituzionee te misure di sfout > 
rezza, l’offensiva della Seibia 
parte ora contro la Slovenia. 
Un dirìgente comunista jrici^ ^ 
ài leader sert>b Slobodàii MìtÌ " 
losevic, in un articoiò pubbli-: 
cato dai quotidiano di Belgra¬ 
do «FoHtika», non esita a par¬ 
lare di tendenze «separatiste e 
controrivoluzionarie» nella re* 
pubblicàpiùìteUentipnàle del¬ 
ta (edemtone iugoslava ctee è 
anche la più sviluppata eco¬ 
nomicamente. 

«Lo ^hema sloveno perula , 
riorgariizzàziorie deilà; 
siavia r- scrive Slogan Vuce- 
tic - é assòlutamente'inaccel- 
tabile pèriserbii*. ^llslschie- 
ra decisaménte Vpér un «con- 
cetto federale» del paese e 
coniro-«l’idea dèlta confedera¬ 
zione auspicata prìncìpaimcn- 
te dalla Sfovénia» che accen¬ 
trerebbe maggiori poteri nelle 
repubbliche làsciando allo 
Stato solo la gestione delle 
forze armate e delia ppiitica 
estera. 

Vucètic critica anche con 
toTzii il «sistema miiltipartltico 
che già è presente sulla scena 
sfovena* e che si voifebbe 
porre come «modélfo per la 


--A' 


liqiganUzazione del tisteina 
pptitico jusoslavo*. 

Contro gli atteggiamenti 
.détta Slovenia si pronuncia 
anche un giudice cosUluaio> 
nate,! Alettsandar Fin, che 
; ^Hme le sue opinioni In un 
; ien/lzio pubblicalo da un altro 
quotidiano di Belgrado, dtoll- 
lllia Express, (anch'esso in li¬ 
nea con il pensiero diSloh» 
danMilosevIc). .Fira rielinùee 
.ariUcosiituilohali le rtchìesw 
emerse Ira i cittadini della Sh:^ 
venia .per l'auiodetermrntóqi- 
ne ed il diritto alla secesskr- 
ne.„ 

, t’àccademlet» Hra «Àlqli- 
nea l'enorme danno che tisul- 
terebbe per la Jugoslavia rial- 
l'IntroduakMie di Una clausola 
coslittiaionale che aUtorliri 
una' delle lepirhhlìche déHa 
lederàzioné alla «ealotta. 
Non solo per la Jl^lavìa ma 
anche per le consei^enae a 
livello internaaionale, ferirà, 
le richieste in lai sènso ^le 
emergonri in Slovenia aiisu- 
morto sempre più l'aspehó di 
•Un giocò cott ìLhiocd. e oon- 
lengóno .elemenU dì eonttort- 
voluzlone.. Egli paragona Irtli- 
ne le domande della Sqvetila 
a quelle ulei comrorivaluil» 

nati sclorihlslhsBfwàlto «al* 
Veutìa albanese nelltoltwóA, 
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■ WMA. Giain Nipoliu* 
no • mpoimbiit dell* coin< 
m«oM Altari imtmuioiwi 
- In ricfvulo icn manina 
lambaacialorc di Pnlonia a 


NEL MONDO _^_ 

Come in lager si eliminavanq.^tematicamente;i;{ézieh4.^iziani 


ytmq a aindacati e le piotpel- 
Uva che rie Kaluiiaeono per lo 
tvlluppo della vita po'iiica c 
aoclale In Polonia 
Nipotilano ha e pieno 'il 
vivuiimo appreiumenlo dei 
comuniili Italiani per I acuir- 
do raHHinlo a concliuionc di 
una diFlicilc trattativa e in un 
clima di acuta lentlone iSi 
tratta di un accordo - ti legge 
In una nota dal Pci - che apre 
pouHia nuove di impegno 
comune per lar fipnie a una 
peunie tiiuarione economica 
e sociale c che rappiesenu in 
tal senio un Inconintabllc 


ìeima, 


I SliChiamg.Dorah Eugenie Feirada-Avendano, 38 an- 
I nii la-quinta infenniera, di origine cilena, accusata 
I dalla pollila per gli omicidi nell ospedale Lainz di 
VieniM, aoye 49 degenti anziani sono stati uccisi de- 
I liberàtaménte con iniezioni di insulina e altri modi 
cruenti. Le altre'4 complici • Waltraud Wagner, 30 
anni, Irene Ledorf, 27, Maria Gniber, 25, Stefanie 
Mayer, 49 • sono agli apresti, tutte ree confesse 


«AMAILCAIAmONI 

■■ Rabbnvidisce in quesii pie di pi i un quadra da vera 
giomi l'elegante, aristocratica lager. con aguziini Iravestili 
Vienna, qualcuno non esita dainlermlere 



• •( 


ad evocare igradevoli ombre 
naanic, quel dispregio coditi- 


intanto le vittime, salite nel- 
\e prlnUi ore di ien a 49 sem- 


iin ppM’dsso nuovo di dèmo 
cretltiàKlone raHorxando una 
lendenta in atio nell'Est socia- 
lillà Lon Napolitano ha an 
nOndatd di aver accettato l In 
viio a partocipare al simpo* 
Slum intemailonale "Visioni 
della futura Europa" che si 
terrà a LrKOvia i aprile « à: 
reran in tale occasione an 
che e Varsavie per incontri: 
politidc 


cato verso il debole e li dh/er- brano destinate ad aumenta- 
so quell'ideologia dell'an- rr Ss parla di iW. anche'300 
nientamento parchi e un es- eliminati Ma non e solo li nu- 
sere imperfetto o un fardello moro ad impressionare. È |a^ 
sgradito alla jocietà dei forti e motivazione e. per cosi diiOf 
I d(.i vincitori Certo ^ che la ca« I ideologia che sottende que 

tona di omicidi compiuti nel sto gelido cornine I degenti ; 
I ospedale di UlhlK. dove cln- uccisi, quasi tufll oHaniàniti, 
qu» infermiere hanno ucciso avevano la sola colpa di esse 
49 vecchi degenti ■acomodiA. re tmolèsUs di disturbare per 
suscita echLdi inorpdltQ stu- *sciocchekze»g di essere')n- 
: pare non schza contrarcr pi somma un «inutile* caricò ul 
I potltlri tenore nel lavoro quotidiano 

Man marto che j contorni si delle cinque lnferfnlere>kiiter 
fanno precisi con il progredire Perchè la snaetteMero una 
delle Indaglqli tutta le stona si buona volta per tutto, niente 
dipana come un atroce film di meno che la rtKtite 


noir, dalie macabre sequenze 
a suspense, E si precisa sem- 


Ora ie chiamano te eliavo- 
lesse di Lalnz», ma ancora tut* 


lo resta da chianre nel com¬ 
portamento da ciniche di 
apensatnci di annicn'aircritu 
di questo ex Infermiere mo¬ 
dello. fino a len dipendenti e - • 
madri bi !ainlg 1 )a esempian. • 
die cosa ha prec saTicn'e 
scatenato la ventala omicida 
cosi a lungo perpaltata nel 
tempo? Si sa infatti che lo 
squadrone della morte era in 
funzione lift dal Iddìi 
Ó è pol,dp cor^ide'rarè^^l 
folto apparato mes^\ punto 
per 1 ecalorrtbe. C era la mlci- 
diato iniezione -di Insulina, 
considerata «ta morte più sicu- 
rat, c era II tdtohypnok, un 
sonnifero usaj^ per i tossico¬ 
dipendenti, ||ie* ucckto net 
sonno, lievemente Ma qual¬ 
che ottuagenario più fastidio- 
, Sò dagli altj’i è stato ammazaa- 
tp'prevtoi daVi^gto orato», ac-, 
qua nel polmóni, soffocamen¬ 
to avento.'«Ci provava, qual¬ 
cuno, a ribpUaAi r ha racccm- 
tato una^'^ttotie. Infermtore 
^ arrestato,'WaihaiHtWagher,ta 
quale da’wià, ne ha assassl* ^ 
nati 2S > ma noi eravamo più 
torti» Un'aUct» té he" 

ha eliminati 21 col sonnifero 
L una'haderUiaimpIacabito che.' 
nel vero e pn^no piano di 


... 

It 






(tactanuioiie concMUo dille 
ciiK|M:.iiiI,tl|taR>,,pi«<ta<lmi, 
11' liAQUI^Uj'niqiii tlUon 

Smiitramenie il computer 
det^dtotodìilèiAtolftmtotqM 
lista m decjd degli ìikfmt 
anidri rfetjW^deTMtoto/ii^ 
paibdi'medtofihiud^^hi- 
né In candoé hadno«pen!o» 
sono hi pompreniibito agita- 


renti ttr cerca di intormatfonl 


hanno messo ieri a dura pro¬ 
va icentrafini'delnosocomip- 
' Uri equipe di. ' medici : legaih;' 
psicologi, giuristi 6 lavoro E 
' dure . bordale : sono lanciate 
. dai' partilo popolare.contio 1 : 
" socialisti al governo, sotto ac- 
cusa per do stato deplorevole 
1 m cui vena la sanità de) pae¬ 
se» ) 

Dorpiù partì chiedono ìe di- >. 
. flussioni di Aio» Sisoher, ii re- : 
qxinMA>llq dgUa aanità 0 
Vienna. «Non vedo perché do¬ 
vrei dimettermi -• lui ha repli¬ 


cato Adeao deve compiere 
tutto quanto è nelle mie possi¬ 
bilità pà venire a cafKi di 
questa leirificBnte shuazione». 

Situato'all'estrema periferia 
di Vienna, immerso nella 
quiete e nel verde, -l'ospedaie 
di LainZi ^co8truito':nel.i9l3 
per li giubileo deli’imperatore, 
oipita circa 2000 ricoverati 
l anno, con un'età media'di 
60 anni, quau . tutti òan gravi 
malauto gd è dai- vtonnesi 
chiamato «Endestaiion». ulti¬ 
ma stazione. Troppo vero. 


Dopo le batoste elettorali della Cdu' ’ . , ' ' Ma da ovest si puntano i cannoni 

laztone ìiniiiagin&> a Eìòim Navi lraiice^ in Libano 
tolda la via dd rimpasto con àfidi per i cristimii 


eh* un '«Hmèwolamenlo;.delle caileti M^ 

Un giocò di prestigio, che rischlB;t oltretutto, di 
don riuscire. If,rimpasto governattvo conH quale il 

■ Ilare-Kohl twnsa di rlmeltere„in carreggiata 
aliante coairajone di Bonn sta maturando in 
iMa' Ipcf^lblle.confuslpne, attizzando i icontrasti 
tjfg l.panill 'dc.e con l•llberall.^E^la posizione del 
(apojlej governo si fa Sempre più precaria^ , 

j t'i' ‘’OAC’wosTaoiiiiyiaTo , ,, 

' Hri PaI>M> fpii-w»". 

1 itJh i >ì j5^-'T...Aì, i «iJ t «r c. 1 ., 


' PÀOIA•PEDINI ^ 

I 't [i-f 

■iaONN Par prà. cj nòno U d^nfatii ZImmerinann cnè 
uhà'tjarinàiìi e pna mézza ^ nusplto bùnistirno; nessuno 
CbKètsaT ha cqriezKa è che fra i suoi: (già scarsi) sosieni- 
f^icdr^hj^immectoànn |l«du> ton^rriuoverè ùn:<dito:per sai- 
ro h-puro» Jìri»t\aho sociale vargll li posto; Fuori uno; :. 


g- pUim,^»t)aho sociale vargll II posto, 
bavarese che Strauss buon a*^ U mezza cettezzai invece; 
OiquC aveva imposto a suo riguarda un personaggio che 

S ^ti.l *hi(niéterd /e^jeralo puro ^fu una stella nqlTopaco 
ntomj} he gl^ te vqlige firmamento de] centro-destra; 
pronto Cà un segnate IneqUi Gerhard Stofienberg: li mini- 
vpc^bjlr'’ hpt gloihi scorsi suo delie Finanze, uh tempo 
manlre^dlvampavaho tutte ic rampante nel governo e nella 
dotettitohd anche Quelle che Cdu;var punto che ci fu un 
lo riguardavano molto da vici- tempo tn cui se ne parlava co¬ 
no come 1 ) conirastatordlbatii* me di un iposslbile^ sostituto 
to iu)ió sctopero della fame del cancelliere in osto di cari¬ 
be] (toie)\uil dotte Rat e le dh smài fi caduto m disgrazia an- 
..che tuli-con addosso l-ombra 
gii stranieri. 2 immcrniann dcl.sospctto dl non essere del 
aNttva avuto la buona idea di tutto estraneo alle losche tra- ^ 
vandaiaene in vacanza-in-'Na^ - n me che portarorro al, suicidio ' 
mibia, a partecipare a una della sua creatura Uwe Bar-. 
bahbte di càccia grossa La schei nèllò SchléSVvlg-Hblsteln 
'acdttàTdelMuojgO; e dell'attiva^ - e la certezza che la sua politi¬ 


la mezza certezza, invece; 
riguarda un personaggio che 


manlre divampavano tutte le 
dotemtohdr anche Quelle che 
lo riguardavano molto da vici- 
rio coma 1 ) conira$tato.dlbaiii- 
to iu)ló sciopato della fame 
dei detenuti dCiia Rai e Ir di 
snussioiiO sMidlritto d asiiu ppr 
gli stranieri. 2 immcrniann 


aceìtàTdel'luogo;e dell'attività - e la certezza che la sua politi- 
: sembravano'' Mlate- apposta ca finanziaria è stata, a conti 
penlditareia^nsibilltarii'^tut- ' fatti, assai meno miracolosa.di 


quanto era parso alVinizio. 
Che possa conservare il posto^' 
è dubbio. Ai masiimoi gli ver¬ 
rà destinato un altro lnoanco. 

Per II resto, chi et capisce è 
bravo. Oli uffici della cancelte- 
na fanno .saperè che il; gran Li' 
capo: Intende, «meditare»'per 
tutta questa settimana e airi-fin 
nizio della prossima presenta¬ 
re te sua «ipotesi di reflorza'- 
mento dell'esecutivo*, una 
«controffensiva* sul piano del¬ 
l’immagine e delt'affidabllità. 
com'era stata presentata al- 
I indomani delle batoste elei- 
forali a Berlino e ff’FVancotor-'r 
te. Ma i sondaggi riservano ' 
amarezze per gli uomini del 
cancelliere: t) rimpasto servirà 
a poco o a nulla; Cdu e Csu 
continuano a perdere cphsen- 
sl a ritmi da cardiopalma (se¬ 
condo gli ultimi rilevamenti, 
se ri volasse oggi per le euro¬ 
pee perderebbero un buon 
11 %: con tutti gti'altn partiti in 
crescita e I estrema destra ol¬ 
tre il 5%). 0 la fiducia in KohI 
precipla m cadute libera.' Se 
l operazione fosse stata fatta 
in fretta e in modo un po' più 
pulito, forse... 

Invece, da quando il can¬ 
celliere e i suoi collaborafon 
ebbero Videa, é successo tutto 
quello che non doveva succe¬ 
dere: fughe di notizie e smen¬ 
tite. nssosità crescente tra I. 


duè partilrdcie .fra tutti e due' 
e i liberali della Fdp, veti pre¬ 
ventivi e controveti per pareg¬ 
giare il copto, sospetti, scate-^ 
namento^di -teppeuiL; ministe- 
fiali dove mollo più sano sa- 
rebbe ..11 digiuno. .Insomma. 
una gran confusione che si è 
sQvrapposteaqueilagteiCrea- 
tardai, duri ;bolpi elettorali e 
dalto.spipte, tèmpre pi^ evi¬ 
denti. a cambiare Se proprio 
si deve cambiare r non qual¬ 
che minlàfib?Aa il Ca^ dèi 
governo Unaconfusione testi¬ 
moniata dairinfiredibile giran¬ 
dola del nomi bhe Glrcóteno. 

Il capo della Csu Theo Walgel 
dovrebbe avere un ministero, i 
(te Finanze?)r'il coniestaiissi- i 
mo titolare deila Difesa Riipert j 
■Scholz pótrcbbé andare agli: i 
Iritemi ; (sostituito da Stolten- 
berg?), all attuale segretario I 
generate della Cdu Hciner i 
GeisSier (Cui succederebbe i 
Wolfgang Scheeuble. sottose- | 
greiario alla cancelleria e altro 
fedelissimo di-Koiil) verrebbe 
ntagliato un pezzo di minute- I 
ro: la Famiglia, sottratto alla i 
signora Lehr che il cancelliere i 
ha imposto solo qualche setti- i 
mana fa, e cosi via. Un ballet- i 
lo abbastanza indecoroso, tut- i 
to sommato, e del r lalc. so- I 
prattutlo, non srcapisce quale i 
sarebbe il s^nèo politico. Am- | 
messo epe ne abbia uno. I 


Dopi;! quattfo gioini tregua, rotta solo da sporadi- 
i ci fin di artigliena, il Libano rischia di avviarsi verso 
una nuova esoalfttion dr violenza: per oggi é previsto 
fairjvo nel'poni cristiani di Jounieh e.di Beiiui.«st di 
due'navi'francesi caiidhe di aiuti; le forza musultpa- 
I ne e fiiogressisie accusano Parigi di inviare al gover- 
I no.!del generale Aoun niomimenti militari erminac- 
I cianùidi aedogliere,le unita a cannonate. 


■à.B&lHVTT, «Calma precana» 
è .una.espfei 0 one divenuto, 0 . 
uso - corrente r nei 

quattordici finn) trascorsi doi- 
imizto della guerra civile; e 
calma precaria è .<)uelte che è 
stata osservata negH ultimi 
quattro giorni. U riluazione è 
Infatti di sorianzi&te cessazio¬ 
ne de) rubcoiputiteggiàte pe¬ 
ro ad mtermittenzàdl.iiri di ar- - 
iiglierìai In: passalo a rendere 
precaria via. calma erano so¬ 
prattutto.}, franchi tiratori Ma 
in Questa fase, la 'guerra; si 
combatte, a distanza, a suon 
di cannonate e di razzl.-Cosf. 
ad esempio, tre cannonate so¬ 
no catiuteieriritettina riti hto 
rate det Kesrwan, fa costa cil- 
«tlana a nord delia capitale: 
mentre nella notte ' aftn colpi 
di artiglteriB avevano colpito 
Jounieh e .li settore cnstiano 
det porto 0 Beirut; Potrebbe 
essere..: secondo ..psscivaton 
locali, non solo unà dimostra¬ 
zione della «piecanetà* delta 

^ \ 4-5 ” 


tregua, ma anche una specie 
.di «prova» , per,Lgue])CLChe po¬ 
trebbe accadere nette giorna¬ 
te odierna. 

Per oggi è atiesq ,infatti iter- 
nvo a Jounieh e a Belrut-est di 
due naviMmricériV’.te nàve 
ospedale «La Rance», della 
manna militare, e te petroliera 
privata. «Perihon». Secondo 
Pangi (etsépondói^il governo 
dei generàjé Àouh) le navi 
portano soltanto medtetne, 
letti da ospedale e generi ali¬ 
mentari. Ma il quotidiano «As 
Sharq*,; di Beinlt-avest,,.ed al-. 
tre fonti musulmane sostengo- 
no che almeno una delle due 
unità porte inche anni desti¬ 
nate ai reparti detl’«NfClto fe¬ 
deli al generale Aoun. In ogni 
caso, l'arrivò delie navi viene 
considerato un «tentativo, di 
Intemazionalizzare* la:crisi li¬ 
banese per «salare il p^re 
cristiano*. Di qui-la minaccia 
di accoglierle à cannonate. 

Il comandante dei reparti 


Btrs^iie 

Rivolta 
in un carcere 
10 morti 


■IRIO D£ JANEIRO Dieci 
persone sono morte ed altre 
10 sono rimaste (ente nel- 
I occupazione con ta forza 
avvenuta ieri notte da parte 
della; polizia nella prigione , 
di Carumbe a Cuiaba, capo¬ 
luogo dello stato del Maio 
Grosso, nella regione cen¬ 
tro-occidentale de! Brasile, 
dove circa 300 detenuti si 
erano ribellati ed avevano 
preso come ostaggi circa 
‘200 persone, tra CUI cin¬ 
quanta bambini, che visita¬ 
vano parenti o conoscenti 
nel penitenziario, 

Non si sa ancora se tra ie 
vittime vi siano degli ostag¬ 
gi. È stato comunque appu¬ 
rato che tra i morti e i feriti 
non vi é alcun bambino. 
L'occupazione del carcere, 
che ha posto fine alla ribel¬ 
lione, è stata decisa dal se¬ 
gretario alte Sicurezza del 
Nato Grosso, Italo Mozer, 
dopo venliquattr'ore di 
grande tensione. I capi del- 
rammutinarnentó avevano 
chiesto quindici rivoltelle, 
un autobus e due automo¬ 
bili per essere condotti ai- 
l'aeropoito dei luogo dove 
doveva aspettarli un aereo. 




Contesteto Dick Cheney subentrato à Tower come ministro delia Difesa 
Al Pentagono c'è dissenso sui tagli alle spese militari : 


Polemiche a Washin^on sul disamo 


Proposte concrele sul disarmo da (are ai sovietici? 
Hanno appena cominciato a discuterne. Quale mis¬ 
sile Usa per gli anni 907 Tutto è ancora in alto mare. 
Come tagliare le spese militari? Il Pentagono lava i 
panni sporchi addirittura sui giornali. Che fare di ba¬ 
si come Comiso una volta che non ci sono più gU 
euromissili? «Ne.ssuno sa che decisione prendere». 
Mai c era stata tanta confusione a Washington. 

COHRISPONOENTE 

SIIQMUNO QINISCRQ 


«■-NEW - YORK. Comiso? I 
Criilse li hanno lolli da quan¬ 
do Reagan e Gòrbàciov han* 
-no firmato la distruzione del 


E d altra parte come regalo ai 
paesi ospiti sono davvero co¬ 
stose...». 

Ma questa incertezza sui 


rispettivi euromissili. Mà ora cosa fare di Comiso, malgra- 
twm -sanno cosa fame della do cominci a suscitare un pur 
-bare. Il Wdshfrigtort P5s/ri^ .tlferio, è ancora niente, una 
in prima pagina che stanno bazzecola, rispetto alle altre 
ancora costmendovi le villette incertezze che costellano le 
per il personale,, ma nessuno scelte di politica estera di Bu¬ 
sa a che scopo, in polemica sh, le scelte strategiche ed 
con l'amnunlslraztone, Pat economiche del Pentagono e 
Schroederv membro derriocrar quelle diplomatiche relative al 
tico e delia commissióne For- negozialo sul disarmo. E la 
ze armate della Camera Usa e confusione è tenta che finisce 
già candidato presidenziale, col paralizzare anche; le deci- 
chtóde perché si debbano siopl che sono state già prese, 
buttare via miliardi di dollari Un esemplo? Può bastare la 
in basi In Europa (sei basi storia raccontata ieri dal yVem 


Cruiso .e tre basi mshing) 
che orma) non hanno più al- 


York times. Che - potrebbe 
sembrare una barzelletta se 


curia funzione. «Nessuno sa non venisse, da, fonti autoievo- 


cosa fàme». dice aggiungen¬ 
do: «Non possiamo certo Im- 
pacxhetiarte e portarcele via, 


li. Il mese scorso li.segretario 
di Stato Baker era partito alla 
volta di Vienna con una forte 



proposta da consegnare al 
suo collega sovietico Shevard- 
nadze. fihalmente una deci¬ 
sione di disarmo unilaterale 
anche da parte americana: il 
miro, con due anni di antici¬ 
po; di tutte ie armi chimiche 
Usa dalla Germania occiden¬ 
tale. Un grosso colpo diplo¬ 
matico:’ bel^gesto di Bush, 
contenti i tedeschi e gli alln 
alleati europei, costretti a far 
lo stesso 1 sovietici. Ma ta pro¬ 
posta era stata silurata, annac¬ 
quata sinoareoderla irricono¬ 
scibile. pnma ancora che 1 ae¬ 
reo d> Baker atterrasse a Vien- 
na. il Pentagono ! aveva giudi-, 
cala inappellabile: non erano 
pronti a Tltirare quelle armi 
chimiche,perché non sapeva¬ 
no dove metterle; In Usà nò,' 
perché Dio )i gùbrdi dalle pro¬ 
teste degli ambientalisti, néìl'i- 
sola di Johnsòn in mezzo al 
Pacificò non-ancora ^rchè il 
deporto è in costruzióne. 

^gnl wllà che si cerca -di 
fare quatcoré-c'é un saCco di 
gente che.solleva problemi ed 
obiezioni, ins pratica siamo 
paralizzati...», dichiara dispe¬ 
rato un funzionario de) dipar¬ 
timento di. Stato al /Veto York 
r/mes. .Pentagono, é diparti¬ 
mento di Stato, rivela ti gioma- 
ie, àvevano opihiònl contrap¬ 
poste persiriò su chi doveva 
far da Interprete a Baker a 


l'Unità 

Martedì 
11 aprile 1989 


Vienna. 

Rguratevi quindi quanto 
possono trovar» d accordo su 
questioni inlncatissime. che 
toccano mitie interessi diversi, 
quale la vigorosa potatura alle 
spese miiitari Usa che tutti 
concordano nei ntenere indi¬ 
spensabile. anzi questione dt 
vita o di-morie per il conleni¬ 
mento del deficit. Gie bisogna 
tagliare non c'd duttoio. ma 
ciascuna Arma vorrebbe che 
ad essere tagliati fossero 1 rami 
dell altra. Oick Cheney è stelo 
appena nominato a pieni voli 
ministro, delia Difesa dopo 
que) po po' di bstteglia m cui 
era stato bocciato . Tower, ma 
già è divenlalo. il pianista su 
cui tutti si esercitano a spara¬ 
re, avanzando proposte^ diver¬ 
se o‘ polemiéhe rie! Confronti 
deile sufi. Dovè sTsvolge qUe^ 
sta tetta al coltelii avvelenati? 
AU’òmbra del corridoi del po¬ 
tere, nei sancta sanctorum del 
Pentagono e delie commissio¬ 
ni del CongrereOr potrebbe es¬ 
sere indotto acredeFèìl nostro 
lettore europèo. Niente affatto: 
per Incredibìte che possa sem¬ 
brare,r^rini .spòrchi dei con¬ 
flitto di intéressl su), dove ta¬ 
gliare per ridune le spese del¬ 
ia Difesa si svolge in pubblico, 
sui glqrriail. A colpi df stiletto 
avvelenato! 

Era cominciata con uno 



George Bùsh 


. 


OcchettodaMauroy e Rocaid^ 

Comunità e sinistra europea, 

oggi rincontio i 


coni, 


musulmani delì'eseiclto dislo¬ 
cati a ovest;'generale Saml 
Khatib, ha detto alla radio che 
farà aprire. Il fuoco sulle navi 
•se risulterà: che trasportano 
armi» ed ha invitelo là Ff-ancla 
a farle aitra^are nel porto 
sétientrtohatefd) Tripoli (rnu- 
suimano), controllato dalie 
truppe siriane. Nella vicenda è 
fnteivemito ; adefirtnute ; un 
giornate franifino. Il «JouhTtiurf 
Esterni», 11 quale, dopo aver 
■ preannunciato un-caldO'bem '< 
venuto» «Ile due unità, ricorda 
il tragico attentato del 1983 
contro }) cofrittido dal-'Pvos 
francesi],della' Forza multina¬ 
zionale (54 morti) e aggiunge 
sinistramente che ora c) po¬ 
trebbe ereere.un’altra tezione» 
per la Francia. E il leader dei 
nio-iraniànf libanesi, to sceic¬ 
co Fadiallah, aflemia che die¬ 
tro la Iniziativa di Parigi cte )a 
mano delFAmerìca». 

La notte scorsa intanto una 
nave tuicav là •Mintoli», è state 
colpite da una o più caririòna- 
te e gravèmente danné^teta 
nelle acquei di Jounieh; Un 
marittimo ha perso fa vite. 
Non A chiaro .se a colpire ste 
■Mimoli» siano steli i ca^rmoni 
che beisaglia\'ano te zona cri¬ 
stiana o una motovedette <tel- 
le foncé c.ristiahé.del ^ner^ 
Aoun. ta riaw era diretta à bi¬ 
done, nel Sud llibano. 


scontro diretto .tra 11 vertice 
deil'Aeronauiica e il neosegre- 
lario alla Difesa, quando a fine 
mareo Chèney aveva bacchet¬ 
tato pubblicamente il capo di 
Stalo maggiore delt’Air rorce 
generale Larry Welch per aver 
cercate di trattare direttamen¬ 
te col Congresso su una scelta 
tn cul Washtngton si .trova in 
alto mare: quella del sistema 
dì missili da,preferire e su cui 
concentrare, ie spese negli an¬ 
ni 90, l'Mx mtiititestata. il più 
agile Midgetrriàri o, coriie vor¬ 
rebbe la Marina, il nuòvo Tri- 
dent per i sub atomici. E conti¬ 


■I ROMA Giunto a Parigi len 
•era Achille Occheito incon¬ 
tra oggi il segretario del partilo 
•ocràtMa francese PteileMata 
rov e nel pomcnqqio, il capo 
de') governo Miche) Rocard 
Dopò gli incontri di Bonn dd 
flennito sccno con Hans-Jo- 
chea Vogel e Willy Brandt « 
queste unlilffitore tappa del* 
riniziattva diplomatica dispie¬ 
gate dal rici verso le forze so¬ 
cialiste euiopK>c U mancato 
incontro di Bruxelles crn IU- 
nkm». dfii, PàhlU socialisti 
(maiKlàto''àìl'fina da Craxi) 
non interrompe dunque ra¬ 
zione del Pci m Europa. «Non 
polca esserci - dice Giorgio 
Napolitano che, con ; GluirRiil 
CcrviMU e Sergio Segre, ac- 
com )agna Oochcito a Pangi *- 
alcuna soluzione di continuità 
nelle 9Vilup{>are la trami del 
dialogo e della collaborazione 
con tutte le forze della sinistra 
europea» Del resto, aggiunge 
NapoLiano, é probabile che il 
sum n t europeo abbia luogo 
dopo Ifi elézloni di diUfirid 
L'incqmro parigino avviene 
al termine di un triennio di inl- 
I zlàiive. e :d) collòqui: Ttell'^y. 
Pel V rii deciàeio infatti di isti» ^ 
iuzlr>nalluafe gli ineonìri bila¬ 
terali. « scadenza almeno-an- 
nuale. In otutore ci fu il primo 
colloquio: volarono a Pangi 
I Napolitano « Giuseppe Beffa. 

I L’annò 'successivo, in aprile, 
Massimo O Mema guida te 


francesi 

delegazione dei Pci al con¬ 
gresso dal Pi In luglio viene a 
Roma li rasponàabile esteri 
dal PSp. ffiam GuidonL Nel 'i» 
marzo delFSS è in Italia Mi¬ 
chel Rocard e Alessandro Nat¬ 
ta lo incontra a Roma In sat-S*^ 
tembre, infine, PleiW'Maùrey^. 
partaclpa alla festa naitonaie , 
dell Unità di Firenze, dova Na f 
un cordiale incontrò con Oc» 5 
chetto Altri colloqui awengo- 
nc nel gennao di quest’anno \ 
a Parigi e a Roma, duranti f 1 ^ 

<^gi figurano in particolàre te 
prospettive del nuovo Parla- 
itrentn europeo e te pQNibtilifi 
di un'azione coiigiunia delle 

■urapcl II ( venuta verilÉcan , 
do in queul ullimi anni (dq|to ‘ 
che I KKulnh banceu hanno , 
anujito uit.) pia neiM.cpijnor 
(Uione iiprape|.ta),UDa noiPr ^ 
volc convci|;n!nza im Ps c ft l ; 

• Non co 9 cori I compnMI tran-, ; 
ce. 1 , con ihuali eSMiOnO punii . 


ce.1, CQn illuali esistono pumi 
di dissensi dopo la brevè .ti."' 
gidne delfrauMcornunismOi*''! 

' Ocefietio non Vedi» Il segieta*” 

• no 'del ht Qeriólts Marahrda ^ 

' (det "lesfò la' vlslta‘Wmpo a" ‘ 
Paniti avviene su Invilo dp 
MaurOp In uba slrelta loglee’’i 
toltalerald),' fnB^uniifoOnfro.rdr-ll. 
bi£ve wadehaa» ud I due ' 
mi t stato annuncino da Na.>^ 
polltano OKR 0 . 


Guerra ira i gollisti 

* ^ .J V . V [ ' < 

I «rinnovatoji» 
airattacco di Chioc 
Sì va alla sdssiGne? 


n terremoto che scuote lUcentrodestra francese non > 
è finito. Si attende giovedì per conoscero ,la posizlgv* 
ne di Giscaid per k prossime, euiopee, meqtk U 
•rtnnovatonvgU chiedoAo di passaie.la mAnot.noniM 
I stante minacce di espulsione dal partito SeGiscanl,'<> 
I come vuote Chiraci’dntane^ «Ila testa'della Hit»;» 

I d'unione Rp^Udf sari Slmone Vjell a gii(dalR tfifalr^ 
tra lista centrista, con l’appogglp del democNs^nl^ig 


V 'OM..M08rilO;OeàmaMtNMNTSi’; 

OIANNI MAmKH;"' 


h gfrt.» iiga 


■■PARIGI Comunque il àma" listai Slmone Veli 
concluda la vicenda, Il regno Ma- Medame iVéir^ 

assoiuto~di Jacques Chirac è ’ «rintà diiprepomtea'^rsinbto : 
iramonRltb. Dovrà qMhto mòi*: bél:idIbatoìo.. intei 1 to>«ll!Rpr.^ 
no trasfbrmarsl in rfionarchla dtchteraridb di «sààfò'prAMiu 
co'Utuztenaie, lasciar .ipazio «d Mtieitànhilvaeedhdo bOMd^ 
aliti «divèrse senstbillià». ih uh« liàte dl ttiCNanb^QÌ^fifrA 
re uri dibàttito, rtuoyo con' nmòffierttovi'Eqhi^bvi<rtrittoi*^ 
miori in/eripeuibn. fi per que^’ vatoii dell'Rpr diventare I mi^^ 
sto che Charles Pasqu¥ paria'^: glibrt’'pdadihPdelPuntone!^ le 
dei pericolo che ri) 18 giugno Btmtmr Yeir>saTà'eOri 
SI fiitni I) certificato di morte ., cori ’ riOfv'BTtehp U' Cdà^^^ 
del gollismo» Lex ministro Mehàigneiie. che altriritehtl ri-^ 
degli interni teme che alla: schirwcélebnretenozàiedelti 
monarchia costituzlonate ^ae» centio-slnlsUa organico'coh F 
guanoil càose ti dissoMmen-. soctehsil.' E h quel punto; pefri 
to. .LRpv - (Raasembtement 1 ot>pciàttione ^TlatmentaTe,*sin 
pour te République) fi inteUi «pire ratiisso: l'incubO di Rc^q 
scossa nel profondo de) Suo icard'tn. màrcia versO'te 'mag-^ 


- stoncoiv. monolitismo^: : Knc-r 
chiola |>auiosamente. A dare 
la spallata sono stati i «giova¬ 
ni»: Michel Noir, Philippe Se- 


gioranza assolute ' 

Se I neogoUìàti doH'Rpr dun'\ 
que non ndono, anche l Udf^ 
.(intaccata dallo spinto aulQii'^ 


guin, in lutto dodici leaderpiù ngmisiico. .dei > democr)silahi4 
o meno quarantenni che vo- centristi) ha i suoi guai. Uit 1 h<‘-'^ 
gliono, con il 18 giugno,-voltar ' tnco di pesi e contrappesi;^ 
pagina. Bàsta.con Giscard dfi- con sullo sfondo rirrisblta am^f’ 
staing a guidare.il trsdiziqni^le.. bizione della destra fransese'l^ 
listone che, unisce Rpr e Udf„ dobo da'sbronza' reagarittteq 
basta con gli.,uomini-sunbolo, dali '86 all' 88 , quaivdo sdmbto^S ■ 
della deriva degli ultimi dieci va che dalla «oabitalionq»-! 
armi, fino ai tonfi ripetuti di<« 'Chfrac'fdsse paracadutato di^^- 
presidenziali, legislative, mu- ^rettamente all^iéeo.’^^Sl'diC#^ 
nicipali.:.:;.'. - 'h dei gollisti; «Sonocomefl lUpI,® 

Sono anch'essi partigiani si sbranano tra di loro ma’’ 
dcili'untone, ma fondata su cacciano in branco» Stawslia 1 -^ 
faoce.nuove (tó loro,maturai-próbìemv'si'«ÌnirèccÌaho’ corfY 
mente) .;Sono'uommidivgran ^ <quellì deì non-goHistif-E IrtfattP 
p<>so politico, che hanno al- Jacques Toubon, nei difehdi^^ 
leali «generazionali»-nelle.'.file ’ -re Giscard, si chiede;'«È accet- 
ddlllldf; l sindaci di Ltoner- 'tabite thè per'non spaccaréR 
Grenoble, Tolosa, ex ministri ' l Udf si mandi in frantumi'' 
come Seguin, una folta pattu- l'RprT*. E Charles Pasqua; dat^^ 


I gita di parlamentari I neo- 
niiogollisti, m termini numeri¬ 


la stessa trincea. «Siamo co-^ 
stretti a scegliere tra una listai 


ci, non sono ancora gran^^qo- con tutta PRpr e il tìobeoA^ 
sa. Sabato sera sono usciti più grosso dell'Udf e una 
battuti dal confronto con lo con il pezzo più-piCCÒkNèl*^’ 
stato maggiore <Chirac, Jup. l’Udf-(il Cds, ndr) .eiàuateund^ 


pé. Pasqua) sulla composlzio^ 
ne della lista per le europee; 
hanno raccolto il 12 per ccn- 
tOi 48 VpUtontro 331 nelcòn- 
sigilo nazlonalè del)-Rpr. 'Ep-' 


' dell'ftòrn; Può darsi che-tee^ 
se rìcntnno formalmente‘net^ 
; loro ordine; nel senso che ^ 
;«gÌòvanU non presentino una* 
lista autonoma e che Clacard' 


nuata ieri con l'intera pagina 
editoriati ed opinioni óelNèw 
York Tirries, In cui addétti tei 
lavori de) calibro delltemmlra- 
olio William Crowe in. capodi 
StatOimsi^ore della Difesa, di 
Stanstièlq Tumer, èx direttore 
dèlia Cià. e Gòtoòn Adams, 
direttore di una ricercà privata 
sul bllài^lo delta Difésa, fan¬ 
no seguito ad uh ihtentehto di 
John lehman, l'ex segretario 
alte Marina d) Reagan. Tutti, in 
una misura o hell'altra, per far 
te pulci alle pròposte e aliò in¬ 
tenzioni deirattUale Utòlàre 
del Pentagono. 


sigilo nazionale dell Rpr. Ep- ; lista autonoma e che: Gacartf 
pjref; consapevoli ,di avere, resti capolista Ma sarà uhiP 

con^séibuònà pàrtedeDteléi- teompatiezsià’ dìsòiplinàto, ch'É 
tcirato.,(un;rtpÌdo sondaggio iloise reggerà fino al 18 giu^ 
dà lorò'll 55 per ctehiodeni^^ gno. Se a quella data,' comé* 
VRpr) non depqngqno^ìé'ar* ^ sono In molti a prevedere 1 B 
mi: chièdono à Giscàrd di’' centro-destra' francese colle- 
■tendere ja- fiaccola ad uria ztonerà ia sua quinta sconfitta' 
nuova 'équipe», Se ne ìnfi- In 14 mesi, tutto Sarà rimesso’ 
sishiano delle minacce del se- In discussione; '«• com{ntita># 
gretarìo .-Juppé di espulsione dalte léadershlp’di Chirac Coi‘ 
dal partito in caso di presenta- munque te parete é ora a QP 
alone di altre liste che. non sta- scàfd;' che giovedì presicdcràP 
no quélla cpridottatdall'èx Mtiffìèiò pòlittco deirUdf à 
presidèri(è‘'dellà Repubblica. ' ' pronuncerà sul suo ruoto é? 

L'^df, da' p’frté sùàitea ari- ^ siigli alleati che auspica'avèffi? 
ch’essa' 1 suoi fjréfalèmi:;^!!'- ,L!o steèso giorno, la srra. ri* 
Centitì'démòctailco e Sòclalé !tlùnltànno \ «.rinnovatòrt»? 
guidàtò'da Pierré'Mèhaigrierie' Ch^fi se avranno il coroj^cy 
ha già'dtehia^to c^e.alte liste : di'«méttersi icori dal partM 
cl'uniohe ritìri cl sta; Parente- per dirla con il loro segretario 
rà quindi unà^^iìsta prppriaV ih; : Alain Juppé, la Francia intan- 
sintonià con Simohé Véiì, La to pèrde un'altra delle sue* 
logica (ritorna al céritrodéstrà certezze, e i soctetisti an te if 
lo esige: se Giscard còriduce dono. • ' 
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La fusione Mondadorì-Espre^ 
raffoizailpesodìbe^n^ém 
ìlei panorama épiforialé 'iW^- 
Caracdolo prendente deLgiUptx 



F^eq^pati i giornalisti 
di:^pUbBlica: oggi scioperano 

cl!rei^4èl quotidiano romano 


da^v (i in.otd6 inlmai»- La Mondadon ha acquistalo i pacchetti azionari che 
Cfit^iolo e Eugenio ScaUdri detenevano net 
luS-irairae'dtiw.tìlJSM l'Editoriale Espresso (la società che controlla anche 
Il quqtidiano^ài Ket^hcd) Caracciolo e Scalfari 
' % Cce c IrH e aiin pMu diVeptano aznpisti'della Mondadon con un pac- 
;:i#l«Srics™!J.‘«WPP8.<'i, chetto azionario complessivo del lOX che'viene lóro 
irf^ìlliiiiMaml'i* Cwli”® **?|l“ Cir di Cario De Benedetti Scompare 
Kiii; ,e ctagSTdl X ««! l’Ml” «Nitore «puro, del nostro paese. 


Om 

Meno soddiileiil loho gl 
Kilianl per l'eilio della-iniwi: 

fU';!rri.s„”r.:r„3 


^fnvNOjniiiioTTi ^ 

Hfe MllAl^rVU'W|zi 9 era Espresso ancora sul mercato. 
Ormul nell'il^ di <iK^ glqr*. ..^i^lolo e Scalfari entrereb- 


M. prwedèfebbe 

9 pcheJa:)H>mIna di Car^ipr 
^ alla presidenza dèlia 


«scaloni di pibdolli & M^'SelJitSitdSl^ *’'* .di fieària/cóiiie^p'reviaoriTO^'dori' 
piqyeMI da paesi a Passo '"in - ««tW. itienlré li coniliiio ^-conlusìafe'-bi 



l^iPZF 


de{|^r ll {atturatp aggregalo del* 
laMondadbri nel }988ha sfio* 


tOTedMwppopea^- telaconcessionanadiput.. 
tl) e la.CP dello sleisoDe Be- 

nedetll. La Mondadori 4 pie- Wfcltàdel penodftl del gnip- 
senle In quasi tutu 1 campi deP ,. ...y., 

IMI iona: ta nno gli al- egénuata^ tSMPèriata 

tri a questa casa edl^eisem-. l> r.™. 


La più Importante c^eruilo* 
ne effettuala nei 1988 è stata 
l-acqulsfo. attraversp la con* 


dori,apvij*^.f»iflnd,»Ila fossero perfedonatL (l'presi- manali Ainora/niJ, Cnizìa'ed fflut* RniìrsS vwTitirp 
conN's% -bp^^che » dente dell. ComobTtanco Pi- «podi e conUoll. alcune can &";&tani^U rt 
wnì«>aictrarK.n*tMvni.MqgM*i aa aveva riceMito ireiU iMriik lmu/^ uaa...kae« *00 .«t 444 oiiorraie quouaiani veneu 01 


B-«'vomì UOT ^mnuraiO-pa o» idW mi* Cldrólo Móhdiirtiw* Ytl liilanlM; 

__„ ‘f!S!!!PSii!?;3?|loiaesw CQq-ttdiltofljfeotdrllewctift-.™.‘“qi‘‘ liaidi)' * ùieride grafiche 

II^Kltano.-tlfl?l?,£<l»^ rapP'e«nl“n'l*^^ leflw alto'^nTiise In cpr». f314 mlltatdl di tettarato te !!ifS 

rato alla Arnoldo Mondarli 

*®- opinato la sostatone delle L’Editoriale Espresso ha co- nei quadro di un accordo tra 

direzione dclla"^ negoziazioni del titoli di en* • gita£S!!?iiu me pnncipall.aatonistt la R* l’Espresso Vià stèaia Monda* 

'■y.P^^Ì^ ancora per lungo trambi l gruppi (le Arnoldo dettagli stiS^aMuis^^^a nanziaria agricola editoriale di dori m ia nascita di ùn gmp* 
tempoUn^l.uinctale*|. Mondadori, le Amel,te Edto ^'<teto d3 CarioCanKc»loconn35*.ta ^to™»d7l“lStaK 


®ÌÈo®acc3rta M aiScaltaH,!,òi>V<l«H‘‘S. lui Convib Ieri mattina aveva 

^l«*&ffp(oS|»r «irotaftemànl. ! ® «ySiSite Invece ottenuto di re- oidinato la sosi^lone delle 

pnMpterilldapeeilcpmeTI- l,ÈmoltopiobaPltectiedópò '.»tei» alla direzione dclla"fle- negoziazióni dei nuli di en- avevOTojnpraUca'aimclparei 
saWlI^dapaetlfflùpowòrijlifa ttteflMlsIJ dplle'atiot# dijCar”; per lungo trambil greppi (le Amoldo dettagli aiìil'arouMàtóiie'da 

:< ìillalta à rtmaità^la e ^uesla~-ì^lolo^a ti>t'Scjil(ari ta Mon- teippoi LarioilzIauinctaledel- Mondadori, le Amet. te Edito- ■.•iCr >u».'isCusLÌ^ .uu 


linea'per irmoniehlo non^ià datori laiKi una ollcrta pbb. I lajusione fra i due greppi edi- naie Espresso e quelle della «ntrallo sul,eapllate detrEdl-> Cv di Cario De Benadeltl con E, in culo confluita anche l'e- 

'PrialWIraniaia nel laido pò- Caitlera di Aacoll) in attesa toriate EspRuao. È quindi pn- «1S,9* e Eugenio Scallaii con diioitate le aióene del taup- 

!jlM,lWffl'‘t"MWI'V<M^»liil'tevare teiizìonl dellEdlloriale .,niprigEld';di leri dalla Monda-' che gli accoidi sulla fusione bablle che questa'meHIne te à 10,6%;Halegisualountami- podISègrate. ^ 

----...... 


_• _1 


fri una •^'“a^ : 
jrlrlsagn Comunque llmeia 

::|fmln"iSl^ESSn;ig; 


contmuaà 


Tensione a Genova 
Aggredito 
il se^étarìo Osi 


CbtitinUdz'zil.^rUilzq'(Tel >< prèzzi,"^tendenza confermata to di statistica, a febbraio, l no gii esperti •.questo laf^ror* 


\to «ijfr pn^|Mj)>pnsq..^J .^fitinua U rialzo del prezzi,-tendenza confermata to di statistica, a febbraio 

jjHjfteUvolqntMipmlèW' whe àfA dati Istat relativi ai listini all’ingrosso A 

fe il jfisfem® QOi.ct^nr^rctRiyT, fehKrAiO'- l'inHlrp' 'Ha - fAHri' rftoiQtrAna un inr-wniÀnr/s sciuil dello .0.8, per cento ■ 
(BùliìwwafeiLalCèe’fig «te- registrare un incrementó ,pe„o ,| p.j.j,o ^,^ 5 , jji,.. 

Pillo chq da ncssups patto si’ 4GÌ|O:.0i8:per.,ccnto rispetto a-gennaio e del 6,7 per no. se si paragonano ledi 
Mri’4lqflmìt|pilDtì;«{Mflfalu- c^nto rispetto-allo stèsrò mese dell'anno preceden- di (ebbraip ron quello «tei 


|jrea<i,'ienuenza coniennaia io m sMiisiica. a lebbraio, i no gli «miu- questo rappor- «GENOVA Talleregll e pa- mezzo e capitalo Paganini e 

lativi ai istmi all ingrosso. A P'U»''nffg^ “"<• uru; tosi e sbilaraalo, a sfavore lazzo San Giorgio, .rede del conttodi lui, dopourmscsói- 

»o reg'istrare.un inlremento KÌ?.S: ì'STpM^ S’T.T^eTe'iSr'eli.r, rìrTllréS 

etto a gennaio e del 6,7 per no. Se si paragonano le cifre aumentano, dello «ero e sei tSìij! ® 


di febbraio con quello dello P^r cento, ^quelli nei negozi 
stesso mese'dell’anno prece* potrebbero crescere anche 


segretario della CisI Ranco Sono poi inlereentt altri por* 
Peganmis ii^iuriato e raggiun* luali e agenti, ad impedire il 


««X'^TìKlS pCMito 


“t ' grtetie’^SSo dobK. Vito 


Boere cne quesu nalzi al* dente si ha un tasso medio pio- lo da alcuni pugni ad opera di peggio. 

SO SUI. prezzi al consumo. - dllnfiazìone - quella che si Ci si aspetta, dunque,' un Sruppo di portuali. Linter* La Cis) ha diffuso subito do* 
istinata a crescere. chiama inflazione «tendenzìa* - nuovo rial» wirìnflazìonei vento ^elia polizia, presente po un comuniiràloj-denun* 

i.: le» r- del 6,7 percento. ’Jno Non sarà una fiammata», nel in fbreè, ha evitato che itaffe* ciando.«lavilea^réssiòne»ad 

0,3 per cento in più, rUpetto ( Ia'cre9eita. peicen* rugli degenerassero. A causa opera di •piàhlatori fascisti». 

Alito i« ... .ri-HmmL -.. «..- 1 all lndice «lendcnzlale» di gcR* SS"?"!®, i|on enorn^ del grave e deplorevole epiaio* H sindacato ha.anche lamen* 
S!ì?}?rè«' ^ nato, quando l’inflazione era P®** * i*n dio la riunione fra Tammlra* tatocheraggiessione Ma av* 

1|U. I tem* zione gii aumenti salanali dei ai sei e quattro oer cento ne. anrhpwnnnal ritmi rftoeii r..-- rcu”— .j, "«h iifliwwBatf 

.■•A «nctA .. .. ‘Alito. .. milinviì Ai AlnonAon.ì . __' ^ * . . W .ve 


0.3 per cento:>in più, rispetto t «nro chc la.crescita, peicen* 
airindice «tendenziale» dì gen* tualmenle. jnon .Mrù enorme. 

... .1 ,■• <■ RbpA to un fmHn.toMn'l'InH-vv:» 


SiM tot- ^ • nato, quando.rinflaztone era rero,e un «nocnejin^ic^ dio la riunione fra rammlra* tato che Vaggreasione sia av* 

duTtìmnr3r”ISSi;tonU “'futZSlhfrbìamo »ni % »ntiSSi’'L'?;^: gSS^c^al^t'n.l»! 

alllJ^tate^^dtotaTOre ?e“?Sche*"rimaao«to reI «I memato al- luzlone alla vertenza ooriuale «nnSla ComManta rU 


cento Che é nmasto solo nel rìhtfmsio ‘F nùrtmnnn Ha quedo, trend hanno contribuì- 

H, ri^h”uei!Sg’dnil3,. ;°y 

f ben diversa; dal- tono anche sui prezzi al conv !S' 


..itoi wriid e ueii uiversa; aai- (ono anche sui prezzi al con» 
I Inizio/dall anno li tasso di sumo, al dettaglio. Sui prezzi 


■ retuli!isussidjagricp*c !S*S nmlrfSISlS.* u P'^“‘* ^‘nse* che paga la gente, msorhma. 

igb wrinlne.menlreif. ’PiES” f di sopra dei sei per Sj riflettono su quell'indice 

riegoziatoréiidetla^Cee' Guy solette sono d^obbligo, visto cento. Una tendenza al rialzo che si chiama costo della vita 
n,Bg^iaM9upeiia.-VWvv .come sono andate le cose - che sembra oroDiìo destnata r-r ^hto 


luzione alla vertenza portuale genti della Compagnia che 
ù stala nnviata a stomuto alle iton avrebbero lattò il possibi* 
10 .1 fatti tono accàduti yiéisò le per bloccare gli esaglta'j. «E 
le. 11.30- A quell'ora stava ^i* un episodio che condannia* 
tahdo-un grande corteo cori- mo duramente ** ha detto su* 


Ugl:ttfjf' 4 tt ar(erma.to che «non, 
vii Un Mio paragrafo nel iq* 
mqh,e parla di plimina«ipne 

*^ii(A“Ì?.mi*rAtoii‘‘.to^AÌ^A 'A I tiolla di male - in ferisce • è bene chiarirlo subì* -1 rincari sì rifTe'uèranno nelle 

-v-,Allri^ punti dell accordo. ri« un-governo che sbaglia tutte to *■ all indice dei prezzi alt m- «buste-paga» solo a maagtoì 
la Ql sa]* 1 leprevistoni: a cominciare da grosso e alla produzione. ! li- Non c è un rapporto preciso 

t^uaraia»,'Cioè, I mqccani* quelle delle entrate fiscali, simi. insomma, nservati agli tra rialzo al consumo e al det* 

SrtlQ.cpo <ÌQn^n(e a un paese { sempre sottostimate • se De esercenii. agli mtennediarj taglio- Da qualche tempo a 
i4lte[mp0rte 'misure'llmltaiive i Mita non pretendesse di «mo- commerciati Secondo l’istitu* questa parte, perù - assicura- 
dqjif 'Impo^aslonl in caso di 

'impròvi'lsep temporanee diffi* — ^ ^ 

^ss l Aeioporti nel c^os, si vola a sìn^ozzo 

circa il 30 per cento del com- i 

ne delle tarlile I ampiMnu'iiiu Effetti a catena dello sciopero tende ricorrere alla precetia- 

meiebbe, sul modello de i dei piloti di ieri mattina 

nnriovi contratlua I; ma ha an- 

naie, un cominto Santuz interviene su Civilavia f “uerS ?v3,^°Sr 

gSj Mr^nr,: Il 21 treni femii. La Flit Cgil: rplot^fìS’ 

&>cr5S: "Subito un confronto col governo» 

S£5S£S -sÀòEÀiÀssis- 

pausa della rottura che SI era 

verificata nel negozialo agri* HI ROMA VoIi caricellati.fi- fino al lardo pomerìggio di ie* ’>w, ucu.iu, i^ a aueAtr4z 
colo. le, ntardi, sale d aspetto stra* n. Ai collegamenti soppressi Perderanno di un ora tutte le 

LioUruguay round» terminerà colme. Come da copione. A nella matimata si sono ag- 

ijiei 19^. Rid essere che esso Fiumicino è stata una giornata giunti pesanti ritardi per oltre ® e 8.30. Gli stessi piloti 
raggiungerà importanti risulta* di caos e m alin scali non è cinquanta voli. Il ministro del torneranno a . fermarsi li 24 
tf sul piano delia liberalizza* andata meglio. L'agitazione Trasponi Santuz è intervenuto ^priié dalie 7 alle 19, ii25dal* 
zione dei commerci^mondiall deipiloti era stata proclamata sulla direzione dì Civilavia le 10 alle 22 ed il 26 dalle 7 ai* 

Ma restano forti dubbi: e-se dalie 6,30 alle 8,30, in questo perché «nei voli di linea, an* ie 19. Dalie 21 dei 21 (ino alla 
net frattempo dovesse raiien* arco di tempo TAlitalta aveva che se ridotti come numero a stessa óra del 23 Invéce sì (er¬ 
tale l'attuale crescita mondia* annuncialo la soppressione di causa di vertenze sindacali, rhéranno i piloti dèi B 747. E il 
le? Non riemeigerebbero nuo- quindici voli. Ma lo sciopero sia comunque assicurata la lo- 14 aprile per 24 ore fermi gli 
ve spinto protezioniste? . ha provocato effetti a catena ro regolarità». Santuz ha an- assistenti di volo. «Il malcon* 


.come sono andate le cose • che sembra proprio destinata pér operai e i^Dicflati«"che ... _-,_ 

un taso d'inllazione del qual- a continuare. Unaìconfetma -i serve da calcolo™rla cóntin- flndie ™'„ ó»if iVrK poraneamenle un gruppo di svolgere te stragrande rnaijgio- 

tro per cento Per quest'anno del trend è venuta ieri dall'ulti- geriza (cól nuovo meccani- ‘ nreiS allteoi^ del «SLe tevoraton delle aziencfe ope- :tanza dèi lavoratori portilalì.. 

e peni prossimo. Rn qui non ma rilevazione dell'lslat. Si ri- smo - concordato Ite anni fa ortolrutticcoloat untelo^ rami m porto erano tàggrup- Nel testirrioniare aolidark:t» a 

ri AArphhr nilllA Hi ria «> — in fpnerA A Iwna f*hian*in'Biihi. . I ..t . * V.' u**^',»*^'* Mit Aatranlì al ru-trtnna Al na. Dananitoi - _ 


nttura .dei 5.8 per cento), re. li.30. A quelrorastovà ^i* un episodio che corùlarinia* 

quello dèlia..autonu^li (più landò un grande corteo cori- mo duramente • ha detto su* 

3,7 per cento), detta carta tro i ticket con i lavoratori del* bito Renzo Mirc^lio,-segretarìo 

(più 1.2 per cento). E, cosa le fabbmhe del ponente ed i dèlia Rlt Cgil-, pochi teppisti 

ancora più preoccupanie:p^ i portuali della Culmv.'Cpnl^* 'non posróno comunque coin* 


-1 riiKan SI nfletleranno nelle parti che hanno il segno nega* 
•buste-paga», solo a maggio). tivo, che cioè sono diminuiti. 
Non cé un rapporto preciso sono quelli deiralimi^taztone 


pati davanti al portone di pa* Paganini, Miroglio ribadisce 
lazzo San Giorgio per solleci* che «pur in presenza dì diver* 


sono quelli deiraUmi^taztone tere una rapida conclusiorie genze anche foni tra i sinda* 

per animati e delle calzature deila vertenza. . Fra loro ed un cali non è ammisitibiie che 

(meno 0.2 percento). gruppo di portuali c’ù stato chiunque faccia ricoiso alla 

p.KA uno scambio di insulti. In violenza». 


Effetti a catena dello sciopero 
dei piloti di ieri mattina 
Santuz interviene su Civilavia 
II21 treni fermi. La Filt Cgil: 
«Subito un confronto col governo» 


PAOLA SACCHI 


■I ROMA. Voli cancellati, fi¬ 
le, ritardi, sale d-aspetto stra¬ 
colme. Come da copione. A 
Fiumicino è stala una giornata 
di caos e m alin scali non è 
andata meglio. L'agitazione 
dei. piloti era stata proclamata 
dalie 6,30 alle 8,30, in questo 
arco di tempo TAlitalta aveva 
annuncialo la soppressione di 
quindici , voli. Ma lo sciopero 
ha provocato effetti a catena 


fino al lardo pomerìggio di ie¬ 
ri. Al collegamenti soppressi 
nella mattinala si sono ag¬ 
giunti pesanti ritardi per oltre 
cinquanta voli. Il ministro dei 
Trasporti Santuz è intervenuto 
sulla direzione dì Civilavia 
perché «nei voli di iinea, an* 
che se ridotti come numero a 
causa d) vertenze sindacali, 
sia comunque assicurata la lo¬ 
ro regolarità». Santuz ha an¬ 


che riconfermato che non in¬ 
tende ricorrere alla precetta¬ 
zione mentre sono m corso 
rinnovi contrattuali, ma ha an- 
' che sottolineato che compito 
suo è «quello di avere massi¬ 
ma attèhzìòhè» per .chi viag¬ 
gia. I piloti in lotta per ii rinno¬ 
vo del contralto scaduto or¬ 
mai da 18 nìesì, cpmè quello 
degli assistenti di volo, prose¬ 
guiranno ie agitazioni fino al 
21 aprilè: gli addeti ai settori A 
300, De 9 30, De 9 80 e Atr 42 
ritarderanno df ùntora tutte le 
partenze programmale tra ie 
6,30 e le 8,30. Gli stessi piloti 
torneranno a fermarsi li 24 
aprile dalle 7 alle-19, ii 25 dal¬ 
le 10 alle 22 ed il 26 dalle 7 al¬ 
le 19. Dalie 21 del 21 (ino alla 
Stessa óra del 23 Invéce sì fer* 
rhéranno i piloti dèi B 747. E il 
14 aprile per 24 ore fermi gli 
assistenti di volo. «Il malcon¬ 


tento net trasporto aereo, la 
proliferazione di agitaztoni - 
ha dichiarato Guidò Abbades- 
sa. segretario naztonafe della 
Fili Cgil - trae origine dai pro¬ 
blemi al vertice detta compa¬ 
gnia di bandiera, fi presidente . 
Verri aveva detto che i c<m- 
tratti dovevano esrere ^iusi 
entro Natale. Ma gli uomini 
Alitalia presenti ai .tavoli dì 
trattativa fanno di tutto per 
smentire Verri e non afferma¬ 
re te tanto auspicate corrette 
relazioni sindacali*. 

Intanto, sempre più rovente 
anche ii.fronte (crró^arìo. Co¬ 
me si sa, dalle 21 de! 20 aprile 
treni bloccati per 24 ore dallo 
sciopero dei confederali. Ma 
disagi sono previsti anche per 
il ponte del 25 aprile, il sinda¬ 
cato auiononro Fisafs, per 
conto suo ha. infatti, deciso di 
fare uno sciopero contro i ta¬ 


gli. Gli autonomi si fenneran- 
no insieme alla Cisnal per 24 
ore dalle 21 dei 23 aprile. Ieri, 
nei corso dì una conferenza 
stampa, le federazioni dei tra¬ 
spòrti di Cgil-Cisl'Uil hanno 
denunciato i propositi del go¬ 
verno di affidare ai privati la 
gestione o anche ia coslnizib- 
ire (nel caso dei precetti d’al¬ 
ta velocità abbandonati ^al 
piano Schimbemi) delle tratte 
più redditizie della rete. Lucia¬ 
no Mancini, segretario genera¬ 
le della Flit Cgil, ha denuncia¬ 
to un grave baratto governo* 
insustfialì: 2000 miliardi in 
meno di fiscalizzazione di 
oneri sociali, ma in camùo il 
«regalo» a gruppi privati di 
parte della rete. Ma la verten¬ 
za lenovie va oltre. E'si inqua¬ 
dra in un problema più gene¬ 
rale: «Chiedamo al governo dì 
aprire un confronto udente 


l'Unità 

Martedì 

1 \ ^rìrifp 


su tutta la politica dei trasporti 
• ha detto Oonateila Turtura, 
segretario generale aggiunto 
della RII Cgil - L'ultimo decre¬ 
to legge è vplto alla riduzione 
del trasporto pubblico^ preclu¬ 
de programmi che vedano le 
fenovie,al centro di un siste¬ 
ma intennodalè». Dure criti¬ 
che anche da Gaetano Arcon¬ 
ti, segretario generale (Jeìla Rt 
C^U: il decreto legge dei go¬ 
verno affronta questioni che 
devono eraere materia di con¬ 
trattazione cpn.ii sindacato. E 
Giancarlo Aiazzi, segretario 
generale della Uiltrasponi, ac¬ 
cusa il governo che «sconfessa 
le intenzioni manifestateci dal 
ministro Santuz». Intanto, se¬ 
condo il piano presentato da 
Schimbemi, potrebbero esse¬ 
re anche 40.000 l ferrov,erì in 
esubero. 


la conferenza 
di programma 


Da domani a vcneidl M olire 9ii0 delegali paitedpaian. 
no > Chianciano Tenne alte conhiena di pruOiiilnia 
della egli un appuntamenlo già fiauM prime incota 
delle dimianni di Flzzineto e pià volte rinvialo In con- 
seguena della crisi di scgreiena t delegali In piatice 
comprenderanno olirei membri del Coniglia geneale 
numerosi nppiesentand della bea. All'otdipe del fln^ 
no i principali lami di conbonlo poUHco degU uMmi me¬ 
si e ptobabilmenle ulteriori ewteendàiiieiill Mila ilnil. 
ture di veitice della CgiL II dibattilo si pieennuncla acce¬ 
so su alcuni pun» di recente conbato; democnile sin. 
dacale, conflMuelità col govenio. 


re 


AZMmii. ieri sospese pottanno rato consolidato di 182 
essere ammesse alla'iMmiale di e un.utile netto di 20 miliar* 
contrattazione.^ > t i .... di. La societt. quotala in Bona 
U fusione ba ia Mondadon ' dal 1984; controlla o ha parte* 
e li gruppo Espresso pcttta alla cipaztoni - significative nelle ' 
coMtuzlona diunipotenteco- editricldinunrenai quotidiani 
tosso {n campo editoiiale che {Io Repubblica, U Timno, tl 
to pratica fa capo afl’indusina* Afo/tiAo di Padova, Li DibuiHi 
letnarizierc Carlo De Bene* ài TmAso, La Nuopa^Venetìa 


Fmi R Ebndò'monetarib IìImn 

SSSISL. *!&.■«,« 

nel CMCMCre . dei te^ eftwHano Mi- 

I 

Terzo mondo ench^iqMs 
lore «ano In «peiriito ri- 
speltoelle benelrecoitmieielall creditrici. Si mite di vne 
pressiisne verso li banche occIdenteU affinchà stano pia 
sollecite nello shputere ^accaldi per sedare I debiti pie- ' 
grassi, e di un'inventone di Itndenu dopò bòe^'con hi 
cnsi deirSR, il Fondo aveva concesso crediti solo a paesi 
in regola. ' * . - . 


La Provmaa Pavese, Allo Adi- 
ge, La nuova Sadegnoi U Cerv 


tato miliardi, mentre *») *«imen»U {VEstmane 
rulÌto,netto ccmsoli,dato è-stato- ^ Anenzfana) e pepociici • i 
-di 103 vinitiardi. ! maggiori . ("-tfAze, Wicrpff^ 9 o),AirEdh 
’sznnisli della sdeieta di Se- tortele &p^ ,tanno anche 
grate sono la Amei finanziaria ut 

(controllata a sua volta dalla !**,** Pyhbjlc là Maiyonl (Il 
famiglia , Monitedoil-Fpiinen- SS? ££Ll25ilv f 


dalla MmdadMi) e ia Publie*^ 


I socialisti . llFti,iramli«llréspQnMM; 

f lKonO le economico FàhiWoCle-,; 

!L>l.rei>..ei * '• *»PWldenle 

anmOllu del greppo elle Cemw 

sulla Cariplo F“W9.ft5?..ehw««hi^ 

^ menta «ullnqpenzlonec^ 

ripk> Santender. Pire, con 
un'lnlenagaolone Mrlq- 
mentare. chiede al'mlnlsbO'del-Teioro rtmmo-lMgfk; 
vzioni'sul tetto che il peUmdnl»‘di'uh4ò»l^MMwÉta'’ 
rimi, sia stalo sottovaluteloj e con criteri non «MperehUiK 
in occasione delta sua vendite da parie delM Cttfplo lid'’, 
un greppo privato slrenlero.Evuolaepei*psWt«l toh - 

ball della deliberazione, con relallvi pared'ò'PPPtMtelÒ* > 
ne, non siano stali tatti conoscere al goveniàion delta 
Banca d'Italia. Cicchino esprime loddiÀzIone per tP Ul^ ’ 
tenori precisazioni chieste alla Carlplo:sultavlcende-<taP i' 
Tolgano di vigilanza. ; ’ ' 


Quanto pCSanO: vMilW lmpnae'canireltatee'- 

le multinazionali 

- hluntcntlpeir-un; totale :dl;:, 

nell economia isocooeddetd ó'iiKdei- '- 

Itillana l'occupazione induilriiàe-: 

complessiva Italiana) e un 
tatrentodl 92.000 miliardi: ' 
itiic..ecpoLilpero delle mulUnti- 
zionali in Italia all'Inizio delTSS. Da una ricerca condona 
per conto della società Aisineis intemationab « pie-'I 
sentala ieri nsulta che sono sette gli invesutori esMÌTche' • 
tanno la parte del leone: Use, Francia, (ìeiiiwn|e, Mz- ‘ 
zera, Regno Unito, Svezia e Paesi Bassi possledbna dl ' 
90% delle aziende iuliane peitecipate o controltate de ' 
stranien. In lesta gli Usa, seppure caìanli, con uh SQX 
delle imprese e un 42% del fatturalo. Il Ciapponp; al ' 
contrailo, per bra copre un modesto 1%. Due etemefitt- 
preoccupanti: agli sbanieri appartengono maréiccie- 
mente i settori tecnologicamente avanzati (Il 100% dddl( 
addetti delTintoimalica appartiene a paitecipete, il SM- ' 
a controltate estere)! inoltte slamo indiebo rispMO aii' - 
partner occidentali nella .intemazionalizzazione'atllva.:'' 
la peicentuale di addetti all'estero di aziende di proprie- 
là italiana rispetto agli addetti Intemi é delTB,3% nono¬ 
stante una tumultuosa crescita (47% negli ukiihldùe ari. 
ni). Gli Stati Uniti hanno un 17%, i francési un 19:7%. sU 
inglesi il 22,9%. * 


Prodotti È stala ridotta l'imposta di | 

DClnliferi fabbricazione delle benzi- 

talmiU' "* ® «lei gasoli, rispetllve- 

aKHIH mente nelle misure di 

aumenti 23,34 i/r. e 17 , 44 . 

ha deciso oggi il Consiglio 

dei ministai, neU'ambito 

«Iella delega» per l'eu- 
mento o la riduzione dell'Imposta di fabbricazione sui 
prodotti petrolileti con nlerimento alta tidiiziohe o al- 
Taumento dei prezzi medi europei di tali protariti. iti ' 
conseguenza di questa decisione i prezzi delle benzine 
e del gasolio per autpbazione resiano jHvànali alla pom¬ 
pa mentre gli altri piadatti subiscohó aumenti: benzina 

agncola da 256 l/U, a28l V It. (■l-2S VÌt:),’>gas(ilio a^ 
colo da 284 Vii. a 303 l/ll. ( + 19 Vlt.): pebtìto agrteSo 
da 273 l/ll a 293 Kit, (-fi 91/lt:); gasòlio poca da 2ST 
55!;® ^^* *''’*' (■*'7Wt,); peiiolio pescada251iÌ/ H:a 
268 Kit- (+17 Kit ); gasolio riscaldaménto da 7Q2 KÌl.’a 
707 Kit. (+5 Kit )', petrolio riscaldàmentó da 600 Kh; a 
605 Kit. (-T 5 Kit,); olio comb. fluido da 394 Kkg. a èOO 
Kkg.(4-15KI<g.). vHi—u» 


PIUNCOBIIinO 



AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBUQAZIONARIO 

IR11981-7991 INDICIZZATO SEMESTRAtt 

Si rende npto che il tasso di interesse della èe- 
dola n. 17, relativa al semestre aprtÌa/30 set¬ 
tembre 1989 ed esigibile dai ottobre 1989 . 
ò risultato determinato nella misura del 4,19H 
sul valore nominale. 

I relativi interessi sono esenti da imposizione tri¬ 
bù ana e non sono quindi soggetti a ritenute ah 
la fonte. 











Td 




BONOMIA E LAVORO 


Nonostante i forti invertimenti (nro^ttati 




Nelle telecomunicazioni pubbliche sono previsti in- 
vestimenti per 8.000 miliardi all'anno- durante un 
quinquennio. Uno .sforzo come non si^ypdeva da 
tempo. Eppure rischia di rivelarsi insulficiéntei^ col¬ 
mare il divano creatosi con gli altri paesi più avan- 
zah Anche altrove, infatti, si è innestata una marcia 
in più Perché siamo rimasti indietro^ Perché non si 
é capita per tempo l'importanza del settore. 

DAUnOSTBO irivlATO 

OILDO CAMPnATO 



i ^i VENEZIA. Tra I. più scale- - 
nVi r A la Confindustna che 
minaccia addirittura di metter-V 
SI alla testa del movimento di 

f irotesta. Anzi, è già passala ai 
alti organizzando l Anuil; 1 as¬ 
sociazione nazionale degli 
Utenti Italiani di iclrcomunica ; 
zione. La* ragione'ila^spiega .: 
.Sergio Anloricco. responsabi¬ 
le dn si^ten i infnrmaiiv d n i 
^industriali;- .«Le esigenze delliu- - : 
tenza sono state spesso ipotiz¬ 
zate e decise dai gestori piut¬ 
tosto che chiaramente erras¬ 
se dagli utenti» C siccome fu 
tenza dal (on rappresenta U 


;.parte.più qpt^sistentedel irafft'^ 
co-télefbnico in Italia, eceo la 
Confindiisiria farsi avanti. Una 
santa alleanza ha da una par¬ 
te'. il;«èumenda» mliàhé^ che 
protesta perché dal suo tctelo- 
inor in inaiGcUina: .non nesoe a 
chlamaip fkw York c dalfal- 
tra il travet'del >ministerosche 
a.spetta dA/due anni che ven- : 
gano a mettergli il telefono? 
Presto per dirlo, ma è un fatto 
che.durante tre giorni. di un’ 

teli^drnurilca^iòni 'lò^anizzà- 
to^a Venezia da Reseau. non 


c'é àtaio pno che abbla'svuto 
Il coraggio di ditendeie il st- 
s a Anche gli uo**!!*! detta 
-v. Sip'e aelìé'Stèt 'sono stati oau<->j^: 
li. preferen^ puntare, ^ù ^ 
che. sulla difesa d ufficio del- 
^^.J’esK^te^Aulle ristnitturazio- , 
:m :e;su)]le riorganizzazioni in 

..■CC^SO;'-..-.-. ■ 

.' Fra quahto avremo una.rete 
^i^ediun sentalo Finalmente effh 
\;ctenti7''Gli:‘e8perti sono .d ac- 
.c:cof(kx':d..vorranno ancora an- 
\<i:nL v Meglio : essere pazienti; 
,:^ik^;^.magari arrabbiarsiw .. 

11 diyntqntodemamento (i pio- .. 
getti-.parlano di ottomila mi- . 
nardi all anno di investimenti 
per cinque, anni) vadano ef- 
.félUvamente m porto nella di- 
-yieztone'giusta. Ma perch6..al'<; 
i' telétonq'(n F^arKia si possono' 

; peenoiaie: treni, m Inghilterra^ :: 
^^.compraie e vendere azioni, in « 
Germarua .farsi nncorrere dal- 
'"'le chiamale nella casa In cui. 
'«si di'andab -à'cena.mentre da .i 
11 .^ 1 ) 01 ,'.at’màssimo, si può oiiev 
.■nere .roroecopo o la ncetta . 
per gU spadelli alla :-amatrl- ' 


ci vorranno anni per colmare il gap con gli altri paesi 

dflì, ritairdi in scena 

ciana'’ Romano Prodi ne è sponsabilità ne port no anche pensare alle telecomunicazio- In attesa che governo e Pitf- 
cofivmio per le iceile 4eiagu- gli uomini preposti si servizio m come ad uno strumento im lamento definiscano I assetto 
ra'c> degl) anpi 70 quando il di letecomunicazK ne no*i portante della politica econo- del settore sta ancora 
SiStgtfM déttevÀialecomunMa- v>hanitQ«optilo guardare m ^ mica del pae$q»^>Per Fianco aspettando una decisione^,«li¬ 
moni -è Stato lasciato vivac* grande. - accusa Paola Maria Lzzen. presidente di Eurostra- la Supei^tcf) u ìtUga .dunque 
chiare mentre iutt intorno il Manacorda di Reseau Inoltre, tegies. anche il «polipolio» sulle regole del gioco Bq in* 


mondo correva «Venti anni fa non vi è stato alcun coordina- 
eravamo Ira 1 pnmi )n Europa mènto tra gestore ed enti Io- 


tegies. anche il «polipolio» sulle regole del gioco Bq in* 
pubblico ha coninbuilo alla tanto chi pud si cn‘a una rete 
tignazionc «Bisogna cam di telecomunicaziotii e pr» 


por densità telefonica sviliip cali Le città hanno M'uppato biarc le n gole del g oco la prio uso e seivuio fi II caso 

|io (k Ila teloselezionc aff da nuove funzioni e n io\i quar maggior concorrenza non va della Bcnetlon che grazie alle 

bilii^ della rete-dice il presi ben «enza che la s*rutiu»a di a «capito delta paitnershp nuove tecniche teicmàdche 


dente delMh-non si sono'fat- - telecornumcazione abbia sa* 
ti-invesumentl ed eccoci proci ' puto tenere il passo Pochi in- 


pubblKafr anzi; pud i favórire ;is bone «otto controllo < 
un incremento della doman- tempo reale ben A b 


pubblica mzi pud favorire bene* «otto controllo dvftlo in 
un incremento della doman tempo reale ben 4{i0p,punti 
pitali in (ondo alla ctassifìca» vèslimentl, tecnologie arretra* da come è Avvenuto m Inghil-^ di vendita spani ir< Iw^ il 

ins<Mnma,4ia pnncipale re* te, scahi legami con le esigen* terra»; Ma 1 amministratore de- .mondo, 18Q fomilori.di hioie* 
spQi^b^lqt sàrehbc ^ delia ze deU'pfenza ll^dsultato non . legato della Stet Giuliano Gra- ne prime e scinilatXffMi, .450 

claiaè dir^ntef.che npn ha potevatéiseiecheuno unset- zi^ htiltta Acqua sùl fuoco unApktduqimperibyKlieol* 

intuito la stratcgicità delle te- vizio di telecomunicazioni «Stiamo accelerando gli inve- tre ai propn qui 

lecomumcazloni; mentre ai- inefficiente. Per. nmediare ci r stimenti percolmare irilardv-’; menti diretti: Di 


vestimenti tecnologie arretra da ctmip à avvenuto m Inghil di vendita sj 


lecomunicazloni; mentre ai- inefficiente. Pe 
bove SI investiva, si passava .vorranno anni», 
alle centrali numeriche, ai ser- Risultato i mi 


•Stiamo accelerando gli inve- tre ai propri quattro stabili* 

stimenti per colmare i ritardi - menti diretti;: Di fatto, é ‘il se* ^ 

. dvvertt - attenzione a non su* greto dei successi di BapgMm. 

Risultato inevitabile' fella scitare ultenon richieste cui «Con tale sistema ^ afriega 


vizi avanzabv st 'Ìe£eranoi.ma conduMone dei procetsi di non potremmo far fronte Ed Giancarlo Chiodini raspoma* 
trimoni tm elettronica, info^ sviluppo-degli 'anni 60*70* ijgti induairialb privati che bile della logistica c(i*lgruppo 

manca e icteeomunicazkMie. Non si direbbe «Un paese - obleitano che dnene all < «ter > - «ibbiarqo lagllaiQ wnalbil- 

da noi d è continuato con le ^ spiega Jean Jacques Mainla* hanno aumentato ìa velocità mente j tempi di distiibuiione 

vecchie centrali elettromecca- mian di France Telecom - de- della corsa chiedendo di pò- e fatturazione portando Ig fe¬ 
niche, mollo meno efficienti e ve pnma di tutto chiarirsi ciò ter gestire in proprio pezzi di sa a V6 giorni lavGTativi.<iper 

funzionali, mettendo sotto ter- che vuole dal gestore, guada- rete, gli amnunistraton delega I BuropaeaJ/Sgiorqi wgll 

ra fili di rame invece Mie più gnare, fornire un servizio ga- ti della Sip Benzbni e Silvano Stati uniti f^ma erano nspet- 

potgnb fibre ottiche Solo col- rantire prezzi bassi oppure - rispondono sottolineando i ri-. tivamente 14 e 22. Bd.i costi 


che vuole dal gosioie gii ida rete gli amiiuni>i r iion dt li ga I Europi e a 7 8 g oou por gli 

gnare fornire un servizio ga ti della Sip Benzbni e Silvano Stati uniti f^ma erano nspet- 

rantire prezzi bassi oppure - rispondono sottolineando i ri-. tivamente 14 e 22. Bd.i costi 


del governo* «Direi che re- coipe è tenuto in Francia - scm della deregulation 


sono calati di quasi llist 


ìiinii 

BORSA 


DI MILANO 


Alle prese con le scadente del ciclo. .«’weiitip* 


MILANO. Seduta all'lnsegnadelle l'Amef, la Mondadon nei suoi tre vaio- latti prevista la «nsposta prenti, cul se- 

I ftize e delle sospensioni I titoli n, e L'Espresso Al mercato è venuto - guiranno- giovedì I •npom». 'l «big. 
nella sediila di venerdì scorso coslamancareunelemento di ttìlfld. 'hanno avuto scpstarnenli trTilevanti: le 
ano animato ia acena, più o meno t'imalo e staio comunque all'lmpron- +0.J2* 1* Generali con lo 

coinvolti nella ventilala fusione Mon- , h.i rprunero ma II Mib cóifiinclato e le Monledison in; flessione, 

dedort-L'Espresso, sono stali tolti di conio 0,34*. Trascurati anche i ban- 

mezzo per decisione della Consob can con Comit e Banco Roma in fles- 

che li ha sospesi per chiedere chiari- terreno CMib finale qi, assicurativi all inizio sotto 

mentlln merito alle $Ocletà interessa- ,+O.iO») pef I abulia manifestata dai. tonoshannopreso vigore nel finale, 
te facenti capo al due gruppi Sospesi titoli guida II mercato, d’altro canto, Scambi sostenuti^ sono ayuir sulle;, 
' ^Bono-perc|6 risultali le Cartiere Ascoll, con oggi entra m zona Cesarini; è in- due Pireth. D ft.G.- 
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Economia e Lavoro 


Il ministro delia Funzione 
pubblica difende ramihinistr^one 
«Se le cose non vanno la colpa 
è di una legislazione arretrata» 


«I contratti? Gli obiettivi 
del andacato sono condivisibili, 
ma nella piattaforma mancano 
^i àtìrumen^ ^ra^ungerli» 


Lupo (Uva): 
«Annaso 
il sì Cee» 


glundoch^'^pubblica am- V m, Napolt.c^MnM ha» 
ministratraneiiia sokt qaélla' no aapnlMia'aip-alaite 
centrale, <Ie|la<^ie.la bieca poSlIaidhpfia. 

^ è lasponea^:^^ tutto Hanno un (KHeienóale di el- 
Allmac^ chiedersi per- te^nea che nasce dal conte- 
ché non hin»Dp^oeppu- sto in cui ad esdhp» U co¬ 
re le giunte locali di sinistra mune di Napoli Mora In- 

$óinnta,H1ni^ÌicìeA^ non. è 

f aanI'Scliaitiii cornili* ascnvibile ' alla conduzione 
■vaaiàtoirfpwlgifa per ^ personale e politica; 3Tke le. 
^,U'lai« «teN'faamov kK cause;pM Im prima è 
. cale; . di impostazione cutttirale: 

iÈ;vero;. raccolseio cosi la vo- 
llia dlvcamttomento diflusa 

a Mo sociale. PeiO nei ’ del rispetto di pwcetó far- 
1983 e nel 1965 hanno perso «» 

molto di quMto avevar» ,1*9^ # fi 

conquistato. La questione è P*f, I Wsogni <W clolni e 
che rmefficienea non dipen- ?«lle 4mpiese..di cul la pub-, 
de tanto da iesponsabiÌi (4 di ^ Wica tamm^fusliaiione. tnon 
chi^govemaw.madacause ha «putocogliem^leesigen-^ 
piu complesse. U comune di secon^;è la demoti- 

Milano-e stato elficiente sia vazwneeladeiesppnsabiliz* 
•sotto le giunte -di centrosini* zazwnc dei decenti con car* 

strai che .in.quette di sinistra. 5 , "fre .e. rtipenA .(in^feien- 
A NapoH < stato inefficiente h) sganéub dai nsullaH di 
sia neiJ 2 anni delcentroani' • *?!*^.*'r^ 

'sira', sia nei nove anni di Va- d» crganizzare.i processi di 
lenzi; per cafttS, non è una ^voro. 
chiamata di,conesponsabili- Ma.qnealò è'prapHa tiMl- 

<ià[^:né.d|co che yalenz) è cai-, la die aosicafano latoda- 


compammentato./che: perd^.. :^nali((cò|npmsa'q 
non era stato concretizzato- soana) : si-i oppongono alio^ 
E allora abbiamo/awiato -il stravo^imento dei: loro ori)- : 
disegno di legge sullo snelfir hàméM^^arfild» 

mento delle procedure am- yersp^rànailsi^delpiónilp^ 

mimsirative e la riforma della fessionali. aspetto centrale ^ 
dirigenza; ci sono poi ! con- * dèlie piattaforme. ' ^ ^ ’ 

irath a pari lime e a tempo mI peiaeitt il bmic ni 

delemiinato. E fingimento '* lyiji^ 

mobilitA p-»» t Hiiìi aiikhn 

nsoivere gli esuberi, domani iito^to^ièApMÉblUtt 

per permettere al dipendente la imi*»#» appUcazlooe 

di fare esperienze anche in ; ’ 

..alire ammimstrazKmi; e non 
ri^tulo clienteiare: del 
con^di^ nia connna mo-, 
lùliU ityizz0ntà|é» , basato: 

^llé «pianto pqahichétj del 
pèisonale. che, devono; esse- 
le elab^atò tomtbrialmehte: 

- M •cud'M'ÌBdti^'--U 
id ato OhHtniMlo laplaita 
foM ìDvcMileattiÉ di CgU 

ìi^ 

pqiaim coéclu- 
''"'dm.iliÉi'aBlf" 
i sindacati indicanb gli obiet¬ 
tivi, che condivido. ma non 
gli strumenti; per ragglun^rli. 

E non lirmo un contratto che 
Di più: è quelcbe ho trovato non li contenga. E poi le am- 
scritto neiraccofdo ;; .inter- mimslraziooijMOvinclali e re- 


Diritti, il pretore di Foggia: 
illegittimo quel licenziamento 

Fiat condaiiiiaia 
L’opoaio 
sarà riassunto 


Mie Paitecipaaoni statali ce tacfflchm-v della pubblica amnilnistra- 

V da segnalile un Inaspnmerio ano: I dlpeadeaH pahbllcl zione anche oltre I orano di 
' di Ioni nella polemica che al- (ereaUiMyidÉieceili-’ làwio. Riguardo oll'lnstalla- 
-•j, '**“'* «ende del polo ■« l'egiMaiiiM,iUI: :ciBe: zione dei sistemi di controllo 

l« pemat Spn M lh i> lo,.clie , meglio di me può nspondere 
"’S"'”'’ pese ilhiianae arlcWccI il direttore generale deh di-: 

partimenlo,mlsnipiaceche 
*3i^ar’'a.an 2 ■* *• «nnlidlUisn «reilie. ' Lettieri pongadomandecosl- 

cuifeti» S meno?™ 1^“*’ rtftro nSSS'dSlf 

decidere il Cipi. c'è una gran- Neppure io acceUor l equa-' 
n, de contraddizione tra i dati zione Ho polemizzato pub-; cai^ dell inefficienza. . 

I lomitl alla commlsaione paria- binamente sul valore che si Per om dinqne prefeilece 
mentore dal ministro Frecan tentava di dare-aii'irilziativa •'-.■;’Boa.^tispeMere'a UMeri: 
zaqi ^ I dati espoiU al domi- qel gludiceg:; probabilmente xTQmU •attocoimiiqètotw^ 

1 tato Efim dal ^^sidente obbligWorla. facendo iwste- ‘^*;elecaiiie?i / ^ 

- rAltoAvkfSre^aSSS'imS-' 5»®. la rabbia Bisogna capire che la vasta 

I «usis (poche cenlln'sie di mi- 9 SSLJS „ * i?—amminlsUMjoneein.Italia de-,, 
«Jìonll. meniro secondo Man- •>[ «faticati, ma cò una lar- riva da cause molieplici. In- 

Slclnl l'AllaAvlom gran pane ghimima magglorarisa • di vece con una lacile sempllli, 

il A^vrebbe di commesse-chb si pemone che regge, U peso cazione il :Pei «tiene sba- 

1 Mbihditdb all’Aguha e ad al 
ir'Mazimcto di partecipazione ^ 

Mqtoles^Se fossero ven 1 bAh g 

Guerra aperta p 

tu augurabile che II minisleid 

ITmlé ^ ^wnMM una nota Sulle Sun, le. società candidate ad avere il monopo- ; 
i'itSi Si nJifs hÌ contrattazione in Borsa, è guerra aperta. In 

■ Wa«p^?'jie«'Aila*!A^o^ campo sono scese con fona le banche e Soprattutto 
s .^ijo del edittenuii della bro- gli Menti dlifcambio che vedono minacciate le loro 
•,d|s!u«e fclrAira Avio». aft- pdsiuoni. Mamon mancanoile pressioni degli-indù- 
I' Ih anchìèwi ceicano. spazio in Borsa. Pei e Sini- 

d'Jfiw' lS "sifa IndlpeoiJlSìnSe hvmp presentato |una proposta 
3 !4Pd«ipnyiiis> per uggijinu sti^ki- . organica. Edo scontro si itrasfenace: in Parlamento. 

JS “"l ntatiKsiajtlone a „ ■ ' 

jrRqpa per protestare contro 

't^lpowsfdlprtvallzsazlonedèl utÀtwmm ' wHaMkM ■ 

«liSenda WAtTWIOOIiOI 

f^na^o^stanno'nmnd^n- ■■ROMA Come si la con la commissione Finanze tó 
?|cbS%l'lmplanio.1enovlario coperta iroppo streua, fenato E poi da un lato, gli 
iWCtlènia «at-a Savloliano rdot. .ognuno dei diretti Interessati • agenti-di' cambio premono 
l-^bbèctóere iambiStó wrl ’ <ll*ègno di pe'rnon perdere i pnviiegi ac- 

{I^Wlfo bAvib)F n'Pci denunbto Sim dalia propria ;»:‘quisih In anni.di moriòpolloT 

|!fchè èhlib la fine del mesa 800 parie-Con 11 risunato, quindi, dall amo. gh Indusmali sono 

FtlarafotOii’tliichiapo di éfoere tKscontohtare (ulti e di privare scesi in campo rivendicando, 

^^irnassUijri^'-bassa intograzIoDa: l(tallavd) una moderna.diaci- di fatto, la possibilità di assu- 

w^ndnc^anto la l^alabbla'tom^^^ dell intermediazione meredirettamento iafunzione- 

.mpre dipblarato di-volef manteitj .i:.mPbilIare»e dl Botaa. Emble- di intermediazione. 
t|f !L'i^fo;j?liVelil QccdpaZionalie IB: (riamico in qu^ senso l an- E forse addirittura mutile n- 
mit^^pacUÀ produttiva»; . idamenfo della discussione al- cordare come' l'Italia giunga 


Al dtr^ntìche avevano qiie-^ 
sta responsabitito ed ai sin¬ 
dacati'che SI aono opposti al 
controlli: ' 

vr Noa^cl ffoulta che Ld iilè- 
i i Ma «dottilo manie vci«5 
' qiiddlHgentt. 

Il problema .è che quei din- 
genli'" non- hanno - poiisn. 
Quindi; più che cercare il d^ . 
ngento. responsabile oggi, 
occoiTono misure legislative: 
per dare alle pubbliche am¬ 
ministrazioni quei poteri e 
queirautonomia dal politico 
che/possona giustificare un 
giudizio di responsabilità i^er 
I nsultati negativi. 


V FOGGIA U pretore di Fog- Sofim di Foggia al SUa, il sin- 
/giA GtoiannA R^ ha con- ; daeato fond ne- 

dannato la Fiat Iveco Sofim gh anni SO II tavoro di Matteo 
detiacitià del TavoUeie a nas* Tenaoeedi altri àuolcompa'* 
sumere immediatamente .Mal- gni 'pero inizia a dare 1 suoi 
teo Tenace, delegato sindaca- imiti Si raccolgono sempre 
le Fiom, licenziato illegittima- più adesioni alla Ffom, ella 
mento li 28 settembre 1988 FimeallaUilm 
MatteOzTena^, era accuMto ^ Gli iscniti aumentano tonto 
da» azienda di aver aggr^ito che il vertice asiendale inizia 
un vigilante a» ^sso dello a colpire i lavoratori più rap- 
dalnlirnentodlBom liKo^ presentativi.i;ViRono;Curtolh>, 

comunista; Pasquale Peliegri- 
tenOgatO dal giudice, ha «mrjtrinrtolla 

SSJia'TOltom^fluM^ * ^®^****^''■****® 

'«"PWto. iscritto aUa Uii 

aSSVLimESIS nSJlS^ « Aurora Botticefli della CW, 

deila egli Matteo Galasso - « «mhim ii mm * i« 

dove la Fiat aveva instaurato «,'• 

una situazione anni W Mi- 

pendo tutti quei lavoratoli più ^1!?? 

significaiivi, vince il sindacato. 

Speriamo che adesso Corso ! attività .tiiKlaca- 

Maicom comprenda che non £ Iniziano cosi i ctmMli* a 
è più il caso di atettore mero- llcewiai^ (si. ha; wn bel pfe* 
di quasi polizierohi servendosi '"‘2 )’ L ZPp*l«n>enU in: re¬ 
dei vigilante È arrivato il mo- fibclto. la cassa integra¬ 
mento di instaurare rapporti *forie e il Iteenzlamefito. Tutte 
sindacali sereni basati su nuo> vicende puntualmente verlH- 
ve relazioni industriali». ^ Ispettori del lavoro 

Matteo Tenace, 31 anni. ÌP^*f 1**»****®.».^®* *"*”»“*» 
due figli, era'entralo nella So- Formica dopo il libro bianco 
fim dtM si costruiscMio i mo- Pto*®ntoto dal Pel. Mi che la 
tori diesel veloci, nel 1979, E "a sempre smentito, «Dra 
come lui. tanti giovani della la sentenza del pretore, r alh»- 
Piana del Tavolière; sottrani ma il segretario aggiunto della 
alia disoMupazione, ma con GgiI d) Foggia, tnW, Ragni '«• 
una foitè cosclenia. poUiica e te carte alla Plat- Pur di 

sindàqple die, in.qu^,tona licenziare Matteo Tenace, mi¬ 
di adictieóadizionì di tolto,.è : ‘hiante sindaealer*^que&ta 
memoria -storica col^cUiva. Il azienda fece pressioni :ij«allri 
suo. impegno :slndicàlb, ih lavoratori per denuneiario». 
una fàbbrica ,di>l672:ilBVbralo> ' Matteo Tenace intantdaspetta 
ri, di cui roto 28 ifonhe, àivé^^ di ritornare in labbifoa; «C'è 
ta una precisa scelto: Sopra!- tanto lavoro da fare. Ora bi.io- 
tutto qui dove è fonemente gna cosiruiie un rapporto con 
presente il sindacato fgialto*. le giovani generazioni-che 
Infatti la maggioranza delle stanno enèandoeon^ COPtret- 
deleghe appartengono alla tì di formazionerlavoro». 


•Uaonavuttima rispetto a/tutti l 
pausi rnCiuslnaliKzati,- Sfiagna^ 
compresa, àrdarsi nuove rego¬ 
le per 11 mercato rnobitlare e 
borsistico. Ma.aiizìché pren¬ 
dere di petto 1a‘ questione, 
con una legge .che riformi r.tri- 
sterne/del mercato, ci limita 
ad una- normativa sull’i^itu- 
zione delle società di intdme* 
diazlone mobiliàre. La quale, 
inevitabilmente^ trascina con 
sé una serie di altre questioni, 
senza che però venga mes^ 
ordine. Da qui l'assalto deile 
tobfor, file controversie e gii 
scontri che hanno accompa^ 
gnalQià<ldaborazione'.'dt} uni 
prógfiloi;dI«:iègge. quella dd' 
governo,, più evolte nlalto èd 
emendato,/' •; 

, Oera-^anche una via diver¬ 
sa. L'hannoàndicata H Pei e la 
Sinistra indipendente (con le 
proposte e gii.emendarhenU 
presentati dal’ptofessor Fìllp- 


sob, che ha sostenuto che la insisterà sulla concentrazione 
legge va comunque approvato in Borsa degli scàmbi, ridu- 
anche .se «ìmperieRa», perché cendo al minimo le deroghe 
poi «i sarà II tempo per: mi- previste in misura ecccsiàva; 
gitoraria». sulla regolazione'del coniìiito 

In lealtA 'sostiene Angelo di interesse chè somé alloichè 
De-'Mattia. lèspònsabilè del la Sim opera sia per conto 
pèr li cr^itp, è necessario ' proprio che di teni; perdale 
scégliere: «lò sono convinto maggiore consistènza agli ob- 
che c'è ancore spàzio, pèr an-, blighi;:intoiTnAb>^. dia 
■dare an'àppriwaZtoito divùna'• ^)a; inlmà peir riàum ài mini- 
tegge organica del .ipcicaio mo.tojjiKrezionaliià del Te- 
mobiliar^, cosi come.-p^pCK>. sdroTnmatefiadixdntfOlii do- 
sto da comunisti e Sinistra in- po che 6 stalo trovato uh 
dipendente, che abbia al cen- equilìbrio tra la vidianza nulla 
tro l'interesse del risparmiato- ’ stabilità e i flussi finanziari 
re. deite imprese e dèi mèrca- déilè Siili, affidata alla Bfinca 

lo e non quella dei gruppi e d'Italia, é quella sulla correi- 

rtelle lobby. Tuttavia, se que- tozza e règolàrità. affidata alla 
sto non si vuol lare, e ci si Consòb. 


Uno a zero. Decisiva Vittorio dalla 
Stiqg sugli Interessi roteali. Presso 
le Concessionarie e le Succursali 
fiat >una interessante .^proposta 


quoto bose si divento proprìetorì 
di uno stupendo Uno Sting do par 
gore* od esempio, con 35 rote 
mensili do lire 278;000, rispor- 


per: tutto il mese di aprile. Ecco il 
programmo: a coloro che sceglie¬ 
ranno la Uno Sting e decideranno 
di pagarla in un anno, sarà offer¬ 
to un finanziamento a zero inte¬ 
ressi I Insomma, basterà versare 
solo la quota base che compren¬ 
de IVA; messo in strada ed even¬ 
tuali optionais per diventore pos¬ 
sessori di una fiammante Uno Sting 
da pagare successivamente in 11 
rate mensili senza interessi aggiun¬ 
tivi. Ma sono previsti grandi van¬ 
taggi anche per chi sceglierà dila¬ 
zioni fino a 36 mesi: una riduzio¬ 
ne del 50% Suirommontare degli 
interessi I in pratica^ ai prezzi del¬ 
l'attuale listino, versando solo io 


miòndo ben 1.568.QOO lire, E infi¬ 
ne un, magnifico fuori prògrairnrha 
per tutti coloro che sceglieranno 
di acquistare la loro Uno Sting in 
contanti ; le Concessionarìe e le 
Succursali Fiat lì aspettono con 
uno sorprèso davvero 'molto inte¬ 
ressante. Ma attenzione, il piacere 
di scoprirlo dura solo fino al 30 
oprile. L'offerta è volido su tutte le 
Uno Sting disponibili per pronta 
consegna e non è cumulabile con 
oltre ìhìziotive in corso.; È valido si¬ 
no al 30/4/1989 in base ai prezzi 
e ai tassi in vigore al momento del¬ 
l'acquisto. Per le formule Sava oc¬ 
corre essere in possesso dei nor¬ 
mali requisiti dì solvibilità richiesti. 


E- UNA INIZIATIVA DELLE GONCEESIONARIE E SUCCURSAU FIAT. RMSm» 
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LetterEe Opinioni 




URotemlca , 
dl#i colòmMsHà 
«l 'MIon ^ 
^wMÌctlo ’*%%? 

7\ ^ - .si*- 

,*lfei«'i'»' 

■ €•» dli^. ri^llÀ 

pubbUcMs II as u t. wlM^ 


JWiw 

•fcdlfl, 

[ Utili del ,_, _ 

«lotólt|ecoi|di»«o- 
i4t«dellaSiilo7 
Prcwilloc^quest'ulliini 
eirica aeielude qutlljtd inter* 

S IM dopo aver licor- 
lem Milo iMmlmiOt 
•r incHla M «Olblf 
«HillleA di State. 
di due MudW auiji 
fiipmniMia laAmMonaiità 
Ml|<raaa aimaie menUe i 
In dimaiom pfo^ In Pan 
iNentp il doidino del veniee 
SlIIIMtf 

j \|MM «Ite II Pieddenle del 
SenM tpM neUiMle che II 
•w di»t*<ire di Oabinetto. 
IleSJI wo Rid dljeltoa peno* 
mrdpUabonian, Uivace di 
oeeupaM di Palaao Madama 
faccia dalle paylpa dal Stoma* 


■ La gaite non ne vuole pù sc^^ere 

delle misure ipque dd governo 
di De Mta e di Qaxi. Scende in piazza,^ manifesta, 
vuole più ^ustm e un Raese pulito 


penilonaie Non tlavano a chiedere 
Chi aveva orsanimio quella raccol* 
la di litme contro le inique iniiiailve 


un doppio 0 tnplo dekei menu* I 
aignori non pagano nulla CMiM. M 
guadagnano, perchè poi la 


ducto ai aindacag, bMiiaini^' hùla- 

famStó ^ SISfiTag 


pi Caio dIKIlpre. ho, partecipalo 
alla manllasiailone di Milano contro 

^^npail^^^?pirle|^ildeho- deTgovemo. ^nnavanoebatui. oanèdàllerè le nòaennaìówfàyS?^ 

, Un buon aegno U partito è tomai»*- denSciadei^tìilUiedK'^ 
Mia enluslauiiml^j^tdiral)* alla tolta E con il p^iio «anno loW OianioMuclaalplMto.^o g- 
gnd®i*"'W>"*“'l'®gi'l»!gC 
E giusto clWa crai Eauac^i^le- 
a w ltalii pia glùÌB> Ecco, questo è lamenlealonii Mw il partito noq d 
siatotostogane^l^mllncoHo. murae.chel sindacati fannollme* 

WeimaiJalM«fi«AtopU.perchè sceinbmle.,cj»ilgovernoorniMle 
feal'ld,. di PMto cito la gente n«ltoc^™^toa.™|n«^^ 

dJ^St&To«n'g p^SWraTSSWS 

Wde^tlàdS 

Quràlo gevemo traballante deve 
lare marcia indietia. Se el aono dilli. 
colto acpnomiclM non le al deve aea* 

ricare aullagenleacmplica.au ehi gto . - _ _ 

mi fior drmillgni per «v^re IM* ^rlandmidfFIrerue; Ciro 1\if1eltose- 
stenu e poi si trova a dpver pacare ^retario delta sezione «Ho Chi Minh* 


presidi in cui si raccoglievano firtne 
contro gli odiosi provvedimenti dal 
governo di De Mita e di Crpi Mi ci 
sono avvicinato e ho viato che a Ar¬ 
male andavano tutti, comunisti e so* 
cialisti. giovani e aiulani, rpasie e 


per sempre 


Numerosi lettori ci hanno seni» 
per protestare duramente sulla qua* 
adone del dcket e sul tagli proposti 
dal governo Vogliamo qui ringmsla* 
ta Silvio Fontanella di Oepova, Ma- 
itanMla Corbino di Todno, Manlio 
'diSEIpldtoaMate.Uiclano 


di Napoli, Franco Cuaiaatoca di Bo¬ 
logna, Gino Nizaoli della aegifleda 
pila sezione Pei di Sahralem (Reg- 
gip Emilie}. Rqlando Polli di Foligqo 
c*/ n» Uo« cgppugflnl eht tono stotf 
ufdtl ne$ll scorsi giorni grano on* 


'^lulonaii^'die laoorano per punì* 
re coloro che al ammalano e taaaeùti 


AUboto Ctn&dtats _ 

Milano sotewmen/e.jt Un gruppo di dipen¬ 
dami dell agenzia n ) dell Istituto 
bancario San Paolo di Napoli 
(•eapnmiamo maaalma solldanelò 
alprof FentinondoAluH che nel cor¬ 
eo della Iraamlaalone ^tpleo direi- 
la" ha con preclalone chiamo quali 
Amebbero eaaete le linee portaiM 
di Una reale pabUco aanllarla che 
abbia a cuore le eotd chi molalo e 
non quelle di una coaltstone pollo- 

COtJ. 


dlHMilMlbbltolcQmetofeh 
Mvtoi all'lnduMP di sieto e 
alla Massa lunMona pubbltoai, 
cMMAe. Iwr to writtè, la mia 
Mrttito lUit’altiD che acomtte 
di alto unielele In aetvisto. rin* 
flavo tonila richiesto gto riferi¬ 
to del Càmere della Sera e 
Che peeptre con tona ripete* 

pa^s«!&ee noUg!^ ^1i 
rintoldénto ^riollni M riimei' 
le bèt f#ve Inietlerensa con* 
u» le sepwaslone PI poteri 

dèlio Stot» 

CUiBàllMÉa d'Avttisft. 

CPtonnsSodlArtlgltoris 

dt Stato Msggtom 

i «Ir .* ,1 


i 


iMi'^vcro 
lAe.f encomi 
deMMino sempre 
costare cari 


■(Carieompegnl,«l Conccm 
al cptano Carli come «rive 
Enzo adll'Unfto dl^’glovedl SS 
meno I toni cosi, le stiilueto 
nelle laliluiioni sono e pr* 
mwgqno un grave limito cul¬ 
turale e spille, una torte Ini* 
airazione pr mlllqnl di vEn* 
p» che vivonq In Itane. Ito Jet* 
tare a tutta pagina pubblicate 
aull'Mi evevè lo scopo di 
denunslere megrip InglUMI* 
ala 

La lettera fe peib emeigem 
che estate up lotte dtaiptor* 
mazlone stille tolte e fulle 
pnquisie Mtatenute ip pftno 
ipp dal Pel e da p lode 
movimento di disoccupti, I 
quali nel corso di questi «nnl 
SI sono conqulsletl un poMo 
nello scenario plillco del no¬ 
stro Peeae 

l'UnIti doviebP lar aap¬ 
re a Enzo che 

I) è alala conqulslaia una lag- 
gecphaapiitopiialasedi 
prepntaziop delle domande 
pr la panpipazione ad un 




concotoo pbirieo l'obblip 
di pieaeniaatone dal dpu* 
muti In tolto Pattanioilcan* 
dipto deve redipre una 
Kmpliee dichiarailpe da cui 
deve amergere che egli pos¬ 
siede 1 lequialil d'ucesao-alle 
Itobbllpammioisiraziap; 

2) è Stola votato con l'appono 
lOndamcnIale Pile deputale 
ramnn|ste um legge, la n 25 
del 31/1/59, Che ne elevato II 
limite d'eto pr la partecipa¬ 
zione ai concorel da 35 al ZQ 
anni, 

3} I camunltti si sono resi par- 
fpipj ed hanno contribuito a 
rifonnaie il meccanismo di 
accesso nella PPM pr le 
saiunaloni del l'al è* livello, 
con il meccentamo Pila chia¬ 
mato dimtia previa tacrizione 

stop dell art IS dclla’&ge 
n. 56/87 

Con questi Imprtontt e si- 
gniiiceriri risultati ii cotto pr 
la parieeipailop ad un con¬ 
corso vap Intorno alle 
10,000 lire, cip 7.S00 lire 
•Teme coporao ramunela», 
1500 lire touientlce rielle fir¬ 
me», ^ * 

Ciò detto pnso che si ps 
H e ti debba inrara late di 
pio, pr rènPra questi inec- 
cantami wmpre piò snelli ma, 
qpllo che pia conto, trasp- 
tenti 

In Sicilia abbiamo oggi l'on 
ilaloto rappreaenlalo dal al 
arema mahoao e Un anilaiaio 
all'interno dello sressa alale 
ma islltuzionale Basta pn- 
tate che ancora oggi (dop 
dp anni dall entrata in vigoic 
della legge n 56 del febbraio 
'87 pr la titotma del mercato 
del lavoro) la stessa non ha 
ancora travato applieaziap, 
ptchè le Regione siciliara 
non l'ha teceplla 
Il prchè è nelle cose la 
lagge. se applicato, scopvol- 
piebbe i meccantami e i po¬ 
teri* da sempre direni e coq- 
lollpn. nelle Pc e non aoio in 

-p, 

In qpsti anni Abbiamo de- 
nuiiCfito questa grwe,sllua- 
Moto Anche cori Urie Inteno- 
gazione presentata dal paria- 
mentap comuntaU e chiedia¬ 
mo con torza l'intervento PI 
ministro Formica pr suprare 
unof MIO di cose Mie deterrai 
na gravi Noni dei diritn pr 
I intero egip dei dlsocCUpti 
siciliani. 

Coraggio, allora prEnzoe 
pr I circa 3 OOD 000 di disoc¬ 
cupati nel nostro Paese Con 
un Ione Per è psabiie con- 
irutatare spazi nuovi e tutelare 
' dlrilli fondamentali ancora 


ELLIKAPPA 


c''"wed® ' 


SerHPLice V 
COHOblTA'/ 
B'aù uur/Ro 
lupara 
bA MHHAMeri 








HI ngùzl p,riapjg|to che aof- 
Iroflo le IngluMiztoche copo- 
aciamo* non j| psiò (perchè 
non M rieaceO conttnuen * 
Mriegeic che ri Cencorpto 6 
tm-ptoptosB iPIe, quendo I 
nulli cohrinueno ed eiieie 
pre p la pianta conrinua a 
ItultUicate pere ed eyenluali 
inteivenU di pnettea botani¬ 
ca non prodpono gh effetti 
ritenuti corretti, è la pianta 
eha deve essere cembIMa. 

Del resto, se la controparte 
conunua a fare muro di gom- 
ma, come si può conunua» 
meora a lungo a non trarre 
crarenh conseguenze7 
MaitM ^reoaaid. Roma 


«Non si iw6 
sopimwivem 
soffocati dai 
propri rifiuti» 


negati Queata é uni totta da 
fare tutti insieme 
Un consiglio utile per stare 
con noi e fare questa lotta per 
I occupazione, per essere in¬ 
formati anche sulle occasioni 
di lavoro, basta rivolgete ad 
una delie tante sedi Cid della 
Cgil 0 (q;niTe semplicemente 
presso una sede dei Centri di 
solidanetà del Pei 

Aldo lofiiaa Segretario 
del Centro di aolidarieti 
del Pel di Siracusa. 


Tutto dà 
avviene 
neil'Università 
di Roma! 


V Signor direttore, le scrivo 
a favore del reparto di Onco¬ 
logia pediatrica della Clinica 
pediatrica dell Università di 
Roma «La Sapienza», dove 
viene svolta la delicatissima 
opera di assistenza e cura dei 


bambini affetti da varie forme 
hmionli. 

Mi consta, per esperienza 
personale diretta, che il servi¬ 
zio opera m angusti locali due 
piccole stanze in cui vengono 
stipati died-lettini, una mim- 
stanza incui ^collocata la ca¬ 
mera sterile, non ancora fun- 
aonante per mancanza di per¬ 
sonale paramedico, una pic¬ 
colissima Manza di metri due 
per tre in cui è alloggiata la 
medicheria con gli apparec 
chi per le^'iinaliM ematologi- 
che 

In tanto angusto spazio si 
muovono medld curanti, in¬ 
fermieri e portantini, le mam 
me dei plcccrii ricoverati e di 

RUAHUnriiJ'-hospnzi 

Sul plcerill ricovAratl e sui 
loro pAiAntI M è Abbaihito un 
alilo evAntonegarivo la dirai 
nuiU entità numerica del per 
sonale infermierisrico e la 
mancata assegnaziòiie di altro 
personale, malgrado Tassolu 
ta Urgenza e la necessità e 
malgrado ie vane promesse 
fatte a una delegazione di ge 
niton due mesi orsono 

È possibile tanta insensibili 
tà verso piccoli pazienti biso- i 
gnevoU di cure di esami cimi ' 


ci. di controill diagnosud? 

Si pensi che spemo occor¬ 
rono mesi per poter sottopor¬ 
re alla Tae i piecoii pazienti 
(quando non st deve ricorrere 
ad istituti esterno e che Tesa¬ 
rne ecografico a fine diagno¬ 
stico o per controllo delle re¬ 
cidive o ne) corso della che¬ 
mioterapia, è eseguito con 
prestazione volontaria e gra¬ 
tuita da una professionista 
medico, tra T^o aiuto radio¬ 
logo presse J'Oipcdafe Santo 
Spirito di Roma! 

IVitto CIÒ avviene nell'Uni¬ 
versità di Roma, «U Stan¬ 
za»' 

•w. Onraio LoptaU. 

Ronui 


«Non si riesce 
a spiegare 
che è una pianta di 
mele...» 


■Cara Unità nelle scuole, 


■■S^r dujpora, liMbmi» 

le sensSo^^^ Iniotm 
all’ipotesi chd fra w po' di an¬ 
ni d possa àtMrtivenergia a 
buon meicaio.e^ln mbun Uli- 
mitsta cim la fusione nucleare 
■a freddo» 

Ma allora, dM chiede, rho- 
mo sapiens è proprio in pro¬ 
cinto di varcare la soglia del 
paese di Bengodi? A mio pa¬ 
rere, pur nei cofnprensibile 
entusiamo per gii incredibili 
traguardi ra^und dalla ricer¬ 
ca scientinca, bisogna andar 
cauti nel valutare ie possibilità 
offerte, per Tawenire. da tale 
ipotesi 

Nella generale euforia a po¬ 
chi è saitato in mente che con 
l’awenio della «fuMone» si po¬ 
trebbe risolvere, s), l’impor- 
lantlsslmo problema di una 
maggiore disponibilità ener¬ 
getica, ma solo quello Ahl- 
noi, c'ò dell altro, invece, su 
^^utdover itnetteroln una|ri- 
' stona piO’'realiSbca del futuro 
dell'umanitA MI riferisco a un 
altro problema che sta «a 
monte» di quello ene^tico- 
produtùvo è il problema dei 
limiti delle risorse mdenaU 
esistenti nel pianeta, che ri¬ 
marrebbe tale e quale si pre¬ 
senta oggi, con tutti gli inter- i 
rogativi che esso pone, e che, 
anzi, verrebbe aggravato da 
un piu massiccio e rapido 
consumo delle risorse stesse 


consentito, con il nuovo pro¬ 
cesso. da una piò e^i^ 
quantità di energia a diiposl* 
dono per la mperprodMdòiw 
di ogni cosa. Anche inutile. 

Si tratta, oiaif d| rendeid 
conto che l’uomo è lui punlo^ 
di dover compiere - pena la 
sua disfatta e nonostante la 
«fusione» - un imponente 
adattamento della pnmriq eii- 
‘ afenzà ai limiti maratfaH del 
lotHto «Zfeo A AE’NMlAjMA- 
todi^piupAnraAiito iNa 
iftoneterreMri non rinnovabi¬ 
li SenonvoglumocaiBucto 
bancaiariA dAll'uorao capa 

loiraa ^ Vito u le gufflAnMA 

altre dqi jitonAto Tww, dah- 
hiAmoftapAltore l'AqÀhrio 
fqipoMO riMlA le^ IfMCIIA, 
Fpt lar-clò è neccANrio por 
liho af tortiaro apneo 
riaona è alla hiribonda (e AM- 
pida) dtatniziont dall'anibton. 
te 

Bisogna chiudere un'epoca 
e una concezione del IDOIldO 
basate Milla convinzione che 
Il greinto della Itain poraa 
elargire le proprie ricdieBe 
all’Innnito; è Indispensabile 
cambia» urgenfemema dfia- 
zfone e contonuti alla nqMra 
crescita, sa non vogliali» aoC- 
combarecontewec». 

Ogni tnomo.altanm l'e¬ 
conomista «atunitenae Jere¬ 
my Riiktai • d aceorgiaino di 
quanto aie vero qu^ che i 
biotogi eanoMoi» gto da 
molte tompot un orpanian» 
non può sopravvivere a lungo 
in un ambianto eoaiilulto dM 

Aàuglisno(AAOOMò 


Se rintegralismo 
è cattolico, 
allora non è 
da condannare? 


^Can> direttore, vorrei lot^ 
toporre un» semplice donun- 
ds dopo la cemp^na di Mvn- 
pa e di opinione pubblica, giu- 
sbsBlma. contro l'ìniegialbmo 
del regime iraniano a proposi¬ 
to del libro di Salman Ruihdie 

Versi satanict come lòal, il H- 
bfo Vatican cwmecfton Oh)* 
, Uo ptronii editore) è stato se- 
l^"^**Vitraio dopo pochi giomi 
^uscite fe libreria, nono- 
^P^fwl^isè d|;fatil mollo 
terreni e assai POCO splritiiatt. 
qua^ nei silenzio generale? 

Rome perehò se l'iningnli- 
amo ò cattolico non ò ugual- 
mente condannabile? 

Rerao BarteHil. 
Scandiano (Reggio RmltiO 


Su Gramsci 
e i «Quaderni 
fiiosofictè 
di Lenin 


CHE TEMPO FA 


MCara Unità, a propoMlo 
della «risposta» di Qrainad «1 

Quodemf fffosoffcf di Untai di 
cui M pari» in un tuo articolo 
de!w7 mwo scordo, penw 
che »i rettori M dovrebbero 
anche ricordare alcuni feià I) 
i Quadeini In parola furono 
pubblicati per la prima vpto a 
Mosca negli anni I929e 1930, 
2) si trattava di rapide note 
personali, non destinare quin¬ 
di alla pubblicazione. 3) tanto 
meno all uso meccanK o e do¬ 
gmatico che se ne fece spesso 
in seguito 

Ugo PlocentiiiL Berlino (RdO 
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IL TEMPO W ITALIA: una perturbizlon, InAwHa in un cwitro 
dapraMlonarla II cui minimo vMant A tocillzzato zulla Tuntal, 
tenda ad intaraasara la noaira paniaola ad miztara della falda 
tiiranlca a la leola maggiori Piò a ooddama M nota l'aziona 
’’ dalla vana a co|òplaaai dapntsIoriA dMI'AUanrico aattan- 
Irianala eh# etto un convogliaminto di aria èraddi spinga lA 
psrturbarloni provanlanti dan'Attamlco vano fi Maditarranso 
a auccaaalvantants vario I Italia 
TEMPO PI|EVf»TO: aulii Isola maggiori a lungo ta fascia 
tirranlCA A it Gotto Ligure ciato ganaralmanta nuvoloso con 
possibllitè di praclpltszlonl spsrw a carattara totarmlttanta 
Su luna le «tra ragioni Italiana condizioni di tempo variabili 
carattarizzAiaria aliarnanza di annuvolamanti a ichiirlia 
VfMTI; modafìtl o localmanta torti provsnianll da aud-ovact 
IRARI; timi molli, con moto ondoio In aumAnio I bacini occi¬ 
dentali 

DOMANI: SU tutte fe regioni italisne eisio genoralmsnte nuvo¬ 
loso con precipitazioni sparse a carattwe imwmittente 
Usndamento dei tempo non perderà la caratteristica della 
variabilità per cui a tratti e localmente si potranno avere 
frazionamenti della nuvolosità con conseguenti schiarite 
QIOVBDI e VBHERDI: perturbazioni di origine atlantica ai 
porteranno sulla nostra panisela cominciando ad interessare 
le regioni settentrionali e quelle tirreniche con annuvolamenti 
consistenti a precipitazioni diffuse t fenomeni si estenderan 
no gradualmente s tutte le regioni italiane 
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Potenza 
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21 
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23 
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18 
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TlMRBRATUIIi AU'BBTEIIO: 


Amsterdam 
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Londra 

10 

14 

Atene 

10 

26 

Madrid 

7 

13 

Berlino 

4 

1B 

Moaca 

1 

12 

Bruxelles 

4 

16 

New York 

6 

13 

Copenaghen 

3 

8 

Pirigi 

10 

16 

Ginevra 

3 

11 

Stoccolma 

6 

9 

Helsinki 
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6 
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bl «loto rii ibiritoi riliriiN4ifimlK0hiiiiglMMnia«l 

<ÌMN^cwrijto(Npg| É lla liRuMlllAaÉrtBiW 

co oNanda wbMtoha « grlvRiA. 

«eadatua fraaantMtarib «aillEMRi 
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mMHnmMtuhimprhNm 

Urnlélqpplniih m' ^aapmàliNmm» 

o. m. «- 

2/2/1873, ri. 14, randa now otto rAiWiNAMRlana 
««lunN di BAdolato ImanriA appMfAM mfritomfMM* 
itonAji^ I tovgrf rii ogAVuriAN rialto aauN AlAmA»< 

Bagnare Paaquato SaMworb - --■ -— 

SMAiN Ari ApprovRM oon u., 

* dtalbift etaritalMiffi «b «p iw«r iihpp* 

tovari AMMina agaturitoau «ri atoMinA rii airi atrara. i 

S«aa8sai8MftS;M« 

AjiA |icitMtoito «u»to»wriAi»AaAnt«aMCBni^ 

la era Tri.!» dal gtomo 20/4/ ANO toritoanriq ferito 
denianri* g numaroril toerUona aTAfeO M ttobriKiMM 
^ Impam di licrtiiontpar to cMAroBriR mWeì rtohto- 

' iièiiiMaoo 


iiFretorerilT«iiw.inriAlc iS/il/itMhagrenungiMri 

I» stgureit» ■anttitt» 

SftNTPIBMWAVATBj Ito» ? 23/8/1»40 • TorlM, 
rAAlriAnMtoT«fno.vtoUffipore T3 

IMPUTATO 

riMremoti «li Ml'«t. 11B«di 21/12/33 n. 173Spar 
•rare I n Torino itol 30/1/87 M 30/4/87 Amaaao w 
»•« Ntotonato dM lavare iMAÓni bingarl di L. 

•««* eh» M pradAtto irniMM 
irmiario «oAcare riapo^^M «mNondAntt 

«mdanna 2 Auddatto alto pana tri L, 2.000.000 di irariM. 

^ to apM di preoAdUnanta! «dN to pubtalicAiIgnA 
(Ma amtonta, par Mtritto, aul fllornito rUiUtà. 

Il dbaMara di naziana 
e. Barai 
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Libri di Base 

Coltana dinega 
da Tullio De Mauro 
otto «elioni 

per ogni CBmpo di interesse 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Pnogiammi 

NarizIaH aant moa*afa dalla a.ao 

alla12adalla1BaAalS5o 

7 Rana— ct-npa con Paaguala Gtoreano di - 
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Aovsrata 103 ZZO* tMa tOA Aoa 
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un GCttiftonto sul fuhiio ddle istituzióni 


alla ^qgilia della «hduaone» dd 1992 


.. JUa (^mani^ 

su Canale 5 41 gatto» di Guliàno Penata 

n giornalista presenta 

la sua'trasmissione attaccando tutto e tutti 


Vecdimo 


H 



•0» 


■l'OirtAA QiMndo SI di 
c r ■mila SI dicono unte cosa 
(' l'l'hl lo coiiniiKc ■ chi lo 
•u'i «.c Chi o diffondo p chi 
nllrellanfo mhologlcainente. 
■ii'CDbc dispos'o II iiifio pur- 
un non prenda p|ed«. 

C rViiìo lip p i clii lo usa 
iiiagan lonu borio affano, par 
ludo ben ad allrf Utopia, fat- 
sa coacienH, ideologia ne io- 
I r I sirionlnl poniino di quap 
I he noblliA Prohaganda, Ulu¬ 
li IP fnniiihmo di massa 
li eill sprcgpsioll In ogni raso 
III i.r[i„nl Menci t polincl 
•niiioii a qualcosa ahd#gna 1 a:v; 
'III S',ala d, radoqaliu nella 
CI ha Olia in lui moq cq 
sii 'li 11 V n n. p operaie c lol" 
lare I un già s 'ignii indissdui 
n\a maise siermlnaie di uoml- 
' ni a‘gli’apparati Klaqlogicl, 
bpoh sii.i ststili In tui que 
‘p s MiSilUrino Un Wiolo 

I ii< b sogna m qualche modo 
rie Qfiirs Cqmpiio in cui cpit- '• 
hnrgpnp lan'q |e.pu)glon(.di 
colobo dia, oascienieiMma o i: 

II «un al miiD danno alla 
nuinio di colora che per 
coitipepsaie,' b, finire, o In ' 

sposifaciSìnwlo,'*°**^''^ 

' l#'pwnwisii’ mi awis p|r i:l 
iTKih re un po d ordine nelle 
C034 che ho aKolialo,durame * 
I due fjingsiml giorni d| lavora ^ 
di J‘dolloqula organlziato dal 
la Pdpdngione Fellitnelll ni >11 , 
ifiitd deH'Urss nella culluia qc- s 
ctddnlalo", v'óneidl e ubato ; 
scorai Un po’ d'ordine anche 
porchà« come spesso In que- 

£ 19001101 , Inlemaslonall che 
ino oìiìoanq di molti mesi 

irtipar5z!one"'li"aoca3é'ÌÉlM(T 

1 , un-laiTia -pensalo ln modo i» 

feSAiariii?, 

. luslon! della-sinistra occlden- - 

t ie.'oggi alle presecon la reit- '’ 
delle)ideolagler,<sla daliverÀ 
^nle ad esso proprio na da, 
quello della atorie del laaclqllii f 
.-•smp rea|«f},i|lnlica'<per eHere-R. 
t'Scavaicatd fdairacceieraf ione <■.. 
del'procdssl teall |n cono. Op- 
pure si tmvljjdàver lare leon- "■ 
Il con àliti lenqfneni dl'tiuePa ■’ 
! mllppqiesii di ereaelone drial- 
sa coscienza magari di segno 'ì- 
opposto, che condizionano 
anche la-dlscusaiona lul paa- i 
i(al0, , Il , 

I Qualche confusione .era 
dunque inwlWhllei anche peri- 
la distanza del centri di Iute- ’ 
fesse da cui, muovevano le ri- 
ceiclie. da un lato la storia 


della sinistra 0 piO in generale 
la alena delle idee in Ocei 
dente. daU'ellro le vicende 
deirUias dall’Ollabre e Lenin, 

' de Usnin e Stalin; ' a Kiuaciov, 
alla dagnaaronebrainevlena. 
a Ooibactav. Non era facile far 
connulre questi due moni di¬ 
ciamo cosi di aulociillca In 
una vistone complessiva Se et 
si i rluacltl in qualche misura 
CIO II deve, a mio 'giudizio, al- 
la iVolH di concrr'mta e per 
sinodi drammaticità Impressa 
al colloquio da due pcisonall- 
là venute pioppo pa >denlra il 
fflilor (0 GoniiQ di esso); il sg- 
' viellco ben Kiqrlnsliil, espo- 
noi.ie dell ala piu avanzale 
" della jiereslMllu', e’ Adam Mi- 
chnllt appena uscito dulia sto¬ 
rica tavola rotonda di Vaita 
Vis. B àlia •QSlanzIala conver- 
;i genza.lra |q bra enunciatloni,- 
e quelle di alcuni trp I massimi 
studiosi deirUiss in America 
Inghljlcma 0 Cqrmania, quali 
teidn. Berbec,' Daniels. Za- 
slavakj.Rqlman.NDVe 
SbehS ha fsito bene Ciu-; 
IMo ChieH, "nella tavola w- ’ 
tonda conclusiva, a ricordare, 
due cose- Mi Pdma, che il la- 
Velo Mpdeo per razbnallzzsre 
'0 demOUre un mito deve an¬ 
che chiedersi le ragion! e la 
pollala della Sua lqi|a mete 
Itale, I bisogni delle masse 
, che lo hqnqo c seguito 
U jeconda, che comunque' 
ndn tìli mm che oggi liessu- 
DO ha "bisogno. Neppure di 
quello della perestrolka. C del 
resto, in questo segno era sia¬ 
lo aperto il colloquio, quando 
OtelerOiohi auloiedi un volu¬ 
me fondamentale sut tema 
.dZo-f2ussio.,c lautooosaenza. 
d’Europa: Irad. II. da Einaudi), 

- aveva nnunclntò alla relazione 
d'apadura.o, builandosi il pas¬ 
salo alle spalle, aveva scelto di 
‘.occuparsi di un contromito 
ben pio altualei.quello del re¬ 
visioniamo tedesca CNolte). 
eonluiendo con finezza di ar- 
: gementi e grande forza politi¬ 
ca la lesi di Ulta denvazione 
del neziima,(e penino dell 0- 
Iqeauslo) dal bolscevismo 

_ Ma scnpia monenr, e molti 
InleivcnII sono andati avanti 
per la loro strada, che è quella 
di analisi specialistiche più o 

- meno ben fondale e aggioma¬ 
tte. NIenie di male, anzi, I conti 
con la-'Storia: itonv finiscono 
mal; E In questa sede, almeno, 
sul lemna della.stona si è co¬ 
munque sempre nmasti. E di 
questi tempi non e poco, E 
sempre utile, anche se non d 


È p(^ibile leggerne la storia senza 
illusioni 0 pregiudizi? Studiosi 
e testimoni diretti della perestrojka 
a confronto nel convegno di Cortoiia 




vuole molto, documentere gli 
abbagli in cui la cullila gcch 
dentale è caduta in varie fasi 
nel confronti deirUrss e anche 
dello $ta)lni$iiio. Lo ha fatto, 
con ricchezza d’infonnazione. 
uno del prontpton del conve- 
gr>o. Maicellp nores, e tutta 
una «erte di contribuii in qué- 
sio senao, anche con ricerche 
d) prima mano (penso a queir 
la d) Pelacchi SU) rapporti dei 
diplomatici fascisti dall'llrss, o 
a quella dr Panaccione su) 
inenaceviehi in esilio), hanno ' 
arricchito il quadro documen¬ 
tale. Ma non mi pare sia venu¬ 
ta fuori abbastanza chiara¬ 
mente una definizione, di quei 
•vuoti» di CUI ho parlalo all ini¬ 
zio da CUI SI generava il mito: 

, l'Europa in cerca della «sua* 
Twolutvone dopo il massacro 
‘della imma guerra mondiale, 
il capitalismo inerii! m cerca 
del isuo» piano, le società di 
massa sconvolte in cerca di un 
•loro» ordine purchessia, le li¬ 
bertà mmaeciaie dai fascismi, 

) soprattutto. .Spunti in questo 
senso ce ne sono stati, e signi¬ 
ficativi. Una lettura degli alti, 
quando saranno stampau. 
cottsentirà di amcchire gli stu¬ 
di in materia. Per quanto ri¬ 
guarda rOcctdeme,. notevole 
anche la relazione di John 
Diggins sulle, alterne vicende 
del mito sovietico (ediquello 
antisovietieo) in Usa. Meno 
persuasivi Invece gli.Interventi 
di Anne Knegel, teso a dequa¬ 
lificare il mito antifascista, e di 
Vittorio Strada che parlava de¬ 
gli esuli dairUrss. Spesso mol¬ 
lo notevoli, invece, iconiribuu 
sul versante della storia inter¬ 
na* dell Urss dall Occidenie a 
iStatim di Sheila fìizpatriek ed 
Hetène Canère d'Bncausse 
sulla lotta interna al Pcb fino 
alla dittatura, di John Barber 
sugli anni della ptatitelba e 
della coliemviuazione forza¬ 
ta. di Prancis Feitó che ha insi¬ 
stito sullefasi.diyerse della mi- 
lizzazioné, di Victor Zaslavslci 
SùUuso «módemo» e qiiàsi or- 
welliano della propagandai di 
Alee Nove sul «mito‘Stalin», e 
soprattutto di Michal Reimari 
sulja critica dairintemò dèi: 
•socialismo reale» fino a Praga 
e ad oggi, e di Robert V; [la-^ 


Un ritratto di Statiri fatto da F 
deirartigianatQ sovietico 


) nel 1953, in bam un vaso con Ctmmtslne det dittatore, prodotto 


i’economista russo KarpinskU 

10 scrittore ungherese Nàgy 
e il polacco Michnik parlano 
idi come sta cambiando 

11 grande continente Est 


IQOII SltAkDI 


ìm CORTONA. E ajl'EstfCosà 
56 iSt-ato. pfcqmp-stà'modlffcan- . 
‘dosi il «mllO 'dèlliUrss» In quei 
Ipaesi -Che. l'hènno vissuto e 
fSubilQ pici.fdireUamenie? Uh 
'-convegno su .questo, argomen- 
Ito Ccon la: partecipazione di 
^sovietici, bulgari, polacchi, ce- 
|chi, ungheresi, romeni e balli- 
|cl o^georgìani e via dìcendoyi 
Sfornirebbe Indubbiameritè' 
ispumidJTifjéMióne aliréttàrito 

lintei’èssaiìt} : 'quanto ■ "rquelll 
fcrnefil,dàrc‘p)loqolo di Cbrtch 
|na. Abbiamo pósto là quesiib* 
Jne ad alcuni degli ospiti del- 
|)'Est che lo hanno animato. 

I 1^; Karplriskil. sÉiriiió ed 
^economista: sovietica " «non, 
ialDriéato» in pacato, e Ci|gi 
ìtraJ; Btó.cQragglg^i qspprfeqii:. 
j(inielle|hiftll:clel^u9W> CQiKK, 
jcomé- sta cambiarido il mifo 
Idell’tJrSs fri Urss? , : 

f «RidlCalm^té, E la^princli 
^pate linea di torzàVdl questo 
IcamBlamento ^sta, - io ■ crédo, 
Snella quósiione de.Ila proprìe- 
«ta stàtaié e dél|a:prOprìetà prì- 
*-vaia. £ j| il punto chlairé .della 
|smiiÌzzazione avutasi ìri que^ 
4s(i anni^ nel riconoscimenio di 
quanto fosse sbagliala e rovi' 


nbsa la convinzione che la 
proprietà nón dovesse appar- 
leriteré a riessurió, rha soltanto 
all’appar^lo cejntralé; che cioè 
bisognà^ tènere separato 
rindlvidup dàtià proprietà. 
Pioprlo.il contrario bisogna fa¬ 
re: unlm i'indiriduo e la pro¬ 
prietà, È soprattutto questo, 
ciò di cui ei si accorge oggi in 
Urss: e al contempo, di quan- 
^1o fosse miiólogico sbandìera- 
ré quéli'lnterp^tazione del 
thanclsmo che ri riassumeva 
nel chi rion lavora non man¬ 
giai quando era invece evi¬ 
dente,che mòltlsrimi lavorava- 
:nó':tantó.é mangiavano male. 
-Adesso, ciò scompàre - e de¬ 
ve komparire - dinanzi aii’e- 
VìdeiWB'deMallo che chi non 
hi- pwrietà rion lavora. An¬ 
che i« democratizzazione del¬ 
la eócleré imviética non può 
pfóc^èré;ee-non tiene conto 
dilclò, dac ché là dove domi¬ 
nano le forme di proprietà sta¬ 
tale il sìrigólo cittadino non ha 
accesso alia defnócrazia. Ac¬ 
canto a questo aspetto fonda¬ 
mentale. c'6 poi quello, assai 
complesso e doloroso, delle 
profonde radici che il vecchio 


mito deirUrss ha lasciato ne!- 
la-gente, in coloro che venti, 
trent'anni fa credevano d| vi¬ 
vere nel migliore del paesi 
possibili, Qui, è questione del¬ 
le leggi stesse delia consape¬ 
volezza umana. La mente 
umana non si limita a riflette¬ 
re meccanicamente la realtà 
in cui vive: al contrario, quan¬ 
to. peggio vanno le cose tanto 
più si ha la tendenza a illuder¬ 
si che vadano benone - e si fa 
cosi per difendersene, per po¬ 
ter vivere malgrado tutto- Con 
ciò si spiega il fatto che la nò¬ 
stra gente credesse davvero 
che. ad esempio, Stalin fosse 
il più,grande politico di tutti i 
tempi e di tutti t popoli, come 
si diceva allora. Liberaisl da 
quésta fede è difficile, tormen¬ 
tóso. per tanta gente: non per¬ 
ché non capiscano e non ve¬ 
dano. ma perché dispiace ri¬ 
nunciare ad una fede che per 
tanti decenni ha permesso lo¬ 
ro di vivere. £ anche distrug¬ 
gergliela a forza, obbligarli a 
non credere più sarebbe In¬ 
giusto e crudele. Bisogna sol¬ 
tanto cercare di convincere, 
propagandare, scommettere 
sulla possibilità che con il 
passare dei tempo quelle radi¬ 
ci possano finalmente inaridir¬ 
si del tutto». 

Andràs Nàgy, romanziere e 
critico (etterarìo ungherese: 
«Da noi le vicende del ‘'mito 
deirUrss" hanno avuto (re fasi 
distinte. L'anteguerra, quando 
l'Urss ci veniva costantemente 
presentata come t'impero del 
male; poi gli anni 50, quando 
(dopo le violenze dell imme¬ 
diato dopoguerra) si cercò di 


convincerci dei contrario: e 
poi dal '^;in avantir quando 
tutte le nostre,convinzioni In 
proposito si fondavano imme¬ 
diatamente suiresperienza - 
sulla presenza dell'esercito 
soviellco nói nostré paese. 
Adesso c'è questa quarta fase; 
Gorbàciov. È la pq^ibllità di 
urr cambiamentò a cui, dap¬ 
prima. nessuno ha creduto - 
la maggioranza, per il sospet- 
to che si trattasse soltanto di 
una nuova veste deH'immuta- 
bile bizantinismo scnietico. e 
la minoranza (i burocrati) 
perché crederci avrebbe signi¬ 
ficato, per toro, rinunciare a 
potere e privilegi. Òggi c’è 
questo contrasto: da un lato, 
appunto, Gorbaclov, ciò che 
Gorbaclov dice e rappresenta, 
e d'altro lato, quelli Che per 
noi sono i fatti; i'eseiclto so¬ 
vietico che rimane In Unghe¬ 
ria, i nostri vincoli economici 
con il Comecon (nei quali la 
perestrojka non ha ancora 
cambialo nulla, e che per noi 
sono decisamente svantaggio¬ 
si), là mancanza di garanzia 
che ciò che ha incominciato a 
prender forma possa vera¬ 
mente durare. L'opinione dei 
più è che tutto, oggi, dipenda 
soltanto da Gorbaclov stesso; 
e che se dovesse capitare 
qualcosa a lui. tutto tornereb¬ 
be come prima, a quelle tre 
prime fasi». 

Adam Michnik, l'esponente 
di Solidamosc; chiedergli di¬ 
rettamente del «mito deli'Urss 
in Polonia» significherebbe 
prenderlo in giro, sì offende¬ 
rebbe (tra arresti, fermi e con¬ 


danne, ha trascorso una deci¬ 
na d anni in c«cke)- Cori 
pongo la domanda lit altro 
modo: signor Mtchnlk, ilgme- 
tale JaruzeIskI he avuto la fa¬ 
miglia distrutta dal sovietici, e 
tuttavia tl suo compmiamento 
dimostra quanto kraziona)- 
mente forte possa e^re II co¬ 
siddetto «mito deli'Urss» an¬ 
che per un. polacco. Sono 
mólti, in Polonia, quelli che- 
condividono con lui questa 
dedizione? «No. sono molto 
pochi, E oggi, credo che an¬ 
che il generale, se gli doman¬ 
dassero dei suoi rapporti con 
rutss, parìerebbe di questioni 
geopolitiche upiù che nw) di 
questioni ideolc^iche o di fe¬ 
de. L'ideologia sovietica, l’i¬ 
deologia comuniria. in lS>io- 
nia, è morta: rimane soitanto 
la nomen/^/orani e la prassi. 
Quanto all'attegglarnento at¬ 
tuale di Jarùzeiski, le sue mo¬ 
tivazioni non vanno riceicate 
In alcun modo neti'k^togia 
o nella fede, ma unicantente 
nella convinzione che senza 
un cambiamento democratico 
non c’è nessuna possibilità di 
fermare la crisi economicd del 
paese». 

E Gorbàciov. con i suoi ten¬ 
tativi di riscattare il passato, 
con i suoi progètti di innova¬ 
zione, ha qualche speranza se 
non di accrescere quella dedi¬ 
zione tra i polacchi, almeno 
di costituire un punto di riferi¬ 
mento. un possibile modello? 
«Credo sia piuttosto II contra¬ 
rio. Per quel che vedo io. oggi 
é Gorbaclov a guardare alla 
Polonia come a un modellò 
da seguire». 






\ |à 


Un affresco 
di Ddvaux 
in Belflio rischia 
la distruzione 


meli sul paradosso del marxi¬ 
smo incapace di inleiprelare 
la «propria» rivoluzione. 

Tuttaviai npeto, ; reste rim* 
pressione che solo riimeione 
del presente Abbia dato un 
contributo veio al superamen¬ 
to del'mito. U parole, infatti, 
sono aqch'esse mito, non ba* 
stanò cioè a cambiare Je con* 
diziom da cui quello era nato. 
SmaKherqie ciò che era ma¬ 
scherato può ndiventare un'al¬ 
tra maschera, se non ri ai^ 
poggia su fatti. Lo. ha detto 
con pamioneed efflcaciegKar- 
pinski); lo ha raccontato con < 
la sua dura ma scangemata 
provocazione Michnik- Ed è 

importante che uno studioso 
à'del prestigio di Moshe Lewin 
abbia scelto anch'egli di met- 
lere ì'ac&emo suv nuovi pio^ 
cerai in cono-Sbamo asristen* 
do ad eventi sensazionaii. ha 
detto, tra speranze grandi e 
difficoltà enormi- Ma siamo 
solo all imxio. La perestfDjka 
'Viene da lontano, ma è diven¬ 
tala una necessità Improroga¬ 
bile. Democratizzazione sani¬ 
fica innanzitutto nconquiria 
della politica. Gorbaclov ha 
Infatti ereditato un partito che 
Stalin aveva trasformato in ap¬ 
parato burocratico della tiran¬ 
nia statale^ e che con Breznev 
aveva semplicemente cessato 
di esisieré come partito politi¬ 
co. Ridare senso alla vita poli¬ 
tica. a) pluralismo delle idee e 
dalle forze sociali, ecco U sen¬ 
so della difficile operazione in 
.corso, : . 

Noi non ci facciamo nuove 
■illusionh ha ribadito Karpinskii 
nel suo ultimo inimvento. Ma 
vogliamo spingere imo in fon¬ 
do le^odcasioru'che la gkanoat 
goTt>acioviai)a ci offre, per rea¬ 
lizzare le rilerme indlipensa* 
bill olla nostra «xieU, qui e 
ora, senza attendere i tempi 
imposU dagli apparati. Il vec¬ 
chio slogan sipncD*poliUco 
•dal Febbraio all’^tobre», 
cioè-dalià rtvoluzipnè demo- 
erètica alla rivoluzl^è statali- 
sticà. si-roveicia oggi per noi 
nei suo contràrio. DairOttòbre 
che sfociò nello stalinismo, al 
Febbraio, come democrazìa 
; da costruire. E cioè dallo Stato 
alla società da cambiare. 
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aMra;;pertanto^;ri:svolgerà regoiatmente raniépriniè di V 

Mia del balletto «Niimslq^ con protagonisti Carla FVaecl. 
Vladimir Vassilwv ed Ekalpnna MaxImovH LincaiMcMU 
serata sarà devoluto ai tenemoiati deirArmenia Nel corso 


rappresentanti sindacali dii lavoratori I dirtgenu del masu- 
mo ente lirico napoletano ri sono impegnaB ad esaminare 
al più presto le questioni al centro delta vertenza. 


La Siaf in nlumpc alia 
tto»a di ieflge piqieniala 
dal ministro Carraro per uiV '^ 
rusol imPiìiAZiono delle alte 
vita musicalii ha ribadito di i; 
esMTi* favon.'volo a una tas¬ 
sa pcirontuak» utile vendite 
dl nastn'vsrgmi t degli api 
parecchi di réglsiraitone,, 
szBBgio, ha rieoraato che In 


ai più presto le questioni al centro delta vertenza. 

U SiM a ftìvort La Sua in nt« 
dcll'imposbi d li miniìiro jonai 


surtgis 

enam 


listratori 


>|a videa che audio. In unimMuggio, ha itcomlo elw ln 
lutti I paesi eurepei ai creaion InteliettuatI p riconosctuto U» 
diiitlo al compenso per te : Idra ;presta 2 tont auraverso la 
«ommeicialiazaaione del nastn wigint e degli apparaechl 
di reglstnaione sia video cha audio.. , . , . 


Ad Ancona :a Otto lllm d'autore aaraDmi ' 
iinn imdiUMnaa - preErammati nel cono dalla ; 
una IraaSCSM , rassegna iCInema pItjrllS 

del film . cinema, «iganliuiadall'aa- 

” - sesioralo alla eullura del - 

Q aUlOrC ’ Comune m Ancone, IH la 

pellKole; ^nare doiiiw della ' 
Trotta, AnCOnA (H Vec- 
, , chiali,AirdlSolanas,2boill 

norie di Uuaon, Ira mone non sa Igmere di Ousanta Ravvi, 
Coloro che asalateranno a questi fum riceveranno un ta¬ 
gliando con cui potranno lecaisi nelle altre sale cinadlne a* 
pagate il biglietto la metà 

Ubrittalinni Ultime notizie dellèJhnncifn r 

airestnro; roi^nel^'mn^hSledai!! 

On-DldlUOIIO »»«i TabucehO.ddeiio an 

:rtvB'.‘anohe‘:‘:||>-inoroantl>:’dal.,.' 

anCne I SagflISn ' raaggisil.. Una piccola ;caaa:: 

. " s ^ ediBice, le.Eilli|ona DeìjSÌh 

-quàres. ha paiMam»lo.da 
^ , unpo'ditempoaWUiioiina 

collana dedicata a loro IrtlliQlàia .Les chemma da l'itaWb- 
con ilioU di Gaudio Maglia, Glovann] Macchia, UkIiIM 
Canfora.: E ora la stessa casa editnce ha. inauguratoiuna :: 
nuove collana, «Le bon sens*. che ha come primo utolOta ' 
lotóranof et h uerfu, versione ampliata del libro pubbllcèto' 
dai Saggiatore. 

Crace Jones Qrace Jones, la ligie nera, 

H»» aliM niAPiii ha passato il line settimana 
per aue giorni carcere e Kingston lom 

in CSreere: per colpe dt qualche gnm-s., 

» mo di cocaina. La cantante 

COCniMf SI trovava In: Ciamalca: per 

una breve vacanaa; Era neh 
la casa del suo compuno, 

, j il musicisla ieggac-Chris 

Slanwy, quando à sopraggiunta una parquisiilone della po- 
lizia, che ha trovato, zecondo un-suo portavoce,; «una so» - 
stanza biartea polverosa che si ritiene possa esKip cocai¬ 
na. Era-avvotta m due banconote giamaicane»! 


Ubrittalinni 
all'estnr»; 
ora-tradiiONio 
anche I saggisti 


Crace Jones 
perdue giorni 
in carcere: 


Aveva ottàittaianiii 

È morto Mpio Ohiaifu 
costruì le seene 
di mezzo dfièina 


H ROMA. Era uno-dógk in* 
téllettuall del cinema italiano. 
Mario Ghiarì è mono a Roniia 
aU'età di ottant'anni. Dllfibile 
disfinirlo; scenografo,, sceneg¬ 
giatore, costumista, regista. 
Ha fatto di lutto, in cinema» e 
In teatro. 

Giovanissimó. nel 1932. ap¬ 
pena laureato architetto a Fi¬ 
renze dove era nato. Chiari la¬ 
vorò come scenografòlnalcó- 
ni spettacoli di Guf; coti mgistl 
come Pasinéttl e Véntuilhi. Ma 
la vera «prima» avvenne ad un 
•Maggio» nel 1936, quando 
curò le scenografie di una 
commedia di Buonarroti il 
giovane. Il cinema, intanto, 
cominciava ad allungare le 
sue lunghe e fascinose mani. 
Aléssàndro Blasetti gli chiese 
di lavorare con lui alla Corona 
di ferro e lui accettò. 

Con la guerra, Chiari prati¬ 
camente cessò la ptopria atti¬ 
vità, che però riprese furiosa 
appena alla fine del conflitto, 
E, nel dopoguerra, airivò l’af- 
fermazione. Dal 1046 al 1949 
divenne collaboratore fisso 
del Visconti «teatrale». Memo¬ 
rabile rimase raffascinantó 
edizione di Zoo dì berrò. Mà 
sulle tavole del palcoscenico 
lavorò anche con Squarzina e 
Sirehler Chiari era una punta 
di diamante nello svecchia¬ 
mento del nostro teatro. 


nema. I «óoyep. ablU 
colo a Milano amo gupl. Il 
•momenlt» iji ChiaH àriilvb 
plano piano, ma sicuro, B Àt- 
traverso i più grandi nomi del 
cinema mondiale io «irTOaao 
d’oro dì Jean Rènoir IwMto 
ni di Pelllni, il cblc»siK;(%jér?a 
e pace di King VIdòri ancora 
Visconti con Jó nodi btanche. 
là tempesta di Alberto Lattua- 
da. Ma anche picà>(i giótàll 
del realismo italìapOi tóme di 
gobbo di LUzaot R imi ancó¬ 
ra; Martin Riti, PìetrangeU' <la 
complessa e ònlHca sceno^ira- 
(ia di fònlrortra «orna, limn- 
.sta lamosa per le sóluiioni 
d interni che riuscì ad escogi¬ 
tare). . 

Ma l'apice della sua attività 
di scenografo e costumiate tu 
forse la tortuosa messa in sce¬ 
na della Bibbio dlrtuaton iwl 
1966. Una vera (anelicela. Do¬ 
po di allo», la sua attivila si 
diradò. Nel 1978 però ritornò 
a lavorare per l'amarà Luchi¬ 
no, Ludwig tu la sua ultima 
scenogralia, barocca, pittori¬ 
ca, curatissima, come nè! suo 
stile e in quello del suo regista 
preleriio. Del 19'/5è tnveM un 
curioso tentativo di regia in 
prima persona, ihe p«6 tion 
ebbe molto suesessoi flére gii 
un miracolo. Era la conclusio¬ 
ne della eanie» di un vero 
prolesslonlsla. 


illliilil 















































E Sophia L’handicap 
batte tutti: nelle scuole 
8 .milioni a Diogene 


CULTURA e SPETTACOLI 


Il giornalista presenta «Pansa è un ricattatore, 
la sua nuova trasmissione, i ditìd tv sono 
da domani su Canale 5 una lobby, Berlusconi 

E se la prende con tutti . sì che d sa faré...» 




H Sophia ha fallo centro li 
nfacimento de La ciocami i 
con te regia di Dino Ri^i si è 
amfludicaio li pnmato dell a 
: scolto televisivo nella serata di 
, domenica Per la pnma pane 
del film televisno (la seconda 
é idaia trasmessa Ieri sera) si 
sono sintonizzati su Canale 5 
dalle 20 31 alle 2!Z16 
. 7885.000 tcicspcriaton con 
uno sfwn del 34 56 prr cento 
Ingomma, anche vent anni 
dopo la pnma versione diret 
la da De Sica c c he valse alla 
Loren il premio Oscar le 
drammaticlie vicende di Cesi 
ra c della giovane figlia sullo 
sfondo della guerra eiiirano 
sempre un granite pubblico E 
Cb I le reti del gruppo Ftnin 
v«it hanno ballato di buona 
nnsurè la Rai loializzaiKio un 
axOlfo complessivo di 
10694 000 lelcbpetteiqri con 
tra gli $,791,000 delia tv put^ 
bllca PLr quanto nguarda 
quest ultima Ramno ù stata «a 
rete più seguita con 1768 000 
spettatori sintonizzati sullo 
sceneggiato Ono coso a ffnma 
con Torhas Mman Seguono 
Raidue con 2638000 prefe 
s fenze per il quiz Confo ài te 

a ltre che ha racqoito da- 
itigli'Schermi, per il film 
lrrtl<$fivrtiDtó, I 972000 tele- 
>sp6uatdrl 


; M. Seconda puntata :di';£)r^ 
gene Ricala ai problemi de¬ 
gli handicappati. Nette mini- 
jnchlesla odierna; in onda su 
Raidue alle 1315 verrà affron- 
'lato interna dell'handicap nel¬ 
la vuòta In Italia il sostegno 
ai dteablli, nella scuote -del- i 
1 obbligo, viene garantito attra¬ 
verso una legislazione abba- I 
stanza avanzata che prevede i 
I uso d) magnanti di suppor- i 
to Ma le cose si complicano 
iicrendamente per te scuole I 
superiori e I iiniv«rsità dove è i 
.^assente qualsiasi tipo di servizi i 
d'assistenza, Il i4aùio di /bio¬ 
gene nel •pianeta handicap* 

V pròvgue domani con, una 
puntata dedicala ai lavoro, al¬ 
le leggi (e,at loro limiti) che 
garantiscono 1 impiego di di- 
I aabill nel!e>BZiendiìe. Su questo 
iUn intervista a>Ottaviano Del 
Turco ^lla Cgil Giovedì poi, 
verrà affrontato il tema del 
rapporto handicappati4empo 
‘:llMro;>dat|e-dÌfricoltà di viag-.: 
^are e di ayere una normale 
^\^ta d) ^relazione a quelle in- 
i coptrate/rtegll'affetti e .nella 
^ssualit4. Si parierà anche 
delle dlversèirna ancora insuf- 
ficienth Iniziative dei volontà- 
:nalo. La settimana di.O/ogene 
'ji conciuderà con li consueto 
«faccia a faccia», condotto: da 
Mark) Pastore, con i responsa¬ 
bili del sepore 



Nessuno se lo aspettava: Giuliano Ferrara ha perso 
la testa per l'Auditel e len^ più iche: presentare la 
sua nuova trasmissione su Canale 5, li gatto, ha at¬ 
taccato tutto e tutti, con arroganza.^ «Avete ‘'d^^o 
che il mio Testimone era un boiai per dimostràire 
che ora faccio un programtnav/sQffice^; l/ho. chia¬ 
mato ti gatto Anche se diffjtlò deiJatti.^Md almeno 
non sono conigli,; hanno teiunghieiper graffiare». 


tlkyiAOAKAMtOIS 


: M ROMA. È giornalismo ag¬ 
gressivo quello di Ferrara? 
•Siete VOI ad . attaccare le eti-. 
chelte, 10 cerco di staccarle*, 
risponde . rivolto ai cronisti 
della tv*. Si doveva parlare del 
■ Gotto, len mattina' ai teatro:; 
Araldo di Roma, dove si regì-> 
stra la nuova trasmissione che 
occuperà il mercoledì sera di 
Canale 5 da Podio Londra al . 
Costanzo show (ovvero dalle 
20,30 alle 23,15). Forse cera 
poco da dire, ■//goffo è // testt- 
mone diventato buono: ormai. 
sembrava una specie di boia, 
con gii ospiti messi alla gogna 
0 fatti satire sulla ghigliottina. 


'Cosl;adesso;(accio<un proio-. 
:go;. ma non iepUogo. Insom- 
ma. ; resterà - una ; trasmissione, 
una fanrote; lenzamorate. In 
chiusura IO vado a rispondere 
al telefono^;.*: cosi . Ferrara, in 
pochei'batt&té,'< liquidava llar-. 
gomento «Subito dopo-con 
Upuava- il’' $iomalistaL'r: ’ al|e> 
22,30i‘in'izieràizicodd dWgor- 
i'/o,:tefefonate coni tefespetta- 
ton quasi intliretta: raccolte la: 
"sera-stessat:”:' 

Pnma puntala sulla cnsi del 
giornalismo.' con uno scontro 
BocCa-Camevale, e- una di¬ 
gressione, sui «aso Palermo 
con la signora Pucci e il vice- 


sindaco Rizzo. «Non faicmi di- 
• re di più, manderemo un co- 
' mumcatp'Stampa,.: Se non vo- 
x^fefeiacilwere lUente; per me é. 
io stesso»,; aggiungeva rivoto 
:a> coUegfu .«osp«ti».del suo stu¬ 
dio, toi» «di più»; Ferrara ha m- 
cominaato: a dire:/«Qui c'6 
un'atmosfera diversa,, adesso 
respiro .finalmente l’aiia di 
una-tv moderna e sena. Con 
RodM> Londra,: ^ data cin¬ 
quemimiti..iion mi Ltonornai 
ccmfrontato.'ccm: te pubblicità, 
adesso provo finainienle la 
meravi^ d^ spoi ccm Fa- 
ma^ino Gancte e d’iwnnouth 

che ^ i nienompoto 

L apologo^detodpol.fofse do- 
vevaaiiitete «spiega perché < 
: ffeiriia‘'’Vtof) una ; 

trasmMone léMkOA. 
che definiace~ad ato rischio, 
<vislo.diestemo:in un^lvche ; 
vive di pubbticiià», ma in CUI 
viKite difnoslrare.iì|CÌte'|a pub¬ 
blicità non A un mostro» 

Rarché//golfo comefpnnio 
argomento si occupa dl-gior- 
nalisli7:«Rerch6.é l'argomenio 
che OMiosco meglio... L'amvo. 


di PepulAlica ha nsveglialo la 
concorrenza nel mondo dei 
giomali; Per:quet‘ch&nguarda 
il giornalismo tv invece, senza 
falsa modesuaìA ccripamte: si 
. erano tutti un po’ addormen¬ 
tati. Ma la- realtà è che; n gtor- 
Qàlisti sLagitano molto, ma lo 
sconlio è tragheditori;:Giam- 
paolo Pansa, per esempio^ nel 
suo “Bestiano" su Panorama. 
ha senno che "il potere del Bi- 
: scione. è grande ma deve pur 
fare sconti con gii altri pcÀen 
in Italia*, che “raudience non 
è tutto quando si hanno tante 
tene al sole* e termina avver- 
tendo "stia attento, airira dei 
calmi*: sarebbe siatopasiibile 
;.di denuncia per-'iminacce^a 
vBaluKofìi^'^Er quando ‘ una^ 
grandefirma scrive da grande 
.ncattatoie. é-evidenieche non 
partefit giomaiisia; ma lediio- 
ie.‘ È poriavoce'ch una-'*P3" o 
• 1 » 4 *. ^ * 

perché, qu^te , considera- 
'Zioni non sono da querela? 
•Sto dicendo la ventà; è un 
pregiudizio vostro - continua 
Ferrara i^l$endosi di nuovo 


ai SUOI “ospiti" - pensare che 
sia da quereia K) adesso e non 
Pansa quando ha scntlo. Non 
■ vi nlen^ giusti: il cronista del¬ 
la tv è un impreciso pieno di 
pregimi di tipo lobbistico.; 
.Salvo poche ecceztonn. 

; Ferrara non ha mandato giù 
la stona dei numen. la polemi* 
ca con Pirellache, sull Espres¬ 
so, gli ha «alato /audience»; 
Ma non Astato di cattivo gusto 
firmare un comunicato per av¬ 
vertire che le cifre’ nportate. 
erano sbagliate, che l'ascolto 
. di. RadiOì Lcmdra è : più allo di 
quanto era stato scrino? «Non 
mi pare È di cattivo gusto 
- contestare I dati?toditel». La¬ 
sciamo a Ferrara quel che é 
i. suo: vsuov cinque mmuti quo¬ 
tidiani di /todio £ondn% pur 
non piacendo ai cnilci. hanno 
più<.di 4. milioni ..d ascolto di 
media settimanale. «1 numen 
' sono numeive su questo chic- 
do-rTspetto.;È il mio punto de¬ 
bole. Se date I numeri sbaglia¬ 
ti; Il dò anch'io: faccio erron. 
Come - quttia conferenza 
stampa». 


Lincia 6vàn$. te trionda di «Oynaslyi», tebindoni li iene 


«Dallas» é «Dynasty» salutano 

Linda & Linda 
se ne vanno 


d ^ «FcÉhanks senza baffi» 



«pMA, Conlerénì!A.,tan. 

" fo; |er) a nil'lp-j; 
Palaaao Taverna, per II.. 
Ito film & Tv Fetfi.al. .d|.': 
reUo da Aih'aijo Apia c Pa'-i 
«la nitagtiatl'.che andrà In',: 
Sdlsomagginm:’;da:' 
I >lg n m«nàdlì|!5: 
fipMIyaroimal 
'‘iWyttatumwMfc; 
.iMlipPOPtedlplMi’ 

dt >|« .pinema : 


SalMxnmldrè al aclndi ap. 
cha qiWit anno tri ontani al 
«Ineòta di ^na volta e 
nH(iih«)iia<v|^:eraI, 
in1tiìu,iw 

'(iStpptt-? 


vai e a cui sarà dedicalo un 
omaggior e Douglas Fair 
-banlu;: jl mitico divo-atleta su, 
cui sarà imperniata la retro 
spettlva Venerdì 21 Jean Fon 
t feine incontrerà il pubblico in 
un dibattilo aperto, e subito 
dopo verrà presentato il suo 
film 77iq fiigamis/, diretto nel 
.i953 da'tinteltra diva che era 
.anche. una« brava: regista::: Ida 
Lupino C| sarà anche il recu 
péro di lettera da qna soono 
sciata, nirn-((f Majcpphuls. che 
I attrice^ coiiNdèra 11 propno 
paraavdR) ^ ^ 

^ 'DI Dòuglaà Falrbanto che 
era uq" sublime rSpàdaccmo 
m|. aqche urf superbo attore 
vemonpe- riproposti- dodici 


ci. e quindi poco conosciuti. 
Segnaliamo in particolare 
When the Clouds Poli by. che 
é probabilmente il capolavoro 
di Victor Fleming (il regista di 
Via col vento, che perù era at¬ 
tivo già nel muto, e con ben 
altra classe). È un film dal: 
rlim. E un film dai ritmo scate¬ 
nato in CUI Fairbanks rivela in- 
sospetiate doti di comico. In 
programma anche film df Al- 
lan Dwan (altro registi che la¬ 
vorò anche nel sonoro). John . 
Emerson. Ted Reed e John 
Henabery. 

Le immaginrdi domanl soh 
no invece rappnesentete 4alla 
rassegna «Un anno di video 
' ualianw'CcQtt opeiejdi'AfMtt, 


Bigoni. Caporos». Signetto. 
Toti. Albertano. Barben e Di 
Gastn. Bruschettà. De Bernar¬ 
di, Eshetu, Faccml, Longono, 
Giovanotti Mondani Meccani¬ 
ci. Mai. MIngtone, Oldani. Ver¬ 
de) e 1 antologia «Videografia 
1 ; Americana» curala da Gene 
-Youngbteod' (anche in questo 
caso, circa 6 ore di video che 
dovrebbero documentare lo 
stadio più avanzato delle n« 
cerche sulle tecnologie video 
in Amenca, Youngblood sarà 
a Salso e terrà una conferenza 
lunedi 24, alle ore 10). Duran¬ 
te te conferenza stampa, tt di¬ 
rettore del festival Adriano 
Aprà ha .giustamente invitelo 
tutti i cribei à vedersi queste 
due rasaegnev‘*pef<apiR do¬ 


ve sta andando il cinema, ita- 
tianoenon» 

Ttei; VMteo e cinema di. ieri,-r 
c'é anche uno spazio per II ci- . 
nema dt owveiD un con- 
cofao.'(diecf film, tra etri '11: 
nuovo Giuseppe -Beilolircci. 
Amori «n corso) e:iin'infenna- 
tivadl film fuori oonccNsoi tra i ^ 
quali vanno segnateli ri nuovo 
fibndf'Jacques R/veiterinWo- V 
teto toodb dz/te qtMrizra. 

gazze, e te riproposta del fa 
iramo'f/li-icow /ntt àyfodlAlek- 
saodr AstoldoVi uno del più 
.celebiÌTf|to teCoiwteti*'delr : 
l'Ursa (hi girato nel '67, é t'o¬ 
pera .«fMiiw.qjullItnat.afrnerio 
llnoia.'del spo,i(!teUte)c7pre- 
sentetoTanno xono u 
valdiBettoo -r GAfC 



M Niente paura anche se 
staiiera su Canale 5 finiscono ; 
sia Dalka (ore2030)chei)y-'‘ 
nib/y (ore 21,30), il seguito é 
assicurato Tanto pw ncordan 
ci. in quesU' tempi' effimeri, ; 
che<:c!é.- ancora , qualcosa di 
eterno 

Da’las naturalmente ^conti¬ 
nuità a 'accontarci le viassi- 
ludini della caUiverte di ^,R.» 
Non che gli <v.ene8giatQn 
amencanl abbiano presente te 
poesia diBertoltBrechtChe di- ;; ' 
ce quanta fatica costi la mài* 
vagita, ma solo perché, arri¬ 
vando come sono arridati alte ' 
undicesima sene,-> ne ’>hapnov. 
dovute inventaradLtutti i colp- 
n tiercominumadiappassite 
nate >1 pubblico aquestocàtti- 
VD che. se:noo .ayMaz^ianche 
lui qualcosa:dLUiTianQ; nessu¬ 
no lo.guaTderebbe.più;:QuÌn- . 
di, in questa che é la 6* punta-: 
ta delte serte :88-'89 anche per 
il pubblico americano ; {(che ; 
vette «J.R.» quasi in coi^mpo- ' 
ranca con ' noi), ;i tramino ' Il 
perfido. condannato Jai!ftevcm 
foizab per amore della stia a-: : 
gauina (Ca|ly) còn te quale 
convola a giuste nozze Infatti 
te ex mogue Sue EHcp ha da 
tempo ottenuto II .divorzio, co-. 

come rajUtoe (tenda Qrc^) 
ha taglialo la co^a dal àm, 
cercandosi imo scampo|o:'.dU 
vita diversa da qualcne altra 
parte ' 

MS anche Dyr^qeiy ha i suoi 
fu^ttiv}' là cattivi Joàit CoUina 
^rimane ài suo posto petché^in 
uitu.i leuiUctton che st.ibpetUr- 
no i cattivi sono deitVBri ptlstri, ' 
Chi invece ha scelto la fibertà - 
é stata Linda Evans (Krystte) , 
che SI è messa, neUa vite; a 


sempre libri e ha qwilau? il 
magnato Canfngton alfeaue fi- 
alle, dorine ed és donna. 

è da credere paro che te 
slma aerte di Dyrm lofffiri 
di mancanza di personaggi 
Infatti In Amertcì stohfto^ 
raqdo il séguito che Vide la fu- 
stoìie (non Mcleaie. ma a 
freddo) con la 8erié')>àra1tela 
dei CtMp e relatori pretegoni* 
stl*U che comporterà, per^i 
furbi e oratami aoiori^iinon 
' pochi risparroi.^ 81 tratta di un 
esempio delle famose «slper- 
gia» che te televjslone pq^ ri¬ 
cavare anche sul parnto del- 

xl'(mftiaginario.r46n$(letlppé* - 
io che tutte Je qialrmne m- 
:scano con.U.buco,b tnf^ no- ^ 
hostante Dalka e D^tiast^ và« 
dano ancora In ohd& ih tutto ri 
mondo, non sono più aampto* 
ni di ascolto. Basta vedére il 
jcASOIIalteno dòpo l primi an- 
hVnéi quali AKerp lintmàglno 
di^Canale S, adétoo sgrvopo 
,iolo a coprire ung.iqnte 
me un'ahre o ifon gono più 
campetMM. per ezgmpte «Ph 

ta predMilbito noMraha-^fiiM 

M w ••tttaiMMto di lAloqn*. 
ttm, ddm» Beduacqnf non 
h* nwn di coUocaFt d« 
ledi pioMInw In talihMMo, >ì 
POMO del Kilal onwNctno 
dedico, le .ferie nONnna 
Anoril predatl«i)« ReleMle e 
glme da legHI K«l|acil d pp- 
me. OnHmque queita ondi 
ceMim etiìlone di ha 
neyjgan au dna medid diiiiiio 
riisdio (4 mUlonl di sitaluio. 
ri) In RaHa. dienfre Ih iai)vigha 
^•toig’al appiglia a Sbarcare 
anche nelle fbnala di Gorba- 
ciov 

iO' . '■ ■•‘■■'.Jfthf}* 



SCEGU IL TUO Fiuta 


•aOO GUAI Al VINTI 

Regie di RefNwìle Mbàire MO . wn im Fedovenl. 
Anne Merla : Ferreriemito iHHSK lOS^ minuti, 
Menreizo ha i suoi tarte e I Miei Ito!) vanr^^^ 
segnaliti, Qui al tepire e urirertiewze dl AnnteiVfviriti 
par racnntora la tflMatMrlidldueeognàt)ne:italfa’ 
na che-duranti te prima «imre rnondìNaa vtogtoto 
vmiantata daUa .aoidata^. pWVlaca,:Rlmahoorto 
.entrambi ineiiita. ) 


Onde vviK e. 03 . a.sa. 7 ; 6 a; •.sa. 11.57. 

12.Se^l4Cà7.16.67. 16.66, 20.67,22.S7: 

e RMtomBri'i» '68: 11 .» OMto m d»- 
ni: ie OMft • SMiimml» d «oonomia; li I 
pielnm: .talee MmIcmvi: 20,30 flMna. 
ctearfi. cemmvda mutici»; 22.00 U tdafo- 

nm. 


Ondi vi^; 6.27, 7.26. 8.26. 6.27. 11.27. 

13.26. 16.27. 16.27, 17.27, 16.27,19.26. 

22.27. e I gierni: 10.20 RwSodw 3131: 
12.41 Vwg» «Kh'io7; 10.411 pORWrieriOi 
1Ì.M RwSoA» MTi j»; 20.20 f»i scbmì: 
21.20 RtdiodM 3131 non». 


Orato v«4k 7.18. 6.43. 11.43. 0 Praiudto: 
7.20 frìmi p»eina: 7-0.20>t1.00Cenc«iQ 
Mmanino: laFoyw: lOéoRwrtKSaxMNìB»- 
to; 10.40 «Orienw; IO T«u pigtoK 10;M 
.fornviogio miniuto; 21.26 La p»oto a la ma- 
■chwa: 22.20 Olua no». 


20.90 VONOflE D« PmZZI 

Regio di John Huiton. eon Jooli Nteholoon. Ko- 
thloon TOrnor. Un lIMBIà 120 minuti. 

Lo miglioro offèrto dolo ur iti; Uno dogli ubimi film 
dot grondo Huaton. moQpoli in modo odocohife glaiio 
o commodte, mehoti o rioato. Storio doll'amoro fra 
duokillir. Jock NIcholoon oKothloonTurner: quando 
lui oeopro tehls dm ueeidaro tei, aarà molto sorpre- 
•o... Oocv od Anfolieo Huaton oomo mlgliort attrica 


20.20 I COWBOY8 

Rogio di Morii JMoSb «on John Weyne. Sruco 
Dorn. Un I1B72). 129 miniitL , 

Par trasfariro uno mandrie, raniiano eoyrboy Wili 
Anderson oatumo Uno bando di rogauini. Li martiriz¬ 
zerà fmehAnon dreamaronno uomini. Un film in oui 
John WBvna:div0nia una apacio di maaetro dt vitn. 
Qualcunolo.laaaobomounaparabolaunpòfasci' 
atoido. A v oi lt.oiu diiio. v. 

RRTSOiUATTÌP 


20.30 LA REGINA Vergine 

Ragia di Gaorgo SMnoVe Oon Chortaalaughtan^ 
Jaan SImmonOi Un'(1963I. 112 minuti. 

Lo aragìna varginoaìW tbetoè Eliaabotta I d'Inghil¬ 
terra, dì cui si narro l'aaoon al dono, li film 0 piutto¬ 
sto Hocco 0 iì bota oolo au olcuno azioocato oaratta- 
rizzazìoni foHro allo Simmona o o Laughton. bravi 
ancho Stowort Grongar a Dobórah KorrT. ' 

RAIlfAB ' 


20.20 IL DIFETTO CN ESSERE MOGLIE 

Rnió di Cteudo Giboiniu nn Qérord Dopordteu 


^yane induatriiiteJn difficolti aio oconomìcha ohg 
Sentimontali acQpòi duo rimodi: il furto • la bigamia^ 
E la sua vita cambia da cnl a cmL Film dc^tmrrientó 
sowarslvo firmato dallo ovizzoro (krotta. mitoro dal¬ 
li iMarfottate». 

TELEMONTECARltQ 


29.00 SHALAKO 

Ragia di: Edward Dmytryhri «on Snn Connory^ 
Brigitto Bordot. Un (1900I. 11B minuti. 
Anòmalo wéstarn cha si àognaia par te atranazza dal 
cast a par un qailo guato aadico nella acane dì 
vioisnzà. Un gruppo di nobili ouropoi ha la malaiigu- 
rata Idia d) andare a caccia in tarritorio Apacha- Nori 
i'avéàsoro mài fsUo. 

RETEQUATTRO 


0.10 TESTIMONE D'ACCUSA 

Ragia di BUIy Wfldor. con Ghorloo Laughton» 
Mariano DÌotrÌoh; Utt t19B8|. 112 minuti. 

Un uomo à accusato di avaro ucciso imi ricca vodòT 
va. La moglié pofrobbo acagionario ma si rifiuta di 
testimoniarf i^Un ebilÌMÌmo.fo un pò diabolico} avvo¬ 
cato dooìdo;di:vofdircl chiaro. Baìlisaimo film giudi¬ 
ziario di Wlidar cbn un Charlos Laughton strapitosd. 
Da rivedere. 

RAIDUE 
































































































































































































































































"""^Cultura e Spettacou 

^l’Aquila confronto pubblico 
svil futuro della ^ < 
'tropea airindomani . “ ^ 

‘della «rivolttóione» del 1992 


L’opera. Mozart a M> 


J)aUa mipinai^^ brìtannica 
ai.pgn^frsfrancesi .. 
dalle mille attività tedesche 
alle aride i^fre italiane 


AB MODENA Poiché Mofait Un buona eMcusktfte. co 
non stanca mai e poiché, ckv me questa del regista 
po I tre capoiavpn italiani of> Peryt e detto sceitbBllo An< 
ferii dalla Scala é logico con* drej SadowsU, sta in déUcaie 
chideie col tesiamenio tede* equilibno tra le due eiigenre; 
SCO abbiamo colto a volo I of quella del raoconio Inranble 
fciti modenese di un fhuio col piumato Puwgend. 1 *<► 
rrofico Esiamostablortunati stri e I genti alab trteoKN^ g 
i L incontro é avvenuto per co* cwlo stellato della Regina deV 
sldire amMzastrada perché laNotle llKiocoelacqu^c» 
lo YpeliocniD emiliano é in ni^ apparizioni in movUnénto* 
rea'té importato dall Opera é di ccintio I eiiMiiu di ufi 
da Camera di Varsavia Tut significato etlMfahlguralodal 

‘ l'allio; clfma.da quello lonlu^ É 

so e più che perfetto delle se* et» guida lo iieiio Mohii e la 
rate scaligere Ma appunto giovane sposa verso la lupe» 
y. per ■CIO. : eliminata: ogni ^^lenta^v^v 

zione di confronto si é potuto . Non A lylle equinw w I 
gustare appieno l^ultimo prò* 5**.,**P®f? *5??*^^^***2 

dig» mozartiano E. quel che Varsavie vi rtaeg COQ^ te 

;più conta, l ha godutoilipub*!$r*^|J®W^®^^^?^ 

blieo che non perdeva una ® 
battute rideva e applaudiva al ifcoiiju^g)^ 

i«ì,{f^£ìr5 "ssa«.,,ii«- cMtfitSffs 

confronto euro|>eo carichi SO- cosi diretto ed efficace ifierito inmn drlIfcYrìnlrsTfyirrtliitr! 
lo 41 cifre vuote e dviegni di del Comunale che, impoilait. -SSlr 

., legge che una volta di più cep do ogni anno piadutioDi,sln- 
caro di snaturare I atte leatra mere (e poco costose) h« -SSSjSgSSS^ 

• le In sthirtienlo di pioduzione educato gli spettate^ a una Ih- 

para-industriale la premlnen lelltgente ginnastica mentale, n nlSr.taSrHim.iliei. an. 
za artistica viene quolkliana- e niedio Inllne dello spetlaco- 
menle negala (come nel pio- lo che possiede tutti gli, eie- “5. ' ^^ÌS?ta 
getto govenubvo di monna menll qwpolan. voluti dtl Stanta L snmM>S di^m 
; degli enti litici, che SI ^cu- musicisia e dal suo librettista- S . 

^ solo di cancellare la ligula pioduttore attote Emanuel ImonlemaitoMvhLacmon 

del direttore artisttco) e ie n* 'Qrhiksrtedér 

; ,,^«tecontab.lielle«iieiidB la rappresentazione olleils compamS“dr«riVSq»1 

pub6lico pfodW^de) tHvitmoiwno^h 
Spagntrspei “Se pii Penlena viennese, dove- Kg# f» una slaraìSltoen. 
“WSe^^r «iSn. c'he ™ “ e»''«>“nalll». Qui 

«esti&oho soldi pubblici An- e di tra- viebbera venir citati IW. ini 

^ qui da noi 51 wStedlro ">* .•g"®' >anli nomi dimclU. IICRKlIIIMI 

' C9<pc SI vendono gelati o lava siyllicatl ele vteti Si sa almeno 1 j^ncIpaQ > te grAd®" 

tfWrma se In Gran Bretagna i *». TS^, * Tamlno;ftoteA 

te^riiteblll ' pubblici della «P- 0^ Knetfge Zbfte Wgltow»- 

cultura si dicono contrari a prcsehtezions (ocme suonare ka), l'arguto d«eteteiMld»ih 

S s temenza in Italia li mi fuori tempo II earlllon di Papa* KntezMki con te ipWloia 
competente sa spingere Bew lasclan<to aconcertattì Èva ftaVtt^ln, A 

» ruHosamenle 1 acctieraiorfe 1 armeo SchiHaneder lit'^sce* Papbgena), n^pqh^.gBrfr 
I 'solo in tale direzione mercati- na), ma sa pure qganio s) atra di Jow FroMnlrti U M(t, 
lile E questa non è certo la airibbio travandosi in palco tante JolantgjSml^ (nSln» 

’ manioramlgliore perconhon- lassleine'aiun.amico.ciid'lide-., ideilaiNottQ)t fIUtU:^MUdl|i; 
' ’ laisl dar 1993. con l'Eurapa sa a sprapiislio soni} alla merlivimi i|ic ed enlqflaau- 
unita della cultura monle della favola. ., caipenie , 


Quale futuro per il teatro nella .nuova. Europa^ Il [HIB^mìZS^Ìo 

fatidico ,1992 si avvicina lutti aspettano quella da- 

ta per fare progetti modificate abitudini prendere i 

decisioni In attesa di ogni cambiamento, lElart 

ha organizsato all Aquila un incontro fra i rappre- 

seniant^',del|e isjituzioni teatrali Italiane francesi, 

tedescne e britannicHe. L'intenzione qra 

una mappa aggiornata della scena commentala 

w' , e OAU NOSTRO INVIATO . f 

S” '' i^meouFANO ‘''"s’, 

M LAQUILA, tn nuovo spcl to é che te cultura non porta ^Bp8^Bggga^WCTl&MÌPy^j^il>'y 

Wi^zr^auira'rperiiEuropa; È- ■.Potere.'yf^per 

B .wséi^vquella'sovra* no)i Quindi: ecco che-a:capo>^i|^H|^«|wS^jS^ypS^£^;ft 
e che nascerà il pri- dei ministero dello Spettacolo 
che da viene posto un (eemeo capa* 

. ;.";;;j:!;::;.r.9iutemono 1 ce di jgesupe<solo dei 

naii di calcio ecco che i fun* 

>unii di vista. 'Una situazione zionari dello stesM ministro, ^ . JAT 

ifMiiiB che riguarderà un po i diieiton generali e vi# di se 2 . 

r^nV aspetto deite Vite «deiate guno sembrano 
e Cn* costringerà ognuno di ti di sene B politici giunti allo 

Itela corifibnitesHn modo di spettecolo soto perché hapno^ - 

vento <m il ciìt^ìm jaijtom settori ben più-p^n* <^-vV x rz 

K E,loi^, nell«nibi»den» r deU ammlnlstiazlone^llo ^ ^ >s.v 

_ ■» -P«4:l|ahtt Gl». m« pzr lare rettore . per ' la prosa: lan ■ automobili e due negoiidi li-s 

JP?f ’ 9tt ttef'en* Tutto cid (e non pale beile- '.che.cosa^.':toSchauspiel di Brown):'tOOmiJionidislerline 'bn: un centra-butturale. In- 
"ff P'tt le estaralilla: Il prableim è FrBiJttofoite, in una sola sta- per le grandi istituzioni aitisu- somma, che pei non:andate 
P'® W»'*) P eppai» gione, produce cinque grandi che. mentre i privati si sosien- in pentita « gravissima deve 
SrM?*^iicul; Chiaramente anche qui all’A- ^ipOpeie dueballelti, sette gran gono altraveso il meicalo II vendere almeno quattordici 

''Ss&'SS'TSmiìiiF rHStì qillla, dove alla variegata'sfoy^ Sdispeltaccdlìdi'prosa e 9jpet- problema è che la. politica mila biglietti-'alld settimana. 
Jlnn^ni.>urlil!5ii onii 1 ^. "• <1*1 rapporti fta ammlpk i''lacOli min»'' Dove la delini della .Signora di ferro, tende Un iijflustna che riceve dal 

"InrtnblìlStaMfii'In mWn'■ in mezza'f'ijzione •mtnbjwnon'.ngugrda a pnvatizzare, leniamente. an- l'ArtsCouticll 8 milióni di ster-" 

ISfiShV'Kranri nsnW^^ 'Europa, I nostn hurocratt haiv- cerip la quaBfc ma la specili- che grandi templi come il Na- line ogni anno, molle delle 

r«l BttlSdil e bniannlci lun no saputo oppone solo l’aridl-< cIMt, della-luddlizione spetta tionalThcalieolaShakespea quali vengono spese per com- 
Ssrfdimlnisleri e di Istltu- U di una valanga di qllris Wip; MoWi riewtó eeiitratt.>ii lin- re Company C A pn bisogno mlsslonare nuove commedie 
Sy cùhura tra- nascondono sempie--dl.tó5ÌS^i m^ sperimgtali sempea cr^c^ di sponso- Anche percl-d ogni scttltwna 

munoue che snocctote nu* scarsezza di (dee FaC(^tem^^«tesbteehÌ||imuriquq,teeui rizz«|iotii cqn te ttonseguentc il National Thcatrc offre al suo 
meri ebrandéfli di storia e che qualche esempio GQi^/Jrrfjtotten^u^ nascite'di Ulte Stratte dteciph pubblico almepo seTspettaco- 

mettelnrelakibpepeicentuaU RaWe. I mtendente ^ 5 , .i^plUs^ dal monw^^ ite.(wrAztete Oie c^ lldl^i 
e rannate tendenze artistiche ^heusplel di ftencofettepN ^ retaggio della monar 

Qui da nói tni^, te faccen* Irecwiato un pd'il panonibb*p;^rel)fìjmtoeI teatro,/ cometoiaeiirtgetetooqnM^ chte si dirà che giorno dopo 
qtf^é riversa' chi ci goverr» del teatro in Cannante, ’teeih' Gr|r^iMagtte te °s|lua* gonteitei sptegHte Mar* gtemo si scontra con te men* 
rièhélche te CMlulS M cosa tetmmila spettecoli in 37Bt!te^ ^ 1 » é afU^jdivefsaslÉjttter* chant Rogev lalità restauratrice de) governo 

'& burecrati, da tenzionari'gri^' te: un fitte mte pubblich ili- -yepto^pu^ favhrqlwlla . National Theatre^iacoònte' f britennico. Ma forse lo stesso 
"gi;'‘ayil^ a pjù o '•:'po^ da 13 teatri legim»^. ' to che sulle nve^LTaRilgi ci ' retaggio, monaichicov resiste 

il»QOfU)teKtifnAtlvÌ ea-am*r' "72' comunali e sono tre;sater(da llOO^sBM e: ; anche nella Francia repubbh* 

r'Slctei'àtefftoéé'tm'toBtecotoar. complessiva di due mittafm^»’^?9P^to'tbi|)MU»to^^ 400po$ti);viifiristorante,-sette; cana (cosi; almeno; ha spie* 

fuliK^ltelJeclfre^nde Ufat* n^ezzo di marchi ogni ||i^ Grahm^nphant, e U di bar. un paiche^ per 400 gaio André UTquié,conslglie^ 

'.’ nfe8tivaLA#pi^^|a;lSèttìraankdeldtìetìiagiapponese 

riflette sui costùteié^e4mfonnazioni sodali del,paese, 


-re ^teenicor ' 11 - tetti ^cuteiralr 
de^pvni» rnmistoRocar^ n 
potere :centoaie;stoncaménte, 
ha rapporti diretti con te cul- 
'Atfà: destinati da una parte al- 
; te cofiseiyazione-del patrimo* 
nip nazionale, dall altro alla 
costruzione dell immagine del 
regnanteiiì turno. Per ifrance* 
si. infatti, la cultura non inte* 
ressa sbSlanlo Veumom» cuti 
turale, ^ma qipove A indfnzza 
tutte recMomte nazioitete 1 
governantt iranctèi'pensano « i 
proclamano che Verte,' prima 

.di imio.'moditìca e 

Vita sociale del paese: Insom* 

: ma. la cultura come fine; fiqn ; 


gelM •ll'cu di 39 Mnl. Nor- 
ih» J*«n BtkM'JiflV^ M«; 

la congttitqra ptt’prohnhile 

«llCir'c|li«l(lltiplDiMii mfc 
la). Da CDuer-tfif ad aliticc di 
’ Igmk mondiale,.la waijml-y 
■ Mdjtl'limcfd lìill'a^dl 
Aualche lustro Alle Spalle, 

, pn'InlariUamlieiaedDMme, 

'■MMì iraumlcheavreb- 
beta condizionalo la m viia 
•Mattala e. Knhnwhlale 
. l^iÓ^Piiim%tn|»slit’^el« ;iNd1sèWi..Tii-.,-T r- 
momento estremo, e dopo il dggl unii auspicano; 

a ienio.del pnmo mairi 0 demonizzano a wc 
lo col campione di base Pun"'* - 

• r.,ptifP;loe Di.Magglo, JLpava- JjWli 
f- gllam legame coniugale (On ‘ 

dreiAmatuigo Arthur Miller 
’ Nella penombra, due ligure 

S Jrnéitóalmo dK*qn)o | 

Nlìhni? 

a~pùualbile Imfnfilne 
Mlé donng che fu„a) di la 
- ,»ardlqu»)'dalmllPjNon, 

Wa<Mart.w viehe lIcMfrulia 
>s-:*''’*-d9TtlwèW^ 

de'Ktm monologò, nel àiTale è 
^J| iteStó'KlareonlaiCtóme 
)iiVj|h’i<irbiMO.fahAa‘ hi 
bllKo'dlrttrnmif ira la nuda 
-r '.^llitelìlce^iriihiàliae 

. fVvda lare, (nello s^pplaral 
r .'«rtal ^fidnaMIo, hertiiO'^ 

- deril'iilvertijrf.opoi'mortré-' 

' òon'ijHa'lucldlU,n.on''briva 

' -tilijma.'S’f’0lOiruhDlSlco' 

;• llrtiiglleljqv ‘ 

.r. ,y ;L'«iloré ehlla cóÌTcìira; Cl 

• ■....■«mhrail«ln»1Sjedi;(6.ìKan- 

. daWOedelpatellt^Vf*®*' 

> '«'aunOi del ma& vhiìe meMo 
sotto acebaa. Ma, cado, gli 
•tnlellettuali. della situazione 

:-,i HSS# 


dèr, IpMtWa dl,A duqtono ~ 

piqdioiimo,elnnza«acludq- 

!w3^hiiiiW’^nMÌeyòy tloliy Xàiapnqneai. dappertutto, enigmatici e curiosi, alla tissima esperienza di guerra, 
!iaas^a«m4T^io^ .SetUmana 41 Verona. Ma più che dal yande paese 
ii|l|ielààlMltall«td)i9£p;<pioleai'' -asiatico «sembrano provenire dal mitico Cipango, 

‘Una sorta di contrada aliena, per tanta parte ancora 
1 *7**'**“* inesplorata, mcomprensibile Per genenca che sta, 

-^SiMio conyulàà'e ne-- Iste impressione coglie in eHettl una dilfusa riluttan- 
vioUcormal petodebontan- za a vo(e( capire, a spiegare in termini pragmatici 
te, «he le tégledl Olueeppe un fenomeno sempre di attualissimo rilievo. , 

Ujolla (noto come docente e 

«plico) articola, loisdlaino- ' dal nostro inviato 

vimeml-aMaiil In-imoipeeio ; - 

menleou'asaei wpippriaid, , - , - «w™ 

'« *'VtW*A Qtli: alla wenteal- 
!^i SuSKta nidnmsSBttImana veronese del ci- 
-o, • ''nerti*- risicata appunto alla 

z'Allnienpi urj 'produzkme nipponica, c’é un 

epriotersi à future Iperridriài.. -modo abbastenza efficace di 
*Lrt spettacolo (dura una tbgiient di dosso sensazioni 
'sessaHtlna- di minutOi ..nato > .troppo- vaghe^^^e di chiarirsi 
- Iteàtate. scorsa nell'atnblto di - . dayi^ te idee sul Giappone, 

-.una rassegnate fiologna;j[^''^;|br1teppbrtes{ al di fuori e 
aenteto. a Roma ^^pòehtssi* b^h oltre la facile suggestione 
^rnbglóm),'tonterq;po):^ei esqiica,; Molteplici sono negli 
poluogo emiliano, eìocCherà scorci affioranti dai film pro- 
^gulttdi un paio di «ptezzer ln« posti gli elementi che contn- 
^^iiia. Aia meriterebbe/dav* /puiscono a farci intrawedere 
-vero, una conoscenza più dlt*,- : emblematicamente la reale fi* 
v'Iùsa, -r t.. «iondrnla/'ll peculiare conte* 


Vlndiylducs contro là massifi» 
class che( pUr 
^pìessaìlri'mpdi appiossimà* 

.ti^ dà igk^a/^i^ura dei fer* 
mi^U, .dei;(é/yrorivdd^^ 
a^a|e:giappphe^, specié per 
ca degli affetti, dei sentìrnci^la: ìn^lfe* 
nativi da un coiisumismo sèi*|..^ i^ar dellé 'don* 

vaggio. più esposti 

(n 5ru/ft7 sì racconta, anche ' ad'^ht pr^^uiphe. 
con qualche soverchia proli;^.: > ^ pro* 

site, tecommìsetevDleViceiKte ,-,pos^;6;t;iisu|tei| m i^ui s> su* 
deiradotescente Ml^fco cl»/. >*>■ bHina i'ide^del .emetta Chiso 
sbalestrata in città per diventai ttofi di esplorare/circpspetto e 
re «geisha», continua gli studi.,.; solto^e/il dràmnia inespieteo 
cercando comunque <b-pre-^-ditUpà p^ote vittì^ 
servare la sua intenta morale;,-.:; gaiwnB- che- dai- divorzio dei 
Tormentata da mille paure e genitori ha subito gràvissimi 
da complessi di inferiorità per contraccolpi'' psicologici e 
la professione mercenarìa cui ; còipportaméntali, balza p»* 

_, _ -è destinata, nei pur niggenti sio inSÌBvWe'riza.un coiiiptwlo 

na parentela co) più poto ' anni cóhtemporanei,"'Mugiko del vecchio mondo contedi* 

Kon) e Core^ibdl ÒiiMltoh, saprà comun(^Ue^daf!é^nare no, giurto in stridente conlira» 

realizzate Vurte neiVS? è iteitra te propria interigìbìie dignità sto, crinite .disumanizzante al* radicata sconvolge tutto é tutti. 

nell'86, prospettano, imme* ^ ed identità scegliendo appun* mosféreTnetropoiitana 'Colpi* |) vècchio padre del ragazzo, 

diati ed esplicjtì, ( malesseri, il co di fare'osduBiTaltwnle quel Ke,%pifr ^tro. sintomatica* . . un relitto umano semiparaliz- 

disorìentemmto . tipici deltev che lei vut^ ^IV^are da ^mente^^ulliw te sola persona zato,: indugia nella mìsera ca* 
società giapponese conteni* ; questo ttlm una':À^p^K>nàte daNvere^^bi^WA con la picco- sa a seguire le partite di base* 

poranea, sconvolte, senalizza* peioraziOf»>da|te>parte deb; . .te- eroirte>'.ite;^|n^ un bàli stetunùensi. anziché cer* 


Uningitedratura di *Sakuiatoi ChiruM ttt Kinlto 


Licenziato, abbandonato dalla moglie, Montesano è 
sull’or'lb del suicidio, ma una catastrofe lo salverà. 
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DaOà geometrìa dì IfflbeiÉ 


_Non resistette alla tentatone 

di dmentarrì anche con un’opera seria 
che Ài pubblicata su riviste spedalizzate 


al film (^thmétique 


■ w» oMulone che dovrebbe rlvolutioiwJ« cM' 
idliea j lUlA spéntnenia'a dal «mago del tnptan* 
i lo^ba rivelato uno dei coliaboratorl di 

Yàopub Chariea ^attison M margine a unaconfeicnia in* 
leriiadonale di chirurgia a Londra L intervento contiate 
nelb itaoeaie un muscolo dalla casta toracica del paziente 
t Jwolgerlo bionio al pnnclpale vaio aanguigiìQ che ali 
menta il cuore Viene poi applicalo un pacemaker per tti* 
ihuiare il muscolo in modo che si contragga aeguendo il rii 
mo del baMito cardiaco Oueaia tecnica non soatniiiace 1 
trapianti di cuore > ha dichiarato il dottor httiaon - ma of* 
fra al paclepte una possibilità di acelta tn piO> ‘Oli esperh 
:lM} fono in cono nel National Heart ahd Lung Inititute 
.^nwirBtompiN^ di Londra Finora ropénafO'? 
ne e stata ^eguUa «oltanto su anltì^U, macpfi^^suodés* 
IftChe ^babiimenieaarVpOMlblie colriplerla'IbbasEi^ 

« N eàeri iimanl.^M^ Yacoub, 54 Mni tf::iMbe 
k, ha «egulio finora oltre 600 irapland^MucI 
quasi tutti nello Hareiwld hospital di Uxbndge preaio lon» 


JB Nel I960 Queneau. in* 
Mme con Le^ Llonnals, fonda 
lOutipo o Ouvraitde Litteratu* 
re!; PDtentieile; chiamato ^. In^ 
^almenie Selitex» Séminalre 
de litlérature expénmenule 
d^’interesse moho più che di- 
tetlantesco di Queneau pei la 
matematica - acme Jouet w fu 
U motore imncipale dell Quii* 
po» ^ 

V Nel rprifflO:v manifello {tei* 
lOulipo viene indbdo^^jn 
opposizione alla «Ispirazione*, 
il i^còncetto operatiw' «OulF 
pien* di vincolo Ogni opera 
lettene si cos^laceia partirà 
decima iqifrarione che deve 
-aoddhfara. net'bierw'enelma* 
le. ad ima sm m^vincoH e 
-...-. 


■ gl g g g^^ I .Ila nuMtra •Locchio di Ho- 

L/CIJL'wl^o 

«iMngar«ll12.pnleBMmiio. 

àB. (kd» le l.ld>e di Bolo|i^e 

- ,'^s “ ® ® a liJidnleiletalo’cWaKrdIte 

a ^ -irti" ■MjÉfc.'xUlj.'JJ'. n<a>*"»<io- inilcb di 

ilCuU X/lCllZrlalU Sif£^ 

~ r , tfco, con risultati «i 

Nel 1968 Queneaù peeseiita una breve quello che potremmD definire un bre- dello ties» ani» pui^blfca Una axià dl'pniyi «Slt.a 
nota sullq successioni s-addilive all’Ac- vissimo saggio su Queneau, perché la id^dl avere lacapi|i;liii,v» 

cadem» delle Scienze di Pangi Come dilteoltó del testo è compensata dalla- londamlw .deS? ilSiiS Sl^ifflrafolMSfe 
tqtti i'dilettane, insomma, il grande'-scino deH'aigomento:;QueneaUtdel.re- BpirandadaHilbe)t)iilin«iilor-V; ^,,jf^^ 
scrittofe'-bancese, de^idefa un ncono- sto nusci a pubblicaiei i suoi lavori su do uidlpa 9 idaQumBi|ji»ji: ^ ttanìuii di un lavato: 
bbimento tiHiplale per la sua mania, la due importanti riviste specializzate Era ™ da lui dea criro w ii hllauMldel^iiSiAln.pì*- 
matematica. Armatevi di coraggio per un poeta e un romanziere; forse la esempio. vogUopietonuK **«!?!«» “!I!Sl*"!2Ì.e.il 
la lettura'di questa seconda parte di creatività é fatta anche di numen. un'a»ipmatics della ,jétieqit)i- 

r..ncui^«ito«l|e^ ddtetetenaediBrtSLlSlES 


POCO colesterolo Secondo un MUmanaleibh 

J, “"CIO P®r “l"'® «h*!;»*’ 

fìBer I tUinOnr suono una dieta ptwera (H 

Biavi pei combattere II co- 
leiteiolo'6 II toipiendenie 
f.. , rll9ltStodl'un»liudiif'£on 

' ■ dolio In Sco»ia per IJ anni 

lu ISOOO persone e pubblKBlo dal ■Srltbl) ;!iecllcal’|6i|r< 
nak Dallo «udm condolto da ura équ pe di rioeicSkin 
guidala dal don Anthony t;evef,^ell^M^.Wàilain Iit 
ifriMlKdi Glasgow, è’eipeiio che <11 “nc% «racolarinen- 
pia comune in coiàio che 
;!hmHO%trejKÌò liileiròili co|csie[olo>, La dieta,antlcq|aile- 
lOlq, lia aggidnld i Mhza dubbio utile a rfdunc I incnfenia 
màlmlle^Oipnaf^e'J.ma pouehSè,far aumentare ilyl- 

debbano ora precipllani ad Ingurg lare buiro e falle intenw 
^^na Ipotesi avanzala in p^lo dal riceicaloilpér spiegare 
qaàto leliomeno era slala/)uè)la di attlìbuJie al cancro la 
cifwka'dl divorare atrehell cole^erolo dJLcotoro che aol- 
.,trDno'‘<lf ùn'eccessp d) grassi nel sangue Ma lo stgdio ha 
cbnfubilQ.^gle teoria dimostrando, j;he i majAi dlj;ancra 
iSHflWriall gU d* funipb presentuMt» ll^li ghcòlè- 


f.#T»‘;»!abi|teé;|«l.|#P 
m. espwnizione dél^iubcòn* 
scio e liberazione; tra ceso, 
automatismo e libertà. Ora 
' qlièsta ispirazione che const¬ 
iti neli^ubbkilre ciecamente a 
ogni impuiso è (n ré^tà una 
. schiavitù. Il classico che icnve 
-ila sua tragedia osservando un 
certo numero di regole che 
conosco è più libero poeta 

che «rive quel chet gli pagra 
per la feria ed è : 

:Ue .regole che 
‘Wfons, chiflM-i(.fnras\ 

li metodo dei vincoli det- 
rOuiipo fa pensare immedia* 
.?tBTneTiitc £dfun aHtoìriietodci. 

anni 40-60, nella cSnu^ 
:‘ maìWiica; U metbtfo^^ii^ 
màtico, in particolaiTe 
: di.Nicolas Bourbald. «Il metb*. 
>ctb assiomatico njkrive Bour- 
baki -t Mr paiiam 
le non^ altro che rufe.cfi rcs 
digere dei testi la cui fornati^* 
zazione è facile da, concepii 
. Non.è questa una'invenzione . 
nuova, ma (I suo Impieghici; 
stomatico come stnimento di 
ricerca 0 uno del tratti ordinali 
della matematica contempo^ 
ranea. Poco imp<^ in realtà. 

. quando si tratta di scrivere o di 
leggere un testo formalizzato, 
che si attribuisca alte lettere e 
ai segni del testo stesso un de¬ 
terminato significato o nessu¬ 
no; importa solo il rispetto 
corretto delle.regole delia sin¬ 
tassi* (da «Poésie des ensem- 
blesa). 

-Chi à Bou[baki?:6oyer;nelIa 
sua ■Storia della matematica* 
(Isedi, Milano. 1976) lo ciiia- 
ma «Matematico policefalo*. 
In effetti non esiste nessun 
matematico con questo nome. 
Bourbaki é il nome grecizzan¬ 
te di un inesistente francese 
che appare sul frontespizio di 
parecchie decine di volumi 
che formano una serie intito- 




g^tn Lo h*annuKi% Ul^r rcafei^lnglnw^dùràhtè il 

iJSftlraldl lià nK^^^ala^^troff^la 

|enfrdà’'b1itrdifhàffàhrdHj^ 

a dda slhi le alfa HicolachcT^mWumin ftahll- 
p;r dato urf Mpore‘*plcc1»méi «per |;|>a- 

S ioA^tfhno nifi pccotisArl m.( i‘icld« - \\z det'n Wmoft 
^Wfti'denaìjorafoi^,^! rirt rra rtol mmUlem 
gricoltura britannico «■ Insetti e T'ir* '•‘h nmiigono dUgu 
stati solo dall odoro d<11s sostanza prodotta daHq buccia. 
Pèr loróTi^ ip rittsso effetto «Ji un pbpcr^lno rtfcsricanb 
t|r VÙ0Ìfi<l!h^^"^*Bél hilìo Jnnocuh'TSilibti'lftddd^asiolu* 
delw%focucinato.^" 


beri ^^fn«eva in rilievo H fatt<i~“ quindi per^orfiiMt^l un ! 

cftericrm{nrnoridefmltidena'"’nttovo som^i^lgi^^mpocra> yW 

geometria devono fessere as-; dwcl scelte Jndipendqnii'Pttet ’ 
auntiscnzaattribuireteroaitie SihannOii4tl^ 
protóeià oìirc qùelte Indicate no quindi, tkteftetalniente, 
ncglivassloml Bisognava ab- 10‘* scelte cioè;een|piii1)aph Jjpumal r • 
bahdonare il livetlo empirico- liardi di sonetti^ cHey^^praclia-^ jt^W. 

.uuuulvo<-.d^le. vccchMì idiro Queneau, r rtehleckembero ' f 
geomet^hc, elsT doveva con- cento milioni rii anpi-rif lettu* 
ceplré ^'^unó. 1^ rette c l piani ra. ^ ^ 

semplicemente come elemen- 11 suo iimrctse per f lttimert WS'^1^ 

ti di tetti insiemi dati- Analo- è testimoniato- aqche'i da' Un i 
gamente,'ie rclazipni indenni- breve fltm dal Uteló.«Ariihinétl- nportale klcyift 
té andavano considerale co- que*» film non citalo nella bio- turacitp Vai^tpiipr^n à/lp^M^- 
me s^rpplìci astrazioni che grafia uscita nel 1989. n film è : dp ^di^diirh^^, IpdteaiìVi^ 
non ìiidcavano altro che una stalo probahilmente realizzato f‘P$^P^k^f^.Qtjénew 
corrispondenza o una rsippre- negli anni SS-^^Uiugomento auéf»8h)àf4riafàMnari)Ct;w 
seniazione». (fer ulterion in- è rariimetica, le prc^^tà del^; ptafie» di fiWpvara , 

formazioni sui «Fondamenti numeri inten. Con ujiaesprcs- la sriltevrii Fibonacci (Ufl^ 
della ^rnetria» si veda la ver- sione serissima; e volte da lilm- 19i5b)'>j.ttna'.tkUe acme puf qri; 
siohé itaiianài^ in particoiare poliziesco» come ha osservalo te dàvCeflUnaia di anni, legali 
l'intToduzioriél Feltnnelli, di recente duranteUsuo inter- alla- famosa..«propORlQne aiK 
1970). vento nella trasmissione, di rea*, Gommente.Roubaud: «R 

Il lesto di Hilbert non jioteva Raitrc «Pnma pagina* Ruggero una scelta cosciente dii Que» 
non affakinare Qùenéaii, che Picrantom. intercalata- ^ neau il suo Interesse .per la 
nel 1976, j poco prima della squilli di'bombe e-liAmagini comMnatoria dei numeri Jiìte» 
morte avvenuta il 25 ottobre surreali, Queneau enuitcla rijdriteiesite dte te fa'appàlte* 

nere: ad. una tradizione anliea 

/iutv^r/t quanto^la matematica oed* 

rien,tà|e* 

^ Per una volta il tettente.ha 

'» A ì voluto provare l'emozione rii 

^^■fe|ìri[flB|||C^Vr> V ^ > «dimostrare» un risultato mate- 

f é-l ' ttiattco, che. salvo enon, era 
^ r^4iL indiscutibile. Chissà se Que* 
neau considerava questo il mi* 
giiore esempio di ieUeTalura 
con viiKOli «Oulipiens»? 

. ' . . (^/») 


. In.Euratit aecJdBMblé "a 
non ntotio Wl pacchetti di 
ii«tr«i|etofhÀ*llBa|8Aale 
- Kritte.<iIfUinere.uguale cefi-. . 
cwlSp-ny é^tetjetoeNfca dove 500 rtcnieeloO wno itu- 
. pii pATun congr^ di ai)cniogia che durerà une Ktiima. 
1 '~tihrAtdà^f cancro wino stati abbinati non soltantd in quanto 
delilttti i^dì«li8gl secolo, ma pcichd si sosiieire^he gliÀflcf- 
) A'-da Md^sono piti aoBS*"! al nimon^IiaiAciilaqncnK' afle- 
; Id'tdfKi Ic'relaziohI del medici dclla-Oepubblica popolare 
l direte che porteranno a Nizza i risultati degli Intervènti su 
* fipori al legalo che eyrfbberacaienuto esito positivo 


Qa domani a Sfilano 

Chwk-up delia Terra . 
Specialisti a confronto 
suirambierìfe minacciato 


nuove 


lidità dei risultati raggiunti finora e per ne elettrochimica. Questo Ma ormai è èsploàa laiu* 

* •* " ' metodotèndéadelliriinaiei sionc-niaoia.Leupiveisitàdi 

più comuni eiTori che si pos- Bologna e G^idva st^no 
sono incontrare nelle misure ^ Phédisi^iteiidri gllriiumend 
caloiimetriqh^, ' per duplicare gli eapenmf^tt 

La conferenza stampa si è americani, lo stesM ste rfliv 
conclusa con il solito appeU céndo l’Enea nei suoi lab(K 
lo a continuare le rìceiche ratoririlFIrascatl.- ' 

per arrivare «ad una definiti- girò di Un meses fonte 

va, scientifica spiegazione P9^P quafché cbitem 
per questa energia Ih ecces? tn;più si dwffebbe àyrirc. Aìt 
so* che si présente nel corso che se rholti ricpiriànq !( 
degli esperimenti. ff àn^ svariorie che la 'CQt- 

La settimana scoRa, an- scientifica ìnterrteT 

che l’agenzia di stampa u!ii- ^ 

ciale ungherése aveva difhi- pq? 

moll pllcano. E proprio ^ : uri enoSe nella reaibtzàatìre 
mani, a Enee ospite di-M-, ; deireSperimento; 
tonino Zichichi, Stawri JO- le piove di una luSiòne 
nes e Maitin Fteischmann nucieéTe a tmperatum ain* 
terranno un (accia a (accia biente in una próvetta piena 
nel quale fórse qualche noU- di acqua jx^té sembrano 
zia m più potrebbe venir essete còmuhqite piàvCÒfiri* 
fuori. stenti. 


EUTieOb) bl TllUO 0 Milite 


«oiM rosuitr «SAI! 


ucmriuAìOBC a ueufbo 


Martedì 
li aprile 1989 
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minima 6* 

, maHima 27* 
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Eigastolo per Giukppe Mastini Insuffiàenza di prove 
Nella sua Alga dal carcere ^ pèr iLdelitto di Sacròf^o 
ucdsè un agente di polizìa ^ epièodiQ OÉtìinosa 

e sequestrò una dònna - ] ' chéattóidito ha sekpre negato 


Passerà una il resto della sua vita dietro le sbarre di 
un camere. YJIuseppe Mastini, più noto come 
Johnny lo zingaro, è stato ieri condannato dalia 
quinta Corte d'assise all'ergastolo per l'omicidio del¬ 
l'agente .Minitele CiratdI.'il tentato omicidio del cara- 
bltiieté Bruno NoKi e dell'agente di Ps Mauro Petran- 
geli. .Assoluzioné per insufficienza di prove dall'ac¬ 
cusa di aver UCdiso a Sacrofano Paolo Duratti. 


ANTONIO CIPRIANI 


na davanti agii occhi dèlta notte «'glòmo« nàacòsto nella 
tni^lie Maria Varonique MI* cittì Dedne di taìpUte. finti di 
chelleii Eiila '^donna. in una ; auto, : lotfribaftdé notturne 
drammatica udienza aveva ri* con ia pistola in.pUMto. «Col¬ 


conosciuto, ^ropno nel ghi- pi» ai benzinai:, tniw^to'di 
gno di Maatim, il somso catti* cocaina, con autòdlUeM, «se¬ 


vo del killer del manto. Un 
ivoito piegato da unai parte^ in- 


minanido* più .volta la |toll 2 |la. 
Poiv| dell|lii I tentati omicidi/ i . 


iati del ConsK 


■ sio l'epilogo 

dcMa VKcnda gtu 
Johnny lo amgaru 
I andito on thè rpad che ) u 
btiacatura di libertà, nel mll^ 
fo di due anni fa trasformò m 
un killer ipictaio Massimo 
della pena, dunque, per Gtu 


di t|jÌtai.Mna girandola 
di àltdimàti dal tentato ornici- 

...I_ 


ftèial dt’la è'anché 


.nò «isietizìaio i.gil^lci.della 
quintf Onte d'assiw pie»«- 
dùtt dà SMfiQ tuichetll, del 
«iiita4i9icib)siio. Non idno 
stsi« iMviMeprdve sftlenii s 
per Tdiiilddld 


Siisi; 


dell architetto Paolo Duratti. E’ 
questo { unico episodio del 
quale si era dichiarato inno¬ 
cente. E i aveva fatto anche 
un attimo pnma che la giuria 
si raccogliesse in camera di 
consiglio Piangendo aveva n- 
" badito la sua estraneità m 
.:^^quella vicenda^ ' Lacnme che 
hanno rappresentato l'unico 
momento di cedimento del- 
.-l'imputato, freddo e con un 
«omso un po' nervoso sul vi¬ 
so, per tutto il dibattimento; .1 , 
^11 pubblico ministero Fran¬ 
co lonta, nel corso della sua 
requisitòria aveva chiesto per 
«lo zingaro» l'ergastolo. Ma lo < 
t aveva chiesto , anche per l’o^;': 
« omicidio di Paolo Duratti. fi'arr 
. chlteito di Sacrofano. ucciso 
[ nel suo letto durante una rapi*: 


> dimenticabile;: aveva: ;tletto,{{>.sequesirl.di;persofiA:degll Ulli- 
Una tesUmonlamta che la Cor ^ mi drammatici g^i 
le non ha ritenuto sufficienie b’uliinui none’ fif quella tfa 

a far condannare Johnhy lo il 23 e fi 24 marUi. Con' la sua 
zingaro anche per quei deiit- donna. Zaire Pòcheltl la àlu- 
to V denteasti univelslUirlB cono- 

Soddislattl; nonostante l e^ sciuta appena uscito dal car* 
gasiolo 1 difensori di Mastini cere, passò- Una notte di fuga 
LawocatOi'Rancesco Glorda- e follie: Juslola in pugno. Ina¬ 
no,'Sin dall inizio del proces- . nellando . rapine, sequestri, 
so, non aveva nascosto che sparatorie e omickft. Quel bre- 
l’assoluzione dallomicldio ve .spazio di tempo fu fatale 


Duratti era il massimo a cui alla Pòchelti. Quando fu cattu* 
poteva aspirare. Per il resto, rata e fini In carcere, continuò 
oltre ai fatti molto chiari, c'e- a vtveie. chiusa nei sogno d u¬ 
rano anche le ammissioni del- na fuga senza fine a fianco 
lo < 2 mgaiD«. del sup eroe, poi si ruppe an* ’ 

? Sputile nepilogare la stona, che questo> meccanlsnao pai- 


lo < 2 mgaiD«. del sup eroe, poi si ruppe an* ’ 

? Sputile nepilogare la stona, che questo> meccanlsnao pai- 
Giuseppe Mastini era evaso cologìco.e Zalra Pochettt pre¬ 
dai carcere.il 27 febbraio 1987 ma si ammalò poi mori, per 
al termine di pochi itomi di II* una^ . v afi^^ nervoaa. 
cenza premio.-Là^cocama « . jQhhiqr::àepoae le:4rml. dòpo 
l'ebbrezza delta guida su auto; una fantesca filMdliv à^^^^ 
sportive, della libertà, gii Fece- mo; quando {Sl Sttav6 >aU;err * 
10 perdere la lesta Cosi non chiaio da poi jife'e carabinièri 
ritornò dietro le sbarre di Re* in ua.c|K^'heIle campa- ^ 
bibbla e Cùmlnclò la tua fuga, gnerU-lrioMar^ndò - ' 




, la crisi sòmbrq enUutà 
a fa<^<ti italìò. Il Kgfftà* 


pi 

wpoco^ 
dice r QiiedUe a Giubilo he 
sa piqlfo più di me» 
r «A giorni dalle' 4imis-' 

K W afferma 11 comunista 
Jlalvogni •’ Il pqpupartito 
6 disgregalo. La proposta di 
una' giunta 'di Pfograitipia 

S la offre le massime ga 
di aiiionomia. quoridri 
•:fer:(luhiji i|Goh8igU0:i5amttn^ 

^Yòìario».C PSB. 

Mòntello 

idbi 

della mensa? 


MI Non sarebbero stati i cibi 
deUatmertìia.' gestita dalla «Au¬ 
menti c servizi», a provocare i 
malori che hanno colpito gior. 
vodi scorso alcuni allievi della 
^pritbllbliraTorTé Angèias Dà 
mdiscrezionir.f' iirisuuati delle 
analisi non sono ancora ulil* 
dall ' sembra che nessuno dei 
campioni prelevati II giorno 
steiHto dall'Uincio d'igiene 
pr4ienti alcuna ' : anomalia, 
j^rtipre sul fronte mense, in* 
(arilo, il l^i ha chiesto nuòva¬ 
mente la revoca deirappalto 
per le refezioni in VI Clrcoscrl* 
zionè^^^blla:*'«Nuova Cascina»; 
che come la «Cascina» acqui¬ 
sta I pasti alia Ire. «Invece di 
predisporre l'atto di revoca • 
denunciano i comunisti • l'as¬ 
sessore Mazzocchi ha attivato 
sopfaiiuoghi nelle scuole del¬ 
la yi Circoscrizione aMine: di 
recuperare spazi per attrezza¬ 
re un centro di Gotlura* da 
metterev a dlsposizloné. dalla 
«Nuova Cascina». 


; IO pi^ere: |a testa. Cosi non thiato;(ù»l^!e.Càra&nJ^-iii ^ 

rit^ dietto le Sbarre di Re* in un campa- ^ Mastini, dette dohimy te ringv» 

bibbla e Cùmlnclò la tua fuga, gne<U4doMaiÒtondò - i » ' i - i ' 

Assediati dai lavori di ni^miràzione nella sede sotto sfratto 







blinàsca Predeìdone dvile 



f lavora&jii^lll'^tezione cnnle-zoM sul piede di 
.guerra! Llnnuncio in una conferenza stàmiù tenuta 
. len dalle o^anizzazioni sindacali.■ Da gidved) pressi. 
Li mo ci saÀ-assemblea permanente. Il fatto e ebe i 
. dipendenti vogliono lavorare mentre sono costretti 
come sardine in una sede tormentata dai caicmacci. 
1.^11 trasferimento all'ex hotel Continental rischia dì di- 
i:i.ventare una stona senza fine. 


QHAZIA tEONAWM 




’ JM-Alla direzione della Pro- . 
tekione civile tira ana di burra¬ 
sca. Nella sede di servizio di 
Via Depretis i lavoratori hànno 
deciso lo stato di agitazione 
permanente. U> faranno da 
giovedì prossimo, Guidati dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
. Cgil-Cisl-Ull saranno ip assem¬ 
blea ogni mattina d:>'le 10,30 
: -bile 14, e farannno là spola tra 
la toro sede è il Viminale, con 
Cartelli, megafoni e quant'al- 
.'■trp- f cen(ottanta dipendenti. 
ideila Protezione'tivile,ila letta 
vCha stanzia a via Oepietis 45/ 

*. A,‘>non reclamano più soldi 0 
menò tavolò, : hanno voglia di 
.atenze.et'inetHv'quadratl. Sem¬ 
plice jnetttb^^hbero’ lavora- 
1 rc.É da pocqi^prima delVcsia* 
te:kqrsd^^iri/atti>:che lo fanno 


fn condizioni safvaMui conte I 
iavon che gli sono.cieaciuti: in¬ 
torno. La loro sedè è rientrata 
nelle mani dei fMOpriefario e 
ia trasformazione teM ha tar¬ 
dato. Un cantiere di ristruttu- 
razione'a pieno ritmo, ftelve- 
re. càicmacci, un bagno pm* 
50 persone, niente acqua, i 
lampi delle fiamme-ossidri¬ 
che, I rumori assordanti, tubi e 
palanche per le «ale e i calci* 
nacci che scivolano nei cortile 
interno. Questo è rinfemo di 
via Depretis, ossuto per di più 
assiepati in poche stanze per¬ 
ché nelle altre f muratori della 
ditta smahlellano e ristniUura- 
- rio; feri è anivèia 'anche fa Usi, 
farà. un rapporto, 'niente di 
più. La .situazione in^tenibì-. 
'le ha scatenalo la protesta dei 


Ip^H^^'^la loro pazienza 
ha' iubiib più di una prova; 
tante promesse di trasferimen¬ 
to alla scadenza nsultate sem- 
ptoi lasu)Ie.'^l> ultima è del 31 
iriarzo. Hdipendenii della Pro¬ 
tezione civile avrebbero dovu¬ 
to trasferire-plichi e mobili 
nelle stanzeidell ex hotel Con* 
tinental, iq vià di nstrutturazio- 
ne « piazza dei Cinquecento. 
Quegli ^Mzi sono stati ufficiai- 
mente assegnati, le organizza¬ 
zioni sindacali ne hanno perfi¬ 
no discusso e stabilito I metri 
quadrati che dovranno tocca¬ 
re . a ciascun dipendente, un 
tanto per la segretaria, un tot 
airimpiegato, un po’ di più al 
dirì^rité. ’Ma ih trasloco non 
s’é visto mentre è comiiKiato 
il baiielto dèlio scaricabarile. 
La direzibne della Protezione 
civile dieè che non è affar suo, 
rufficio gestioni patrimoniali 
scarica sulla ditta che ristruttu¬ 
ra i Jocali del ConUpental. 
queSfa-^écèusa il minlstéró de^ 
gli Intérrij'ché non ha atlìvatò i 
cavi speciali per istaliàre i /te¬ 
lefoni. Insomma di chiaro c'è 
che il 4” e 5° piano deiréx ho*: 
lei sbnO'gIà pronti e nessuno 
cl andare. Ma allora che 
.^oria'é qqesla.di uri ex alber¬ 
go che nel cuore di Roma è 


Ore 930, perestrojka al «Lutmio Caro 


Trentanove studenti sovietici 
ospiti da ieri degli alunni 
del liceo romano 
E in classe si parla 
di Gorby, di negozi e pubblicità 


nOSSELLA RIPERT 


MI \jo «scambio» era atteso. 
Le distanze Kalinin-t^pma so¬ 
no state colfnate*. ;34 -stetìehii 
sovietici da ieri sono attfyàiljn 
citta, ospiti .dei. ragazzi de! li- 
ceo..«LucfeztoGBro*C,(»a fèb- 
braio hanno giràio rUnione 
Sovietica per una seitimaha 
facendo teppa nella cittadina 
mssa,;tra Mosca e-Leningrado. 

Curiosi, impazienti di cono¬ 
scere la vita, della famosa ca* 
bliàle e dapire tante còse di 
qtjellà del loro amicF rbrriani, i 
raiiàzit fatisi factanlanb tanto 
anche dl' ié. In classe, nel vo- 
ciatei^flito -dei piccoli gruppi 

S ccoccoiati sui banchi o riuni- 
IntomO; alla.-cattedra, si 
scambiano informazioni , e 
commenti. Tradotti, natural¬ 


mente, dall’interprete. 

«Nel mio paese tante cose 
stanno cambiando - spiega 
Denis Kuznetsov. un ragazzo 
diciassettenne, biondissimo, 
appassionato di storia e mate¬ 
rie umanistiche -, mi piace la 
politica di Gorbaciov. La fine 
della guerra in Afghanistan 
per noi è stato un fatto impor- 
lanilisslmo. Ora potrò conti¬ 
nuare a studiare senza l’incu-. 
bo di dover andare 11 con l'Ar- 
mata Rossa. Per noi l’Afhgànl- 
stan è stato il dramma più 
grande, ancora più terribile 
del disastro nucleare di Ccr- 
nobyl». 

Denis parla senza esitazio¬ 
ni. Deciso. Sul giubbetto ha 
appuntato due spinette, 11 vol¬ 


to noto di Lenin e le parole 
nuove di «Gorby»; perestralka, 
glasnosi, democrazia; Parole 
' che I: giovani sovietici condivì¬ 
dono. Che portano nei cuore. 
•Quello che voirei è proprio 
una democrazia completa, là 
posaibilità'per ciascuno di di* 
re libèràménle ciò.che pensa. 
La gente $ divèntàia molto 
passiva, voitei che tornasse ad 
assere partecipe, attiva». 

Anche Olia Brovkina, 16 an¬ 
ni. non ha dubbi. «La cosa 
che mi piace di più è proprio 
là glasnosl - risponde calma - 
prima lànlè-còse non vèniva- 
fìo pubblicate, ora posso 
comprare libri,- riviste, avere 
(ante inforrhazioni e notizie. 
Possiamo leggere di tutto. E 
questo è importantissimo». 

Con «Gorby» nel cuore. 

S iano Incuriositi alla vita 
capitale. Attratti dalle 
sue,«noviiàv. • 

«Roma bellissima •* com¬ 
menta-Denis anche se un, 
giudizio non può essere for¬ 
mulato Jn ,un ; solo giorno. 
Quello ctte.A'orrél; aVere nel 
mio pàése sonò .1 lìegozl che 
avete qui«.‘ 

«Sonò molto aliratiimon so- 
lo dai negozi,.'ma anche dalle 
automobili e dai cartelloni 
pubblicitari» dice Francesca, 


17 anni del Ikieo «Lucrezio 
QarQ»v «Sono molto ductpUna- 
ti, hanno un gran s^so del 
dovere» Francesca. 

Parlano, rispondi^, (anno 
amicizia. E si scrutano. Cia¬ 
scuno tentando di. càipiie il 
«segréto» dèll'àitio. 4jò scam¬ 
bio è stalo importantissimo - 
commenta. Daria 17 aniii - 
anche sé la liRgua è stata un 
po' d'ostacolo*. Otta è éntusi- 
sta del viario: «Ho trovato 
nuovi amici - dice - ho potu¬ 
to vedere come si vive In un 
altro paese, La cosa che mi ha 
colpito molto è ^ata l'ospitali¬ 
tà, la grande cord'ialità con cui 
siamo stati accolti». 

E le Insegnanti? «Un viaggio 
urite - commenta Etena Wa- 
nasieva. docente di fisica - 
quello che mi è piaciuto della 
scuota italiana è che ciascun 
insegnante si occupa di una 
sola disciplina. Non come noi 
che dobbiamo organizzate 
anche il tempo libero del ra- 
.gazzl», Soddisfatta anche Lu¬ 
ciana fannaco. insegnante ro¬ 
mana di storia è fltosofìa: 
«Non abbiamo voluto fare un 
viaggio turistico ma proprio 
un viaggio scambio. Un viag¬ 
gio per capire, per conoscere 
e arricchirsi». 


Il^ 


L'incontro al «Lucrezio Qaro^ 


il ricorso 


8 '«' 

.... ....'iVf . •« 


Nulla di fatto per il ccnti^Aids di «Villa Gtorfs (twila foto). 
Il ncorao al Tar eonm la caia lamiglia faabta dalla Carttaa. 
prcsenteto dal legali deUaiaoclaalone «Villa Gtorii non è 
stato discusso. Dopo un controllo àocuratodeltecaileigiu* 
dici amministrativi hanno acopeito che il ricorso non era 
stato nottficato ad una delle parti mteieisate, la Carllaa U 
giudizio di mento è stato nnviàto. quindL al 12 giugno pme» 
simo. 


VicMa È «alMiw l’aiwinblti«m- 

alPIima vocaM per Ieri mttUW «hlll I 

MI in|IS (.gli nella sede Inpa di via 

rlSSCnblCZ Amba Aiadam aui tagli atta 

ani Maka» apaaa pubblKa e I UcM la- 

*•»«» nitan. U duellane provin¬ 

ciale dciriaUiulo ha Win 
gabilRienle negato II per¬ 
mea» - denunciano I sindacallsil della Cgll -, di tenere l'aa- 
aemblea alle 9 30 in colnclden» con la matiitataiiotte dal 
penalonail, pioponando di tpoalaila alle 12.30, un orarlo ri- 
tenuto del lune inadatto dal aindacato. La Cgll -cha aveva 
comunque gannhtti II ngolaie funaionamemo di tulli gli 
apoitelli - hajnvialo un lelagiamma di piotcila alpnalden- 
le deirinpa, Oiacinlo Militello. 


SdapCrO - - «er piolesla.., apriranno gH 

Al a-iMiIrArlA aponel» pio a lungo, io 

m adopero il continio partirà 

per ali uffici aiamattlna na^l uHicI della 

J|.||Byiy XIXclKoaciialonedovoldk 

aciw AIA pendami capiiolini lavora, 

ranno ttno alla 13. aupavan* 
do di un'ora e meno il pi*. 
vliM orario di chiuiun. L'inblallvi dei lavonloiL pha il col. 
lora nell ambilo della Mia per II rinnovo contiatluale pun¬ 
ta a itabiliie un lapparlo divdi» con all ulenU. ObirmM 
dallo adopero, che proieguM fino al la aprile, aona nup. 
va pmieasKinalita, inlaimalizzaalona. nuova oiganiaaaiio. 

L ne dei lervizi. - 


Brucia la casa In preda ad un firiora «vtton. 

■ 'fSì! 

rnuaiaia ' volirapttial«PDiM,hncin 

aoiHf.uiinitt 

. donna ai era lUuttMa ttiala- 
meaifigli, OlanrailoVlalttt. 

ilo,36annl, liaeoipaiiQdIbenilnalapaAadIcaianlw i 
V dato hipeoì La (iaiiime non hanno provooalo ilannliinvi o : 
l'uomod alato whllo'amsiaia con ilaccuaadi incnndio dO' ; 

■ildra,}:':?.^ 


Un coti 
difudl 


«sospetto» 


Ulte ctofuw <1126 àflnl> Anm 
Paola OapL è ateto tertii'tti 
modo teggno ad un btedf 
da un fiolM di hslte* H tao» 
conto ragam d-ap» 
pano «touanlo MBafioap 


destinato a dare allofiglo a 
una montagna di uffici ci nma* 
ne. vuoto per mesi? t'affa» 
«Continental» comincia 
neirn Passa di mano m ma¬ 
no. - di '.azionlsla in azionista.. 
mentre tubi e palanche lascia¬ 
no è naKondonol lavori di ri* 
SttuHurazione. Nel viaggio di 
ammodernamento l'albergo 
cambia desiinazione, d tra* 
storma in uffici grazie airarti* 
colo 81 della legge 616 che 
consente deroghe ai pi mi re* 
golatori: locate è qui che in¬ 
contra le prime ribellkuni. Le 
mettono In molo gli artigiani 
che da decenni lavorano tolto 
li porticato dello stabile, se a^. 
rìveranno gli uffici loto do¬ 
vranno sloggiare. La stona 
dell’aibeigo si fa cosi (rava* 
gliata da incontra» aiKhe i 
giaòtcl della pretura penale e 
cryile che potrebbe bloccare il 
nuovo destino dello f4abite. 
Per ora ancora tutto è in aria. 
E ^certo sólo che il ministero 
del Tesoro ha acquistato l'ex 
Continental il 6 dicembto 
scorso per affittarlo al ministe¬ 
ro degli Interni, t l’ultima noti- 
zia che la direzione della Pro¬ 
tezione civile ha comunicato 
slamane ai. lavoratori in as¬ 
semblea. 


dàlte. squadra^ mcririter’ Vu^ 
traversavo via dai Coiavted.^ ha datto te donitek-quMM^ 


portandola in oapadaif. U laccanda è aambrata poco cii* 
dibtte a i due sono stari anastari con l'accusa rii tfcimniiipì 
, mento personala. v 


llltsnvoazione Plem Salvagnl. cOMiglltra ! 

ttei pÉi cantra ' comunale dei PcLhn rivolta 

V®"'™ MI un'intenogaaione al mo- 

IO SnrMIOv dacD e.all’auaaMra al Ha- 

dcl Caffè Passi tx, legolaiora generale, por 

un vraiiN r«AM min»«vB vep 

ranno prese per Impedire 
che la città di Roma sia pri¬ 
vato di uno spailo e di un luogo d'inconlro. il Caffè Faisi in 
corso Italia, tashmontoiua di un patnmonio culturale della 
finev del secolo icoiso». K richiedere la «lesrituiìone»' del* 
l'àhUea gelateria tono i Torlontov proprietari del tocaUv 


Anche rttcrtio Oltre milteèlnquecento p«^ 
in f AÌt»A sor» hanno partecipato al* 

l'inizlailre contro iUckel «a. 

contro niton, indetto ieri daila Cgil ^ 

I ticlcRt ^ prevedeva un corteo 

I . con parteiua dal centro del- i 

la Città fino airospedale I 
grande.' La manìlestaaione, 
cui hanno ad^to inigtanli commercianti e delegaiioni di 
fàbbrica dai c^lri della provincia, è stata conclusa con un i 
còmlziodì Edoardo Guarino della segreteria nazionale Cglti 


àNTONlUA marroni 



«Riaprite quella mensa» 
Gli studenti occupano 
i locali di via De Lollis 


■il Apprta per un giorno la 
ieconda mensa cleUa prima 
univetsilà. Gii studenti della 
lista .Di-a-da-sinistra», ieri 
niaulna, hanno tolto le shar¬ 
ie che Impediscono l'acces¬ 
so al secondo pianò di via 
de Lollis e, dalle l2 àllé 14, 
più di irecentò siudenti han¬ 
no consumato il loro pasto 
nel locali uhimàtl orinai da 
diveisl mesi dall'lridlsu . 
Contemporaneamente gli 
eletti di «Dl-a-da-sinisira. 
hanno occupato simbolica¬ 
mente la sala dove Si riuni¬ 
sce il consiglio d'ammlhi- 
straaione dell'ldlsu, e alla fi¬ 
ne sonoriusciii ad avete un 
incontro, Il primo dopo mol¬ 
ti anni, con Aldo Rivela, pre¬ 
sidente In pTorogallò dell'i- 
stltulo. ^Abbiamo chiesto le 
dimissioni del consiglio « di¬ 
ce Antonella Menicohi, 
neoeletta nelle liste di <DI-a- 
da-sinislra. rimasto in carica 


scandalpsamente due anni 
fa. Vogljamo che Rivi:)a se 
né vadUi e che venga aperta 
subito la seconda mensa di 
via de Lollis, chiusa, para, 
perché manca la scala an- 
Uncendio», Rlveta, nel collo¬ 
quio avuto con gli sludenii, 
ha assicurato che stamattina 
il presidente della giunta re¬ 
gionale, Bruno LandI, «met¬ 
terà ildecreto di nomina del 
nuovo consiglio scaturito 
dalle éteaioni universitarie 
del 22-23 lébbralo scorso. 

Mattinata agitata anche.a 
Tof yérèata. Per rlspondew 
ai marillesU anti-Pei diffusi in 
tutta Roma dal cattuliel!^ 
polari, alcuni studenti di si* 
nistra hanno altlsso del càh 
telli nella mensa dèlia II Uni¬ 
versità. Secondo la f^oi idi- 
pendenti dellamensa àvieb, 
boto strappato I cartelli e 
chiamato la poliaia, 
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tó Europa (come f|jijSiinotólSQRP^sei m|fiiJ;spazio per ogni iscritto > 
^ri^ti nei guai, pèr^ seguire le lezioni biso^ conquistare i pochi posti 


Semira''mi giqai'ad m^asin. Fl^t Un'moslroconunatestM^SS^entaco- europea $i agaira intorno aufi mq Per lanò diSaon »lo un tei» degli awtena che 

Bìv&iite sono lesediiK^ è disMballav- simile'bisoT .JUIS 

*™w.d5StaS?la“^^ «La-^pien^, cresciMia^n i^KM ^leUiq tnplicaregli sp^l atu^men: te mille *di dhpi«e Otai. 

Saptelua. ‘«wca '"Si «Mediata dS suoi mirati di volta involta a sanate te emer- te d^nibili Ingegneria, aichHellura, ighidenni, Matta slh) iiieii». il è ncente- 
:’vl$$;^'’licriiiij: da'iImasanieiMe «Ingranala» 'genie. Ogni studente ha a disposizione giurisprudenza tra le situazioni più dirli* mente sMiialla iiigiilliflM'dteéeintaraM 
dflraS>Piìi^i«p|ie|»:pite.te«<W solo 2 mètri quadrati, perdi più teorici, citi. A maggio la conferenza d’ateneo ameandoiiiIalclieiiiiegnameiiieiinaSalBla, 

—.M. >• .•« . . ‘SÌS5.SS ss.'rji.'; 

fs* iMsKJSMsua» 

dico amiiainente che non nmi ftequeMIno i 

vece, ha gn he dinne aedi r4 hi 

jMipte|iMiH|ìsfjK<>ita|i^ 

Irai» Meni- ' ex ghiacciaia l^l^lliiiÉìiviViMM 
ilahontoii' <"«•«*» 


Tra Eur e centro 


S un •cuneo* pdr la nei ira r I uninrsiie lia 
lidi ccn'io sloriro a cavallo di linee di co 
inunlcailonc che l» còlloi ano idealnicnie c 
Pl^tlcamenic ira |1 culluri miiiaiia i I Eur ipe 
Uhtórti^l ame^'si «fliiltgahiolrti IIT^I 
,e c hì^foraBlnl W palco delj Apple ad igtTfe 
pasMio e fulgio aniliienic aicheuloga e 
■Ciensa Su queste linee Ideali al aiiliirpa lif 
prppoaiii messa a luoco In un icccniu Lonse 
gno promosM dalla lederazi ne inmunisia re 


wgnodlintemiihperlaimessaajionnaidel- 7StXlQ,GluiBpii|deiua,pnadelteplacomj 
te;tolieeìaiim»diope«dl.maquiBage".:S'4r’i-• messe,dìpjp di SS.WftiM 
; e tntenlaiaU studenti si affollano In aule cb- nomia e'commeiclo 40 
li'pihifiteilier meno di un.quinto dlifuturi doltori. : chete |acotia,m)entì1|ci>t 
: ■<■ K'meihMlanno a dlsposizkjpe 2 maW quadra- g™* di superlicl maggiori 
•*s.)|t|in«iiM!Unn, contro i 6 mq degli standard chedilnsOTamentonece 
! cmlnimKéhipiiei. at^am .«...tessa quota ,Jmdote In dlMg 


.va:«iiile!ÌpoMdi die cOmulKÌae prevedevano 

imiàpaiiiiiiite variaM€d^i.dp,()i!o^:d aspidoo 

!iiiq;!T*!fi;'''."^, ■'--i'' _- 

: CiliK'da capoglió, che Indicai» una situa- 
I ziona'di gnve »lteienn deU>tenéb, in alcuni 
casi venmente dTamnullca ind aiTivàie alle 
inedie mtnime euiopee. Ingegneria avrebbe bi- 
lyWc Im I lawiffiìteu StiOOO mil. Alchiteltura di altri 


sienere esami. Ad Ingegneria, c’è chi si weSenri 
U«dlle sei del mattino per gaiantlni iTii postef 
per assistete alla lezione e la liequenzi < indh: 
.pensabile. Molli non leggono i ritmi; sblb il 30 
oer cento degli iscrini airiva alla laurea,* ogni 
anno st stornano 750 ingegneri contro i* 1300*ri-; 
chiesti dal metcala. •Nella lacolta dt Mtigislem 
-aHeima II preside Ignazio Ambrogio -, diven- 


a ] le fadrlia sclenlllicbe Ingegneria clir ' 
iure, wiie'ajnt^ierdf ^fcsrlotniiiidb 
un slileina in cui aitiv la diHsniro e spenmen 
Ptììtbrte if IRÌbgrtno-e'cblIcgandolricon Ij'/aiui" 
r« Cina della scicn/a 

1,0 arce indisidu no sono pr r lo pnl dismesse 
a'^Jp saijfnbO In prospettiva, libcraqdo^pazl 
onqnfll, quakioSpcqinq W 0()0 mq, bpa'jciira ' 
*^ÌM'pòuellache l'UnIveislia Indk i come ne- 
cesWa ipcr raggiiingcrc gli siami ni mmiini 
qjl'wppl nqljap^llb Wletio qinrini slinlehle' 
In'paitjcolaiC il Iraltliiciil» di riublizzaie'l'cs 
njàfllihijb, a Jtslitedo, là Capllanena di porto" 
riitt'dogarla irigia' ij pop^izk) agrario e i ma 

■ tebCratli pel Irallo compreso ira là 
^ Te&m e la JctiWa in pios.s1m1là 
a sdì temi' I lialgas nn ifaslo compiei* 

6 Ira llilume eja fla Osuenso. l'Acea e 
l'Enel, comlgril aU'llalgas;''l meicaii generali 

S ita’Ofea SpntajWj.jSlqlJa Siete p della 
t^‘lé vewricteuniio. ' - - ^ 
i7 ano che'caibunqub’aiidranno incqn- > 


itaccamenio* In unappar- 
nanoq,,inen|ie, jl'ihpaHi- 


Il «"adanato'nbigOi)meM 


a'e^-Hoflno.-ma d^ sedi 


mappe «gHezidl ' 25®°^*' 

■ ..KjrSn 

riStaai'Sir 

! 7 ?!S " confeòKiae.c 
MlathiHigi» quelle .sedè 
iMlto iiilti.lMlii:qoy!A'slr|lùp 
dagPitandml CiccoiKelll 
immliniiwppil Kcloèblio 


Cunhyr^ 




!r?dw%azlo*àl 


'Scavante? 


«la iMiHmIi 


ttan" lltuchlo 


»0 t che la nuilllizaimiK e •rtemvémiOnerir 


■ stilè da gmpbi pityail lenxa'lteHUb 
impi piógtammatiane uibenisiicai 
•Ite isiThizMii pubbllcM ••ralteniB 
iilseiiià (.itmlralll •,$^Ìfdf«M- 
peoniftiM a'Mi|ttirinei'iitri»riarNd)<qv«tte 
(Ii'pifjeiw.’lnvi5ce,,c'è fa poislbllga dliat In- 
conirara l'eMgèliza di spaaPdel)a:;iSaplenza> 
iaen enormi dlsport!b,Ma secondo cnieri di,tt ,3 
qoHlllk;az|Oi1P dell'ambhìnle 'urbano, delle 
atmllure eslstenll e della pCrlMa, superando 
la legica ih I CSI an lore a mar, t is U Ilo del 

di’^lla'^ilca scgura fiioia di lina irilcUa 
non plbgrapiniatè dall'ateneo (cpme della eli¬ 
te) legala alle emergenze. he !il.vollailn:,volai 
:.#iSono prCsenlalr e comlirvonaia t'a'lqscatse. 
rlsòitei a’dIspòsIzMej coti t| risuliato dCdn'unb 
JiVrJBa dispìèiiia'tn'tuogh! Spàso Inadegiiall e 
non ih StnioWa con l tempi e l'iittnVdclla capt- 
lale Alla crescila'spotilanea II pcltonlroppo 
he Invece una'svi|uppo plralaglpo iq upa iqna 
con numeroso'aree dlproprlcia comunale ed 
Immedlalamènic disponibili, con cpllegamenil 
eccezionali (terminal por I actopottb di pumi- 
Clno, mclropolltana, anello fcnovianq):e ampi 
spail uiillzzablll per i scivizl untersltari, dai 
parehéggi al làboralob dallè ihchse'alle lilhllb-' 

'scile - , s ' ■ 

so isEinc pcM unii tsrii-''air rnn^indroÓS 
Faltord, abnsigllcib eapliollno - La cuta sla al- 
trijyersanda uba tese di profonda trasformazio¬ 
ne legai,l'alla terziarizzazione c all abbandono 
ilcllc aree indusinali Si tratti ittora di c.ipiTC 
ehi deve gcsiltc i| cambiamento c se b po sibi¬ 
lo uno sviluppo armonlcQ della etite Anche 
pcL la -Sapienza' «illora bisogna adottare una 
siraiegla che sappia Incanalare gU Inteivefill 
per l'emergenza*. 


1 oilMmapMawiffiPfpi’ptffW 

f'5 J ^ .Ha città <|n(v|i;fiii^.^p£| 

□leoiPieiDtMANiAu . ■ ® 'feì'' 

s1)., Corbe Vmprjs gtnenuele, 244. Ingegnerie; MlWitu 
'^rLiigaQrlsItei di Svelle Zj^leou' *,-$ * 
3) 'Plpui deità flipubblhia ti MqgtbVré. , 

*4'VwiudoMlgtti.lP.fnoagnerle' * f 

s*S --Vl!‘»etelH,'M,Medlema .. , 

SI via teirpa, 14, Ingegneria marllclna 
7)' VtaCéitnLtUrenalano I Eoonomlif eommercib. 
si'’WeiaelerteiMI.Ingeonprtai ■' 1 ■ 

n VÌeQrafflicl.53,Arcbliétt(irè,. . ' 

IDI piane ■aigbtaa.S Archipura. * > 

> eOlriCIPATIIIMOHlALlì < 1. > » ' 

.111 vie di Porle TlbuilloeilZli M«dlclni.i . i 
12) Via del gardi, SX-6P e 70;Medlclna: telenzè 
13 vie del gebelll.lM Medicina. , 

tei via dellePelleaelei t, Kigagnerla . 

"Ì7 Via NeiMiWm, m Lèttere a riloulla. 

' '13) Via Plim bil a, » Arcbllèthilra, ' 


iMiiaik da Ci«pWlh,pMM«IMhlbl 
.*^1^ C«»!lil»"‘JWZi, 

TT «- ' r-r ' iy s ì" 

•e 'h. «, , in bf 

,'P,00 11,gg|'i s. iipr ■ 

IZiOb W.38l>> >l'.W7 ''te, 


VIARIA 


Far maci^' 

QìvTìtmi \ . 
Lattari. Lingua 
Filoaofta ‘ ■ •, 
Paclag;; Sociali; 
PalcotoQta ' 


0<IOinCtlKLOCAZ|ONl 

^19) ykaNFìgl.t1.Mà9Wero. . 

,80): WiitfciiyÉi w idaaaa. M» Magiatarp. . 

«SIpVlill’CaH^ Fralorlo. 20. Migiitlaro. 

:22)' VladalCattdlftl, 8 Latteraaflloaolia. ' 
jSS) Via Ouonarroli, 18 . thgegnerta. 
r84)'' Vla.Pataatro, 63 Latterei • r - 
i^i' VIa VIeenaa, 83. Scienze 

86)' Via NemaMatia, 41. Sctanuj aeonointB a commercio. i« 
; 27)-Via Lanefal, 89. Scienze. 

28) vVla Cassia, 32. Architettura. 

29) a Via Monta d'Ora, 31. Ingegneria. 

3Ù)-Piazza Cavalieri di Malta. Cepas. centro edueaziona 
parmanonte. ' • 


lecce accusa: «I 


soffoca per mancanza di spa* rL'ùnicà pò^ìbni^itoÀ 
zio e per i\ uaftìcò. Abbiamo ‘ sere q\tella dv ibtefmM pèr 
chiesto Hinanzìamentiflò per sanare le situazioni pii) gravi, 
due |>a^eggi spu^ànei nel- con misure sporadiche, ceca* 
la città ùnìversitaha. H6 homi> stonali. A.volte, come nel casa 
nato una commissioni riut; 1 delta facohà di* Gconoiniia a 
espetlì idi alto ijvellò che età* commercio^ si è trattalo di 
borìno .planl di Inièiyen;^. te* , opere ... di un . certa ifaspìlp. 
nendo conto delle esigenze e 'rioppo spésso è capitàh:i di 
deirimpatto urbanistico delle dover prendete in anìttb dei 
soluziic^ì: prospettate, anche locali, con una grande dlspe^ 
per dare al Comune; gli stni* sione di rìsone finanttlariet e 
menti per’ intervenire li Cam- disagi per profesaod e studenv 
pidoglio, però; ha stralciato. li.Qgniannospendiamodmi- 
dalle opere péHMoridialU'elir liardi per pagare ì canoni e oi 
portò, i^ole cose, ma è un -HtroviamQ con un-uhiventilà 
segnate .(leirindìfferenza. La dispera nella cì|tà/i D0pO'il 
Regione, dal canto suo, avreb* Comune e l’^reitq, siaim) a 
be potuto indirizzare gli stu- Roma l istituziorie cne ha pia 
denti a Viterbo, Cassino e Tor sedi, ben 56, localizzate in di¬ 
vergala, : attraverso iniziative versi punti delta capitale, Ci 
mirale a garantire II diruto allo sona {acoUA o dipartimnnd 
studio. E non e po Per rUni- speuetlati,-come Soclclogla 
versità rornana boi serve una che ha 6 sedi differenti. Credo 
legge specifica, non bastano \ che Vùn|vei^\tà debba denun* 
finanziamenti occasionali. È dare chiaramente queste si- 
mancata la volontà politica di tiiaeiorii e chiedere a) moncio 
programmare la crescita dei- polUteo una ^rospetUvt^s^^ 
l'ateneo, come è mancata uria V gto 
politica univeraiiaria in liaiìa. ' - ' 


Trecentomiia melri quadrati, a disposi- problema delia ^carenza di spazi dell’a¬ 
zione per 160.000 studenti. «Cifre che teneo. tante le soluzioni possibili, dai 
da sole denunciano il disinteresse della nuovi poli, all'utìlizzo di ntinisterì e di 
classe politica nei confronti delVuntver- caserme in disuso. «Ma sia ben chiaro * 
sità».,Giorgio Tecce, rettore della «Sa- avverte il rettore ^che^serveiun preciso 
pienza», accusa ritardi ejnademptenze impegno ed urto sforzò di programma¬ 
deli governo e degli enti locali. Duemila ziòne da parte delle istituzioni. Trovare 
miliardi la cifra stimata per risolvere il risposte non dipende solo da noi». 


■I «Centoscssantamila stu¬ 
denti U numero da solo basta 
a denunciare 11 disinteresse 
della classe politica nel con- 
homi dell un *vts \ft P» n f» 
una COSA de^o essere chiar*' 
Se non SI trovano risiMjsn « *. 
esigenze di sviluppo della >Sa- 
picnta* non à rL*i[)un'idt i', \ 
dell'ateneo; non c'è mai stata 
la volontà politica di mtcrvem- 
re, Lordine di grandezza del 
problema è tate che non si 
puh pensare a nessuna solu¬ 
zione senza ) impegno preciso 
delgovomo e degli enti loca¬ 
li.. 

Giorgio Tecce, rettore della 
più grande università euro¬ 
pea, non nasconde: il suo di¬ 
sappunto. Nel suo studio as¬ 
solato parta senza interrom¬ 
persi, con calma» ma snocciO- 
làndoTuna sull 'altra le sue ra¬ 
gioni e 1 punti deboli dell'ate¬ 
neo. «La sapienza» ha lame di 
spazi, l'emergenza è divenUita 
ordinaria amrhiriistrartbriè. 
non ci sono segnaVi^^dl sroila 
slgnUicallvi.' Qualche finanzia- 
mento straoidinario, come i 


certi.ói'w messi adìsi»si^^ Certo, i.finanziamenti, slraordi- 

ne da) ministerp della ^bbli? * nari ci;servano eci fanno mol- 
ca \ tTuzlooe «Un n^ltato - |q piacere. ]) senato ;^c^ade: 
commenta .Twe che è co- ,^|go g ,j consiglio d'ammint* 
,muMue:-asMi notale». Ma straziorie hanno stabllitor la 
non basta.; ; - . necessità di interventi d'ui^en:: 

Facoltà dltpcnerNdi In af- za per Ingegneria^ Giurispru- 
fitto, btllutl allogglaU Io ap- denza. Economia e Odontoia- 
partanentt. Stodcot) e prò- ina. 150 miliardi in^amvo sono 
fealort costretti a faticosi stati destinati airacquisto della 
lonr nella dtti. «La Sapleo- sede dejla Barvea t Nazionale 
za» è affamata d) spazi. Ma a del lavoro in via Salaria; che 
' quanto ammonta in d/re 11 
fabbisogno edilizio? 

Tutto dipende dàile spluziprii 
che si adottano. Attùalmente il 
patrimoriio edilizio è. di circa 
.30P«O0d meifì quadrati. ;Con 
Uiìà media di 2 mq a studente. 

Per. portarla ,a 1 Oi secondo (gli 
.standard minimi europei, ser¬ 
virebbero 1.400.000, mq. Con 
un'ipotesi più bassa; 6 metri 
quadrati a studente, he servii 
; rebbero 730.00Q ed una spesa 
che .si aggira Jwomo ai 2000 
miliardi.. 

I finandunébU sbmiirdliii^ 


edificio glà furizionante.i $i d 
pensato inoltre aìì’area dèlia: 
Pat\tanella; ^prevista dai dise¬ 
gno di legge su Roma capitale, 
ma il decreto è ancora da ap*. 
provare. . 

Ma è possibile un ulterióre 
sviluppo dell'ateneo oppure 
bisogna pensare ad altrè 
stnde, come una terza uni¬ 
versità o addirittura a più 
atenei? 

Beh, Innanzi tutto bisogno di¬ 
stinguere lo sviluppo deH'uni- 
versità da quello dei Foliclini- 
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mamuimu 

Pnnto Intcìvento 


■« 
iiMllei4TSt?4>l4M 
JuSSÌ!? cudioh^ 
mni (Villa MifiMU 5311972 
^ . 531150P8449S95 
adoleicaMi 150661 


a, u 

t CSIovanni 

itebebclratelll 


< «vKwwacvaaiMvm . : «»va wawar MIIIM 

Oemelll 33054036 Pollala 

5. Filippo Neri 3306207 Radici 

S. Pieno 36590168 3 

S Eujenio 5904 Ceoo 

Nuovo Rei. Margherita 5844 Pubbli 

S.Giacoiiio . 6793538' Taaibi 

S Spinto 6S090I S (ilo 

Centri veleriuil LaVit 

GregorioVII 6221686 EraNv 

IVaalevare 5896650 Sannii 

Appia 7992718 Roma 

--, 


nbdiaitta Pronto soccorso a domicilio 

47498 4756741 

Odontoiatrico 861312 

Segnalai, animali motti 
,5310066 . ^ V 5800340/5810078 
„7?051 AlMllsti anonimi 5280476 

.5873299 Rimoiloiie auto 6769838 

53SSÌSSS Pollala stradale 5544 

3306207 Radio taxi. 

36590168 3570-4g94-3875-4984«33 

5904 Cmaatai 


6793538: TAwtica 
€50901 S. Giovanni 
• L® Vitlona 
'6221686 EfftNuova - 
5896650 Sannio 


g»iét 




Utà guida ‘ ‘ ” 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca: Acqua 575171 

Aeea: Red. luce 575liil 
Enel 3606581 

CaspioMolnieivento 5107 
Netiena urbana 5403333 
Sip lervtrio guasd 182 

Senfialo, borsa , 6705 

Comune dl Rdiiia ^ 67I0I 

PiODIlidd^df Rima 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto Q ,ascolto (tOBSicodipen* 
densa, alcobamei) 6284639 
Aied. 860661 


Orbis (prevendita biglietu con^ 
certi) 4746954444 

Acotial 5921462 

un. Ulenli Alac 46954444 
S A.FE R (autolinee} '490510 
Maroazi (autolinee} 460331 
Pony eapreas 3309 

City cross 861652/8440890 
Avb (autonole^) 47011 
Mene (autonoreggio) 547991 
Bidnole^ 6543394 

ConalU M 6541084 
Senlaloeiiienena radio 

337809 Canale 9 CB 


a Colonna, via 3. 


Maria in «Il (alMi Caloima} 
Esquilino «idi Manionl (cine* 
ma RoyaTt «tale Mancali (5. 


Croce m OenisalaminDi «la di 
POttaMiVllora 

PlaminiD: cono Planda; «la FU* 
minia Nuova (bontà Vigna Stri¬ 
lliti} 

Luaoviai. «la VMerio Venata 
(Hotel Eaceiakir e.Puia Pbicla- 
na) 

PaitoH; piazza Ungheria 
PraU: pazza Cola di Riemo 
Devi, «la del Ditona 01 Maaaig- 
gelo} 


Homunculus 
la vendetta 




■i-Il nisaoGogol e il boemo - 
Haieh si niiwano atllancatl in 
Homineulùs, nuovo speiaco- 
kr ilei grappo Vetio/Zaum. 
che SI di alla Sala Orfeo del 
Toaiio dell’Otoioglo. Aatpiu- : 
mento non linBpa3iiisaiia,se 
e mediarle Mealmenie è la 

. tatkinc cnilca o poetica del 

grande slavisia Angelo Mann 
RIpellmo. alla cui memoria 
vengono dndicaie una sene di 
iniziauve Ira di esse un pie-, 
mio destinalo nell anno inau¬ 
gurale alle iraducioni di opere 
M'Sll-,.. ^ t 

s Quantaiad Hamincvlus. es¬ 
so comprende (in un'ora cir¬ 
ca di rappicaenlnrlone) una 
inli-si del gogol ano Dim» di 
un pasto con nlcriinenil ad 
' alin lavori del gemale arrliloie - 
(m pimr-olan- Il lusso) e pa 
Rine esitn'u- de <|uel Buon sol- 

assUiiratOi anche grazie gl i)u,- 
inerosl adaiiamenta per la n 
bi)llb «h -1 libri» 0 rid|h 6 le.e,dcl 
sim^lborlaggio}, la m^^or 

i} ^Irla* In’ inJÀÌera' schema- 
tltò Wlamo oul. <luM% le 

cMq burmnj, oS'iuitln 

Tfha.subimedmelt ! 

» e piendclri le sue 
4ii'4nCjl^aar|^ 
re (ippiessivo Ad Hasek ap 
pditlene pino II testo della se¬ 
quenza di apctlura, nella qua 
|C un ridicalo oratolo Illustra 
natura e Imi di un non mollo 
Immaginarlo -pailllrijllel'plorj 
gròsso moilcMo nel limili del- 

p»ggo«. . 

I L'Insieme , risulta qbbasan- 
ia burle amalgamato, La glu- 
8141.1 .jrgla dH.cianiranco 
Lvai^lsu e II gèneioso Im¬ 
pegnò degli 'a'itoH -(Craudio 
BiirBl,-^ipiania Ccrral,-Silvia - 
PcllaVoltm. Giorgio Oranito e -■ 
io stesso Eyangellsia) evitano I - 

della avanauaidie storiche, - 
bon lama passione e compe- 
lensa Indagale da RIpéllInri: 
pei; csntpj, ai ha.ln «tri mo- ; 
^ jneml rjmpieaslone di una lo- 
^ ta Inconlrollata, di una builo- 
itena plutloslo tacile ed este- 
flora. .All’attivo dell Impresa, ii . 
dispositivo scenica lumaio da. 


« 

^ ■ 


■1 La targa del premio «Una : 

vtu peni 

vut9 J'aHii Kra è iti. ut diva* 
neflo >dé!lo! ftudlo della suà 
ctMj^àcc'atllo atl'aìtri ricono- 
•cIlnàQlL ® piccoli quadri. «So- 
W^Aàlà davvero molta con* 
¥nia> dfce PkW Swbpni,'sor 


U o^nlssata fi: Aio QMie 
Teatro Oiioile pqr |à eonse* 
gna dé| premjo^e stata uq vero 
successo peiloiuile dopo lo 
spettacolo^ iattriige ha ringra- * 
u^ ie àuu^tà e’ raccoflt^^ 
■•episodi dé|Ù ^Mtà-pnVàta.e-^ 
di 'Mista, sMfnkfSa' dagli ap* 
pl6ùli e da uria blogglà dl-tia'' ; 
ri . ^ M 
R.5oho 72 anni che- fàDcki>>! 
teatro - dice.■^.elavoro ormai 
coll l'ofgoglio.del aoldato ve* ri 


iterano: <lie^pMta sul' petto le ; 
.Suaaiodaglio>;E <jua|t;Anè^, 
glie< menerebbe suttq^tea utii^ ; 
ioinre Tattnce holà,JMbDhi? ' 
> «Una costante assliiluilà all'io ’ 
bedienza, proprio io che. ho ' 
un caWleraecIo e.che’dMiò^i 
/assolutamente, dim.. 
idee altnmend aoMre^ ho ilbbi- < 
dito motto nella mÉ ' 
la ' precisarne: upa i 

punmatlta?fnaiiiaca|e. 
aspettai»/. gU ^ aliri, mi dito 
sempre 'Idevi esserejHonla^'. r 
coriBil’cappeUoi le stipelle e 

i te chiavi .ìniiiuumi .per^chM®* . 
le^ la :p6itìi. e uscire.' Infirtè.:- 
< uria.specie,di<feHcì9è!^ liiKè: ; 
r sempre vemda vicini^. V ' 

In questi «tomi. Slip secbn* 
do appuntamento della; Ita* 


iiote dopo/f gtibbtmre 
. doni, è impegnata al Qhione 
. nette '.replichè tìi' Siioonffofi 
. fttv, uq . testo dir Ma^ueriie 
ppraa.* acHtto apfibsHairiénie 
per J^aprice fmneese '|kbufeleU 
ne tt^ud. nel. 1962; «Ho ac*' 
cetmo.qu^ palle'--.Spiega;: 
la &ort)oni:- perehfi la Duras è : 
Una.ddiioa' dr^grandè vaibie. 
una détte scntlnci francesi pifi 
autorewHi soprattutto ora che 
é.scgmpaita la Youice^. Ho ra 
lèto hiòltt dei siioL libri e ho ' 

. lete»; netta D.?, 

scritta dal siM compagno, che 
Ha .qiolio Iq.: iaopio 

pianti auguri smeèn perché noi 
. donne .^IttoHbiamo pfr^uio 
, melteicéla tuttsipèroonquista* 
le lina p<»^ne ttPdl spe^ 

' iltesuccei^. viene ; strio : molto 
laidia cori Telài .. 




iPioleJgetttwttprewiKi^ Bay* 



lonwn^ius» per la feglà di Gianfranco Evanflaliaia • ^ -H^thèrtósopfanO'Bligitfrfagsbaenttef 



Vìà^ò culturale 
nell’«ll3lia’90» 


Lo <<éiialto» 

per il glande Ottocento 


dlsposillvo sqenica limialQ dà- M «Grand Tour Italia*, ovvéro 
Pietra OorailO! a baiedllegno «IIMaggiatoiedillalla'SO ritrova 
r é citHairagiie 6 piacevole» con *1 luoghi della memoria*.'Questo 
pran. varietà di colorate geo* Ulncrarìo culturale, inedito e a(< 
|nelrle< Autore delta colonna Mnante.al tempo stesso (era 
fnusicaleé Fabrialo Albani. una consuetudine ricorrenie nel 
^ costume intellettuale dei secoli 

scorsi), è raccolto nella collana 
■ <Rptazk>rte«''^lusiòne»:eoor- 
^ :• .jhnsta.dS’-AQt^lp Fijippctli, edi* 

•‘7.1 la da II Meuogiomo e presenta 

JM'dasx:'Un appuntamento ta nei giorni scorsi; Due volumi, 
[la non mancarei alle 21,30 al in usciia II pnmo a giugno e it 
Music Inn parso dei Fiorenn* secondo a novembre bpiraii 


JM'dasx:'Un appuntamento ta nei giorni scorsi. Due volumi, 
[la non mancarei alle 21,30 al in usciia II pomo a giugno e it 
Music Inn (largo dei Fiorenn* secondo a novembre bpiraii 
[rii 3) é df scena ,11 pianista agii attesi «mondiali» di calcio. 
McLoy Tyner. che a banco chiave scelta è semplice 

dèi grhmle John Coltrano l^i, 

luSlJ rtó.zK™ mm! P'“ 801 -Orànd TOun. te 

tanti dello rivoluzione musi* jHtu lAtsA-.,» 

teàledeglianhl^ilntriocon, Itae della: teltóralura. 

Aver SIraiper (basso) e Aa- dell arte e della musKa cherac- 
, rofl firoh iCbàUeMà).' .'^^ cdnrano te proprie sensazioni 


replica domani. 

Teatro. All Eliseo la ■pri- 


suirarchiiettura e.il còstumie *ita* 
liiàhòi. Dbdìci% città prèscejte 


' ma* di «Lungo viaggio verso per l avvenimento calcistico del: 
là riplte» di vEUgéne Ó’NelIl,' pr^slmo anno (sei per ogni vo* 
per la regia di Mario Missiroli lume); Torino. Ne-ipoli. Venezia. 
COn^'^Arinq-rProctemer 6 lDa« Veronah Firenze: Palermo. Mila*’ 
briele Perzelli no Roma Genova Bari e Ca 


gllari.' 

Gli autori «speciali* si chiama* 
no Addison, Gogql, Oicltcns, 
Fiauberi, Byron. Shelley,.Monte* ■ 
«quieu, Melville, Stendhal. Swm* 
bume, Goethe, Oautiér, Maupas* 

- Sàhti, Euskin éd altri. Antplògìe . 
uniche e irripetibili che, costitui¬ 
scono per il viaggiatore di oggi 
una guida praziosaz.ed4athiale 
del nostro paese. Ecco quindi 
che Napoli velrà descritta da 
Addlson e Flaubert, Firenze da 
Stendhal e James. Palermo da 
Goethe e Maupa^ant é cosi via. 
Un'pccasione peiche lì viaggia¬ 
tore di oggi possa confrontarsi 
con queste memorie storiche su 
cut si fonda una patte non tra¬ 
scuràbile del mito e della fama 
dèi neutro paese. Nella collana 
•R & R> in programma anche 
■Media tempora* : Csull'ampià -e 
complessa problematica dei 
mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa) e «Luomo che amava il ci^ 
nema* (un testo su Francois > 

Tnjffaùt). I 

OAf./e. 


UMUIITO LADRONI 


H Alla alta, qualità dei pro¬ 
grammi delTistitutione univer¬ 
sitaria'si deve uno dei pochi 
appuntamenti liederìstici della 
stagione,- per di piU ; Iusl joso: 
.Brigitte Fassbaender, mezzo- 
soprano di > alta-scuola e di. 
splendidà camera vteairéie: e 
concertistica, ha scelto per il 
recital al S. Leone Magno 
quattro LIeder di Mahler da 
Des Knabcn. Wiinder/iom. i 
Vier emste- Gesùnge che 
Brahms compose nél suo ulti¬ 
mo anno di vita, un meditato 
cantò dei cim(i su testi biblici, 
intriso dell'iaea della morte, e 
Dichte^iiébe op. 48, tra 1 mag¬ 
giori cicii liediristici schuman- 
niani. I .quattro rUeder. di 
Bfàhms furóriò còmposti per 
vóce di bàssor e Schumann 
pèrisd i suoi sedici brevi com- 
póhimenti per la voce di so¬ 
prano, ma entrambe le raccol¬ 
te hanno trovato la,jvqce della 
Fas8baender„con il suo colore 


‘ di argento antico, a^ conso¬ 
na tanto alla lirica t^aj^ne 
brahmsiana quanto, ^'àtui'rir 
flessiva che un diviso modo: 
minore alita sulla Ihchterilebc;: 

Più che un genererò una 
forma, il Ued e una cpndizk>i« 
n%:in;j^aTftriKlonò spiritele 
arte, musica; poesia,, un’óm¬ 
bra allusiva al leatio da came¬ 
ra e un sentimento del tempo 
che trascorre veloce.'e.illrasa' 
limento cui dà Iw^ è da rac- 
cc>gliere e da potare oon la 
sensibile disponibilità di ima 
vocalità controllata, modellata 
alle umorali e più sottili muta¬ 
zioni dell’espressione. 

È forse per ques(0|CÌto solo 
,TéIite dei cantanti st ài-, 
terìdibilmente à( UedVe^Brigit- 
. te Fassbaender, una fi^rache 
pare uscita dalla temperie del¬ 
la Neue Sachiichiteit. dalla gal¬ 
leria di ritratti di Chrbtian. 
Schad, appare oggi tta te più 
. vocale per.ia ampia gamihadi 


aou vocali, che le permettono 
le note filate e le mezze voci d) 
ampia luminosità coniate ^per 
il carattere lapidario del canto 
brahmsiano, e.?aul»to dopo, i 
•sugg^enti per orientare la 
Óiù partecipe friltità del mon¬ 
do, achumanniano, così palpi- 
/ tante e ombroso. 

‘ "Intelligenza, fascino, sensi* 
bililà, la ricchelzza espressiva i 
della Fàssbaender- una nobi- I 
le- Jdngenn che comincia a 
cantare assai prima délt’emis- 
sione della voce e, con un gio* 
co seducente dell'occhio e del 
vDlto, termina a silenzio orniai 
calato - è stala raccolta e so¬ 
stenuta in un tenero e ammic¬ 
cante rapporto, dalla musica¬ 
lissima tastiera di Markus Hin- 
lerhaiiSer. Tra I bis, con cui i 
due musicisti hanno risposto 
agli applausi, ha giganteggia¬ 
to, sull intero pòmeriggio, Ri¬ 
chard Strauss con l’intensa pe* 
rorazione di Zueignung, offerta 
come ognuno amerebbe sen¬ 
tirsela rivolgere. 


ta la'Cerimonia.'ha inoltre m- 
vilaio, per una lettura, Claijde 
Efit^an, uno dei poeti france¬ 
si più noli iri Europa. 


Legge 180; il panorama 
resta preoccupante 


. )eggo riélla cronaca del 1” aprile, neirartì- 
colo; di Fabio Luppìno dàl titolo «4Qmìla 
"màtti’’ in cerca di casa* la seguènte affer¬ 
mazione iDdl Comune in 11 anni non é 
parlilo alcun segnate; verso ^applicazione 
deUajtegge 180». 

l'estensore del) articolo si dimostra non 
lhfàimàtb. lhfaUf. fili dal dteémbrb 1980, 
dori :una''delibera .airAssémblea;:generale 
della Usi si diedero direttive alte Usi per 1 at 
. tuazlohe deilà légge 180 e II. sindaco Petrb*. 
8qlU,.C9ri.pmpna ordmanzai prowKle ad as- 
«legnare il personale per il funzionamenlo 
deTsórvizidiàgrio^ ècura. Pòi Tasséssorato 
alla sanità del Comune di Roma produsse - 
con fi cdntribùtó dl‘(écnlci"éd operàtòri - 
Una dellbqrà‘(làn;:e3dèÌI'8/^6/l982) sulla 
organlzzaiilone dei dipartlmenii di salute 
mentale nelle Usl del Cómune di Roma in 
cui si prevedono tutti ( livèlli di Intervento 


rvt ì f» 


Perl distùrisi alla salutementaie (territoriali, 
domiciliari e di ricovero), prevedendo il nu¬ 
mero dei posti letto di quésti utUmi In pro- 

E srzionc del numero di abitanti di ciascuna 
si. 

Un'altrà deliberà prettede le piante orga- 
nichè del pérsònàie necessario per il (un- 
ziònamento del servizi previsti. 

■ 'Quéste délibere fùronò approvate, con 
un confronto molto durò, daU’Assemblea 
génerlile delle USI di Boma. Le resistenze e 
le vere e propne opposizioni scaturirono da 
un mtreccio tra una avversióne di sostanza 
e ideologica alla legge iBÒ èd II peso ingen-. 
, te che esercita a Roma la ospedalità privata, 
che. vedeva nella organizzazione efficiente 
di Servizi pubblici un grosso colpo ai propri 
interessi. 

L’attuazione di queste dclibere era forte¬ 
mente condizionata da decisioni delia Re¬ 
gione,' ma anche - ovViarnente - delle Usi. 
Ca Regione quélié deCisionÌ-(finanziamenii, 
autorizzazione alle assunzioni ecc.) non ie 


assunse, anzi mi sento di dire che mal sop¬ 
portò la prova.di capacità di elaborazione 
che il Comune dimóstr^vai- Fecei Unatmen- 
te. una l^gè regiòKrié/ là n. .49 del 1983. 
per l’attuaziOrtè del&;'i80 .molto coerente 
con la delibera dri Còmbne di Roma. 

. Inoltre Tihlztatlva'é’tt’^òstègh'ó dèll’asses- 
sorato alià Sanità fuKiriÒ delérminahti per 
l’apertuià tra l’83 eT84'- di'àtouhe case-' 
famiglia ber i degenti dèi Santa Maria delia 
Retà (a Primavalle, nella V circoscrizione in 
via Baccirna) e di alcune.'Stnltture interme¬ 
die. Negli ùltimi anni si è andati indietro al 
punto da fàV pensare che gli inléressi dei 
privati siano orthàl'rincènti. Anche se mi 
auguro che Timpesttori) molli valenti ope¬ 
ratori e di alcune usi possa ancora ottenere 
risultali positivi. • „ , , 

FrancaPrtoco 

La compagna Prièa> ha resone: le resi- 
sterne nèt/’àfipfìcailow éfel/a lesse 180 si 
sono oHnidate swmtutto nella Regione 
mentre il Comune ha tentato di abbattere In 


tutti i modi il muro di indifferenza e il mene- 
fr^hismo dik^nte. Almeno all'epoca della 
giunfa di.^nisrra-..pa^ ommerrere furrauio 
che il panonwM, cHe d troviamo di fron^ 
non è r^'più diluii: a ll anni dalla legge è 
Sìncérarnente.prèoavpi^^ vedére che fa cu¬ 
ra dei matefi di mente è in gran parte affidò- 
ta al ttoforitorKito. hionostante le delibere mi¬ 
rate di dii si pèdo. F.Ls 


Il Quadrarò invaso 
dail’imtnQOdizia 


AirUnità, 

dopo aver fatto presente più volte ai re- 
sportsabtii dello Afrmii (Servizio dì nettezza 
urbana) la Situazione di assoluto abbando¬ 
no' rispetto alia pulizìa :delle strade, gli abi¬ 
tanti del quartiere Quadrarò non hanno ot¬ 


tenuto alcun risultato: l'immondizia conti¬ 
nua ad Impervérsare nelle strade, te fogne 
sòrio còrnpletaThéntè otturale; di tobi sé ne 
sono già vasti molti. 

I responsabili dèiiasede centrale Amnu si 
giustificano parìando di marKanza di perso¬ 
nale. 

Ma se l'azienda è la .'Stessa, alcune do- 
rnande ri impongono; 

,1) Com'é pptoibilé che alcune strade del¬ 
ia Xcircoscnzióné siano putite ogni mattina 
quando invece IL quartiere Qùaararo viene 
lasciato neU’ìndecénza per mesi e meri? 
Forse (rerché là-X cìtcòscrìzioné è una zona 
con più alta densità di bancari? 

2) Dopo aver affidato l’appalto per la pu¬ 
lizia delle strade alTAmnu, qual è stato il 
controllo del Comune per tale adempienza? 

3) .,Perché sapendo di non poter fornire il 
servizio si continua a richtedere te tasse per 
la nettezza urbana? 

. à); È se il problema fosse per la mancan¬ 
za di pe^hate; come ci si può scòrdare 
dèlie migliaia di disoccupati a Roma? 

5) E forse in questo modo che il Comune 
di Roma, gli enti dei servizi pubblici (Amnu 
e Circoscrizione) intendono prepararsi per 
la scadenza dèi mcmdiali e l'apériura del 
mercato comune nel 1992? 

I clttÉdinl del qtiàrilèi» Qutdraro 


rUnità 

Martedì 
11 aprile 1989 



ftopriò Tetà é uno degli ete^ 
menti impoitanii di Satannah 
Baby, itotis di una vecchia at- 
. trice che abtondonata scena, 
iiwau daìl'lncubo rleoirente 
deltevjoiiiàiià, motte/deila fi^ 
glia 4.a Durai ha scruto che 
I attrice di questo ipeitaectta 
deve avere la splendeur de 

I àge’^-te beltem delTelà; e to 
sono dawere vecchia ma an¬ 
cora piena di cneij^ L’anno 
piassimo, quando compirò 90 
aqmuinlilriacfiebbe fare uno 
spefracob.per pot;dlte;,;?8met- ■ 
tiamctta'*.iMòj4tquandavnan 
reiB|Ìji!u|d8ie(lto::màli^^ 
peoB&clH.può sempre capita^ 
;i^Utb{efeto to tuL posso essere : 
uliè«f‘Gomevdin che questa 
straoidinaite: ‘ Signora- delte^^ 
scerre-iton-Inten* 
z^^d^^^aridonare- tanto 

II 

^psside» 

^pa^to 

e^fortirt) 

I ,^ÌMrM(IRriu5ltPU 

ÌB Tra òiskato e hifuro. il 
i ri>ernto:nosskie> ha scelto co¬ 
me carnpt di: rteeicr le mino* 
ranzéTUnihidiche Haliene e la 
videqpoeila. Due scelte che 
guardano da un Iato alla sal¬ 
vaguardia di un patrimonio et*. 
.niCQ .e cullurele ^ a-itechlo di. 
estinzinhc e, dairaltro. alla 
promoalone della riceBa di 
nuovi ^^ttngùa^lrfpo^;-Il 
k»prMiiiQ«L adìai ;aesia cdotone. 
iena ;per la Mrtone di video- 
poesia, era ; stato presentato 
ne) dicembre scorso ed ora 
cetebrèrà'là proclamazione 
dei vincitori oggi pomeriggio, 
a]lé.18,nèiS^nedel)aixM* 

' ala ;di..Viira Medici.. Il Premio 
N’os&ide vanta una lunghissi* : 
ma lista di‘paiTocinii (Comu* i 
nità europea,; ambasciale. :K> i 
cademte. mimsiero dei Beni i 
culturali, RestonO e si avvale i 
del concorso della Rai e di as* i 
sociazioni bjliurali e istituzio- i 
ni sparse per tutta l'Italia. Se* i 
gno che ) attenzione dei pre- i 
mio alle minoranze etniche e 
linguistiche ha colto nel segno 
di un bisogno diffuso dj «eco- 
togia culturale» 

La premiazione a Villa Me¬ 
dici sarà condotta dalla ^- 
nalista televisiva Carmen La¬ 
sorella che partecipa materne 
alla letevi»k>ne nazionale che 
ha messo a disposizione alcu¬ 
ne registrazioni Vìdeo di famo¬ 
si poeti, fra 1 qùàUQiiasIniodo 
e Montate. Nella; serata, oltre 
alla prerniazlòhe vera e pro- 
prìarverriumo proiettate te vi- 
deqiwsie vincitrici e si darà 
spénto anche alla lettura «li¬ 
ve*. Per l’occasione, infatti, so¬ 
no stali invitati due poèti russi 
in rappresentanza delle mino¬ 
ranze emò-lìnguisllchè dell’U¬ 
nione Sofvtetica: Rasùl Carnea- 
tov del Daghestan e SiMa Ka- 
putikian déll'Annéhla thè lèg¬ 
geranno nelle loro lingue e sa¬ 
ranno tradotti dall'altnce Alba 
Parìetti. I due poeti hanno già 
avuto un incontro pubblico ie¬ 
ri pomeriggio Plèsso l’Hotel 


■ AmÉTAMIIin miHBBHHBareHH 

Rliioll Qiovadl, oro 18 30. proiio l'iuecliziono dolio 
«lompi qolori. via dolio Moretdo SS, lo Rizzoli pro- 
■onto II libro di Enzo Bottiza, .Non uno vlto>. InMfvtr- 
ronno Enzo Bottizi, Mntimo D'AIorm. Gianni Da Ml- 

‘ cnallK Arnaldo Forlanl.' Glorglo La Malia a Ugo sulla. 

VManta aaiiuala Domani alla ora 16. praato l'ak dna. 
ma Darla (Via Androa Porla 60), rAisoclazIono par la 
paca di Proli organizza un dibattilo tutta vioitnza lat- 
tutlo a auirappllcazlana dalla 194 Partaelpano Ma- 
riatta! Gramaglla. Vittoria Tolt, Liliana Barca;. CMtra 
Ingrao a Anna Corglule, , 

L'androgino L'umana notitigit dall'inltrtzzt; Il libre di 
EMmlra Zolla pubMieato de «rad /aludio radazionata. 
parta collana Aita a Immaginaziont viaoa pratantalo 
domani,sora .18;30,, prtzao la Librarla .Mattageatia 
Modafnlaaima; (VJaidalla Maroada 43). ilMarvorraqno 
Oacla.Mtrtlnl ad Enrico Mf ndunl. 

Ingoflno^a. Oee>> oro S.45, protso Ir Fteolie della Sa- 
planzR (Via Eudoatlana 18. aula t) oonvogno tu «l prq- 
blantt dalrintaocaelona auropaa par gli ingagnar, dal 
aanpiooivila» 

C aopai li iia oooldall’Untte leoel delleSoilena di Tette- 
apeeeete ai riuniranno: In ooiombloa: giovedì, alla ora 
17, nel locali di via E Canori Mora n 7. Saranno aea- 
mlnttt e dlieutsi II bllincie di alttvlte dol 1888 a II pre- 

. gramntedLinlziettve per l'enno inooreoi’lepeiteclpe- 
zlonp ell'iesamblee nezionàle di flimlnl (29 e 3Q apri¬ 
le), le coetlluzlone delle eeziena Inlermezlene. Reie¬ 
zione Introduttive di Peolo Puglie, intervantt di Gendrp 
Bollito, Alammo (jerti, MeaRlmo Coiveilini, Ilio 
GioRr^i Roberto MoreoouL Auguoio Soeoee. 

Pt l ine mtt i to i m i c i. Il 44* Qren premio dolili Llttonxlene 
0 IO Inenlletiezloni dolio Prbnivore elolleNea e RÒitte 
vongonp praionMia quoita mettine elle ore 11 preUo 
PolezZoVeloottnl (Piazza SS. ApoMoli). 

Lessa abòtto. Oggi pomeriggio, elle 17,30, èfMlttbl«l 
tulla-iee praaaoje otzlona dot Pa) di via AMle Mwva 
381, Indetta delle lezlool dal Pere,del Poi. Pectaòlpe- 
no: AndrOell, Pruni, MurrI, Toacono. " \ 

■ <MIÌTOCHIIUOÌ|MÌSretelÌ^^ 

Moelre di pSkira e grsSM.'Neil'emblte^deHa leais «Uno 
igugrdo daiponta, pFomoies deHeXX'qiteeoiiruiIbnt! 
a Poma Mttvle, viant Indotta una meaM taegoetto II- 
baroi rartttta dovrà pare praecniere almeno un'obMa 
tu^Roma o sul Tevere. Le domande d| perteolitodw 
con relative doeumamezidiiedevreiiiietyieereragMe- 

1 ... gnalo proeto3uittolD.dl>Vla Cerio PQme.9:en|ro;eaìan 
oltre II 10 moggio groeilmo. Le moitre aate eperte-Ild- 
glugno • , . . 

Antonie VHale. E Uate4neugurata Ieri preaco «LelSttiiAi 
etnottorla- (Vie PtnIsparneSe) la peraoneld del óMon 
ri Antonio Arilals. gie iltuotratora dal vFrigidelroKifi 
mootre'rozleaparla «no al 23 aprilo (nittri glorniidellà 

oro 21 ill'l). 


Tornio romeno e «Ni eiMMIana.'Oil bngno privalo elio 
pubbttoho itrmo: pleÉUel 0 calchi.; Motoo'doiii civilie 
romena, piazza Giovanni Agnelli 10. Ora 9-13.80, db- 
manica 0-13, glovodl t itbalo onotto 10-19, lunedi 
cliluao.:Finoal 19aprile. v 

PIranetI a la veduta del Sattneento a Roma. Canto grondi 
Incisioni 0 quattro mnirlcl In romo Inolia dal Pirenmi. 
Palazzo BraachL piazzo S.’ Ponttlso. Ora e<18.ao,; ate- 
vedl a.aabato ancha 17-19.30, doménica e-12.30, lune¬ 
di chluio.;Flnoal 25 aprila. 

Mllane annl TmnM: Il prinn aitrtittimo italiano. Gtllaria 
Rondinini, piazza RondaninI 48. Ora 10-13 a 10-20. 
Chiù» lattivi a lunati mattina. Fino al 22 aprila. 

I Mire dal Mire. La opara dal pittort conitrvttt noi tuo 
atudio: 120 pazzi Ira olii, diaooni, earamleha. graniti. 
Acctdamla apagnola. piazza S. Pietro in MontòrIO 3. 
0rae.30-1«.30;.tabaio:e.30^:’doffl0nleae;l9.'!héré«- 
00 Uro 8.000. Pino al 4 giugno; 

■ Musn iQAunii 

Galloni:Derln PnrnphlH. PllzZt dal Collegio ROmnhò là. 
Orarlo: mirtsdl, vsnardi, onboto a demanlot 10-13. 
Optra di Tiziano, Veluquez, Filippo LippI od allrl, 
OsMria dall'eceadamis di San Luca. Largo Acetdamit 
di San Luco 77. Orario: lunedi, morcolodi, venerdì IO- 

13. Ultima domenica del moia 10-13. 

Oottsna Borghooo. Via Plnclona (Villa Bdrottto), brtrio^ 

lutti I giorni 9-14. VItitti llmitàté a 30 minuti par gruppi 
di max 25 ;pàràono.' ' 

GtlMrlÌ9|9*dà. PlazzaGapo d| Ferro3. Oraria: tortali 9- 

14, Itomanlea 8-13, Opera del Saicanto; Tiziano, Ru¬ 
bane, Reni ad altri, 

■;mNl|IAei|:ipÌI|pHptelì|i^^ 

Per eeOara quali ttrmlcia tonò dlTurno-làlatoara: 1921 
ISS*.®***'**; 1922 (Salirlo-Nomànlano): 1923 (zone EÒI); 
1924 (zona Éur); 1925 (AurallO-Flemlnlo). Farnitoa nal- 
J*™*- •ppl*i via Apple Nuova. 213. Auratte: via Clchl. 12 ; 
LattanzI. na Qregorloyil, lS4a. EtoulHae; Gtlltrlt Tatto 
Stazione termini (lino òro 24); «li Cavour, 2. Sun viale 
Europa, 76. LudOvlil; piazza Barbsrlni, 49. MonU: via No- 
zionala, 228, petto L|de; via P. Rota, 42. Pariotti vla Sar- 
tolonl. S. Ptotrolalal vit Tlburtlna. 437. Rioni; via XX Sat- 
tembro, 47; via Arenula; 73. Portuamé: via Poriuonaa, 
425, PromHna-Cealoeallo: via dalla Robinia, oi; via Col- 
lattna, 112.;PrtnttUno4toleane; via L'Aquila, 37 . Prati; 
via Cola di Rienzo-i 213: piazza RIsorgimanto, 44. pnma- 
valla: piazza Capocalttra, 7. Quadrare-CInocWA-DeA Bo- 
oeo! via Tuaeolona. 027; via Tuaeolana, 1258. 


Sirtnanotta PUb, via U. Blaneamano, 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Sroacia, 24/32 (p,zza Fiume). L'ona otottnoo. 

vlaColdorinI 64.1 GMeeMnl, via San Martlno al Monti 46, 
Il Cappoljalo^motto, via dai Maral 25 (San Lorartzo). Mar- 
SI *»-*P»*ta»- Piazza SS.A- 

poatoll 62, San Macco, via dal Mazzarino #. VaacMa Pre- 
9*- V * Tagllameiito 77, Druld’a. via San Martino aLMonU 
5fàMra?i“i 28 ^' »'* Blirarto Olanleola. 

■;"Nn.:MirnTO mmmÈmmmÈemSmm 

Fadaraziona romana 

Sezione Móntaverda Vecchio, oro 26.30, Asumbita oul 
nuovo corto (Gottrado Bettlni). 


«i 

1 >'■ 
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AUOMTUt L 6 000 

CtoV Efniiiuili2Q3 lU 6675*85 
AUWWOSCmOM LOOOO 
Vdl^ScipiM64 Tfl 3561094 


ftmMmn 25 


t lOQO 
TM. 4751707 


i> 8 000 

y|l<W4C«rt4n|82_T«l 4743936 


Mon M anwur d Joil MNrin • E 
(VM1I1 116 30 22 30) 

6 piMiffli MiurfO (1630). Lo ipN- 
ycMo (^6)i Quanlwo (20): Lo orioin) 
•liii rlwM Chiollfl lonnot (21JO). 
0* <worotl:Vlw (21:30) 

Chi ho incoiiraio lloior PlobMi di 
Wohort Zomodii • 66 (16 80 2230) 
Uno dto non bollo di CUudo LHouch 
con Join PmI lilmondo 6lehird Anco* 
nino • 66 (18.90-22 30) 


Film pir «tutti 


L: 7 000 ' Cofflbto morilo di Tod KoKhWrcòhJtor^ 
Tol 363260 Ihioon Tirwr * 66 (16 30 22 301 

L 6 000 0 JoeknWo d Oovid Jonoi oon Aobort 

inlco,10t Tot 6768465 p9Njro*06 (1630*22,301 





«MMWJOVMUJ - La.gw 

l»i«»G.fiW W >113» _ 

Wtia8«i»l«». 13 TilllÒit? * . : . ' 

AOULA L20M t; ' ' ^ 

Vi«l’Aqi*,?4 TI1.7B34I3I _ y j ■ ' <■ 

AVOMOCMTMMOVC Lidia ‘ ^ 

viiMwrw.IO. -w 17003337 ’ _;;_ 

MOUUNRdUOE L'3.000 EeMllm Onftmli • 3 (VMISI 

ViiM.Cai*». 13 , W. 6383380: . (tO-23.301 

MUOVO • -t 6000 Mignon 6 boriilo dffinci ^ ^^ 

(jrgo*id««N.I w-saeilt gl. «* Satana M 

. ■ ■ ■ > ■■ ‘ , i~v»-.-_Aiii (16_-3tr22.'60( 

OOiOM L 2000 FUmgtfMuM 

màiltaiubliki W «04700 ; ■» 

FMUWUM , L 3,000- 

FmO Sonimi Wl.«lie303 _ ’ ^ ^ ’ 

OMNOIO L 4000 Vallilo Oli Ut «MH « Ollw'^ 

VIlFIirOMVWO W 010300 W«13l _ IIHHOI 

UUSM ■ ' 14400 FOmoniOvlll , , 

^-:Vl«l»irtM.304 ■, .,''M.:«137«4.. h'*- ,.t.- 


[m^aàìè 


. àOaUfL’èO (Vij-ditl» Ptnlinnu; is 

'* AÌitZl^'iw^noom^" 
oooonto con MrcMa Condoloro. 
6ofli0'.d( Anton» Scorolino 


è «èM?,4o Olki^no, con AM 

Allo lOr-Aono ii h d o Holloy con 
Silvio Baoiioncien, Moroo Ghio. 
Louro Malatorro 


AL UmO m dii PonHontiori. » t., 

t1/;i .Ta> AMtOMI OtU FMO tViO SOfO, 28 • ToI 


IVe>To|.6B61926) 

'fbpMO'.' ' .'"f' 


, WMOMil,,iiofrHtWifido;d.Ciw 

(ooOtichlòn; «eh t!Ìm, Jiinio Vm 

CurtTil»-J6^''-v:;'^;:v;;-^30*22';30)'- 


ri 



VOLTUmp > ^ . 

VÌlVot6fno,37 * 

■cmieLuol 


«.UmiINTO 'V. 6.0(10 WIAA.O Iltl llinoil08,Clccin 

::VI« Fmiailo Mm». 11 ^ ~ Stanln . 110.23.30) 

tSTIiSes 0 uotaMiiiiOnoietaidi, 


nwmr. 


OoiMboun • 16 

.(16.30*21.30) 


I i ' V ’AHo! 11: UnMlMIy.'' OmoI ' unh^ ^. 'if 

II .''«orridopor.dibuttonti . 

i.:AUCt « COMF A I t V CLmi'(V)o " 

f***'i* • «mo ivn iMtimii. 103 • tu 
I.J'. 6879670). ?.. 462l'i4)'i'-'vl-'''-'‘SÌ 

-..^•onSUi'dBlO'm*' 0‘Noil;oon'An- 
I A «• Pwl*or. Gobriolo Foftoiti 

l6V* ■ '«I, -.'60910 di Wd Miwifoli 
>^'^86687.1'%:.-,,; ^^f^Ii'^QdliPM'lViOjMorcoMmB^oi* 

n. 6ipS|d ^ ^|v<|. ^^10948861 

«NFItWOM'IVit 3'4;il».^4 ■ «V Mtt' 17 tm 20 45 Awmindn 

...6750627)., Qodatdl Somuol Bockait:'Con.V(r* 

|;.';.'J(ipòs9'vv..o. ain» Gotio».'Bogio di Fodonco 

, 6RCA6-CLM l/.i f Paolo Totu. Tioni 
L 1è«*T«L 6385767) f.T.L 6AU UM6nTO (Vlo dallo 

I'.'>pi0eoo....'.j.vj V . Moreodo.50-Tol.6784763) . 

•-MÉ|N?6M:(Ù>8d^8M^ 21..U.(:2oéi^o.tjvo>iuovo'Sco* 

Pfw*".*»V***'' 

Vii». 

'0»diGianoartpC^DI .. ' ^lé d> £ toftasco; 

i.AlfOflV» Noto» dot Grondo. 210 ^ con Mora Scoccio. Fino Cai: Rag» 
l^i'-àFxTOI^BdSlI'ill '■ ««"."dI Ahtonte Caiando 

V':.:-: .-v. - '-PumO CAMUOiViaComilla. 44* 

;AT»ÌOEiT.I.AfipiédolloSejofi{a.3 Tel. 7887721) 

i'".-.F-.To),:448639B)'':..c' - ' ' Alla21. Un «oooroo duo tomba 0 

1 :■■■ Alto :17.. Lo Ajbooo di Inpiowi con Inorote di a con Giorg» Rodo . 

AUKOM (Vi0^lommla.-r20 •^'Tal Allodi ^ MOnnah Uf di Mar* 


. 6S41916) 

Bipolo . 

. M: IOIIVI lytalMIfMortiKi 22. Til 
. .«70613M ». 


W IVI! Tfc7013l22) 

Spi»-.: a» ■ 

. H nUFn> (.U.IP.IlFirmil. 
M I .Til. 40553321 '. . 


I FUORI RONIÀI 




L 6.000Q'RoInmon «Borry lordnfon; con Du 
d(Ìl!tiìtèlto,'44.Tal.80l068« '«liHoWtnw-OB ..(I6-22.30) 





FLORIDA TiL 8321339 P*f 

FIUMICINO' n 

TRAIANO W. 0440046 *»«*» . " .j-. iV 

FRASCATI ’ ,s 

ROUTSAMA l«on S"tei.. B SAIA A □ RUnnlw 0 Bm* ItAligj. 
T*-B4ao47« «" »“«" 

iHlB.3S.22.3(n.-' 

, , SALA B: U 0«l« tSBorawmili Mi: 

;_ ' ^.PA ■«. (18.22.301 : 

BUFfRCMEMA T* 9420tM ' ^ ‘>"*11™":,“'''“SS 

__ ' ’ . Afwi.H _ ,(IB.22.30I 

OROTTAFERRATA , 


’oamté. 


Allo^lTdO.'Boionnah.Bov di Mar* 
OUOtWpurid^^ Foolo Borbotti. 


1O6olt'17,30 LVAOt* ■'2^ rfi»nn^ya Dominìc» 
m AtiliolT Roaio-'dl 'Corte OIUUO CEBMWtViala Glulo Casa* 
AVAN .TtATRO CLUB iv» di Porta '•' 229 • Tel,.3^3360) 

Ubicano. 32-Tèi. 2872116) .. •£???*«.«a. . 

'R»p$o A CiNACQLO (Via Cavour. 108'Tal. 

AVtA.ICo.» dlliHi. 37/0 ■ Til. ..... 

661t6(V^177Ì 21- Mn*** novità italiana di 

Rippao : • ' ' Francesco Consigi»: con U Calti* 

:tóT.«(ifi <^o.. BO,,',,; 

'Al»:2isb. Hlorénlrno'.A.-onoiaw.^ , 

otii ^do. di Etica-Kyd.' con IticciriiQ:. . .Ane«^. MràKd «bf IIM 
Amando» b Amandola: con Landò 

■BAI (Ftaiii S. ApòUonll. é/l • Tui :Sf ' ®“**‘''*.!"''BW1 *0» 

,, à __ LA CMAN80N (Largo Brancaccio, 

. Prova apwta. al»# 17. • eonuiliv . «5/* T«ti twtti 
di S»i«omir Mroi^ con Mar» Gra- r,', ... 

*W9on.5to1anòCor#i.'Ra9»iÌ)D». ì 

tó.'-SS' 

*TÌf*7M32? ^ ' L*'cOI«UHITA(v:iG.2inMK. 1 - 

Tal. 6817413) ; 

4k«M fili • '•.i Alle 21.16', Anno TAnnO 9 Fola • 

turine fìnformattoni al n.'7003A96) bìoosd 


QQII □ Rolnmon di Bary Lavmoart; con Ou* 

L 7 000 Tal 9456041 abn HoRmin * OR (16.15*22.30) 


AVAN .TtATRO CLUB iV» di Porta 
I Ubicar». 32-Tal. 2672116) 
'R»pSO 

AViLA. (Coreo dUsHa. 37/0 • Tal. 

, 661150/^177) 


tAtNEII 
Campo da' 


' ‘ L6,000 

Fiori Tal.'6864395 


L 8.000 
Tal. 4751100 


OAROEN L 7.000 

VtRoTrwtoviri. 244/0 Tal. 662846 
QKWUO 1.7.000 

.Vii Nomantani. 43 To|. 864149 


OQLOIN 
VloTAinto. 86 


• L. 7.000 
Tal, 7596602 


Vio Oro^toVit. 160 : Tal. 63B0600: 
HOUOAY L. B.OOO 

liirgoB.MvMlto.1 TaL8S832e 


L 7,000 
Tei. 582496 
t. 8.Q90 
Tot. 83(9641 

l: e.ooo 

Tal.;S126926 


. L. 8(000 
Tal.7860B6 
L, 7.000 
Tei. 6794906 
l. 5.000 
44 . Tal. 

L, ròoo 

Tat.3600933 
L 8:000 
Tal. 669493 
’ 176.000 

Tal, 460265 
L, 6.000 
; Tal.46026S 
L 8.000 
TU. 7810271 


PARIS 1. 8.000 

yiadffagnoàacli. lU Tat. 7S86968 
PASOtmO L. s.ooo 

VIcòÌq dat Pladaris tal.6803622 
PRÉSIOENT L. 6.000 

ltN(kw«.427 Tal. 7610146 


mm 

y»Q.(ftdurw 

K(M 

V» Fogliano, 37. . 

MADISON 

ViaChiabràri. 121 


WAEtTOBO 

VtaAiiPli.4t8. 
MA.IE8TIC: 
i V)iSS. Apottcili,:20 ? 
MUCURV 
lAa A Porta Canal», 

6673924 _ 

(REtnOPOUTAN 

VlidilCorao.8 

V1aVitort>6.11 
MÓMliNETTA 
' p}0Bi.BR^M)ca;..44.. 
MODÈRNO 
; Plici:R^bllci/4B 

Mw Tome 

Via datti Cava, 44 


imiSICAT 
- Irti cortili 66 
QUMINALC 
Via Nmipna», 190 


L 4.000 
Tal. 7313300 


Donno auÈ'orlo A uno «rial A norvi A 
Padre Almodoyv;:eonX«man Maura * 

BR _ '(I6i30*22.30l 

SAMA:^0ÌM6gHdi<7vAFrànk^ ^ 
MichatI . CBlAa .Stm - Martin . SR 
(16f22.30) 

SALA B: Matador A Padre Almodovar; 
con Atiumna ' Samo* BR 
(16.16*22.30) 
Lo bolla addormontita noi beoca • OA 
116*22.30) 

0 Splonder. A Bttoro Scdai.Gon Mar*. 
callo MaatrAanN. Maialmo TroM • BR 
L . .(16 22.301 

: Uno donno In «orriora A MAa Nletnlai^ 
,con:MAinio(»rìfflth>BR: (16*22.30) 
U boAo oddormontata nA beico - DA 
. (16*22.30) 

0 io rtlaiien) porteotoio A Staphan 
Fraira: con John Malim^eh. T DR 
. , (18.30-22.30) 

Iniapirabll). A Divid Cronahbarg; con 
jramv.irOTir:H . . ; :i16*.22.30) 
0 UnpaiM di jiomi .Wudi A Chv* 
»i Crlchton: con JohhCléasa, Jam» Lai 
Ctinìi _ - 4Ì6.30^22;30) 

SALA A: É Córuao Paicoa)(l di padri 
polacco A 0 con F. Muti • BR 
(15,16-22.30) 
$'AtA(Bt DòektaR A Rom Oonaldaw; 
con,Tom Crulse * BR (16,15*22,301 
Uno pAtottAo apùntoto A 0,:2ucL«r * 
BR . (17;16*22,3Q) 

-U cirtiiiroA Qiiliahà Gambai.con Eiao* 
nota 6 tigH«doti: 6 R (16,30-22.30) 
Film par adulti (16*22.30) 


Una pàtIottAoSiHifltotà A 0- Zucker - 
-BR (16.46*22.30) 

L'opéro A noroA AnA4 DAvauM) con 
Qio’hjyla VblcKHé - BR (16.30-22.30} 
Film pér idùltl ;|10*11.30/16-22.30) 


. Q Rainman di Barry LatHnion; con Ou- 
itln Hoffman • OR (15*22.30) 

0' JoAtnifà A David Jones: con R<»ert 
DtNifo-QR (16*22,301 

fatai attrilotlon (versioni ^ngtasej 
. 116-22.40) 

BimbAo porno arot»ha • E (VM18) 
(18*22.30) 

Lilli una ihoglia malto inladala {VM18) 
(11*22.30) 

0 La ratuiartt ParicAMa A Stephen 
Fraara: con John Mahovich - DR 
16.3072.30) 


VENEM L 7.000 TA.S4S4S92 


iitanAboaao*M' 

(16*22.30) 


montehotondo 

NOVO MANCIIM TU, 9001868 U bAli addormanttla nA bow • DA 


MVSTAii ^ Praneaaao A Ullana Cavane con MI* 

■ VNPiltottinlTA, 6603166 L 6.000 " ^*7 ><”*4 tW, - ^ 117:22.30) 
RHaiona ewama Ìatino*amarìcinQ 
Via dai RomiBOOIi'IVIi* 6610760-i* 4 

flIPfROA (J (WomatTA B»rv\«vinaon; coti Dù* 

V.» dal» Mvir». 44 Td. 6604076 ■ al» Hoffman ,*;0R. (18.30*22.30) 

__ t B.OOO _ 

T1VOU 

OmSEPPETTI Tal 0774/26276 Night maro 4 A flanny Hariin; con Ro- 
■_òart Englud * H _ 


' Aira02.:30. Mm^iaMcMIW A 
Am'endbfa b Am'andolh: con Landò 


di Franco Zovolp: cim Tommaso Za- 


tó.V;S' • ■ ' W5'C«W BlITiivillcl. 

*TÌf*7M32? *”* ^ ' IACOI«UHIT*(V,iG.1imik, 1 - 

T.l. 68174,31 : 

ikMft «iii « Alle 21.16', Anna rbnna 6 Fall • 

turine Bnlormationi al n.'7003A96) Riposo 

Wta <:«IJ 1 , 6 - TU, l» m,*MIDE ivi. G. B»nrera. 61- 


VALMONTONE 

NWWNNO _ 

VÉLtETRI 


La caaa 3 A Mumphray Humban; con 
U 5,000 RomMouck'H (16*22.161 


6797270) 

Al» 17. QA oeinlnoia la avantura 
dal Signor BefwvonTura di Srg» 
Tofane, cort Marca)» Bartoli. Ragia 
di Gino ZaR»iafi 

CICMSONIV» G. 8 . Bodoni, 57 • Tei. 
5756256) 

Riposo 


Tel. 6782637 * 5746162) 

Alla 21. Album di V. Moretti; con la 
Compagnia Parchb. Compagnia 
D'Arte. Rag» di Gabriele Marche- 
sjni 

lA RAGNATELA (Via dai Coronari, 
45 • Tel. 6877923) 

Riposo 


'‘''S'LISSS''"* *''' U ÌC4LETTA IVI. dal CoWjio R> 



TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

eoM[€ smp 

con Daniele Formica 


Attraverso la vita di un uomo 
i giovani, le immagini, 
la storia, la politica 

Martedì 11 aprile, ore 16,30 

Proiezione del film 

i V 

la sua stagione” 

Interviene GIANNl%UPERLO 
Segretario, Nazionftle, della f gei 
Presso la Sezione del Pei Trevi Campo Marzio 
Salila dei Crescenzi, 30 (Paniheotil 


LEGA STUDENTI MEDI 
' FOCI ROMA \ 


l'Unità 

Màrtedì 
11 aprile 1989 


- m 6769264) 

Riposo 

COLOSttO (Via Capo d'Afrìca. 5/A • 
Tel. 736255) 

Alle 21.15. MA d'nria A Luca Ar- 
chibugi; con Almwica Schiavo. Nio* 
ho»s Muri. Ragia A luca Archtbu* 

C0L088C0 RIDOTTO (Via Capo 
! d'Alrrca. 7 - TA. 7352%) 

I Alte 21-0 gtardtrw.dA miraggi A 
L.F. CAme; con Enrica R(»so; al» 
21.30 Curriculum tasto e rag» A 
ClauAo Bariatta: con Fabio O'AvtIa 
CONTATTO (V» RomagnAi. 155. 
Ostia * TA. 5613079) 

Riposo 

OSI COCCI (Vis Galvani. 69 • TA 
6310613) 

Alta 21. Ma l'amara... na A T. 
Majiuc'a; con 8isnca Gaivan^Wa)* 


mano. 1 * Tal. 67B314BI 
SALA A; Alle 21. Due volta Ama. 
Ha di Carlo Tarron; con la Compa¬ 
gnia taatra» italiana. Ragia di Pa> 
to Paoloni 

SALA B: GovaA al» 21. PRIMA. 
Arte (gusA) dramrMttee di Gianni 
Ferrini: cot> » Compagnia taatra» 
La Pullera. Ragia di Gianni Ferrini 
LE 8AIETTE (VìcAo del Campanile, 
14 - TA. 354716) 

Riposo 

MANZONI (Via Montetebio, 14/c * 
TA, 31.26.77) 

Alla 21. PRIMA. Opera di barra A 
G. GazzeUt a H miracAo di Q. Pt> 
speri; con Silvio Spsccesi. Giulio 
Donnini. Regia di Silvio Spsccesi 
MATTATOIO (iTia dal Campo Boario 
- TA.,6740170.574479p) 


Majauca; con Bianca CAvan. 7 Wai* . a,Qo«Q ' 

META-TBA'rROri'ir» M 


di W. Mramor 

MI SATIRI (V» A (^otiaAnta. 19 - 
Tal. 6861311) 

Aiia2};30.4p tramo sAUbraintar- 
prelato da SaivaiAa^SantucA 
DEL ClljNnH>;.|Vs>Kl,À4,'79:.V>l- 

tetri) 

Riposo 

MILA CIHrtSTA (Via del Teatro 
Marcal»..4..Tal. 6^4%0) 

GiovaA aHa-21. PRIMA: Wunder. 
bar Wa,d»|o(ifar>ta .aamteltè dA 
habaitet tadaaaa) di-a con Patnck 
Rossi Gastaldi 

MLLt ARTI W» Siul». 59 - T«l. 


Alla 21. 8 tA)rt A Giston Sah/atAa. 
direno ad Àterprataio da Rat Vai»* 


OilU Muse IV» Forlì.. 43 - 7A. 
8831300) 

VenAA al» 21. PRIMA. U Agnora 


,o 58958071 
Riposo 

. OLIMPICO (Pisiis Ganiila da Fabria- 
hot 18, Taf. 393304) .• 

D.) ) •f'Wwo .4 ^ V 'ì, S- 

*•’’ ■'CilWtìNl-'iVie 'TOrìonaiTA?-.' 
776960) 

RiOOSO 

OROLOGIO tv» dei Filippini. 17-A - 
^ -Tel. 6548735) , 

SALA CAFFÈ TEATRO: Al» 20.45^ 

' .<i.'iMmh»u4a«1'u<imain<raeli.A4.; 
Dario Fo. ctìrf la CWnpagn» Pfo'sa: ' ' 
'■ RagiedifWoImtlioLandi.'". : 
Alle 22.30. Tra aquilli pat tali di' 
Roberto Mawuceo;-con »'C 9 mM*-. 

, « ■ 0"*» Tasirolnsiabi». Regia di Gian- 

'•'‘T- raL««wlll, . ' , . 

SAL«ÌGB*NDE:A «6 2,.30;F«cto ■ 


A RP. Pap^ni;.000,3. Alessandro. 
C- ' Sartwél». 'Riégia di Rdbert'o 


Gt^oOvdlni SALA ORFEO (TA 
6644330) 

. . Al» 21.3CL No muwoAua da NikAa) > 
^.pofAid darbslBv Nwaji con » 
éMhplQhN^arsoiEaum. :Rè 9 ip di, 
Gjantranco Evangelista 
MWPU (V».G»su*i 6 Qrai, 20 - Tal.'^^ 
803S23) 

A)» 2130 U m(a patania non 

- «B A damal cóQ Giuli P» 
'nCCOLd BLlttO 'iV» NiZiona», 

189-Tal 466095) 

Riposai 

fOUTECMCO (Via G B Tiapo» 
13/p • Tal »11501) 

AM2L30 ÒgwataametitodaG 

Laopprdi, con Tasm Paseiralll .a 
Ma.roo Maltauro ■ . ^ 

RMMNI IP«Ha S Ch»ra. 14 * Tal 
6542770.7472630) 

. RIpblO 

•ALONi MARGHMITA (Via due 

MacAli. 75-Tal. 6796269) 

Altail 30 <fln Vlw (MCalMM 
co/hR>Bdi»mus)pa)a scriii* a dirm* 
^.dd-CasialIpcci-a Pirtaiiora, Corv. 
C|«aU;LiA»tep'.?»p6 ftéht» :• 
•Ali «NiSlb (Via Fodgora. 1 * TA. 

G^^l».21, PRIMA ÓmMp* 

:dup di E, tenaaeq, a, OfttFialg hi : 

JSTS.’S,»”' 

JWmM (Vis^liiiha.s 129 . .TA. 

./Siw^.^l\Mla.:Rt.'dl:fl«iiid-dua '. 
lampi A Luiflj 'Muni: aan Gigi 
hAiÌMi.'R«gt|lliN«ro-.GaTt^> i-. 
SPAZIO UNO (Vie dei Panieri. 3 . tei 
5896874) 

«MW»R»'1V(a:6a)vani:.65. .TÌ)|. 

; 6743989). „ ^ . 

•t^lWlrt/ìft-biBf Sèaronì. iStTél.'"’ 

srim'bEkiiAiiò Wia csss»’, 

87 Vd*.Tal 3868800) 

Al» 2 t.30;:i^f^' parfatio di FrA 
darick Knott; con Giahcar» Siati. 
Silvana Tranauljli, Evellns/Nacatri. 
Rl^ia'piiPtehLAtlnò Gurdolti 
STUDIO EUONORADUBf (Via Vii* 
ioria,O^'Ta».''e544601*2) ‘ ' 
Riposo ‘ ' 

8 TUPIOT. 8 .D. (V»dA»Pagl».32- 
'/Tb):, 5B962Ó5> r 
' Ripdso * , ■' 

TBA^O'pUE (Vico» Due Macahi, 
i'37-TeU78B259l 
Alle 21.. LueartÀa tasto e ragia di 

- Cs^lina'Torià. con.MarcoZannonL 
{, £ ÀthrdCharlàs.Murphy 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani. 2 
-TA: 6667610-8929719) 

^ TEATRO IN TRASTEVERE (Vico» 
V^M 9 roh^, 3- Tal. 5895782) 

^ -sala CAFFÈ; Alla 21.30, Pana da 
.morirà con Aldo Vinci. Carmart 
’Giardins, ragia dì Davida Suigarélli 
SALA TEATRO; Alia 2Ì.'Girata 
.«t. Btaaafjk^ Ariga» Cardiìa.rragia 
.!> dtl^Ù..PiFusco 

SALA PERFORMANCE: Al» 21. 
Harmann Hoaaa il lupa datla 
atappa scritto e diretto da Teresa 
Pedroni; con Roberto Possa 
TEATRO TENDA (Piana Mancini • 
Tal. 392921) 

Riposo 

TENDA PIANETA (Viale Da Couber- 
tin - Tal. 393379) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA • Tel. 5650396 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Aeguaspat- 
tt. 16 - Tel. 6545B90) 

Riposo 

TRIANON (Via Mut» Scavo», 101 • 
Tel. 7880988) 

Alle 16. Scanna • Ptoy • Swica di 

Enzo Moscato; con Emo Moscato 
TRIANON RIDOTTO (Via Musìo 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 

Riposo 

UMBERTIDE (Via Umbertide. 3 - Tel. 
7906741) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale deirUccelliera - 
Tel. 6551181 
Riposo 

ULPIANO (Via L. Calamaita. 38 - Tel. 
3567304) 

Venerdì ai» 21. Giovani donno In 
abiti chiari. Per un'aria di Enrico 
Caruso con Paola .lurlano, Piero Iz* 
tolino: regia di Stelano Napoli 
VITTORIA (P.iia S. Maria Libpiatri* 

' ce. 8 - Tal, 5740598) 

' ^pmani elle 21. Daniele Formica, 

jiNlhAGAZZIBIBi:. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 - 
Tel, 68687111 

Ailel5.Uatorladaltaatro.Spet- , 

tacoli p^r la scuole 
CATACOMBE 2000 IV» Ubìcans. 
r-,'.42 *7617553495) 

..Sabaib alle 17. Ùn cuora grand#' 
co'el con,Franco Venturini, regia di 
■' ' Frattebmagno 

.CONTATTO (Via Romagnoli. 155. 

? Osi»'. Tel, 6613079) 

' .R'pcW'v. 

‘CR180G0N0 (Via S. Gallicano. 8 - 
1^5280845) 

'Ripòso 


□ NAMMAN 

Orto d«ro al fapdval di I 


Alla JO ■« 


Grottipihti, 2 ■ Tal 68962D1 - 
6879670) 

.. .';’)Si(ab103Span«eciiiipVrN:i6u^ 

ORAUCO IV» ParuBia, M - Td 
, 7ooi?88(.7e2a3mv> 

Sabato a)l«17UlialÌBMNMrfiitA. 
UN) di Robqrta Oaiva Al» 16 30 

W IhakaiMra rMcqrilMp « re* 

inà 

IL^rSSdcteMorwint, 16 - Tal 
582048) 

Al» jO ga r a u u VMMjwbuea 

di Addo d»v 8 itna)l>; aonlgDiMitori 
dalla Cooperativi H Torch» -.- 
W CNJMiA (VI# 0 SaltiiM Sona. 
1»?Tal 6275706) * 

viCMlSWilNWINAfK (PlMU 
, Cairtfirie'-TM 4048664) 

/ ii; AI»>lQ.30,-ÈP(Rti/M 

. » ttjjGP|.dN) Mp ww » 4 R la 
' aaaqj^gijgiifcay Giinni TpHo* 

TU#91GONOIOVINO(V»0 Ga* 

noeehi. 18-TM'8139406) 

-h «Al» U Miibt k upM Taatu eott 
' 'la Marlonatfdoe^Aecetiel» 

TEATRa V 8 RDS (Clrconvai»z»na 

Aw.rw, LG: ipRbc.MiwijnMnnd 
nM boaao don )a NuQi)a-cpar4!M: 

S«tg»TofanD',.qor^|M|tMbBprtò(i: 

-ragia-di ,0 <{ 

TEATRO DEirOF^ (Piazza Ba- 

nlamlra Oigb, Jij>/7N.48384t) > 
Dòrhi^l iflte iPo a )ài| # 

abadaa damata daìteeommad» di 
W." Shak»paara. - Muswha. di 
Stolia .a D. PargoNti; Cormril» 
di Johrt Cranto. Dvaiurd^ÀlbdrtQ 
Veniui:4^Ria(lz»t»na eo^rafi- 
Ca'm Gaorgétta'’TsirHiui/idèt. Sca* 
na a cosiurTH-Eliiabath Daiton; In- 

ni a Pad»'can)ènir S(fnBR?arp 6 di 
bai» a crchaaira Bel Taairo deli'O- 

.' W* '-: 

■ MUllCA-HViUU 

'ÉClASSiCA'--'.;;^' 

TEATRO 0Bi.'0RERA IP»»a Ba- 

niimino Gigli. 8 - 'fai. 463641) 

S2^|<SlÌ^S?teS?Ta1, 

Aiié . 19,90, Concerto diritto da 
Chriiiten MandMl, pianista fadu 
Lupu. In progrimrna: Mbi«ri,' Il 
Flauto maglco.'Oùyàiiurai-BNlh»', 
van. Conotttonrl pat'pteholótta a 
orehaaira:R. Mallpiaro. Lonaiirtaia. 
par voce e orehastra (soliala Victch 
r» Sehnaidar): Stiiauis: Don Gió¬ 
vani^, poema •inlorfico 
ASSOCIAZiONi AMICI DI CA 8 TEL 
G* ANGELO (Tal. 3285088- - 
7310477) 

Sabato al» 17.30, Karmassa di ori* 


mavara con ^ due variuN-Faaane 
(chitarra) Mui'Cha é autori yarp 

AUOrrOMUM gai GONOItALieO 

(Pteiia Uurs Da Gaala - Tal 
968684161 

Vananft alla 18 30 CoMarie ami» 
nieo pubblico direno da Jun I Chi 
Hnliami MuirchadiS Raohmam- 
nov a 8 Bartcb 

AUDITCIGIUM a LEONI MA0N0.* 

(V» Mtane, 98} 

Sabato al» 1790 Cgneano di 
Thierry NuK»! (blROferta) Muah 
che A Bach, iaaihewn. Uaii, 0*' 
butay, Rivai ^ . . 

AUU'MANNA lUMNIffA LAl 
8AMNIA<P>iiia»A Moro) 
OemaR) il» 2ly Cdheir» in-sMIri. :. 
di Virali» Moriari oon l arehaalM 
•Ifìlcmca Pafailna diraiib-di RaaM"'.; 

P C»rdi _ 

GMUOTECANVe i NOOGClGEMNi - 
(V» Fiada Papa, Va ' Ta). 
8667323) 

Oggidì»; 18. Coftearlo-ÌN»naau(»:,i; 

«iafnmur»ta «ampanaa-Domani ilr; 
:» 17i CionlaranudiMatoaNoPMl« : 
aulii tali oomamuiicacpitaafroa- 
nmlcinaAlndraiiowirO' 
Qtrili» j«f l|^»*- 
no.Ta)9l990l) ^ 

Domini al» 21. Cwairto dal |)»nÌ4;, 
•ta Jon Ktmura.Parhlr, Mulioha di-.:, 
Saatitovan. Prokofiiv. jBrah.mi, 
SchumaoniChuin . ... 


dal Qenfalena. 32/A * Tal 0I7UÙ) 
Giovadi alla 21, Coneario dai dua 
pianistico Osttipavar^Er». Muli* 
che di J.S, Bach. Molari. Brahmi. 
Butani. Rivai 

.nATIlO^ AUNIft (V)»» . da)» 
Seiinza, 9) 

.-Al» 21. La euliuri napo»iana'nai» ' 
rnualoav Conoar» 0 bn::AnAa»ur 4 ' 
Cavuoto, Ro«|«i!i tpghil»ni; Don»* 
nieo D Antuor», .Mua»ht;dl:GMh 4 
8 ani'A|(cnao,M.:OaLi 9 UPr( ' 

■jazk-rock-pom 

ALntANDERGUn iV» 0 «t»..G * 


Al» 22. Jaii opn Carte Loffredo | fa - 

OM'Nnd ' " . 

•n MM8A W.» 8; Fianeu«o a Ri¬ 
pa. 18 «m 582681) 

GnvadI al» 21;30. Conearlo jaii 
con Jaan Pa» Bourrali Trio % 
CAPPI UTGIG (Via Monta Taifae* 
'eto, 9ti 

Al» 21.90. Rodolfo Manata Qwin- 
lat 

CAMIGO CAPN (Via Menla di Ta* 

atace».'961 

A(» 22. Samba jait aon H S'uppa 
Zam.:- 

CLRlBICOfVii LibWU.7) 

Alla. 21.90. Biua mainairaam «a* 
•tatto, (ngraiio libero 
EL CHARANOO (V» S. Onofffci. 28 - 
Tal 6878808) 

Alla 21. Musica potoffib»na con 4 

Vupp».Cl^itl^ 

PQUGTUCNO (Via 6. SicehI, 3 -Tal 
56823741 

. A(»2I.90, Coneartoconteiohiiarri 
John Ranbeurn (rapbei) 
PONCUA (V» Craiéani» 82/a * 

- Tal. 8888302) 

ÀI» 22.90. Muiica bracùlna «oon 
’ .Kanaeo : . 

ORMUO NOTTE:(Via dai FtenaiMi. 
3(Vb-Tal. 5813248) 

AHa 2V9G. Musica alritina con 
.Roou and cultura 

MilSie MN (Largò dal FteraniinVS « 
Tal. SHiSÌI) 

Alia22. Concarto di McCoy Tyrter 


TEATRO vittòria' 

eoMaoNIAmOBUlKNKl 


di Tom StoppanI 

Piazza S. Maria Llberainca • Tel; 5740170/S740398 


Sezione Monteverde Vecchio 
"Giuliano Pajetta" 

, .Vl»Sproyl»ril2 

^' V 1 ----- 

Ooéj ore 20 

■ '1 - . 1 ,! i!;>5 

Dopo il Coìigraaao dal Pei: 

La idea, la pròpoata i programmi 

. , con 

fiOFPREOO BETTINI 

SVgfàtiNàìdWMI' Federazione di Roma 
j d{^lla,Ì|rjizione del PCI 



































































































































































































































































ritfiftn <iij 


ll»V A, 

•UlSt •♦#ÌSi «V','-' 
.fcir'on^ »»-,■(' 


- campagna abbonamèr^-al giornale 

. , procede bene. Ma jnop ajibpra come 

vorrefmrnó. A metà camminò réSiistrà, con oltre 
^ cinque miliardi già versati, un incremento 
rìsJ)etto air anno scorso. I risuliaÒ sono velati 
purtroppo dall* andar^nto non proprio 
positivo della sottoscrizione di àllbonamenti da 
parte delle sezioni. 

. A gennaio la V 
commissione del Jr\ • 

.Comitato centrale e 1’ | Inn | C 

Wtàdvolsero un invito a ^ _ I l 
tutte le sezioni a 

sottoscrivere almeno un | i 

abbonarnònto al giornale 1 ^1^ 

001* escorio in bacheca o UÀ 1 CLkJ I 

metterlo in lettura in 

qualche locale pubblico. ’ i 

. Una campagna | 5||^| 

«eccezionale» volta ad : X CU 11 
ir^crementare la diffusione 
> e la lettura del nostro 

giornale anche in /ìf l 1* 

' ;r relazione alla intensa ••• vJ Lm 

. attività congressu® ■ 'T’ ^ ■■ ■ 

Dopo jin mese abbiamo . i | 

. aperimentato l’invio del 
giòrnalé a tutte le sezioni IJX vXlU 
" " :' ":rión abbonate come 
stimolo alla sottoscrizione 

sollecita di uno o più abbonamenti. 

' L’iniziativa ha incontrato delle difficoltà e ha 
, suscitato anche qualche motivata protesta. Le 
ragioni? Eccole: ci sono sezióni Che non 
figurano abbonate e invece lo sono in quanto 
rabbonamento è intestato ad un locale 
t^pùbbiico; - altre sezioni aprono sólo là serào 


qualche giorno della settimana per cui il 
giornale non possono riceverlo; - c’è chi 
considera uno spreco l’invio delle copie 
aggiuntive; non è così perché il giornale ha 
contratti di stampa non a numero vincolato. 

Lai campagna, malgrado difficoltà e malumori, 
ba dato già un primo risultato positivo: sono 

322 le nuove sezioni 
abbonate al giornale. E’ la 
• ’y . conferma della giustezza 
di fondo, degli 

Xw orientamenti e delle 
indicazioni della V 
i commissione. 

Ciò ci induce a insistere 
nell’invito a tutte le 
sezioni, ove nonio 

► %. > j .avessero ancora fatto, ad 

I ^ àbbonarsi precisando 
L OX iìf iomale va inviàtò àU^^ 

sezione stessa 0 , invece, a 
X t locali pubblici e 

J ^ ^ ^ comunicandoci eventuali 

XViflXw cambiamenti d’indirizzoi 

' Se qualche sezione non 

; intendesse abbonarsi (ci 

AfYì 5| « auguriamo che ciò non si 

.V^XIXCX " verifichi) gradiremmo 

comunque conoscerne le 
ragióni. 

Ad ogni eletto e dirìgéhté iin abbonamento. 
Cògliamo 1* òcCasione per ricordare a tutti i 
compagni dirigenti irhpegnati nelle attività di 
partito, sociali e sindacali, a tutti gli eletti, 
rinvito rivolto anche a loro dalla V 
commissione perché si^bbonino a l’Unità, 
l—, .; ,, — IL’Unità 


il Comitato federale 
ha approvato un ordi¬ 
ne dei giorno di sóste- 
gnoérUnità. Rilavato 
che importanti risulta¬ 
ti sonò stati realizzati 
nell'opera di rìsana- 
rhéritò e riorganizza¬ 
zione aziendale del¬ 
l’Editrice l’Unità, che 
và conipletata; che il 
rinnovamento edito¬ 
riale ha ulteriormente 


Una prima significativa risposta 


migliorato il quotidia¬ 
no anche attraverso le 
iniziative di “Cuore" e 
del "Salvagente"; 
consapevole che l'U¬ 
nità - rinnovata e più 


a«rUnità» 


solida - è parte impor¬ 
tante del nuovo corso 
del Pei, dello sviluppo 
di tutta la sinistra ita¬ 
liana, della costruzio¬ 
ne di una nuova sini¬ 


stra europea e dell’af¬ 
fermazione dell'alter¬ 
nativa in Italia, il Co¬ 
mitato federale di Bo¬ 
logna fa proprio l'ap¬ 
pello a suo tempo lan¬ 


ciato dal Comitato 
centrale affinché; tut¬ 
te le sezioni siano in 
possesso di almeno 
un abbonamento a 
l’Unità e posano sot¬ 


toscriverne un secon¬ 
do a favore di locali 
pubblici. Ititti gli eletti 
delle istituzioni risulti¬ 
no abbonati a l'Unità. 
Tutti membri del Cf e 
della Cfc vincolino, at¬ 
traverso la sottoscri¬ 
zione di abbonamen¬ 
to, il rapporto quoti¬ 
diano di acquisto del 
giornale. 

















Manza, irirtatoiaialliài 

E giusto pagare questo pré^? Intahtb haà^no nuovi box 

Un edificio «smontabile» di 19mila mdtri cubi per garantire il prossimo Gp 


'f 

sì*/'*- 


i- ^'1 c 

- , 't‘ 
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I Gian premio a Monza con II puMillco arraiPpKalo 


6aoOin»trlcllpol»Wlolw 

tW ^ ^ a « V ^ * 

Ift22 al inaugura la insta È II IO settembre Bordin su Fiat 
il Vince la seconda edizione d^l Gran Premio dliana (la' 
^r(ma era'^slata corsa sul bl(CUlto stradale'di Brescia). 
I inlalaleradell’auiodromoplòlamoso ; 

1292 Iplilmo Gran Premio prima della guerra durante 
' 91.1 anni del conllltio |'a|itMrdti)d dlyenlerà deposito per 
I jnièzzl mllliarl Ipfllha'del fiaèschi, |X>I degli 'americani 
1242 è Tanno delia rkostnizione, l'impianto viene nstnit” 
H lur^ato^ Modifiche e ampiiamentiidel circuito si succede- 

-i 

IMt' illauw di Von Trip esce drcurvai vola Ita la lolla e 
, iplala vittime. 

I27T Subl|D dopo il C(an Premio crolla un cartellone pub- 
%|j|ì;ltatiO;idQye'isi;erano arrampicati molti spettaton. CI 
; aunOi'inpOi a feriti,■ I autodromo linisce sotto inchiesta 
per la SKUteiza del pubblico. I dingenu della Slas ver- 
« riptnrnpoftutli assolti mitribunale. 

4272t|OMOretPonn1e Pellèrson durante II Gran Premio. Tor- 
; riano lo polemiche l>er il cuculio ntenujo troppo veloce 
ppoco sicuro per la potenza de! moluri di Fonnula I 
1282, è I anno dello •scippo» il Gran Premio d Italia Unisce 
ri-lmola Gcclestoncdlce. •Facciamo un anno in Emilia e 
1 uh anno In Brianza» Ci ripensa nasce il Cran Premio di 
San Marino, ma II mito di Monza continua avaclllaie 
|222.‘^nSonoabbatlplilvecchi box -, 


85 fit !|.4iÌ.»|rJ lass 


Presentato 

Liberazione 


Mini, 
sdbpero 
ih vista 


Di fronte ane.polemìGhe.di.veidi-e.anibipntalistì,.al 
mugugno degli spettatori, alla spinta'^di‘intére^ ' 
, economici contrastanti il mito dell'autodromo di 
Monza comincia a vacillare. Il più vecchio ciréui^d ‘ 
del mondo non reggeva concorrenza con ì,nuovi' 
impianti e si dimostra una^struttu'ra sempre metto 
compatibile col PaicSr-ì’ultimdsrandé pdlm^e 
de nell'area più urbanizzata d'Iulia. ', : 

‘ ' ^'‘T ' - ' " 


49ljU|pPfl|e^AOIU1H 

•Ili MONZA.ce chi la uid9ra‘44'PHÌ!^tdÌie i1a^costruzione di 
còme il tempio sacro',.detlai'.‘uhediric|pvii\191illl.tmetncii- 
Formula 1. chi lo delmisceinT'vIlbtr.tpóUpa'Srma'dtisalvaguar, . 
vijcc uno sliegio d asfaltOi iwhi i dla ambleillalé.doieiiir reoria 
I parco cintato più grande-" nén si 'pStrebW‘rnc(teri;"Tn 


.4 f,".ti. 


dfomo di Monza nei gtarqmi* amblenlal^ti^axolpi di heor^ 
ìe diwte l'opvnw» aVTSr eì-aVa/rtagltìratura onSi- 

biica Le prime polemicngri- nad^etofonfilasessiintesima 
salgono addiriiiura aU.®*. «liZicì« ‘.adit’. Crini Ipreriiló 
anno di costruzione deiiim- dunqvie, ma'ancora più in for- 
pianto, quando II piogeno se la sessantunesima e il fulu- 





ro stesso del circuito, perché zio verde viene vissuta da mi; zlona le scelte politiche di Gran premio, devono arran 

scade d cqntratto ,^ iioat di cittadiiU. Se.t'autodioì molti paitUl a iniziare dalla gianixomé Assonò rtel ftUc 

I. fra la .Sias, Ta 'McretilF ' 


to incompatibile col'grande 


ianixomé Assonò riel fitto 
ei boschi per ritagliarsi una 


mlmnnss twsrrta a ndànn rii '«a-iss .nw, . iisu qia uuve ueve illl(^a«l«ic l»vci)|LM.ta£iavMi»uoi>a» »•<* ««»* UCl uuat.111 pul Mia{$liazai una 

s»n»i l'ia dell’Acl cKc gcstisce l'Impian- soprattuito i'affettò smisuiàito sta spostarsi'di'qijalché chilo- veduta su pochi-metri di asfai: 

«SI? wmaTil ' lo ei'l Comiihi di Monza e Mi* che lo le^ alla Sf^jdl M^- metro, che le passioni di edm- to. Ogni arino i feiitiìfra coloro 

rid iaH^Ò la itrmolijlnne^ lano propfiétan del- parco, za runfap^oescluaivo f^o panile scemano^e il discorso che tentano di guadagnarsi un 

v^chi e ia costm>lòne^a Rinnoware'lacqnvenzioneZ.Ije di drgqgtiò ipuhicipaiistico, dl Món^ viene vistocon màg- posto in prima^fiià si contano 

n^vi a noriria di sicureya-^ ^ lante.' .La passiorfó .per i motori .è inlC: gióre óbiéltìvità anche dal pa- a centmaià. Méntre chi 

Dcr i biloti condlzic^G im^" questione ambLentale è-il pn- ressi cotnmeictaU» titi di Formula ): «AlTaulodro- trentamila lire pei* ì bl 

Sa dalla Fisa oer cori^ntii^ mo fattore: il parco di Monza Monza, è ìa terza città per mo é rimasto solo il prestigio più a buòn mercatovuolc giu 
svolgimento dei SO" Gran prc- ^ l’ultimo grar\de spaccato di numero di .abitanti in Uunbar- del nome. Noi ci veniamo tutti stamente un posto da cui 

nilo c’Ilalla in proarartima'Mr verde nell'area più densamen- dia, talinente male ammmi- ^li anm:da.ctw siamo r\avl, ma dérsv k> .spiettac 

settembre Una disputa che tc abitala e. industrializzala strafa, pprò, da rxluria a un 


mo fattore: il parco di Monza Monza, è ìa terza città pei 
è Tultimo grartde spaccato di numero di abitanti in Uuriì^r 
verde nell'area più densamen- dia, talinente male ammmi 


settembre, Una disputa che 
ha opposto il Comune di 


te ràbitata' e- indus,triàlizzata 
d'Iiàlla; una fóre^ amazzoni- 


slrata. pprò, da nduria a un 
quartiere resKtenziale.dl Mila- 


Monza Tavorevoie a una cola* miniatura dbve crescono - ndi-^t'elemento di ìdenUtà re- coha, del servizi, della sicurez 


la di cemento dentro il parco 
alla Regione Lombardia, di- 


le più divehse essenze' arbo- - sta Taùtodromo, il marchio za p^ il pubblico Monza non 


sposta ad autorizzare i lavon fr® parco e autodromo sem- 
in base ad un progetto più brava un contrasto stridente, 


ree. Se nel '22 la convivenza che ha esportato il-suo nome 
fra parco e autodromo sem- In tuttò.il mondò e che procu 


soft, con'un fabbr1cat<>:''iriye- 
tro c acciaio totalmenté 


o stridente, ra fama e business. L’Associa 
più, perché zione Amici delTautodipcno. 




veramente in decadenzai 


Sotto il profib dello spetta- di pericolo,che stenta a regge 


re.. Bòclestóne comiiKia a 
schierarsi coi verdi c minaccia 


regge te concorrenza. La Sias di abbandbnare Monza; la 
ha una licen» per vendere Fiat, che ha mólti imoressi a 


afdi là dèìjè fnUrà di cinta di' sorta agli inizi d^li ahni Set¬ 


smontabile. Epr^also li pàre* villa reéie noq ci sono più né tanta è una poteriza che ccm- sessantamite. Cosi almeno 


novantamiia biglietti. Ma i p<> 
sii che garantiscono una vi 
suale sulla piste sono appenr 
sessantamite. Cosi almeno 


re della Regione, ma contro campagna, nié boschi come ta in citte -Qua^ dlocimila trentamila spettatori, e sono 
entrambe le prospettivè, che ^a^^ora e l'ésig^Mdf^dnoì^.,;'isoriUL^urui ^lò^iCheùCondi- .moiij di più te.ioccasione del dromo, 


Bastet. Decisivo doman/se^^itim^^ni) della ^^onej^olare 



' fi 



fe::axc:zsrr:s& 


FI. A" Imola ^0 a sabato ' 
Si prepara il Gp del 23: 
Senna d prova e rompe 
Og0 gira la rossa di Rio 


.IMÓIA-. Siiiespira ana di 
"venoétta M questi wotni al- 
1 t*aùiódromò'i«uuio Ferran»;di 


respira ana di un camioncino che prowiscfèi'q 

lesd moriii al- rà a rifomirìi di cibi c bcvaht>t 

imo rerran»;di de. Ayrton Senna è nei btìiH 


Imote-l.a;McLarén'Honda è II che aspetta it. suo «lamicc^ 
che provaie ripiova damerco- Manseil, che arriverà solo do'» 
ledi Korso aspettando la Per- mani. «L inglese^ è'capace -dt» 
ran.vcheir^ acende sul cam- ' andare a prendersi da sokif't' 
po, con Gerhard Berger per nel camion le gomme da qtia^h 


una sene di test che «ireran^ litica per fare h tampone» - cl» 
no fino a saltetB jlSr-Hà^kimu- V dice bri fòfbgrafo deli’amblen^if 


lato un gran premio Ayrton 
Senna.. Ci ha oaio dentro co¬ 
me un matto. E te macchina 
correva anche più del iurbo 


teche lo conosco molto benem 
Ormai te squadra del Cavaììtib 
no rampante ò galvanizzatapj 
vuoi per te vittoria, vuoi per» 


delio-scorso armoz-Poi, ai 45^ i'amvo di un moderatore co- 
giro, un Irenoi ha fatto-crack» me Cesare Fiorio, .che per ili 


Una situazione di precariete e 


Imola,, è pronta a cogliere te 
palla al 'balzo: é sótti? sotto 
spinge* per togliere lei corsa 
iù'piestigiosaie più iicca di 
dal -vecchii? auto- 


e i^on silè dovuto fermare.. riabilitato tecnico, inglesou 
È già emergenza da parte John Bernard. Da oggi poi <tii 
degli ' organizzatori; Quesran-t già business; .ingresso,a pagani 
no ìnfalii.vil<-Gran : Premiovco^ mento a lire lO.OOO-per assl-tj 
mlncte . con 'due settimane sfere ad una intera giornata d)^ 
d'antioipof pi^Ma (olla, per le tesi, dalle 9 deL matlino 
macchine (nei- cinque elomi 18 dei pomeriggio, cqn barac^-, 
-aicora^pre^ dlprave ubere - chine di souvonire posti di ri<jV 

saranrK> in piata -piùfdL trenta. storo improvvisati che',spuqta^ 
memoposto). per la pressione no come funghi. Chi abita al-^ 
che SI avuerie nelTaria l vari l'interno del circuilo riceve te^*^ 
Club Pcrran sparsi per I Italia Icfonate, messaggi, anyidccav 
SI stanno-mobililando, ne so-, menti per avere anche un pOv 
no sorti^i-nuov) ovunque. Ad- sto dentro un vespasiano. 


l'interno del circuilo riceve te^*^ 
Icfonate, messaggi, anvniccav 
menti per avere anche un pOv 
sto dentro un vespasiano.'' 


dirittura quello di Ascoli Pice*- Ormai sono nmast) solo I bi-> 
'no ha Drizzato sel'pùlimaiit gliem di p’^ato, ma 
che porteranno qui centinaia' fa speranza di sedérsi m gjqM £ 
di hnducibili Per larli •cprav jio del Cr\n Prerr o DcdtPvrfl 
vivere-^hanno organizzato un programmiire un aztonp'min i 
servizio continuo /attraverso tìire. ■ - 

Ora la Fedeircalcio''jndaglif**‘*^ 

È ,‘v 

$ùi Bianchi-^bi|it| 

n teéhicqs «No comriiotibi ! 


; j . • jf'f t I 

■ ROMA Sarà presentata 
itamàlhna a Roma la 44*.edl- 
«ione, del Gran Premio deite i 
.Ubérazlonétila classica^rlser-, { 
-Nveta;.ai*duettami;che-4i correrà ; 
Il 2S aprite prossimo sul tradì- 
cionale circuito di Caracalia 
U'missione trasmetterà su 

jteitré dblte oro u alle I2 iq 

tasi conclusive delia corsa Or¬ 
ganizzata dai «Gruppo sporti¬ 
va «TDnlte» con la collabora¬ 
zione del «Pedale Ravennate» , 
e duiià «Rinascite Colar & Pi¬ 
neta».' la compeiizione nenlra 
' nelié manifestazioni della. Pri- 
riva^Bra’ CicliitiCa,^ che com- 
preride anché it Giro delle Re- 
gionli la Coppa deile Nazioni, 
la Coppa dell Adriatico e il Gi¬ 
ro d'Italia femmmiie. Intorno 
al Gran l^mio dotte Libera- 
ztene, quest'anno >si .articola 
ùria «Fiera del ciclismo» che si 
terrà nelle piazze del quartiere 
San Lorenzo di Roma da) 22 
al 25 aprile. 

4 .,;: '■... . • 


■.ROMA 4 Per il Totocalcio. 
.'Cte il sentore di . un mlniscìo- 
pero in occasione del concor¬ 
so 35 del 23 aprile.'Lo ha an¬ 
nunciato li pereonale dei ser¬ 
vizi del Totocalcio c Enalotto 
r (quest ultimo sciopererà il 22 
aprile)'aderente alte.Cisl-Co- 
ni II motivo dello sciopero, al 
quale non aderiscono Cgil c 
Uil. é da inquadrare fra i pror 
bicmi dell organizzazione del 
lavoro, della conduzione dei 
centn di elaborazione dati, 
della contrattazione nguar- 
dante fi personale ausillano 
'regotato'con'iun rapporto di 
lavoro autonomo. Di questi 
.problemi, comunque, i rap¬ 
presentanti della Cist ne parle¬ 
ranno con il Coni nel corso 
della settimana, dopodiché. 
Suite base delle nsultanze dei- 
I incontro, decideranno se 
confermare o revocare lo 
sciopero. 


Alla vigilia del|iultimo tumo'di.campionato «regola- 
re». in programma domani sera, la composizione 
della gnglia dèi play-off rimane ancora incerta. So¬ 
lo Pesato, al vertice'delta classifica di Al, e il dito 
Standa Reggio Calabrìa-Irge. Desio, plòmosso'nella 
sene maggiòie, sono sicuri, della .loro posizione 
nella fase finale. Per, quanto ^riguarda la letroc&s-, 
sione ancora in bilico lpifim,,Hitachi e Riunite. - 


tlONARDO lAMMACCI 


■i ROMA Norm Nixon a Pe-' 
saro e Albert King a Milano, 
due nuove star messe sotto 
contratto per-una serie fina le; 
di campionato attesa per 30, 
lunghissime giornate..Quando, 
mancano solo quaranta minu¬ 
ti all ultimo «ciak» della stagio-. 
ne regolare che sancirà la de/ 
finitiva gnglia di partenza dèi 
play-off. I giochi sono però 
ancora tutti da fare. 


■ Sòjò la'-Sdàwotinl é *sk:òra 
dèlia sua «pòle'^sition». con¬ 
quistata ai termine dì una sta¬ 
gione che<rha'>tetQ«sòiffrirè.jn 
Coppa dei .Càmpionii.:ma l-ha 
proiettate itipripiavera nuoya- 
mèntè ài yeitici nazionali. Die¬ 
tro. i pesafesj, J'irifemo: nòve 
Mùadre.'racchiude', in un, faz¬ 
zoletto di 4 pbnti.’'0‘ai 36 del- 
l'Enichem e delia Snaidero ai 
32 della DiVarese e dell'Arimo 


Bologna. Nove termazicmi (le 
altre sono Ui Knorr. te.Philips, 
Id Benelton e. la fPaini a 34 
punti e Canto a 33) che sola¬ 
mente domani sera contrace- 
ranno Tesàtta posizione' nel 
tabellone dei ptey-òff. ' ’ 

' Nette votate ai primi quattro 
posti che'^rmettono U p^- 
saggio immedteto aV quarti di 
finate, rimangono favorite la 
SnaiderOi fEnichem e la 6e- 
netton, che domani s^a gioca 
contro i casertanU La .^ite' 
per gli ottavi (à quaranta ml- 
nùti 'dà|)a conciarne détte 
«feguter séasbny) -sarebbe cb*' 
si comixiita: ArìmÒ 'Bòloj^ià- 
Wiwa Gantù. Philips Milanó-ir- 
ge Etesio, Knorr Boiogna-Stan- 
da Reggio C^brìa e DiVare- 
se-Paini Napoli. Tenendo 
sempre presente queste com- 
bìnaz'ionì. nei quarti sì trove¬ 


rebbero cosl'di'fronte Scavoli¬ 
ni - vincente Arimo-Wiwa, 0e- 
netton - vincente Philips-I^e, 
&ik:hem • vincente Knorr- 
Standa e Snaidero -t viricenle 
OiVarese-Pairii. Tulle ipotesi.^ 
chiaramente,. disegnate ; sul- 
l’acqua che Ì'< risultati delia' 
quindicesima giorriata posso; 
no i càpcrrolgere' compteta- 
mente. La situazione-rompi¬ 
capo apre domani sera una 
serie infinita di possibili; ac¬ 
coppiamenti, chei.rion la^ia^ 
troppe speranze di entrare 
nelle prime qUattip.alia.pena- 
iizzala Wiwa - che, con i suoi 
33 ' punti, noh'può 'àrriVare- à 
pari punti con altre squadre è 
sfruttare un'eventuale classifi¬ 
ca avulsa. 

Più agevole it discorso rela¬ 
tivo alle retrocessioni. In Al te 
squadra che farà compagnia 


alte già Condannala Alno usci¬ 
rà daltriò Ipifirn (20 punti), 
Hitachi e l^ùnilé (18). Doma¬ 
ni sera non Sono previsti scon¬ 
tri diretti in quanto: l'ip'ilim 
ospiterà.la .DiVarèse, THitachi 
giocherà a Bologna cpntrp 
l'Arimo e le.,rìunité a Roma. ^ 
finiscono a pari punti Venezia 
e Reggio /^ilia. 'saranno gli 
emiliani a salutare la AI, men¬ 
tre nei caso dì un antro a tre 
ci rimeite ripifim. Nella serie 
inferiore, già; retrocessa la Ca; 
ripe, il discorso salvezza ri-^ 
guarda te Teorema (22 punti) 

^ e la 5àngiorgesé'(20). 
Bantpffl «tagUalo». Nuovo 
.umbiò dì ^stranièro nelte:fite 
della Phonòla Roma: al postò 
dì Mike Bantom, che f ia ripor¬ 
talo nella partita- di liologna 
contro ia Knorr la frattura del¬ 
lo zigomo destro, è stato rites¬ 
seralo José Vargas. 


M^La Eedeir^Jclo ha deciso ché n,on c'è stato proprio nufl 
dì mdagffiersw’ contate che ' la. Se c è un'tnbnia&ia^mì bw 
sarebberossiaiL stabilili itra:te guro che, come semprci ni^ 
Rome e-Ottavio Bianchi per- condotta bene». Poi it tecnico 
I portare l'attuate allenatore de) ha ricordato che tre anni fa 
I Napoli dalle rive del Golfo alle era stata aperta un'inchiesta 
sponde del 'Tevere. I regola- analoga dopò le voci di un 
I ménti partano qh|àro; ie tratta- 4iuo presiuuo trasferimén^. ^ 
live portale avanti roéhiré il ‘ Milan. - . ’ . ■ ' v 0 | 

;campioiteto è ancora in corso La vicenda è stata commenta- 
I sono vietale. Anche sé, in.so- ta.anche da Diega Màràdc^t 


LO SPORT IIITV 

.Raldue. 15 Oggi sport: 18.30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport 
Itolireì 15,30 Baseball, sette A; 16 Monza: sport equestri, cam- 
i'plonali F3;T8:45:Tg3 Oetby. ' 

Tmc. 14 Sport News - SportissimO; 23,t07ChWnp, tempo di 
motori: 23,40Slasera Sport. 

Clnq«e»l«Ue. 20.30 Sport e sport. 

C»pò«UitH». 14,10'Baskel, Nba Today: Lakers-Allanta (repll. 

. ca); 15,-10 Juke. box (replica);-16,10, Sport spellacolo; 
18,20 Playoll, quotidiano di baskei.ie pallavolo; 19 Campo 
’ base; programma di Ambrogio Eogar; 19:30 Sportime: 20 
' Juke box; 20,30 Calcio, da Graz, Auslria-Cecosiovacchia; 
22,30‘Sportiméimagazine; 22,35 Mon-gol.l|era; 23,15 Boxe 
di notte;-24 Campo base, prograraroa-di Ambrogio Fogar 
(replica). 

BBEVISSIMB 

Morto Bruno BruiiL È motto il colonnetlo Bnino Bruni, vice- 

' i:èèsldènieonorarlodellaFedera 2 loneeque.Stréinternazlo- 
nale, linò dèi personaggi più jilushi dell'equitazione Italia¬ 
na. Aveva 85 anni. 

MwM^U ddférlto. ITprocuratore fedéraie ha deferito il calcia- 
lòiré Paolo Mònelu dei Bàri pètdlchiarazjoni diffamatorie 
sùlla Lazio ripòrtàté dai gfòmall. : , 

UitotoJorto di RoaiB-ilf lal»ratorio.perl controlli ^ 

di' Róma non è stato sospeso dal Cip. Il portavoce del Comi- 
'• %to ha dettò ché è, stato richiéstplso%nlp 
scrupolo per Taspetto àmministralhfo del rapporti scritti sul¬ 
le ànàlisi». V ^ 

PÉUétolo. Stasera di giòcehranno due spareggi nel quarti di 
^àle dei bteyòf f: nel tabellone masGfiile la Slsley Treviso 
ospita il Petràroa di Padova. In caropo.femminile scende¬ 
ranno In campo là Teodora Ravenna che-gioca contro ia 
taooBtina Reggio Calabria mentre iSassovini Ban gioca a 


•rennis. In Coppa Davis débàcle per la Francia (5 a 0) a San Diego 
I tedeschi, campioni in carica, recuperano con la Cecoslovacchia 



L'Italia questa volta è stata a guardare: uscita dì 
■sóena subito al primo turno dopo lo sfortunato 
sorteggio con la Svezia, La Coppa Davis ha lau¬ 
reato le quattro nazioni che si disputeranno le se¬ 
mifinali. In luglio Germania Ovest contro Stati 
Uniti, e dairallra parte Jugoslavia contro Svezia. 
La FVancìa e'scé urriHìata e regalano agli Usa il 
passapoprto per tornare tra le grandi del tennis. 


Yannich Noah sconsolato getta via la racchetta 


VROMA Ecco te migliori: 
non ci sono siaté diserzioni. 1 
più bravi vanno avanti in Cop¬ 
pa Davis. Ecco il poker delle 
squadre che a luglio si gioche¬ 
rà le semifinali. Stati ' Uniti 
contro Germania Occidentale, 
Svezia contro Jugoslavia. Ve¬ 
diamo quello che è »JCcesso 
neii'uhima slomata sui campi. 
Dìciarno subito: nessuna sor¬ 
presa. Gli Stati Onili hanno 
compietelo l'opera di démoU- 
zione della Francia, mcniré gii 
svedesi si sono rii»esi dallo 
scorK;erto e hanno superato 
l'ostacolo Austria. Tutto tacite, 


come il punteggio lascia capi¬ 
re (4-1) per la Jugoslaria 
contro la Spagna. 

Su tutti e tutto spicca l'en 
plein degli americani. Un cin¬ 
que a zero senza pietà a cui si 
è dovuto inchinare Noah. A 
San Diego ia coppia McEnroe- 
Agassi davvéro scatenata non 
ha lasciato scampo al bel 
Vannick e al compagno Le- 
conte. La formazione Usa.sul 
3 a 0 e qualificazione in lasca 
ha continuato a spingere, rifi¬ 
lando un impietoso cinque a 
zero agli europei. Questo il 


dettaglio dei match: Agassi ha 
superato Noah per (i-3, 7-6, 
mentre it rinato McEnroe an¬ 
cora più seccamente lia archi¬ 
viato ii confronto con Leconte 
per 6-3, 6-1. McEnroe non ha 
smentito la pròpria fama con 
il mancino francese: su dieci 
incontri contro di lui ha sem¬ 
pre vinto. Agassi da par suo 
ha riscattato contro Noah )a 
sconfitta patita a Key Biscayne 
due settimane fa. Dopo anni 
Jrlsli un grande ritorno nel 
grande tennis quello degli 
americani. Sentite McEnroe. 
"Quando siamo in forma sia¬ 
mo davvero forti». Da ricorda¬ 
re che John ha vìnto l'ultima 
Davis per gii americani nei 
19.32. I) prossimo passaggio è 
davvero stretto: McEnroe e 
Agassi sono attesi a Dortmund 
dai campioni in carica, i tede¬ 
schi di Boris Becker. 

Proprio Boris, battendo in 
tre set (6-3, 6-4, 6-3) a Praga 
Muial Srejber ha assicurato al¬ 
la Germania ii terzo prezioso 


.stanza, nessuno poi le rispét- dalilèmiuerite private ^«canàìl 
la..:, Nél caso Roma-Biai^i, 10». «Bianchi poteva sceglie^ 
probabilipriente. hA gl^tp un di andare via Pannò. Kotea 
ruolo partteòlareUi risaitb dato dopo li famoso ‘comùniqal^ 
vicenda dalla stampa, op- ; (la 'rivolta di magglo'-.d^i^àf 
pùre;là .reazione di:ùna delie cialorì. parténopèi cònut» 1 
parti in causa- (Ferìaino?). tecnico ncir). ÀI suo posto io 
-Ragiiumò tetef^tea^ente non satei restato neahclre un 
nella sua abiteziohé'di Beiga- minuto, ma questa è' 
mo, Ottavio Biartchi noi! ha dell'anno sconro^AdessÒ nott 
voluto commentare l'Inchiesta è li caso che iu'risé ne vadip 
federale. «Non ho nulla'da anche sé ià sceita'é ^ló spli 
smentire - ha detto parlando Da parte mia contlftuetò a ri- 
delle presunte trattative - per- spelterio».. ^ 


TABELLONE COPPA DAVIS 1989 
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punto dei quarti di final» di 
Praga. Una domenica dawrero 
decisiva. Anche Stebb ha fatto 
il suo dovere, superando No- 
vàcek (6-3.6-4.6-4). 

Facciamo un. salto a Spala¬ 
to dove i padroni di casa slavi 
non hanno lasciato scampo 
agli spaesati spagnoli. Era tut- 
tp deciso già héUa ,giornate di 
sabato: a punteggio acquisito 
Cas.aTé ri.uscitò a strappare,il 
punto della bandiera, sconfig¬ 
gendo il più quotato Slobodan 


Zlvoìinovic. Il puntéggio 7-6] 
1-6, 6-3. U vittoria jusosiava i 
stala arrotondàte daf gìovatté 
Goran Ivanisevic che ha scom 
fìtto per 7-5 6-1 Javder Sa» 
chez. 

Gruppo mondiale.' Sveznir 
Austria 3 a 2. JggQslavìa-Spar 
gna 4 a l; Germania Occldem 
tale-Cecoslovacchia 3 . a £ 
Usa-Framia 5-0. . , ^ 

Zona Asia: Corea del Sudf 
Giapponè 3 a 2; ?ona attiéTS 
cana: Aifleutlrva-Cànada 3 a ® 
Uniguay-EcuadorSaO. 
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11 aprile 1989 
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ÌA doppia vittoria è riu^tà , ^, .i^dro J^amla e Trapattopi 
solo tre volte in trent’anni:. , (/^[^CQrdàio!neiranalisi- ' 


all1hterdiHenél^.al¥i|i: 


Tacconi chiede 
scusa a Pascuiii 
Ma la Juve 


, pìOTft?j3e}rL 

'1 ■- 
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a campionato un maitiriibnio imponibili 
Ila SlaBiOite i mùliati danno ragiono'a chi 
i I incapacità delle nostra sijìiadie a llfi^ 
Ul due fronti I club hahno imieslo più atra- 
!r tergere il ronlronlo in Euròpà ma non è 
ad-eifaiP comF{flgivlainc||e in.campionaio 
DAiina rinter enb" in toppa hon c é E la 
vlttona è riuscità in tifiti anni solo tre volte, 
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|I1 ^SraSlit'^teuD'’ tramiaas' «toccard^^ 5-^nlljjS, 
i>!4 Baij#jl#l^Spilnsti;# pu!^^ ai ” 


Soia IN squadre super 


: V uvnroiWM COPPA iipìsbìiimmo 


1960r'ai Flarantlna 



^ìiiESESMni 

„ liRmtymmra 


Ciro dtmiia Anphe Uurent Flgnon 

Anrh» prcndèrlvpÀìl|)il 

Clio d'ilaiia, lo ha reso n<fio 
rlOjnOII 1 organizzazione dclip (jtf 

M r' 7clia dello sport coiffijhl 

oando l iscrizione della «Sy* 

I V . $(eine-ll> Conlasquadr&dl 
Guimard - che ha fallQ le* 
guito airiscnzione della Pagor Ce squadra di Ste|>hèn1to* 

. che) - il-72" Giro ha ulficlaimmtc completato relcnco.oei 
partenti. Da Taormina pitendiiprpnno il via dunoue. 22 sc^ 
dra forn^ate'd&dpQffioorlcIaicuna dicci por i Italia (Alala 
GarnpaMoJdJtfiqstea, Canm. Del Tengo, GcwLss-BÌàik^),;rs 
Jolly; MaÌ^rrSìal.' f^si*Alba; Chàteau d'Ax. sSclcil-Coml),' 
due'.per^Betg!o (Adr^lccch1a~e Hitachi), Francia (Pagof 
e S)^tente*U) V Spagna ^uO, Olanda (Paqac 

. bia)T Siwrat<ì^nìh«jf)![l^Y^ Um)'"p,Vtia H 

' \‘-ì *■ 


11 niomo delle 
glesi nelle Coppe eUR 
di cateto sarà nuovim 
all ordine del giorno dé{ 
mitato esecutivo dLlli 

ohe si riuniace oggi e w 

al^almeìai inlMi 

lo stadio 11,^1 ùf 
nsicr con la lithlcfl 
glocherA il proijfllo 
ai teppisti aòccttaC 


Anche l,aurent Fignon 



actó 


smisjl 


Copptr4>ani 


fìSTL* ' Ticn^l^iiàf jratà, _ 

IfèK!' pàsillI'ayMyjJIto nella «le^à'. 
SvìiS'' stagfòj'e^Ilhowiiactip cdiuna,^- 
jCQsà 'h^/uidhii 
rien*' ' ilÌh3ÌÌfC^piÌÌ'À 
òsMr- Milà’n e'Jqwrtlbrc^rwClI^ ' 

.*frap.. . 

dubbi ... c‘é t,du|Mijhè:jns^ÌMlre *u;- ^ 

ha chiC.alriSè!iilt)Jé epse 

rte^;'.d®ó|e«ìiii 


-TÌifo;N 




U'iVP' 
1^; 

I rii^ib v 

.^daq/ntìn 
'*‘Ì^M«.re.al fièr v 
ir£al .m^tpole-' 
é'J£Mica pSK^r I 
^;^2.-&»quaniò ^ 
r,ci;tbaU» nessunq^• 

-^■"laTÌbiÀì MHÌi 


r«#feóiii 

*'? i “t 7^1** ’ ''1*''^ 


a questo c’è un. campkHtatb 
dorà non esistono‘gare scon¬ 
tate, dove i grandl^club perso¬ 
ne permetieTsl> panile .rilassa¬ 
te. All'estero'èdiversotii-gli 10*^7 
conto decisivi in's Germania o 
in Spagna sono duè' o tre a 
stagKHie, il resto pér i club più 
Importanti, quelli \ iqtpegnati' 
nelle coppc è prs|llcafnentp 
una passeffiiata: .qjcomunquè.. 
una sconhua non, fa 
nesi^no-perde U'vSorrÌaQ)-Da / 
no) bastauniparà^ e acop^ 


pla'ujhcaso*. . . 

Mazzola paria partendo 
dairesperìenza diretta; ha gio¬ 
calo e vinto campionato- e 
coppa, .ha ■vinto;' campionati 
ma peiso la strada per iacop- > 
pa evicévena. fi il wo'patere' 
coincide con quello di Trapala 
toni che ha guidato la Juve a ^ 
vincere tutte e tre le toppe oU 
toe’B seiacudettl. Uen pleiit gli. 
.è fiuspito una volta sola. >11 
proMema' è. tutto : di-tipo ner-. 
voeo, ammlniatrare la tensio*:. 


na che si accumula inseguen¬ 
do i due obiettivi non è lacile. 
soprattutto in questo campio¬ 
nato italiano dove nessuno m* 
gala nulla. Non c'è dubbio 
cb'è ^^PQ'aver, giocalo il mer- 
coledl^hi paga qualche cota 
sul piano della freschezza, ira 
sostanzialmente, mon è un 
problemav;fislcO/ Comunque 
l'incompatlbllita non è una nu¬ 
gola in assoluto e nemmeno 
per nòi.itBliani. Con la Juve !io 
abbiamo fatto»" 


Condannato n presidente de) pim.,!!» 

Anrniivtaiii nw Ancònetenl, A ifuo 

HIKOnCiani per condsnnato dal ItlliUllM) di 

lo OnOSC al Pisa a e mesi ehliK)uèli(M 

sindaradiPlN 

, , . bIMo di trascontm aIoiAm 

ora delln glOinalA Ih'WIRlW 
di pena e subire aleuhe pincdsloni Ira cui 11 tIiIio dal pM 
sapoito) per ollese al lindaco di Fisa. Olacomino QrAnehi,’ ' 
U pepa A siala apapeu Uno alla sentenza deiinillvn.:;jl ebii!, 
daco invece. A stalo aseoljo, jla Anconetani che OrahenlM i ^ 
non erano presenti In aula dunnle la semenza: Il tallo nu¬ 
le al lebbtalo ’gS: prlma dell'lnhilo della panila di B hi Fba 
e Caglian aleunl airanbitaMari, 110011,1) d M e iy v ebbefo 
un diverbio con Ancon«Unl,elM « 6 law 4 |p|IM| A pmip,)i) 
tribunad onore al wneOit eia Uwep,, „ s< 


e con {'tifoni e diventa un' ambito uomo-mercato 

■“ *JL^W ^ • » V lO f • ;r\l 1 /r a 



i-'wg-n.'ffiKqrwB f'»:i-TCr^-^nii y>BnHTinThnB.iw^ 

iJl-V-*. '••’i 


ca deiresonero 
Lioénaato M^esT 

I, « f» 1, 4 - - 1 


Seitjb 

vecd.'l 

-Torirìb con j : :na£qM«mp<>- punuu nO', 

dosso gli bcchL.di:m^{f;aUb|^l.olt|!rimtiìange di 
esserseio faitoacap{iaraìy|']^^nMB^‘'‘‘be ave> 
va destalo quat4iio dubbio 1(S||g. sU^t»plaasiona- 
tità, ha ’convnntQ-fillfi'l&Ahdosi.liovàre-pronto 
agii appuntàinentldeclAlvI^^ . 

. ' ".r*-.- r- {-? S - 


■ TORINO. Un Inverno co-,, 
si mite; I torinesi non se :lo 
ricoNlavanO'. da un pezzo: 
Eppure. Uils Muller, centra¬ 
vanti del Tato; giocava sem¬ 
pre in guanti e calzamaglia, 
anche all inizio della prlma- 
■vera. , , ■ ' 

Sembrava una . esagera- . 
zione.i bogia nen scuoteva¬ 
no la lesta nel vederlo vaga¬ 
re per; Il campo come un 
corpo estraneo, con quell’a- 
na da pellegrino, infreddolì- 
lo. Poi, il grande tradimento 


dli«Capodanno:«saltare. -Il 
detbyi: senzn.esseié.mfDrtu- 
nabiotsduallficab,, significa 
venir messi all indice dai sa¬ 
cerdoti del' tlloigrinata. ta 
colpa'.poteva'; atKhe. essere 
della malplice Juisara, <: on- 
na senzAi scnipoll che gli 
aveva fallo perdere la testa 
Aivnleva ponai 8 k',vwanchei 
Il tlgliolAliO. ^la certo, an¬ 
che Il brasiliano,' non,aveva 
capilo . bene . il. significato 
delfd glonosa maglia grana¬ 
ta. Ma.ilromanzo d appen¬ 


dice,.ha nservato-dolpi ;di 
scenadi grande eUepo. ; 

.A tie perfida dama.4 diven¬ 
tala una ptemuiou sposi¬ 
na, Il moretto dallo sguardo 
triste e dal calcio senza ner¬ 
bo SIA trasformato in una tP 
gre delle aree di rigore. Se¬ 
gna gol a.grappoii, di splen¬ 
dida fattura, supera tutti i 
brasiliani di-ca». nostra e 
insidia II trono del gol a sua 
maestà Careca. So^attulto. 
ulva la panchina .fragile, di 
Sala e prenota da . solo la 
ulvezza per il Toro' che pa¬ 
reva spaccialo Imo a poche 
Kttimane prima. 

Si avvera la profezia di; 
Junior ,È un campione ve¬ 
to, adatto al nostro caldo, è 
capace di unire la concre¬ 
tezza-allo spetiacoio, basta 
solo Miviigli la palla.in ma¬ 
niera decente.. Leo non ha 
mal sbaglialo nelle sue pre¬ 
visioni tecniche., sui conna¬ 
zionali. Lui e stato II pnmo 


brasiliapp.ad aver lasclah), a 
Tonilo un’impronta peSAh» 
te. ad avef.cortvinlo, indllietv 
tamente, i dirigenti granata 
ad insistere sulla pula brosi- 
leira rfli sono due Upl di 
giocatore da-noi. dis» una 
volta Junior, rijuelll peiuan- 
ti, che si fanno costruire 
una squadra attorno e che, 
anche come carattere, sono 
leader, equilibrati e continui 
nel rendimento. Gi sono poi 
gli Isunini, gli zingan del. 
pallone, che non hanno: li¬ 
mili. puichA siano ispirati. 
Soffrono magan di plu la 
saudade e gli sbalzi d umo¬ 
re, ma se sono messi in 
condizione di eultarsi, non 
Il femiB nessunoi.- 
Troppo facile ricavare, 
una liaia di-nomi 'CMmplill-. 
calivi: da una pane junior, 
Fèlcao, DirceUi'ìZico, Pun¬ 
ga; Milton, Cerezo. Dall altra 
pqrte Muller, Careca, Evair, 
Renato, solo per restare ai 


|iqinl, j)ostri.'-Luis Miillér, a 
$cpii|lBlti;,'A:slaio uno dei 


ras. 

vD^ Bandi 
iimessò di « 
«eeoilqvaga 

quoddbno 

lohariiAlea 


BAidcra- 
L.haem#') 
E-cIRAdlilà -< 

spiega II. 

anpqsqer. 


OFnfsniTiUJJ 


tòl tré milioni e mezzo di 
dollari, strappato a, Viola 
che té^tversava per' acca¬ 
parrarsi Renato e che ora si 
mangia le mani; una quola- 
zione >più: che raddoppiata 
e che da soia, in caso di 
cessione, permetterebbe al 
Torino di rifondare ia squa¬ 
dra. 

Mullèr è il festival del cal¬ 
cio allegibi-Jn realtà, la vi¬ 
cenda di un matrimonio 
che pareva fallito, lo aveva 
profondamente turbato. Le 
reazioni, più istintive che ra¬ 
zionali. avevano fatto crede¬ 
re a un personaggio fragile 
e. Immahiro.iJ Nessuno ha 
pensato che fosse anche un 
modo di non vivere solo di 
pane é: calcio,^ come fanno 
pareC|ChÌ 7 automi del foot¬ 
ball nostrano;- E oggi final¬ 
mente‘sbjrride. 


per l'esieio mantenendo lA AWedlnenw^l^aL^mAio 
uno del mondo, vive attuelmente negliUHAlUoUefjrain- 
ni nliute di rwpieMntaie.la Genosli»aoc1i|A:^rioniefìJln< 
lemazionall. Comune richleiu a so>ptesa,'>hel gkmi ahlfnl 
Il tecnico della squadra di Coppa Davis, FMdHk ntlai ptA- ^ 
va chiesto a LendI di aastitulreTinlonunaW lltocir,.HniAg’ ' 
dosi rispondere da .Ivan II Mriblle» che Eunlco piobleme 
era costituito dal peisepoira, 

. >. ■ . ■■ W 'l’.'.ri -li. 

Cosenza chiede Come prevkflo II tuibolenlo 

h iiMntia derby calalmrilseilb B.Ce- 

“ , , tanzenvOneenza. avrà uno 

a tavolini - Itiafclca. n Cozen» ha Itr- 

col Catanzaro. . MSMLTnSr 

- quale eomublca di volArlm- 

pumai* g, rtiulteto .della 
panna (per» 0 a 3), Il rtcoiw si bau auquantoanuduio: 
a quattro inlnuil dalla fine del meKh, qundo il glocaian) 
cowmino Galeazzl ai A accaldalo A teriamenlre si accin¬ 
geva a battere un corner. DaleaxaI negli apoghalol ha asse- 
riiodl éswr stalo colpito al capo da'im oggelto; e secoMp 
Il roesUiR^soclale dellaaqiiadm il giocatóre urebbA lesìato 
in siaioconfiuionale peralcuni minuti cosUngendo l'elle- ' 
natole Giorgi e soshluiilo, - 


eJbhklo'' coplezloniuo .hH 

di édé^dUrniqdèiUesiiinM: 
‘ sisicma lifAlo prece* 
pér ^ll esoneri di 
GajllÀjlriei'. Radice. Licdholm. 
lìoKhr è Spinosi Ma cosi fan 
iOUIf-rriélI^ speranza di mutara; 
''^‘ijbtuTohripretòochè immota 
ll.’JS anche 1) Como si è volu 
' adeguare ad un sislema 
I ^mbra trovare nel calcio 
llallaho esercii! di seguaci La 
noltzia del ■benservlio« ha col¬ 
to d. wprcMi 

che a Milano stava trascorren¬ 
do Il àlio lunedi di riposo. Nul¬ 
la Jacava presagire una con¬ 
clusione cosi traumatica del 
rappòrto, neanche il pareggio 
dasdiingo di domenica contro 
il Véidiia. Ih campo era sceso 
un Coìho ancora una volta ri¬ 
maneggiato per Via dei nume- 
rM:|iQdalÒri ferini per infor¬ 
tunio. Cerano stati a fine par- 
wlviniùiii da parte di qualche 
piò ariabbiato. Conte- 
«tato anche il portiere Paradi- 
Ì.v> ' 

De) rèsto non esistevano 
motivi di gravi preoccupazio- 
ni.' U j^sizlone in classifica 
t^i larlanhnon era certamente 
esiliarite, ma neanche aitar* 
mante, tanto da giustificare 
l'allontanamento deli'allena- 
ammesso che una sotu- 
zidne del.genere possa muta- 


can ven 
Il >pumi"ai^ora in palio. Dun- 
; quét-arveore -Un bel margine 
metieni al riparo dal peri* 
cqlidi una retrocessione. i 
ftlno Marchesi non ha volu- i 
toCdommerìtare la decisione 
della società comasca, cosi j 
còme non ha voluto adden- ^ 
trarsi nelle pieghe di una si 
tuazipne. che come ha preci 
Ktltf bm abbastanza tranquil¬ 
la, comlinqué èotto controllo. 
Vinto dall amarezza. ‘ ha sol¬ 
tanto detto di non sapere cosa 
diiéi’di essere sconcertato. Ma 
probabiidmie:Marche.si avreb¬ 
be voluto dire tante cose a dei 
dirìgenti che non hanno volu¬ 
to avere pazienza. Pa parte 
del loro costume. Olà m pas¬ 
sato il Como si è distinto per, 

^ la : faciilUtCon: la quale-ha 
4 caltibiato allenatore. Nei cam¬ 
pionato scorso, dopo tredici 
giornate diede il benservito ad 
Agtoppii con la squadra ter¬ 
zultima indassifica, soslituen-' 
dòlo, con ' Burgnlch. Quattro 
àhnt ta, sempre nelle prime 
gióVhate 'mise alia porta C)a- 
giuba, affidando la squadra 
proprio a Marchesi Àncl:)e m 
questo campionato il presi- 


SINISTRO AL VOftQ 



Sampdoiria. Se fallisce in Coppa addio contratta 

Bo^ov è «mcnoso» 


slsterp- ài (ascino del cambio 
d^Ha;|uardÌa,ln panchina. Per 
ora rhà affidata ali-allenatore 
in seconda Pereni. che sarà 
CoadlMo dal responsabile i 
della primavèra Angelo Mas- i 
sola. ^ I 


hlssà che cosa ha- prbvato 
# ' Carlo Bo. magnifico rettore 

^ ^ deirUniversità. di Urbino,- 

consegnando sabato:Korso 
«N* al presidente- delI'Ascoli 
Gostantmo Rozzi la laurea 
/loripns cól/sa ih soclólo^à, Nel |9S9 
proprio a Cariò Bq Pier Papìò Pà^llnl 
dedicava il suo più bel libro, Unio ùìtq 
uìoìentb, cóh queste patoje; «A Càrlò 
Bo e Giuseppe Unsarettìt miei-testimo- 
ni nel prt^èsso contro Ragazzi 
Per fortuna sua Ungarétti è morto ne| 
70, aitrimenti, rhagari magqifico^iedp* ■- 
re della Normàìè di Plsài’àviéòbé'làiJ^ 
reato Àncónétanl in psicplpgia, Éì.il 
rìncògllbhirnento, più che .ìl buco del¬ 
l'ozono; che sta minando rumàoltà,. 
Inùtile comunque scandalizzarsi: Roz--: 
zi come sociolo^ liònlàt^à certo peg-- 
gio di Aiberonl, cosi coriié Celenrano, 
nel ruolo di teologo, nulla ha da invi¬ 
diare a Vànna Marchi. 

Insomma, randazzo' è questo:-con¬ 
fonderei ruoli non è più.prerOgftthfa di 
Anceiotti e Rijkaard. Tutti vogliono ès¬ 
sere della partita. 


Ieri a Milano per esempio Zenga ha 
inaugurato un ristorante di sua pro¬ 
prietà; è: nel pieno della ^carriera ma 
pensa già a quando sì ritirerà. Invece il 
portiere del Milan Galli questi proble- 
mlnonJl-ha: lui è quasi due anni che 
si è ritirato e vive benissimo. La sera va 
al cinema e la domenica aito stadio. 
Barési, io porta in campo per mano co¬ 
inè ;Junipr portava il suo bambino. Il 
giorno che proibiranno anche a CalVi 
l'ingresso sul campo, per it Mlian cer- 
.tarne.nfè niente ma. Il 

seniimento' dégll italiani verrà ancora 
una volta ferito: Galli ha bisogno di 
una famiglia e anche se il Milan ha^ 
commesso qualche iirègolarìt à nell'a¬ 
dozione, $1 può chiudere un CKchto... 
come fa |ul spi tiri da lontano, . .. 

.Adozioni: ai^ómento ' delicato di 
questi tempi. C'è voluto lutto il féir 
piay deÌTrap per far capire a Diaz che 
la campagna nazionale di solidarietà 
iu Sereria riguardava ia bambina, non 
ir càidlàtqré. Ogni giórno Diaz si pre¬ 
sentava àgli alleriamenti sempre più 


rabbuiato e invidioso per i titoli dei | 
giomalt: «L ltalia m ansia per Serena»; i 
^rena ha;:dintto di scegliere!»; «Turil i 
vogliono Serena»... Poi Beppe Baresi, | 
rimellettuale dei gruppo, si è fatto pre- | 
stare dei libri dì stona e ha risolto tutto 
facendo credere a Diaz ‘dì essere lui II 
più importante. «Caro Ramon - gli ha 
detto - Armando, tuo nonno, ha vinto i 
ia Grande Guerra». Diaz è andato a ca- i 
satranquilb,anchesc glièirinasto un I 
dubbio: perché a Be^rhi/che que- i 
sfanno non-é neanche tra i migtiori. i 
gli hanhodedicatpvUnaoirià? j 
Intanto da Parigi Tòri) Nègn (noh ci 
è dato sapere se si interessa di calcio) 
proclama che é ariivata Itora di calarsi 
il passamontagna». Da Milano Ottavio 
Bianchi (non ci è dato sa'père se'^siln- 
teressa di calcio) vedendo la maicià 
deirinter proclama che «è arrivata l'o¬ 
ra di calarsi le braghe». Entrambe le di¬ 
chiarazioni lasciano il tempo che tro¬ 
vano. I due non contano più granché. 
Bisogna aggiornarsi: in Italia oggi resta 
un solo leader veramente autonomo: 
Maradona. 


rtlnltà 
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.■■ GENOVA La caduta degli 
dei,,; Xa Jgrande-'f-^nipdoria, 
eternamente attesa, si è smar¬ 
rita sui più bella Urf film visto 
e rivisto. Era’accaduto Tanno 
scorso in un piovoso pomerig¬ 
gio genovese con il Napoli, si 
è ripetuto questlanno, ironia 
della sorte sempre nel cantie¬ 
re di Marassi, con Vlfiter, pri¬ 
ma avvisaglia di una crisi ma¬ 
nifestatasi. ''completamcinte 
l’altro ierUcòn la: Fióreritlna. 
Sconfitta dai nerazzurri, l'alle¬ 
gra brigata drBoàKÒy (un tec¬ 
nico che a forza di parlare be¬ 
ne. finisce per non capire 
quando arriva il male) è fra¬ 
nata miseramente; dimostran¬ 
do la solita fragilità psicologi¬ 
ca. Il futuro è incerto. Per lo 
ètesso alienatoreàlavo. Fallito 
il campionato, resta aperta la 
strada delia Coppa delle Cop¬ 
pe. Irr caso dibriÙUeriore ton¬ 
to il contralto di Boskov bru- 
Cerebbe còme ùn cerino. La¬ 
verebbe Genova con un an¬ 
no di antìcipo. Al suo posto - 
sì vocifera - arriverebbe Ivic. 


La resa che deerpta J’ennesi-' 
ma fine dei sogni sàrhpdoriaril' 
di gandezza; da anni vàgheg-> 
giaii a parole (coni! vulcani^ 
Boskov nel .ruolo di primo 
istrione),.ma mai raggiunti. 

In realtà la sconfitta con la 
Fiorentina ha rappiesèntaio 
l’epilogo di una crisi annun¬ 
ciata (e visibile) ; G>iriài da 
qualche settimana, là manifè- 
stazìone phVpiéna dèi calo di 
una squadra,,, fortemente in¬ 
taccata nel {Ì 5 iCo;.(àlmeno dei 
suoi tre-centiócàmpòti ùlira- 
trentenni: Viclor, Cerezo e 
Dossena) e nel morale, dì un 
complesto che non riesce à 
maturare pienamente. Ballulì 
dai Napoli, fuori dai giro scu¬ 
detto; un crollo ■ vertiginóso. 
Storia di un ànhò fa. Sconfitti 
dall’Inter: nuova caduta vòrtl- 
cosa. La storia si ripete è bòc¬ 
cia irrimediabilmente la for¬ 
mazione dpBoskov,; 

Bambina prodigio era 
(quando Mantovani preriden- 
dola per mano dalla serie B 
neirSz riuscì a portaria nelle 


alte sfere del calcio Itallarto, 
fra la sorpresa generale), pù- 
CO più che bambina è rimasta. 
Adolescente avveniente, aocàt- 
tivante con ti suo gioco per ire 
quarti di sragione^ ma poi im¬ 
matura e incapace di diveiiia- 
re donna esperta e 'vissuta. 
Bella, ma toizauunente in¬ 
compiuta. Con giocatori ecce¬ 
zionali rVialU goleador d1ta- 
Ila e d'Europa, ma , anche 
Vierchovod, Mannini, ^eme^ 
gente portiere Pagllucaià -in-, 
sieme ad altri bravi roto a me¬ 
tà: (Mancini esàltaiite -unlato^ 
no, disarmante un altro) ed 
altri ancora come Gereio. Vic¬ 
tor, Dossena. encoirilabill, 
grandi di un temito passate^, 
ina ora logori (lo sìjrotava Tà- 
cilmente prévedènsi Buanjart- 
do la carta d'klénjlltà)i dopò 
un Incradibiìè ^di 

battàgUe, Cè artoprafteuropa, 
là Coppa delle Coppe,;! «ra¬ 
gazzi biucerchiati» pVàono 
smentire tutti e siròèHiié a pie¬ 
ni vòU uaesàmé #màiuHtÌi, 
Ma per la laurea .(unó icutìel- 
lo 0 anche un stcorido po¬ 
sto) nel camptonàto italiano 
si dovrà ancora asfietraie. 
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'SìPa-- 

If'^-oir-^-^--- - 


Il Salvagente, guida pràtica ^i- conoscere e f^r, vaierei p4^ diritti, procede iiUa grande 
Sabato prossiftib, il secondo det^5 contènitorife,2 fastàèoji su^roblema droga: 
trafficanti, leggi, diletti, penè, e comunità teirapeutiche. 
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